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Impegno 
o evasione? 


X CONTRIBUTI alla polemica sulla crisi della 
politica e della organizzazione bonomiana sono stati 
numerosi e, alcuni almeno, penetranti dando con- 
fernia alle tesi da noi sostenute. Dall’opposta parte 
è venuta la scarica d’archibugio di un grossolano 
discorso domenicale dell’on. Bonomi al quale ha 
dato grande rilievo la stampa di destra (a proposito 
il Tempo riceve ancora sovvenzioni dalla Feder- 
consorzi?) e l’arroccamento dietro Bonomi di tutti 
quelli che non vogliono cambiare politica nelle 
campagne e nel Paese. Il Popolo ha fatto una sortita 
per rispondere al nostro editoriale con un articolo 
brutto e inutile, (salvo una interessante notizia 
por la biografia politica deU’autore: un giovane 
deputato fanfaniano che nell’articolo in questione 
confessa di essere diventato bonomiano). Poi quando 
la discussione si è intrecciata fra forze molteplici 
e le critiche venivano da ogni parte, il Popolo si è 
sottratto non solo alla discussione, ma persino alla 
elementare informazione ignorando tutto e tutti, 
compresa l’ultima vivace replica di un segretario 
della CISL. Il fatto va rilevato perchè dimostra 
qualche cosa di più di un semplice imbarazzo del 
giornale e del partito della D.C.; conferma la compli¬ 
cità della D.C. con la politica di Bonomi. Conferma 
quel che ha scritto l’Unità, riportando quel brano 
del discorso dell’on. Moro ai quadri bonomiani in 
cui si sostiene che «v’è qualcosa di artificioso nel 
parlare della D.C. e della Coltivatori diretti come 
due realtà del tutto distinte, perchè siamo, cari 
amici, largamente fusi insieme, perchè siamo larga¬ 
mente la stessa cosa^>. 

DA QUESTA constatazione che vorremmo par¬ 
tire per giudicare il valore e i limiti della discussione 
che si sta svolgendo. Abbiamo già dato un apprez¬ 
zamento positivo delle critiche della CISL, rinno¬ 
vatesi in questi giorni, e tale è il giudizio che diamo 
di quanti si sono associati a quelle critiche svilup¬ 
pandole e approfondendole in particolare suirAvanti 
c sulla Voce Repubblicana (quest’ultima però, ha 
rischiato di rovinare un buon articolo inserendovi 
una fandonia anticomunista). 

Il limite di questi contributi sta però nel fatto 
che la politica di Bonomi viene isolata da quella 
della D.C- in generale e da quella specifica del 
ministro deU’agricoltura in carica e del gruppo 
doroteo di cui questi è dirigente. E’ un limite grave 
che può trasformare un impegno di rinnovamento 
in una comoda evasione. 

La Voce Repubblicana dice bene quando, a pro¬ 
posito della bonomiana, scrive; « E’ stata creata una 
seria organizzazione commerciale e speculativa 
basata sulla Federconsorzi che si comporta verso i 
contadini esattamente come e forse peggio dei privati 
commercianti. Sono stati distrutti cosi l’organizza¬ 
zione e lo spirito della cooperazione e si è contribuito 
a creare la grave crisi della produzione agricola... ». 
Ed aggiunge: «La grave crisi della bonomiana non 
appare così evidente come in realtà è perchè le 
attività commerciali, fra le quali bisogna mettere 
la redditizia gestione degli ammassi, riescono ancora 
a dare un aspetto di opulenza ad un organismo gra¬ 
vemente tarato ». 

Che fanno allora i repubblicani, e con essi i so¬ 
cialdemocratici che sono al governo? Che fanno le 
forze politiche che fanno parte della attuale mag¬ 
gioranza? 

Per l’on. Bertinelli, socialdemocratico ministro 
del lavoro, alla Federmutue tutto è normale. Com¬ 
plicità o innocente insipienza? Che sia l’una o che 
sia l’altra, egli è responsabile. C’è un modo di ricon¬ 
durre ad onestà e pulizia le Mutue dei coltivatori 
diretti: nominare un commissario alla Federmutue 
che prepari il passaggio alla gestione INAM. 

E la Federconsorzi, e le gestioni ammassi, e le 
società collegato? C’è una decisione della Commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta sui monopoli di 
sottoporre ad inchiesta anche il monopolio Foder- 
consorzi. Giusto. Ma perchè non si procede subito, 
non si rendono pubblici gli atti dell’inchiesta? 

Di più, il governo ha tutela giuridica sulla Fe¬ 
derconsorzi. Non ha niente da dire c da fare? E’ 
matura una decisione di governo sulla Federcon¬ 
sorzi, proprio perchè «sono stati distrutti l’orga- 
nizzazione e lo spirito della coopcrazione» e molte 
altre cose ancora. O si prende tale decisione o coloro 
che compongono e sostengono il governo non po¬ 
tranno sottrarsi alla critica. 

E VENIAMO al fondo della questione. Si sta di¬ 
scutendo ora fra i partiti del centro-sinistra l’attua¬ 
zione del programma di governo con particolare 
riferimento alle Regioni e aH’agricoltura. Ebbene, 
c’è un modo solo por non essere complici della 
politica di Bonomi*': imporre l’attuazione della 
Regione nel rispetto delle sue prerogative, ivi com¬ 
prese quelle decisive suH’agricoltura; imporre l’at¬ 
tuazione degli enti di sviluppo regionali come 
strumenti di riforma agraria e di promozione conta¬ 
dina in colìcgamento con le misure di liquidazione 
della mezzadria e delle colonie meridionali. Ma qui 
il discorso ritorna obbligatoriamente alla necessità 
di sconfiggere non solo Bonomi, ma tutto il gruppo 
doroteo e le altre forze di destra della D.C. che 
rifiutano una politica di profondo rinnovamento 
delle campagne e della società. E’ tutta la D.C. che 
deve essere obbligata ad abbandonare la vecchia 
politica. 

E necessariamente il discorso ritorna all’unità. 
Che si voglia o no, una vittoria democratica di tale 
portata la si ottiene solo con l’unità. Che voglia o 
no, chiunque intenda portare avanti una battaglia 
siffatta si troverà a fianco dei comunisti. Di più, 
ormai; una battaglia siffatta la si vince se tutte le 
forze contadine sono unite, se si sviluppa quindi 
quella vasta unità d’azione che c necessaria anche 
con le grandi masse dei contadini iscritti alle orga¬ 
nizzazioni bonomìane e se questa stessa unità si 
salda con la cla.sse operaia, con le masse lavoratrici 
in lotta nelle città. 

Luciano Romagnoli 
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Conclusi i lavori del CC 


Commentando il discorso del Papa in polemica con Bonn 


Nennì riapre f episcopato polacco 


V <■ ' 



rattur 

nel P.S.I. 




Non vedrà la Luna 


Il Ranger 
è morto 



Il « Ranger 5. » è morto. Non raggiungerà la super, 
fiele lunare, non vedrà la superficie del nostro *a> 
tcllite, non fornirà quelle preziose Informazioni che 
i tecnici americani si ripromettevano di ricavare 
dall'esperimento. Quest'ultimo è fallito sia per un 
errore iniziale di rotta (la capsula spaziale passerà 
a circa 480 chilometri dalla Luna) sia per il mancato 
funzionamento delle cellule solari che ha impedito 
la correzione della traiettoria. 

(A pnfi. 3 i nostri servizi) 


CGIL: urgenti 
k leggi 
agrarie 

I.a segreteria della CGIL 
ha ieri richiamato il go¬ 
verno al mantenimento de¬ 
gli impegni in materia di 
agricoltura. Il mancato as- 
soUimento di questi impe¬ 
gni (fra cui quello preso a 
luglio in Parlamento, di 
convocare i sindacati per 
discutere le nuos'e leggi), 
l'intervento delle forze dì 
polizia nelle lotte agrarie 
— rileva la CGIL — .stanno 
obbiettivamente favorendo, 
nei tempi e nei contenuti, 
le scelte degli agrari. 

Il ministro della agri¬ 
coltura, on. Rumor, inter¬ 
venendo ieri al Senato ha 
però confermato di soler 
portare avanti nelle cam¬ 
pagne una politica di .svi¬ 
luppo capitalistico grave¬ 
mente dannosa per le mas¬ 
se contadine. 

{A /Higina 2) 


Derisi gli 
minienti 
agli statali 


li Consiglio dei ministri, 
nella riunione di ieri, ha 
accolto il criterio proposto 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali per la ripartizione de¬ 
gli aumenti agli .statali. 

Salvi alcuni particolari, 
.sui quali i sindacati avran¬ 
no modo di intervenire, in 
linea di massima scatte¬ 
ranno gli aumenti che pos- 
-sono essere così sintetizza¬ 
ti: I) «una tantum a di 
30 mila lire ai pensionati 
e di 20 mila a chi gode di 
pensione indiretta; 2) 
estensione della indennità 
di lire mille per ogni per¬ 
sona a carico oltre la fa¬ 
scia delle 50 mila lire; 3) 
aumento di ottomila lire 
dal 1. gennaio pros.simo, 
graduabile a seconda delle 
funzioni e dei coeffieenti; 
4) correzione dei criteri di 
determinazione delle pen¬ 
sioni ai ferrovieri. 

(A fwgina 2) 


L'intervento di Vec¬ 
chietti — La sini¬ 
stra respinge netta¬ 
mente il cedimento 
alla D. C. 


li Cuniitato centrale soeia- 
lista ha conclp.su ieri i suoi 
lavori votando .su due diverse 
mozioni: una .^delia maggio¬ 
ranza nennianai e iin’aitra <lel- 
la sinistra. La mozione di mag¬ 
gioranza si ricl)inniava al voto 
unanime del 3 inur/o a soste¬ 
gno del governo di centro¬ 
sinistra; ma là sinistra si è 
riiiutata di avallare i giudizi 
di Ncnni .sulla .situazione po¬ 
litica c sulle - prospettive di 
collaborazione'Che egli offre 
alla DC. La mozione di mino¬ 
ranza ha riscolso anche i voti 
del compagni che rappresen¬ 
tano nei CC la Federazione 
giovanile socialista. 

Parlando a nome della si¬ 
nistra, Il comptigno Vecchietti, 
ha ricordato che l'accordo sui 
governo Fanfnni nacQuo dalla 
comune convinzione che il sog¬ 
getto dcU’operazione fosse il 
programma e non la formula. 
Il che spiegò la liinitazionc 
del programma ai problemi 
cconomico-socialJ, l'appoggio 
esterno del PSI. La relazione 
di Ncnni rovescia rimposta- 
zioiic concordata. Senza dimo. 
strare che le cose sono irre¬ 
versibilmente mutate egli pro¬ 
spetta una svolta di fondo al- 
rintcrno della società capita¬ 
listica. Abbandonando anche 
la naturale prudenza che spin- 
se a preparare il programma 
senza legarlo alla formula del 
centro-sinistra, Ncnni dà allo 
incontro con ì cattolici la pre. 
minenzn su tutto. Abbandotiun. 
do la < politica delle cose > 
egli torna alla < politica anzi¬ 
tutto > ma rovesciandone gli 
obicttivi e incatenando il par¬ 
tito. il movimento operaio e 
la stessa Dt' a un dibattito 
sulla formula che Unisce per 
condizionare il programma ge¬ 
nerale al successo della for¬ 
mula stessa. Ciò — ha pro.se- 
guito Vecchietti — avviene in 
mi momento m cui i motivi 
di preoccupazione riguardano 
la stessa formula di centro¬ 
sinistra che, .spaventando e col¬ 
pendo intcrcs-,i di classe è tul. 
tavia impotente a reagire con. 
tro roffcn.sua reazionaria che 
passa anche all'interno della 
formula stessa c ha le sue 
radici profonde nelle struttu¬ 
re del paese. 

Le preoccupazioni nascono 
anche dalla .situazione interna 
d.c. che si avvale delle sue di¬ 
visioni per .spostare a destra 
il suo impegno di governo c 
di partito. La relazione di 
Ncnni in queste condizioni è 
una fuga in avanti, sposta il 
dibattito dalle poco idilliche 
cose deH’oggi aU’Edcn di do¬ 
mani da aprirsi con l'accordo 
di legislatura. In sostanza an¬ 
che quando gli autonomisti di. 
cono che il futuro è condizio¬ 
nato dal presente, e cioè dalla 
realizzazione del programma, 
non possiamo dire che la linea 
di Nenni .sia nella logica di 
questa politica. La relazione 
di Nenni — ha proseguilo 
Vecchietti —, non c grave so¬ 
lo perché disloca il partito nel 
settore della buona ammini¬ 
strazione della .società borghe. 
se di Leon Blum, ma anche 
per il modo con cui affronta 
il tema dei rapporti con i 
comunisti. « E’ un parlar di 
corda in casa dcH'impiccato, 
discutere di validità comuni¬ 
sta proprio in Europa occi¬ 
dentale. dove il problema è 
.storicamente immenso c ben 
diverso da quello indicato da 
Ncnni. per il fallimento delle 
socialdemocrazie ». E' grave, 
ha detto Vecchietti, non giu¬ 
dicare i comunisti per la loro 
politica, perche riduccndo la 
polemica con i comunisti agli 
cfTctIi della guerra fredda, | 
* diamo per scontato in par¬ 
tenza che l'avanzata del PSI | 
è possibile solo alPintcrno del 

tn. f. I 

(Segue in ultima pagina) \ 








lìca 


il testo 


Non è più possìbile conside¬ 
rare (( segreto » il documento 


Il canliiialr Wyszyiiski a colloquio col Papa. 

L’ebreo 
senza scuola 


Il caso ilei ytovanc stii- 
dente romano Gianni Del- 
l'Ariccia è davvero istrut¬ 
tivo c simbolico. Il giovane, 
un ragazzo ebreo di 1-1 an¬ 
ni, vive con la famiglia a 
Torpignattara, alla perife¬ 
ria di Roma. E' studente di 
ragioneria c nel (piarlicrc 
V unica scuola che abbia 
corsi ili ragioneria ò l'isti- 
tufo « Pio Xll », privato c 
parificato, tenuto da reli¬ 
giosi. l.'mcidcntc è scop¬ 
piato quando si è scoperto 
— perche il ragazzo chie¬ 
derà l'esenzione dalla le¬ 
zioni di religione — che 
Gianni DelPAriccia è ebreo. 
La direzione della scuola 
esige il certificato di bat¬ 
tesimo per i propri allievi. 
Quindi, .scoppiato il caso, 
es.sa ha dichiarato che non 
.può ammettere, per pro¬ 
prio regolamento, tl giova¬ 
ne DelPAriccia. 

Quc.sto. però, è solo «n 
a.spctto dell’episodio. Biso¬ 
gna sapere che in tutto 
l'tmmrn.so nuartiere lo Sta¬ 
lo non ha aperto nessun 
istituto tecnico, che i più 
vicini al luogo di residenza 
di quel ragazzo .sono a più 
di un’ora di distanza, coi 
fdobus e i tram. Si aggiun¬ 
ga oncora che que.sli isti¬ 
tuti tecnici sono .sovragol- 
lati r non vi è più posto 
per nuove {.scrizioni. Insam¬ 
ma: il ragazzo è ormai a 
ca.sa, non può andare a 
scuola, c i genitori, una 
famiglia di commercianti 
i.sracUti. .saranno costretti 
a far .studiare tl figlio con 
una .serie di lezioni private. 

Le questioni di principio 
che il caso solleva sono più 
d’ima c tutte le sorrasta un 
fatto pratico: lo Stato ita¬ 
liano non SI dimostra in 
grado di offrire ai giovani 
Pi.struzione cui essi aspira¬ 
no, poiché interi quartieri 
si trovano senza scuole me¬ 
die o di istnuione secon¬ 
daria. Il caso del quattor¬ 
dicenne DelPAriccia richia¬ 
ma dunque, brutalmente, 
l'opinione pubblica di fron¬ 
te a questa realtà. 

Ma le questioni di prin¬ 
cipio che subito emergono, 
dopo tn costatazione di fat¬ 
to, non sono meno interes¬ 


santi. Eccoci dinanzi a un 
(.sfidilo privato, retto da re¬ 
ligiosi ma finanziato dallo 
Stato, il quale ha un rego¬ 
lamento interno che è so¬ 
stanzialmente discriminato¬ 
rio — c .sia pure per mo¬ 
tivi religiosi c non razzi¬ 
stici. Esso cioè richiede, sì, 
l'aiuto dello Stato, ma ri¬ 
vendica a se il dtrido di 
applicare una propria leg¬ 
ge inlrma che contrasta 
addirittura con il principio 
rostitiizionale, oltreché con 
la legislazione italiana se¬ 
condo la quale un giovane 
ha diritto di accedere alla 
istruzione, in tutti i suoi 
gradi, indipendentemente 
dalla religione che profc.s- 
sa c dalla razza a cui ap¬ 
partiene. 

Come si configura, dinan¬ 
zi a un caso del genere, la 
pretesa dei clericali che lo 
Stato aiuti ulteriormente le 
scuole private, poiché solo 
e.sse garantirebbero alle fa¬ 
miglie una effettiva libertà 
di .scelta per l'educazione 
dei loro figli ? Ecco un caso 
reale in cui questa libertà 
non esiste. Lo Stalo chiude 
la porta dei propri istituti 
in faccia a que.sto giovane 
e la Chie.sa lo mette addi¬ 
rittura fuori dopo averlo 
accolto. 

Se fosse stato necessario 
un e.scmpio per dimostrare 
la fondatezza dell’opinione 
dei nostri parlamentari sul 
problema, c del relativo 
progetto di legge che e.s.si 
hanno presentato, que.sto 
r.sempio verrebbe dal caso 
romano. Se da un lato lo 
Stato deve avere un siste¬ 
ma .scolastico autosuffiden¬ 
te che garantisca l’istruzio¬ 
ne a tutti, d’altro lato le 
scuole private debbono as¬ 
sicurare ni giot-nni tutte 
quelle libertà che la legi¬ 
slazione italiana contempla 
c debbono sottostare ai do¬ 
veri che le scuole di Stato 
si accollano, se vogliono ri¬ 
vendicare un aiuto dello 
Stato. Senza il rispetto di 
queste condizioni, la libertà 
rivendicata dalle satole 
private diventa una licenza, 
diventa un arbitrio fatto 
alle spese dello Stato e dei 
contribuenti. 


Dal nostro corrispondente 

VzMtSAVIA, 19. 

Il .settimanale iitllcioso del¬ 
l'episcopato polacco, Tygod- 
uiic Powszcchni ed il setti- 
numalc dell’ organizzazione 
cattolica Pax pubblicheranno 
domani il testo integrale del 
c discoi-so sulla frontiera po¬ 
lacca > pronunzialo nei gior¬ 
ni scorsi dal Papa, iliirante 
l'udienza accordata ai vesco¬ 
vi polacchi ed al cardinale 
Wyszynski. Il lesto e e.satta- 
mente cpielio pubblicato da 
TLfuitii di martedì scoiso 

rivelazioni del no.stro 
giornale, snl lovesciamenlo 
della posizione vaticana a 
proposito delle frontioie oc¬ 
cidentali polacche, trovano 
pertanto piena conferma. 

Il modo in cui il testo ilei 
discor.so e piibblic.'ito .su Tii- 
godnik Powszcchni e chiara¬ 
mente polemico. 11 giornale 
presenta infatti il dl^eol.so 
su tutta la prima pagina. 
Quelle parli del di.scorso, m 
cui il Papa SI riferisco al 
buon diritto dei polacchi di 
esercitnre la loro sovranità 
esili territori occidentali re¬ 
cuperati dopo tanti secoli » 
ed alla * lotta del popolo po¬ 
lacco per rindipemlenza e la 
inviolabilità ilelle frontie- 
le », sono messe m grande n- 
.salto sul resto, 

.Al testo del discor.<o o ag¬ 
giunta poi una breve infor¬ 
mazione, che vale la pena di 
riportare integralmente; 

€ Erano presenti airudien- 
za papale — t^crive il gior¬ 
nale — il cardinale Wyszyn¬ 
ski e tulli i vescovi polacchi, 
venuti con lui per i| Conci¬ 
lio, eil inoltre il canonico Uo- 
leslno Filipiak. uditore della 
Sacra Rota, il rettore ».iel 
Pontitìcio istituto polacco di 
Ruma, canonico F;ancesci> 
Maczynski, il canonico Vl.i-' 
disino Rubili deiristituto po¬ 
lacco di Roma cil il cappel¬ 
lano segretario del Cardili.i- 
le primate. 

< Nei circoli romani — pu'- 
seguc la nota — il discorso v 
stato valutato iniportantis.-!- 
mo per le dichiarazioni di¬ 
rettamente rivolte ai pol.ic- 
chi. Il discorso papale e siato 
pubblicato dall’ntlìcio stam¬ 
pa del Concilio nelle tarile 
ore del pomeriggio del 12 o’- 
lobre. Il fatto che il R.ip.i 
ha iiccviito il Cardinale pr- 
mate ed i vescovi polacchi il 
giorno successivo al loro ai- 
iivo a Roma, la lunga udien- 
7.1 loro accordat.i. come del 
resto i mai prima ascoltati 
accenti di simpatia per I.i 
Polonia, sono consider.iti f it¬ 
ti senza precedenti nell.a pi.i- 
tica e neU’uso della Sevie 
apostolica ». 

l..a pubblicazione del li.- 
scorso sul giornale della Cu¬ 
na polacca taglia netto .lU 
tutte le ambiguità iitliciali ed 
e in polemica con il tent.i- 
tivo tleirullìciJ stampa <iel 
Concilio di considerare abu¬ 
siva la pnbblica/'.ene avve¬ 
nuta a Roma (tale e stat.n. in¬ 
fatti. la spiegazione d.it.i tl.i 
monsignor Dcll’.Acqua pe.- 
conto della Segreteria il: St.i- 
to all’amba.-'Ciatore tede.-co 
pre.^so la Santa Sede, \vm 
Scherpenberg, recatosi a pre¬ 
sentare la protesta d. Beimi; 
ma soprattutto rendo ridice¬ 
lo il succe.ssivo comnnic.it.> 
deiramba.sciaia todesiM a Re¬ 
ma 

Varsavia .si ha chiai.i 
la sent-azione che deculende 
m tiuesto modo la pubblica¬ 
zione del discorso papale, il 
canhnale Wy.szynski abbia 
voluto avvertire i fautori ed 
i nemici della sua linea, che 
egli intende condurre senza 
risparmio di forze la batta¬ 
glia per il riconoscimento ef¬ 
fettivo dei diritti della Chie¬ 
sa di Polonia sui territori vk- 
culcntali recuperati dopo la 
sconfìtta della Germania na- 
zi.sta. Del resto questa batta¬ 
glia e cominciata ben prima 
del Concilio ed e noto a Var¬ 
savia che persino i contatti 
romani del Primate di Polo¬ 
nia con i cardinali tedeschi 
Frings e Doepner e con quel¬ 
lo viennese Koenig, sono sta¬ 
ti minuziosamente preparati 


nel coi.'O d; molti mesi dalla 
iegreleria ih Wy.szynski. 

Quctiti contatti costituisco¬ 
no del resto, ima ilelle dire¬ 
zioni in CUI il cardinale po¬ 
lacco lavora, l’altra essendo 
quella tiello sforzo per con¬ 
quistare la Cuna e la diplo¬ 
mazia vaticana alla necessita 
di ricono.scerc i diritti della 
Chiesa di Polonia .-.ui terri¬ 
tori ora polacchi che conti¬ 
nuano ad essere apostolica¬ 
mente attribuiti alla giuri¬ 
sdizione di vescovi tede.schi. 
E non vi e dubbio che Wy.s¬ 
zynski. spinto a questo dalla 
posizione nazionale di tutto 
li jHipolo polacco, sara cc- 
.stjello a pio.segnire in questa 
azione. 

.A Varsavia il discorso pa¬ 
pale viene generalmente con- 
-suleiato un successo del Pri¬ 
mate, una severa sconfìtta 
ilella gerarchia cattolica ol¬ 
tranzista della Germania fe¬ 
derale e uno scacco diretto 
per il governo di Adenauer 

Tutti i giornali dedicano 
ampio .spazio alla polemica 
.scoppiata fra il Vaticano o 
Bonn. Il (|tiutidiano comuni¬ 
sta Tribuna Ltidu riferisce 
ampiamente i termini della 
polemica e la commenta ~i- 
ferendo un passo dell'agenzia 
teilcsco-occidentale * DPA * 
da Roma in cui è detto; 
< Non c’e dubbio che sono 
-Stati i polacchi a far filtrare 
il discorso del Papa. Ma fa¬ 
re di questo un’accusa alla 
■sezione stampa del Concilio 
è addirittura comico. Non si 
può certo mettere in dubbio 
il diritto di Wv-szynski di 
pubblicare il testo del discor¬ 
so del Papa ai suoi vescovi ». 

Franco Bertone 

(.1 /mcififi .'{ il servizio sul 
Concilio) 


Madrid 

Gli studenti 
sabotano 
la «protesta» 
falangista 

La manifestazione 
avrebbe (dovuto 
svolgersi (dinan¬ 
zi l'ambasciata 
italiana 


7 ' ' * 

''K » 


V'I 


MADRID, 19. 

Un tentativo franchi¬ 
sta di inscenare manìft- 
stazioni ostili dinanzi «I- 
l’ambasciata italiana a 
Madrid, come ritorsione 
per le manifestazioni an¬ 
tifasciste svoltesi a Ro¬ 
ma. è clamorosamente 
fallito oggi per mancan¬ 
za di dimostranti. 

La manifestazione era 
stata indetta mediante 
volantini anonimi ma di 
evidente ispirazione, di¬ 
stribuiti in alcune facol¬ 
tà dell’Università. L’ap¬ 
puntamento era per mez¬ 
zogiorno. ma gli studenti 
che vi si sono recati non 
superavano la decina. 

Nella foto: Il «Mta- 
tore Franco. 
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Consiglio dei Ministri | BRllìVB 


la politica a nticontadina Statatì! ripmtitì 

ribadita ì tIO miliai^' 

al governo 


La segreteria della CGIL, 
Baininuta la situazione esi* 
lento nelle campagne, iin ri- 
;vato come il mancato adoni- 
imento da parte del govor- 
o degli im])cgni assumi in 
['de parlamentare nel ri- 
nardi delle organizzazioni 
imlacalK circa una loro con- 
iltnzioiie do eiTettnarsi pre- 
minarmetito alla presenta- 
ione di misure di politica 
graria previste dallo stesso 
rngramma governativo, <le- 
nnni la persistenza, nel sel- 
jre deirugricnlturai di un 
letndo che misconosce il 
nolo dei sindacati nella so- 
ictà italiana ed è lesivo di 
na politica di riforma agra- 
a clic riconosca le legittime 
vcndicazioni dei lavoratori 
gricoli o le ••cali esigenze 
cl paese- 

E' da ricordare il fatto che 
elio scorso mese di luglio 
governo ottenne da parto 
ci deputali della CGII-, del- 
Aileanza del contadini o 
ella Lega nazionale delle 
Doperativo, i'adesione a un 
nvio della discussione di 
na mozione sui problemi 
eli’agricoUura, dietro l'im- 
ogno esplicito di consulta- 
;, sn questa materia, te or- 
snlzzazioni sindacali. 

La CGIL ha ripetutamente 
chiesto il mantenimento di 
uesio impegno al ministro 
ell’Agricoltura o ni presi- 
ente dei Consiglio, ma no- 
ostante le assicurazioni ri- 
ivute da quest’ultimo, nes- 
in incontro ha avuto luogo. 

mancato assolvimento di 
aceti impegni, Tintervento 
elle forze di polizia nelle 
Ite agrario, i ripetuti rin- 
i di ogni seria misura go- 
tmaliva in campo sgrnrin, 
mo fatti che ohiettivamentc 
ivoriscono, nei tempi c nei 
intenuti, le scelto degli 
frari. 

Questo comportamento del 
inistro deirAgricoltiira c 
nto piti grave in quanto gli 
{operi dei braccianti, soia- 
ali fissi r compartecipanti, 
iHfìcaiis! da pln mesi a qiie- 
I parte. la estesa c conti- 
iota agitazione dei mezza- 
■i. le lotte combattive c 
litarie del lavoratori agri- 
ili meridionali c quella 
■oicn che. da più ultimane, 
inducono unitariamente i 
voratori ferraresi, rapprc- 
nlano la coscienza mntnra- 
nel lavoratori delia terra 
dia neressitn di superare In 
isi agricola, in atto ormai 
I anni, attraverso una niio- 
I politica di vera .’ifonna 


agraria. 

La resistenza c gii ellcg- 
giamciui oltranzisti adottali 
dalla Cunfagricoliura o da¬ 
gli agrari contro misure di 
riforma agraria c perfino con¬ 
tro le rlvcndicasioni più eie- 
mentari dei lavoratori della 
terra, qualiflcano tali forze 
come causa di sempre più 
aspri coiitrasli sociali, e co¬ 
inè rostacolo primo al pro¬ 
gresso civile c allo sviluppo 
produttivo nelle campagne. 

Questa siliiazinne mene in 
viva luce rincoerenza del go. 
verno con i suoi stessi impe¬ 
gni programmatici, e con il 
proclamalo orientamento ili 
considerare i sindarat! come 
forza iiisostitiiihile por lo 
sviluppo democratico del pae¬ 
se sul piano economico c po¬ 
litico. La segreteria della 
CGIL riafferma perlaiiin clic 
lo misure da adottare con ur¬ 
genza, jier nITroniare valida- 
melile i problemi attuali ilcl- 
ragrtcoliura italiana, sono: 

— la legge quadro sul con¬ 
tralti di mezzadria, colonia, 
coinparteclpazione, piccolo af. 
fìtto o sili cosiddetti contrat¬ 
ti abnormi; 

— la concessione del mu¬ 
tui quarantennali per il pas¬ 
saggio della terra ni lavora¬ 
tori agricoli nel quadro di 
iin programma di trasforma¬ 
zione della terra dotato delle 
iiecessarle garanzie circa roh- 
hligatorielfl della cessione o 
la convenienza dei prezzi re¬ 
lativi; 

— un piano di investimen¬ 
ti, volto alla bonifica e alla 
trasformazione agraria o fon¬ 
diaria e di finanziamenti (con 
particolare riguardo allo for¬ 
me associative e cooperative 
contadine) diretto a svilup¬ 
pare lo iniziative di conser¬ 
vazione, trasformazione c 
vendita dei prodotti agrico¬ 
li, robbligatorieiìi delle mi¬ 
gliorie c Tesproprio, esteso 
olle grandi aziende n brac¬ 
ciantato, nel caso di manca¬ 
to adempimento degli ob¬ 
blighi: 

— I.a costituzione di Enti 
di sviluppo regionali quali 
sinimenti demncratlcl di prò. 
grammnzione dello sviluppo 
agricolo con poteri di espro¬ 
prio e di intervento sulle 
striiltiire esistenti: 

— rmimento delle pensio¬ 
ni; il miglioramento del trai- 
lamento di mnlallia e .lì in¬ 
fortunio. deirassistcnza far- 
iiiareiitica e rcslcnsionc ilegli 
assegni familiari, verso la pa¬ 
rila del trallamcnio con l’in- 
diistria. 


ribadita 
da Rumor 

Concluso il dibattito sul bilan¬ 
cio delPagricoltura 


[ANCI e la nazionalizzazione 


I Comuni: 
arare subito 


I' 


L 


Gli interventi di Spagnoili (d.c.) e 
lami Starnuti (psdi) alla commis¬ 
sione senatoriale 


! denze ad apportare nio- 
? (oltretutto non mi- 
live) al disegno di leg- 
ilutivo dell’ENEL con¬ 
io a manifestarsi tra 
ibri della maggioranza 
commissione speciale 
enato, che sta esami- 
• il provvedimento in 
le referente, anche do- 
pressante invito loro 
0 da Moro, evidente- 
^ preoccupato delle 
guenze che un artifl- 
rilardo potrebbe avere 
IO al centro-sinistra. 

«te tendenze, sia pure 
lolla cautela, sono riaf- 
e nella seduta di ieri 
commissione soprattut- 
U’intervento del demo¬ 
ino Spagnolli, che ha 
nunciato «concrete pro- 
durantc la discussione 
articoli della legge >. 
:ompagno sen. Monta- 
-Marelli ha polemizza- 
contro l’impostazione 
:istica del sen. Spa- 
, sostenendo che la na- 
lizzazione deve costi- 
uno strumento indi¬ 
abile per una program- 
»ne democratica che ga- 
ica uno sviluppo equi- 
o deireconomia. 
ministro dcirindustria 
ibo. in una breve re¬ 
si è limitato a pola¬ 
re con gli oratori della 
I e non ha invece detto 
larola nei confronti di 
tolli. 

^Sempre in seno alla Com- 
nnisiione senatoriale, il so¬ 
cialdemocratico Lami Star- 

Sf- 


nuti, che si è espresso a fa¬ 
vore della legge, si è riser¬ 
vato di intervenire ancora 
nella discussione prendendo 
la parola sugli emendamenti 
che venissero eventualmen¬ 
te presentati ed ha aggiunto 
che anch’egli, in tal caso, po¬ 
trebbe proporre modifiche al 
lesto approvato dalla Ca¬ 
mera. 

Una richiesta recisa per 
luna rapida approvazione 
della legge di nazìonalizza- 
eione dell’industria elettri¬ 
ca è stata inv'ece formulata 
dal Consiglio nazionale del- 
rAssociazione nazionale dei 
comuni d’Italia, che al pro¬ 
blema ha dedicato un ampio 
dibattito. In un suo docu¬ 
mento, il Consiglio nazionale 
dclTANCI esprime diiatti « il 
positivo interesse c la pie¬ 
na adesione dei Comuni al 
provvedimento di naziona¬ 
lizzazione deirencrgia elet¬ 
trica, di cui auspica Timme- 
diato perfezionamento in se¬ 
de parlamentare ». 

II documento, inoltre, do¬ 
po aver rilevato che il nuo¬ 
vo regime pubblico dell’ener¬ 
gia reclama « dai comuni ini¬ 
ziative particolarmente qua¬ 
lificate nell’intere.sse delle ri¬ 
spettive comunità », si con¬ 
clude con la richiesta che il 
governo, nell ’ elaborazione 
dei provvedimenti delegati 
e delle direttive economiche, 
c l’ENEL nel decentramen¬ 
to della sua organizzazione, 
c tengano conto delle nuo¬ 
ve responsabilità del co¬ 
muni ». 


L’on. Rumor ha difeso Ieri,* 
al Senato, in sede di replica 
agli Interventi sul bilancio 
della Agricoltura, la perfetta 
coerenza fra la politica agra¬ 
ria del governi centristi e 
quella attuale e futura del 
suo ministero. Ha aggiunto, 
anzi, che questa può inqua¬ 
drarsi nello programmazio¬ 
ne economica che si sta ela¬ 
borando di cui il « piano 
verde » sarebbe addirittura 
una'antlcipnzlone nel settore 
agricolo. Il significato poli¬ 
tico di queste dichiarazioni 
— che escludono ciualsiasi, 
anche timida, iniziativa di ri¬ 
forma agraria — é stato poi 
puntualizzato riguardo agli 
impegni programmatici del 
governo e ad alcuni proble¬ 
mi particolari. 

Definita la fase attuale 
dello agricoltura italiana « di 
espansione limitata ma co¬ 
stante», Rumor ha indicato 
il dato più rilevante della ri¬ 
duzione della popolazione a- 
gricola scesa dal 36 per cento 
del 1060 al 29 per cento del 
1061 e, oggi (secondo una sti¬ 
ma) al 2’7,6 per cento. Il red¬ 
dito pro-capite risulta au¬ 
mentato, ma essenzialmente 
In rapporto alla diminuzione 
del percettori. Effettivamen¬ 
te ridotto è, invece, il prelie¬ 
vo fiscale sulla proprietà (da 
205 a 183 miliardi quello fon¬ 
diario: del 10 per cento i 
contributi previdenziali: ò 
'noto però che 11 padronato 
non è ancora pago). 

Il ministro ha quindi det¬ 
to con energia che il governo 
ha fatto una scelta delibe¬ 
rata, su tre obbiettivi fra lo¬ 
ro collegati: aumento del 
reddito; equilibrio delle for¬ 
ze di lavoro; riforma della 
struttura imprenditoriale. Il 
reddito si aumenterebbe, es¬ 
senzialmente, riduccndo la 
popolazione agricola per cut 
Vequilibrlo dello forze di la¬ 
voro significa nientraltro che 
loro riduzione al liv'ello più 
basso consentito dalla mec¬ 
canizzazione o dalla concor¬ 
renza di chi produce al prez¬ 
zo più basso. La riforma im¬ 
prenditoriale implicherebbe 
la eliminazione di alcuni tipi 
di conduzione: delle aziende 
deboli (cioè, fuori di eufe¬ 
mismo, di gran parte delle 
altunli piccolo proprietà con¬ 
tadine); di corti tipi di co¬ 
lonia; dcirazienda latifondi- 
stica. 

L’azienda familiare che il 
governo incoiaggerebbe è 
quella aperta sul piano tec¬ 
nologico, aperta al capitale 
c al mercato; in direzione di 
questo tipo opererebbe il 
< piano verde > fino da ora. 

Ma già qui Rumor si è 
contradetlo, manipolando al¬ 
cuni dati — cioè unendo la 
parte dei contributi dati per 
l'azienda contadina (secondo 
lui circa il 40 per cento) a 
quelli che vanno sotto il ti¬ 
tolo della pubblica utilità 
(33 per cento) — quando è 
risaputo che la legge defini¬ 
sce di pubblica utilità ingen¬ 
ti opere che vengono fatte 
sulle terre, per conto e a 
diretto beneficio della grande 
proprietà terriera.'E si è con- 
tradelto vantando il finanzia, 
mento di soli 206 impianti 
cooperativi — per pochi mi¬ 
liardi — a fronte dei 250 mi- 
[liardi del «piano verde» già 
impegnati. 

Il ministro ha confermato 
gli impegni governativi ma 
li ha poi ridotti a una Iar\-a 
annunciando: 1) estensione 
degli enti di sviluppo ma sen¬ 
za poteri di esproprio (della 
articolazione regionale ha ta¬ 
ciuto); 2) regolamentazione 
(non abolizione!) dei pati 
abnormi ; 3) aiuto finanziario 
ai mezzadri per acquistare la 
terra ma solo sulla base di 
dimensioni aziendali suffi- 
cenlì; 4) drastici provvedi¬ 
menti di riordino fondiario. 
Quest’ultimo accenno si ri¬ 
ferisce alla pìccolissima pro¬ 
prietà. contro la quale pare 
si voglia intraprendere una 
vasta offensiva. 

L’integrazione europea do¬ 
vrebbe agevolare Toperazio- 
ne, esponendo le aziende ar¬ 
retrate alla concorrenza e — 
questo è implicito — lascian¬ 
do condizioni di sopravvi¬ 
venza soltanto a un tipo di 
azienda a forte concentra¬ 
zione di capitali. 

In mattinata, a nome del 
gruppo comunista, era in- 
ter\'cnuto il compagno Do¬ 
si. Rilevando le contraddi¬ 
zioni fra le speranze alimen¬ 
tate dal governo al momen¬ 
to del suo insediamento, e 
la politica anticontadina poi 
effettivamente continuata. 
Dosi ha denunciato come ci 
si faccia strumento del cre¬ 
dito statale per cacciare i 
mezzadri e — oggi — i com¬ 
partecipanti ferraresi dalla 
terra. Ciò non corrisponde 


nemmeno ad esigenze pro¬ 
duttivistiche perchè le so¬ 
cietà agrario della padana, 
impinguate di contributi 
pubblici, cacciano 1 lavora¬ 
tori non per mettere le col¬ 
ture specializzate ma per 
per estenslvare ulteriormen¬ 
te le aziende. Con tutto ciò, 
la polizia 6 ancora oggi, nel¬ 
le campagne di Ferrara, al 
servizio degli agrari come 
nei momenti più neri del pe¬ 
riodo centrista. 

Interventi hanno svolto 
anche 1 compagni Gombi 
(che ha chiesto una com¬ 
missione d’inchiesta sul mi¬ 
liardi andati alla grande 
proprietà e sulla evasione 
dagli obblighi di bonifica) e 
Ristori (che ha chiesto l’am¬ 
missione ai finanziamenti 
delle cooperative di mezza¬ 
dri). 

La discussione si è quindi 
conclusa con la votazione 
degli ordini del giorno su 
questioni particolari. 


Le richieste 
dei sindacati 

Confermato per oggi lo scio¬ 
pero (dei ferrovieri di Bologna 


Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali dei dipendenti pubbli¬ 
ci si sono incontrate Ieri con 
il ministro Med.ci. Nel corso 
dcU'incontro sono state pre¬ 
cisate ulfcrioriiiente — ren¬ 
de noto un cointinicato della 
CGIL — le richieste unitarie 
relative agli aumenti decor¬ 
renti dal 1. gennaio 1903 ed 
al criteri di ripartizione del¬ 
la somma necessaria. Il mini¬ 
stro Medici ha assicurato una 
risposta definitiva del gover¬ 
no entro giovedì prossimo. 

Da Bologna, intanto, si è 
appreso che U sindacato del 
ferrovieri ha dichiarato uno 
sciopero deirintero compar¬ 
timento per la giornata odier¬ 
na per ottenere che il gover¬ 
no rispetti integralmente gli 
accordi già raggiunti coi sin¬ 
dacati nel luglio scorso. 

Il ministro Medici ha ri¬ 


cevuto, nel pomeriggio, l rap¬ 
presentanti dei sindacati ade¬ 
renti alla intesa intersinda¬ 
cale della scuola (ANCISIM. 
SNASE. SNIA, SNPPR. SA¬ 
SMI, S.'VS.M) che gli hanno il¬ 
lustrato il punto di vista del 
personale della scuola in me¬ 
rito ai provvedimenti econo¬ 
mici per 1 pubblici dipenden¬ 
ti. I dirigenti sindacali hanno 
pure fatto presente l'esigen¬ 
za che nella commissione por 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione vengano inclusi 
1 rappresentanti della scuola. 

Il segretario del sindacato 
scuola media si è recato Inol¬ 
tre dal ministro Gui per il- 
lustmrgli la gravità delL-i si¬ 
tuazione sindacalo in relazio¬ 
ne alla mancata approvazio¬ 
ne del provvedimenti legisla¬ 
tivi relativi alla indennità di 
studio ed alla vertenza per 
l’assegno graduabile. 


Monarchici e fascisti 


Vogliono riaprire 
le «case chìuse> 

Secca risposta della senatrice Merlin - Interventi degli 
onorevoli Sforza e Silvestri sul bilancio della Giustizia 


! Ogni anno, nel corso della di¬ 
scussione sul bilancio del Mini¬ 
stero della Giustizia o della Sa¬ 
nità, qualche deputalo propone 
la riforma della legge Merlin. 
Questa volta è stato addirittura 
Il relatore di maggioranza. U 
democristiano MIGLIORI, che 
denunciata la larga pratica 
della prostituzione motorizza¬ 
ta. raumentato contagio vene¬ 
reo, la sistematica perpetrazio¬ 
ne di atti Otìceni in pubblico 
ha chiesto un rafforzamento 
delle facoltà della polizia, oggi, 
a detta del relatore. -< apatica - 
anche a causa di decisioni giu¬ 
diziarie troppo indulgenti. 

La on. MERLIN ha risposto 
seccamente, ricordando i limiti 
e la portata della legge: essa 
non si proponeva di cancellare 
la prostituzione, ma di abolirne 
io sfruttamento da parte dello 
Stato. Dopo aver negato che 
vi sia stata in questi anni una 
recrudescenza dei casi di malat¬ 
tie veneree, ha invitato ad una 
più severa repressione del traf¬ 
fico vergognoso e dello sfrut¬ 
tamento della prostituzione, il 
che non contraddice affatto, ma 


anzi è previsto, dalla stessa 
legge. , . 

SuU’argomento e ritornato 11 
missino MANCO, che ha chie¬ 
sto la revisione della legge 
Merlin. Il demoitaliano CUT- 
TITTA, in un lungo ed esila¬ 
rante intervento, ha esaltato 
le case chiuse come « un ser-! 
vizio di utilità collettiva » e 
ne ha chiesto la riapertura.! 
auspicando che esse vengano 
organizzate come « pensioni » 
sotto il controllo c la gestione 
dello Stato. 

Il demoitaliano Olindo PRE¬ 
ZIOSI ò arrivato a chiedere la 
« revisione dei criteri umani -1 
lari nell'applic.azlone delle peno. 
Con il pretesto che si devo ten¬ 
dere alla rieducatone del con¬ 
dannato — egli ha esclamato — I 
si trascurano i trattamenti pu¬ 
nitivi, al punto che i detenuti 
vengono allietati con tratteni-i 
menti musicali! 

Il problema dei rapporti tra 
Stato e cittadino sono stati, 
trattati dal compagno on.le 
SFORZA: - Un groviglio di leg- 
gi prefascistc, fasciste e post- 
fascistc, numerose e complesse, 
sono causa di incertezza del 


Palermo 


f/etto daH'ARS 

il nuovo governo 

Giovedì lo dichiarazione programmatica 


Dalla nostra redazione 

PALEREMO, 19. 

St.'isera. dopo le note tra¬ 
versie delle ultime settimane. 
].i maggioranza di centro-si¬ 
nistra hr» eletto il terzo gover¬ 
no region.alc. L’on. Giuseppe 
D’Angelo è stato rieletto alla 
presidenza della Regione con 
■14 voti, quattro ;n meno ri¬ 
spetto ai deputati della mag- 
glor.snz.i. L’on. D’Angelo s; è 
Umitato .a prendere atto della 
elezione, rlserv'.andosi di accct- 
t.ire la canea una volta eletto 
d governo. 

I sedici deputati co-munist; 
presenti in .aula h.anno votato 
per il capo gruppo Cortese. Il 
gruppo cristi.sno-sooiaìe ha vo* 
tato per il suo capogruppo, 
on. Romano Battaglia. Non 
h.anno partecipato alia vota- 
z;one del presidente i deputati 
doll'Intes.t di destra, attribuen¬ 
do al loro gesto un s;gn;flcato 
di protesta contro la decisione 
dei partiti di centro-sinistra 
di dar vita ad un governo an¬ 
che di minoranza 

La successiva votazione per 
reiezione degli otto assessori 
effettivi h.a dato i seguenti ri¬ 
sultati: Fasino (DC) .^8 voti; 
Coniglio (DC) 58 voti I-a Log- 
gi.n (DC) 53 voti: D’Antoni 
(PRI) 48 voti: C.irollo (DC) 
47 voti: Napoli (PSDI) 46 vo¬ 
ti; Corallo e Marino Antonino 
(PSD 45 voti ciaocuno. < 


I deputati comunisti e quel¬ 
li cristiano-socl.nli haimo vota¬ 
to scheda bianca. Il forte scar¬ 
to fra i voti riportati daj de 
Fasino. Con.elio e L.a Loggia 
e quelli riportati dai due as- 
se.^gori socialisti va spiegato 
con il fatto che i deputati dì 
destra h.arno riversato i loro 
voti sui tre candidati do. 

Succe 5 siv.-\niente. con altra 
votazione, sono stati eletti gli 
assessori supplenti: l’on. Russo 
Giuseppe <I>C ecelbiano) ha 
ottenuto 51 voti; il democri¬ 
stiano Nigro 49 voti; il sociali- 
sT.a M.angiono 47 c il socialista 
Michele Russo 44 voti. 

Anche m questa occasione i 
deputati de! PCI hanno votato 
scheda bianc.i. mentre i siif- 
fr.ig; de! deniocristi.ano Russo 
sono stati impinguati dal set¬ 
tore deirestrem.! destra. 

Una volt.i completata la 
Giunta, l’on. D’Angelo ha di¬ 
chiarato di .'iccettare la carica 
ed il nuovo governo si è su¬ 
bito jnsed;.ato Le dichiarazìo-l 
ni programmatiche della nuo-i 
va Giunta .«ananno e.sposte al- 
rAs.scenblea nella mattinat.a d: 
giovedì orossimo. Soltanto .al¬ 
lora sarà possibile una seria 
v.alutazione circa gli impegni 
della nuova Giunt.a. delLa qua¬ 
le h andato .a f.ar parte, con 
i compagni Corallo <* Michele 
Russo, la sinistra del PSI. 

Fed«rlco FarlcM 


diritto e determinano una cre¬ 
scente sfiducia dei cittadini nel 
confronti dello Stato ». In mo¬ 
do particolare, l’oratore comu¬ 
nista ha poi esaminato le nor¬ 
me in materia di enti locali, che 
rendono possibili Innumerevoli 
soprusi da parte dei prefetti, 
i quali tengono In vita, oltre 1 
limiti legali, le gestioni com¬ 
missariali e arrivano a far pro¬ 
lungare la durata di consigli 
comunalL 

11 compagno Sforza ha poi 
denunziato Io spirito antidemo¬ 
cratico della legge di pubblica 
sicurezza: urge quindi adeguar¬ 
la allo spirito costituzionale, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
gii interventi deUa poliria nei 
conflitti del lavoro 

Infine, il compagno Sforza 
ha richiesto la rapida approva¬ 
zione. nel testo originario, del 
disegno di legge por l’aumento! 
degli organici della magistratu-j 
ra c la sistemazione dello stato 
giuridico economico e del trat¬ 
tamento previdenziale per 111 
corpo degli agenti di custodia. 

Anche il compagno SILVE¬ 
STRI ha denunciato le gravi 
carenze della amministrazione 
della giustizia. Queste carenze 
sono imputabili a responsabi¬ 
lità politiche ben precise: sono 
manifestazioni di insensibilità 
da parte del governo la man¬ 
cata riforma dei codici, il man¬ 
tenimento dj istituti antiquati 
e ispirati a una concezione au¬ 
toritaria dello Stato, la soprav¬ 
vivenza del processo penale 
vincol.ato c non garante di li- 
ibertà e dei diritti di difesa del 
cittadino. Il compagno Silvestri, 
dopo aver sostenuto la neces¬ 
sità di dare giusta soddisfazio¬ 
ne alle richieste del personale 
della giustizia, ha denunciato 
la grave situazione dell’edilizia 
giudiziaria, con particolare ri- 
I ferimento alla situazione della 
capitale, cd ha avanzato la ri¬ 
chiesta di un provvedimento di 
amnistia. 

Airinizio della seduta, il com¬ 
pagno MICELI .aveva svolto due 
importanti proposte di legge 
per il passaggio in enfiteusi, con 
diritto immediato di afTr.anco, 
di tutte le terre incolte asse¬ 
gnate alle cooperative e di tutte 
le terre condotte con contratti 
precari nel Mezzogiorno e nel¬ 
le isole. 

Queste due proposte, ed In 
particolare la seconda, aflron- 
t.ano in modo radicale c at¬ 
tuale il problema dello svilup¬ 
po democratico della nostra 
agricoltura attraverso il passag¬ 
gio della terra a chi la lavora 
in tutte le zone del latifondo 
contadino meridionale (circa 4 
milioni dì ha). La Camera ha 
approvato la presa in conside¬ 
razione delle proposte, accor¬ 
dando il carattere d'urgenza. 


Urbanistica 
e imposte 1 
al Consiglio 
dell'ANCI 

Il consiglio nazionale del- 
l’ANCI si riunirà a Roma il 17 
novembre. Tra l'altro discuterà 
due relazioni deU'aw. Azzaro 
e del dott. Melgrati rispettiva¬ 
mente sulla riforma della legge 
urbanistica c svdla riforma del. 
le imposte di consumo. 


Rinviata la defini¬ 
zione del «piano 
ospedaliero» - 5 
miliardi annui al 
Comune di Roma 
Nuovo direttore 
generale alle F.S. 


Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi ieri, ha adottato 
una serie di provvedimenti, 
alcuni dei quali di partico¬ 
lare Interesse. Tra questi, le 
disposizioni per gli aumenti 
agli statali. 

I ministri Medici, La Mal¬ 
fa. Tremelloni e Mattarclla 
hanno riferito sullo stato di 
applicazione delle intese in¬ 
tercorse con i sindacati nel 
luglio scorso, che prevedo¬ 
no l’utilizzazione della som¬ 
ma globale di 110 miliardi 
per miglioramenti economici 
.al personale statale. Il Con¬ 
siglio dei ministri ha quindi 
approvato i provvedimenti 
per l’attuazione di tali mi¬ 
glioramenti Si è così stabili¬ 
to: 1) estensione della in¬ 
dennità di lire mille per ogni 
persona a carico, anche ai 
pubblici dipendenti che per¬ 
cepiscono stipendi superiori 
alle 60 mila lire mensili; 2) 
corresponsione « una tan¬ 
tum » di una somma di lire 
SO mila ni pensionati e di li¬ 
re 20 mila a chi gode di una 
pensione indiretta: 3) corre¬ 
sponsione di un assegno in¬ 
tegrativo allo stipendio, a 
decorrere dal primo gennaio 
1963, fissato nella misura mì¬ 
nima di ottomila lire, gra¬ 
duato secondo le funzioni e 
i coefficienti; 4) correzione 
del criteri di determinazio¬ 
ne delle pensioni al perso¬ 
nale ferroviario. 

Su questi provvedimenti, 
al termine della riunione, 
l’on. La Malfa, rispondendo 
alla domanda di un giornali¬ 
sta, ha affermato che i fondi 
per soddisfare le richiesto 
degli statali saranno reperi- 
jli senza ricorrere a nuove 
imposizioni fiscali; « Posso 
segnalare — ha detto La 
Malfa — che vi è In atto 
un effettivo aumento delle 
entrate ». 

Su proposta del ministro 
dei Trasporti, Mattarella, il 
Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato un dise¬ 
gno di legge sul trattamen¬ 
to giuridico ed economico 
degli assuntori delle FF.SS. 
con il quale si migliorano le 
retribuzioni degli assuntori 
di stazione, dei passaggi a 
livello e degli addetti alla vi¬ 
gilanza dei segnali e di de¬ 
terminati punti delle linee 
ferroviarie. Il disegno di leg¬ 
ge prevede, inoltre, benefici 
per quanto riguarda il trat¬ 
tamento previdenziale e la 
possibilità di inquadramen¬ 
to; problemi, anche questi, 
molto sentiti dalla categoria. 
E’ stato inoltre approvato 
un provvedimento che pro¬ 
roga di un anno la facoltà 
deH’azienda delle ferrovie 
dello Stato di mantenere in 
servizio con contratto di di¬ 
ritto prìv'ato i lavoratori già 
dipendenti da ditte appalta- 
trici. 

II Consiglio dei ministri ha 
nominato direttore generale 
delle FF.SS. il dott. Giusep¬ 
pe Renzetti. che succede al- 
l’ing. Severo Rissone collo¬ 
cato a riposo per limiti di 
età. 

Proposto dal ministro per 
rintemo, Taviani, è stato ap¬ 
provato un disegno di legge 
per la validità della carta 
di identità, riconosciuta come 
titolo idoneo ai fini dell’espa¬ 
trio nei paesi con i quali vi¬ 
gono particolari accordi in¬ 
temazionali. 

Un altro problema — quel 
lo ospedaliero e, in parti¬ 
colare della costruzione di 
nuovi posti letto —è stato 
affrontato dal Consiglio dei 
ministri, senza tuttavia adot¬ 
tare le decisioni urgenti che 
si attendevano. Fanfani ha 
riferito sul lavori del comi¬ 
tato speciale di ministri in¬ 
caricato di studiare la que¬ 
stione. Al termine della riu¬ 
nione. il ministro della Sa¬ 
nità. Jervolìno, ha dichiara¬ 
to al gtomalisti: «Fanfani 
si riserva di convocare per 
I lunedi sera 1 ministri inte- 
I cessati : successivamente, egli 
fisserà la data della nuova 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri che si terrà molto pro¬ 
babilmente nella settimana 
prossima ». 

Infine, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha autorizzato la con¬ 
cessione aH’amministrazione 
Capitolina di 5 miliardi per 
gli anni ’61-’62 quale con¬ 
corso dello Stato al partico¬ 
lari oneri che derivano dal¬ 
l’essere Roma capitale del 
Paese. 


Solidarietà antifranchisfa , ■ 

Telegrammi di protesta contro l'aggressione ’ poliziesca 
avvenuta a Roma nei confronti di coloro che manifestavano 
per solidarietà col popolo spagnolo sono stati inviati dalla 
Camera del Lavoro di S. Giovanni In Fiore e dal compagno 
Ottaviano, a nome di tutti i comunisti teatini L’azione di 
protesta contro il regime fascista di Franco e di solidarietà 
con le manifestazioni antifranchiste svoltesi In tutta Italia 
in questi giorni, va sviluppandosi a Cbieti Un gruppo di 
personalità politiche, sindacali e della scuola si è fatto pro- 
. motore delTlnvio di un odg aU’ambasclata di Spagna a Roma, 
ai presidenti della Repubblica, del Consiglio del ministri, 
della Camera, del Senato, al parlamentari abruzzesi, ai partiti 
politici, alla stampa e alla RAI. Numerose sono le firme di 
professori, professionisti, uomini politici, eco. già raccolte 
sotto l’ordine del giorno. Una manifestazione è stata indetta 
dalle associazioni studentesche ecsenati 

Documento delie ACLI sulle frodi 

Il Consiglio di presidenza delle ACLI ha preso posizione 
sul problema delle frodi alimentari. In un documento appro¬ 
vato si afferma, tra l'altro, che «la lotta contro lo sofistica, 
zionl e le frodi alimentari trova la sua ragione fondamentale 
nel principio irrinunciabile della tutela della salute pubblica. 
Tale principio espressamente richiamato nella Costituzione 
deve essere attivamente perseguito dagli organi pubblici ». Le 
ACLI affermano inoltre che «di fronte alla crisi che tuttora 
permane neU'agrlcoltura è evidente che ima tutela delle 
produzioni ed un aiuto concreto al miglioramento delle stesse 
non può ottenersi se non attraverso una azione di tutela 
del prodotto agricolo anche nella sua fase di lavorazione e 
di commercializzazione ». 

Riunito il Consiglio delle Cooperative 

Il Consiglio Generale della Lega Nazionale delle Coope¬ 
rative si ò riunito ieri a Roggio Emilia. L'on. Giulio Cerretti 
ha svolto la relazione ribadendo fra l'altro 1 seguenti punti: 
necessità di un intervento presso il governo per assicurare 
alle cooperative adeguati finanziamenti per il loro sviluppo, 
posizione moraizzatrice del movimento cooperativo nella lotta 
contro le frodi e le sofisticazioni, esigenza deU'ampliamento 
e deirammodernamcnto della rete distributiva al fine di 
eliminare l’intermediazione speculatrice. I lavori si conclu¬ 
deranno nella giornata di oggi. 

Porri e Lojolo do Poppofavo 

Il sen. Farri, presidente dell’Associazione radio-teleabbo- 
natl. assieme aU’avv. Piccardi ed agli altri dirigenti della 
Associazione, accompagnati daU'on. Lajolo, si sono incontrati 
Ieri con i dirigenti della RAI, il presidente Pappafava e l’am¬ 
ministratore delegato Radinò. A nome degli associati la de¬ 
legazione ha presentato una serie di critiche aH'impostazione 
generale e particolare dei programmi radiofonici e televisivi, 
con particolare riguardo ai programmi regionali radiofonici 
e alle informazioni giornalistiche televisive, delle quali l’ART 
lamenta In - unilateralità » e talune reticenze sul’attività dei 
sindacati e sui fatti del mondo del lavoro. 


Incidenti stradali: ì% 


Nel periodo gennaio-luglio 1962. . -.condo i d.iti dell’Istituto 
centrale di statistica, il numero degli incidenti stradali è in 
lieve diminuzione rispetto allo stesso periodo dell'anno prece¬ 
dente. Dal 175.751 incidenti si 6 infatti passati ai 174.047: ir« 
in meno. Anche il numero del morti causati dagli incidenti 
è risultato inferiore dell'1.2% rispetto iil 19G1: 4.790 contro 
■4.848; i feriti sono stati 118.770 contro 125.288, con una dimi¬ 
nuzione del 5.2% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 

Congresso segretari comunali e provinciali 

L'Unione nazionale segretari comunali e provinciali terrà 
a Roma, nei giorni 21 e 22 ottobre, il VI congresso nazionale 
della categoria. Fra i problemi al centro del dibattito, quello 
fondamentale dello stato giuridico; l'istituzione in Todi di un 
collegio pedagoglco-educativo riservato agli orfani di segretari 
e vice segretari comunali e provinciali; uno schema di prov¬ 
vedimento integrativo in relazione alle aspirazioni di categoria 
non soddisfatte: Tattribuzionc dal 1. gennaio 1962 dell'assegno 
mensile ai segretari comunali e provinciali: il trattamento 
di quiescenza; le prestazioni dell’INADEL; il potenziamento 
della stampa di classe: modifiche statutarie. 

Ventimiglia: rettifica del confine 

A 17 anni dalla fine della guerra si sta provvedendo ora 
alla rettifica della linea di confine fra l'Italia e la Francia 
nella zona di Olivetta San Michele Nel tracciare la proce¬ 
dente linea di confine provvisoria vennero dimenticati 13 
ettari di terra che per l'Italia risultavano passati alla Francia 
e che al catasto francese di Nizza non erano stati presi in 
carico. Per 17 anni, i proprietari dì questi terreni, in gran 
parte coltivati a uliveti e vigne, non pagarono più tasse, 
ma non poterono più effettuare atti notarili di compravendita 
o successioni. Doganieri francesi e finanzieri italiani elevarono 
nei confronti de- proprietari ' di questi terreni multe per 
contrabbando perché trasportavano concime, uva e olive da 
Olivetta S. Michele alle loro campagne. Ora. finalmente, 
dopo 17 anni, si sta tracciando la nuova linea. 

Venezia: in vendita palazzo Labia 

Il palazzo Labia. athialmcntc di proprietà di don Carlo.s 
de Besteguy, che Io aveva acquistato nel 1951 per alcune 
decine di milioni e lo aveva poi restaurato, è in vendita. 
Il prezzo richiesto pare sia di un miliardo: 700 milioni per 
l'arredamento e trecento per Fimmobile. Palazzo Labia fu 
fatto costruire nel ’700 da una famiglia oriunda spagnola, su 
progetto dell’arch. Andrea Comincili, vicino alla chiesa di 
San Geremia. I Labia profusero somme ingenti in quella 
loro dimora, che fecero ornare dal Tiepolo con affreschi c 
con prospettive del decoratore Mengozzi Colonna. 

Delegazione jugoslava in Abruzzo 

La delegazione ju.goslava incaricata di allacciare rapporti 
economici con Pescara, dopo la parentesi romana tornerà 
oggi m Abruzzo per una visita nella provincia di Chieti. 
Domani, a Pescara, avrà luogo una riunione alla Camera di 
Commercio sui problemi dell’interscambio fra l’Abruzzo e 
la Dalmazia, con particolare riferimento alla istituzione di 
servizi marittitmi, passeggeri e merci tra Pescara e Spalato. 


Massa Carrara 


Aperto il congresso 
provìndale del PCI 


Il compogno 6. C 
Pajetta conclude¬ 
rà domani i lovori 


CARRARA, 19. 

Si c aperto oggi alle ore 
17 neUa Sala della Biblio¬ 
teca civica, il IX Congresso 
provinciale della Federazio¬ 
ne comunista di Massa-Car- 

rqra. 

Dopo l’elezione della pre¬ 
sidenza, il compagno Silva¬ 
no Lombardi. segretario 
della Federazione, ha pre¬ 
sentato ai delegati il rap¬ 
porto del Comitato federa¬ 
le. Sono poi state elette le 
commissioni. 

Partecipa al lavori, in rap¬ 
presentanza del Comitato 
Centrale del P.(^.I., il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta che 
prenderà la parola domeni¬ 
ca, nel corso della seduta 
conclusiva del Congresso. Il 
compagno Pajetta. nel cor¬ 
so della giornata terrà an¬ 
che un comizio elettorale. 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Ravenna Caboico (conferen¬ 
za di aMegnatari): Colombi; 
Ravenna (comizio elettorale): 
G. Pajetta; Lecce (tribuna po¬ 
litica sulle Tesi): Reichlin; 
Trieste (comizio elettorale): 
Li Causi; La Spezia (confe¬ 
renza sulla scuola d’obbligo): 
Sciorini Borelli; Camaro di 
Messina (comizio); De Pa¬ 
squale; Terranova Bracclolini 
(dibattito «ulle Tesi): Benocci; 
Varese (dibattito suite Tesi); 
Quattrucci. 

DOMANI 

Massa Carrara (comizio elet- 
'torale): G. C. Pajetta; Lerici 
(comizio elettorale): Macaiu¬ 
so; Ravenna Saverna (conve¬ 
gno agrario): Colombi; Ma¬ 
genta (comizio elettorale): L»- 
Jolo; Ravenna (comizio eler- 
torale): G. Pajetta; Ronchi 
del L. (comizio elettorale): LI 
Causi; Trieste (comizio elet¬ 
torale): Gianquinto; Parma 
(convegno operaio): Magnani. 
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Lettera aperta aU'on, Tavìanì 


Respinta dal Papa la proposta Ottaviani 


Mosca 


Basta cori ì Ogginiiova votazione 


Uìcìov: 


• m • 




manganelli 


per le 10 


Il fallimento del Ranger 


Onorevole signor ministro, 

mi dispiace di non essere 
riuscito a conscunarLc questa 
ììiia testimonianza sul cempor. 
lamento della Polizia durante 
le manifestazioni romane di 
(/iovani per la libertà del popo¬ 
lo spagnolo del 17 ottobre scor- 
so prima della Sua risposta 
alle interpellanze presentate 
in proposito. Ella, del resto, 
non ha sollecitato — che io 
sappia — testimonianze da 
parte dei dimostranti, o dei 
presenti alle manifestazioni; 
ciò non mi libera, tuttavia, dal¬ 
la responsabilità di avere tar¬ 
dato (li 24 ore nel fornirLe il 
mio contributo di notizie psr- 
eliè Ella si potesse formare 
un’idea non unilaterale dei fat¬ 
ti avvenuti. 

Mi limiterò, in generale, a 
quanto ho visto con i miei 
stessi occhi. La prima cosa 
che ho visto, entrando a piaz¬ 
za Fontanella Borghese con un 
gruppo di signore, di ragazze, 
(li giovani, è stata una giovi¬ 
netta piangente e dolorante, 
che si è rifugiata di cor.sa ver. 
so il Jiostro gruppo lamentan¬ 
dosi di maltrattamenti da par¬ 
te della polizia. Le avevo ap¬ 
pena detto qualche parola di 
conforto, quando sono dovuto 
accorrere sul marciapiede al 
centro della piazza (ben lon¬ 
tano da qualsiasi ingresso a 
qualsia.si edificio, ambasciata 
o no!) per strappare dalle ma¬ 
ni di persone in divisa della 
polizia e coi manganelli levati 
un gruppo di ragazze, che ve¬ 
nivano percosse c malmenate. 
Sono riuscito nel mio intento, 
affrontando con grande ener¬ 
gia quei violenti, qìtalifican-' 
domi, protestando, segnando il, 
numero della camionetta dalla 
quale erano scesi (sono stato 
invitato a « dare i numeri al 
lotto », insolentito, spinto, mi. 
iiacciato; i»m non è questo cJic 
mi interc.ssa dirLc). Intanto, 
nella sede stradale, una per¬ 
sona in divisa di ufficiale della 
polizia, raccolti fulmineamente 
i suoi uomini, improvvisamen- 
te gridava: « carica! •; il grup- 
po, a manganelli alzati, si lan¬ 
ciava con furia in avanti, tra¬ 
volgendo ragazzi e ragazze, ba¬ 
stonando, urlando. 

Mi trovai così al centro del¬ 
la piazza, vicino a persone sgo. 
mente e indignate per lo spet. 
tacolo (Le faccio il nome del 
prof. Aldo Garosci, gliene po¬ 
trò fare altri, se me lo chie¬ 
derà), ma senza più contatto 
con il gruppo di ragazze c di 
giovani a me cari coi quali ero 
arrivato, e che desideravo se¬ 
guire, consigliare, proteggere 
(mai però mi passerà per la 
mente di proibire a un giovane 
di amare la libertà c di correre 
per essa dei ri,schi; vieterebbe 
Lei a un suo figlio, onorevole 
Taviani, di esprimere in pub¬ 
blico la sua passione per la li- 
berta? non lo credo davvero). 
.Avendo visto una buona parte 
dei « caricati » allontanarsi 
verso via Condotti, mi .sono 
avviato da quella parte; a piaz¬ 
za di Spagna, ho visto una fol. 
la di giovani sulla scalinata, 
ho sentito il loro grido di 
• Spagna sì. Franco no! ». Ero 
arrivato da pochi minuti sulla 
.ycalinata, c stavo tirando fia¬ 
to, seduto ai margini a fumare 
una .sigaretta, quando i giovani 
che manifestavano si sono al¬ 
lontanati di cor.sa, vedendo un 
gruppo di uomini in divisa, coi 
.soliti manganelli alzati, preci¬ 
pitarsi dal basso .sulla scali¬ 
nata (stando sulla quale, come 
è noto, non si minacciano in¬ 
vasioni ad ambasciate ne ad 
altri edifici). Continuarono in. 
vece a salire, a passo lento, 
tranquille c inconsapevoli, una 
signora con tre ragazzettc di 
14-15 anni; quattro o cinque 
tipi in divisa le assaltarono al¬ 
le spalle, percuotendole e mal. 
menanàoìe. Nuovo mio ener¬ 
gico intervento, nuova ritirata 
Jci mangancllatori, i quali 
?on brillavano nè per • galnn. 
.cria» nè per coraggio (un 
signore alto cogli occhiali che 
protesta, qualificandosi profes¬ 
sore di Università, è meglio 
lasciarlo perdere; ai ragazzi in 
maglietta si può invece fare 
qualsiasi cosa, c cosi a giova- 
nettc indifese). 

Vuole un elenco di persone 
manganellate, di spalle, lon¬ 
tano da ogni ambasciata, sen¬ 
ta il minimo * stato di necessi¬ 
tà »? Vuole le fotografie dei 
lunghi c neri lividi sulle spalle 
di una giovanctta di 17 anni? 
Sono a Sua deposizione. Del 
resto. Ella ha certamente già 
visto la fotografia di un tipo 
in divisa da ufficiale della po¬ 
lizia che manganella con rab¬ 
bia un ragazzetto tenuto fermo 
da due altri tipi in divisa da 
agenti. Quello che nessuno hai 
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conciliari 

Maggioranza relativa solo con. l'accor¬ 
do degli episcopati nazionali Presa di 
posizione dei vescovi francesi - Perchè 
Wyszynski è stato eletto nel segretariato 
« per gli affari straordinari » 


Non vedrà 
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DKL V.ATICANO, 19. 

Domani, polla toi/a < con- 
giogazione goneialo » del 
Concilio, i < padri > voteran¬ 
no ancora por eleggerò le, 
commissioni. La notizia è 
certa ed e .stala conlennata 
da fonte autorevole. La pro¬ 
posta del cardinale Ollavia- 
ni, segretario del Saiit’Ulli- 
zio, e stata respinta dal Ita¬ 
lia. Niente maggioranza re¬ 
lativa, ina maggioranza dei 
due terzi: almeno nella pri¬ 
ma votazione. Nella seconda, 
quella di domaui, non è però 
esclusa ima modifica del re¬ 
golamento conciliare nel sen¬ 
so noto: naturalmente, se sa¬ 
rà stato raggiunto un accor¬ 
do tra le varie conferenze 
episcopali. 

I commenti 


Domani, iunuiue, 
pianilo 1 nomi dei iiriini elei- 
U: e si potranno traile le 
prime eonsideiazioni siil- 

<- ^ l'orientamento del < Vatica- 

tutta la 

giornata, sono proseguiti 

«contatti 

lati 

in San Luigi ed hanno riaf- 
fermato la loro opposizione 
I a qualsiasi < abuso di pole- 
' # ..... re>. Accetteranno la mag- 

- - , gioranza relativa soltanto se 

, . . < . verrà garantita la presenza 

di tre loro lapprosentanti, 
compresi quelli di nomina 
papale, in ogni conunissione; 
altrimenti, sono decisi a so¬ 
stenere la legittimità del le- 
golainento. .Attivissimo anche 
il segretariato panafiicano, 
costituito nei giorni scorsi. 
Calma assoluta, invece, sul 
< fronte italiano », dove le 
posizioni sono già ben deli¬ 
neate. ir trapelata soltanto 
la notizia di un vivace collo- 

Uii agente in borghese percuote selvaggiamente un gìo- quìo tra il cardinale Otta¬ 
vane romano trattenuto da altri poliziotti nel corso viani c l’arcivescovo di Pa¬ 
della manife.stazìone antifranchista svoltasi a Roma lermo, cardinale Iluflìiil* al 

segretario del Snnt’lhli/io .si 


visto, tranne i due maiigancl- 
latori c il maiiganelhito, è .sta. 
to il brutale « pestaggio » di 
un ragazzo di 17 anni portato 
da due bastonatori (sempre in 
divisa) dentro un portone buio 
per * sfogarsi • (posso darLc 
nome e indirizzo del ragazzo). 

Mi permetta, onorevole si¬ 
gnor ministro, un brcvi.ssimo 
commento a quanto da Lei det¬ 
to nella replica alle interroga¬ 
zioni il Hi ottobre. « Kc.spinyo 
— Ella ha detto — le offese c 
le insinuazioni che con tanto 
clamore sono state fatte da 
parte comuni.sta alla polizia c 
ai carabinieri. Le forze di l’o- 
lizia non sono un Corpo estra¬ 
neo al popolo italiano » (li Po¬ 
polo, renerdi HI ottobre, pag, 
7). Crede Lei che io possa ri¬ 
petere in modo efficace c con¬ 
vincente queste Sue parole ai 
giovani, alle ragazze, alle st- 


New York 

Thalidomìde: 
chiesti danni 
per un 
miliardo 


rimprovera di aver fatto * il 
calcolo del bottegaio > a fa¬ 
vore (iella Cuna vaticana, 
presentando una proposta 
che appariva non .soltanto 
c di comodo >, ma innccetla- 
bile dalla maggioranza del¬ 
le conferen/e episcopali, c 
quindi contraria allo «spi¬ 
rito ccnincnico > del Conci¬ 
lio. Un'opera di mediazione 
stanno svolgendo i gesuiti, 
secondo un invito lanciato 
(la monsignor .lan.sscn, < pa¬ 
dre generalo > deirOrdine, 
che vicn definito in posses¬ 
so delle < necessarie attilii- 
dini diplomatiche»: l’inizia¬ 
tiva sarebbe stata incorag¬ 
giata dallo stesso Pontefice. 

Fin qui le notizie del gior¬ 
no. I commenti sono tutti ri¬ 
volti alla nomina del cardi¬ 
nale Stefano Wys/.vnski, pri¬ 
mate di Polonia, a membro 
del segretariato < per gli af¬ 
fari extra ordinem » del Con¬ 
cilio. Il provvedimento pa¬ 
pale, da noi definito < di 
grande portata c significa- 


iniccjitc queste Sue parole ai NKW A’OHK, 19. **?’!* orumcm » (ici v.on- 

giovani alle ragazze, alle si- società farmaceutica te- pài"' da ^n”o'' dàfTnitò'' J'di 

giiorc che haniio subito le vto- desta "Chemie Gruenentlial” grande ‘portata c significa- 
Icnzc del li Oitobre, o che iic Stolberg. produttrice del to >. e stato reso noto ieri. 
sono stati testimoni? Vede, foniigerato tranquillante a Oggi Fagenzia Italia, in una 
fino al 17 ottobre io andavo t,asc di Thalidomidc, c stata nota evidentemente ispirata 
ripetendo ai giovani che mi aitata dai coniugi Ilarvey di dairallo. torna siiirargomcn- 
SOHO più cari che essi non do- Long Island: la signora Har- termini el(iqiientissimi. 

vevano nutrire astio e diffi- vev dono aver ingerito du- nvcr qualificato Farci- 

dc„:„ per la poh:,a; ohe ah il7erìo<r„ '« Bravi.lnn- 'r'’'". h‘ 

osculi sono , lulori dclroriliuc ,.,lcun<. t.uv,.lette del pre- del montili lutto! 

democratico, repubblicano, an. p.arato tcdc.^co. ha dato alla ii(-o delFEuropn nord-orien- 
tifascista basato sulla Costitu- iin-e ima coppia di gemelli, tale », essa scrive: < La re- 
none. Dopo il 17 ottobre, c pati con gravi deformità. jeente nomina del primate di 
fino a tanto che qualche proc- Gli Harvey hanno chiesto. Polonia a membro del segre- 
t’frfnncMfo severo no7i sto std- ri'^nrcimciito iJniini, due c st3tn intcr* 

to preso contro i tipi che così milioni e duecentomila dol- ^nme .sicuro indizio 

indegnamente vestono una de- 1.-,^ (circa un miliauK) e 

qna divisa, c chiaro che un mezzo di lire) i problemi della Chic.sa di 

simile discorso non ha pm al- y q„es{o d primo ca.-o di liare. La condizione dell.i 
etili scuso e alcuna ejjicacia. citazione della .-ocieta prò- Chiesa cattolica nei paesi a 
Offendono la polizia gh nomi- duttricc della Tlialidomide, regime comunista, e i pro¬ 
ni. chi sa come c chi sa quan- verificatosi negli U.S.\. Co- blemi che da essa derivano, 
do icclumti, che ne disonora- me e noto, anche in Inghil- non erano stati impostati, in¬ 
no la onorata divisa compor- terra si c costituita una as- ^*^11** con 1 ampiezza richie- 

tandosi tu modo brutalmente sociazione di genitori che. a nella fase prcparatori.a 
;_I„ fn -- .1„I _ _ MI.,.,.,. \ . della massima assise eccle- 


iiicivilc, in un modo che fa cau.sa del tranquillante, han- 


arrossirc di vergogna ogm cU- no messo al mondo figli de- pd.npol.; anche l^'^indubbba 
ladino Italiano amante del formi. Anche in questo ca- evoluzione... dei rapporti tra 
buon nome del proprio paese, so, la associazione intende la Santa Sede e le autorità 
Difenderà l’onore della polizia far cau.sa alla < Chemie dei regimi comunisti, tanto 
un ministro che .saprà allonta- Grucnenlhal ». che persino Fespressione di 

Ilare gh indegni, che saprà La società viene accusata « Chiesa del silenzio > è di- 
coii estrema fermezza imporre di negligenza per non aver venuta sempre meno ricor- 
nn cambiamento di metodi, di .sperimentalo ed esaminato rcnle in questi ultimi .-inni 
mentalità, di costume Mi au- Thalidomìde mi maniera «A questo pronosito — 
nnrn rhe niiedo ministro sia adeguata, prima di metterla proseciio la nota unirio.sa —. 
j ^ sul mercato, e per non aver non è escluso che Fingrcs- 

avvertito il pubblico, e in so di Wy.szvn.ski nel segretn- 
Un rispettoso saluto. particolare le gestanti, dei nato per gli affari extra or- 

O-j» ^ pericoli inerenti alla sua in- dinem sia stato suggerito. 

• IìWmIDBìO^^KbOIC© fT/vctinTlO nllrr» i-ìnl rTnci/1/%rirk tf'li in* 


trotlurie nel dibattito la in¬ 
telligenza e la vasta espe¬ 
rienza del porpoiato polac¬ 
co, anche dalla necessità di 
mantenete Fcsanie sui pro¬ 
blemi delle CliK'se di oltre 
cortina in stretta pertinenza 
con la situazione reale, rife¬ 
rita al clero di ciascuno dei 
paesi a regime coinuniiita. 

« aggiiu nando > la posizione 
delle Chiese in i.ippoito agli 
sviluppi più recenti verifi¬ 
catisi specialmente in Polo¬ 
nia e in Ungheria. 

< 1” evidente — conclude 
F/f(diit — che ogni discus¬ 
sione (V indicazione circa lo 
atteggiamento della Chiesa 
nei confronti dei paesi del- 
FKiiropa medio-iM ientalc. non 
possono prescindei e dalle 
continue manifestazioni di 
reciproca tmii.-iigeiiza. chi* 
non coinvolgono ovviamente 
i pri'siipposti lebgiosi e dot¬ 
trinali. ma tendono al tag- 
giungiiiicnto di una coesi- 
Lstenza che. se non soddi.sfa 
[completamente la Chiesa.... 
tuttavia è sciupi e im m imo 
(lasso f. 

Il discorso, come si vede. 

(• molto chiaro: c. eloquen¬ 
temente. segue (li poeliì.ssimi 
giorni Falloeu/ione del |)on- 
U'tiec ai vescovi polacchi sui 
conlìni con la (Ji*rmanin. Es¬ 
so significa, in sostanza, che 
la Chiesa cattolica ha deciso, 
non senza travagli e contra¬ 
sti interni, di preiiilore atto 
della nuova realtà storic.i 
che dal dopoguerra a oggi è 
andata creandosi nel mondo: 
e tenta di compiere uno .sfor¬ 
zo, chi* è insieme una sv'olt.i 
di portata ixiliticn non tr i- 
scurabile. per adeguarsi ad 
ossa. 

In qiie.sto quadro, va con¬ 
siderala la < dichiarazione di 
jirincipio > che il Concilio 
dovrehi.'e pronunciare < per 
rialTermarc il nic.s.saggi(> di 
pace e di fraternità della 
Chiesa >- I/iniziati\’a non è 
dovuta c.sclusivamente ai ve- 
.scovi francesi — come in un 
primo temilo si em detto —. 
ma vi sono iiitere.ssate anche 
le conferenze episcopali di 
molte altre n.izioni. Essa sa¬ 
rà innanzitutto esaminata 
dal segretariato < per gli af¬ 
fari e.xtrn ordinem»: quin¬ 
di. verrà redatto un testo ca¬ 
pace di raggiungere, possi- 
liilmente, Fiinanimità delia 
assemblea. 

Stato e Chiesa 

Infine, due importanti pre¬ 
se (li posizione dalFUnghe- 
ria. Nei giorni scorsi, nella 
cattedrale di Santo Stef.ano 
(li Uiidapest. il presidente 
(lelFAzione Cattolica e vica¬ 
rio del Capitolo generale, 
Imre Vàrkonyi, ha rivolto 
sul Concilio un discorso ai 
fedeli, dicendo fra l’altro: 

« Noi prelati e sacerdoti cat¬ 
tolici ungheresi possiamo di- 
ic con coscienza tranquilla 
di aver ademj iuto al nostro 
dovere, e cu* faremo anche 
nel futuro. Abbiamo cii-sto- 
dilo la fede... " abbiamo ub¬ 
bidito alle legi i (Iella nostra 
p.itria, 1 tempi p.a.ssati bann-» 
giiisliticalo in tulio questo 
atteggiamento Nella nostr.i 
palii.i, suno .ivvenute non 
solo nelle promesse, ma an¬ 
che nei fatti, molte cose i>er 
le qu.nli altri {xipoli ancora 
combattono, soffrono, san¬ 
guinano anche. Noi cattolici I 
non s.ircmino stati servi del¬ 
la verità, noi prelati c s:i- 
cerdf'ti ungheresi non sarem¬ 
mo stati pa.stori i>erseveran-j 
li dei nostri fedeli, se non 
ave.ssimo ri<ono.sciiito questi 
fenomeni, se ri fossimo oi>- 
{xisti ad essi. Forti sono la 
nostr.i fede e la nostra fidu¬ 
cia che nel futuro dobbiamo 
camminare su questa strad.i. 
ixrche ciò serve il bene del¬ 
la nostra Chic.sa e del nostro 
iropolo ». 

Dal canto suo, il seltim.a- 
nale IJj Emher, organo dei 
cattolici magiari, ha pubbli¬ 
cato un articolo sul proble¬ 
ma dei rapixirti fra Stato e 
Chics.'i. nel quale c detto • 

« Se la Chiesa mondiale, sul¬ 
la tmccia del Concilio, af¬ 
fronta il fatto che la demo¬ 
crazia popolare ungherese 
che costruisce il socialismo 
esiste, allora da questo deri¬ 
va logicamente il riconosci¬ 
mento del potere statale ». 
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l *altra faccia 
della Luna 


Obbiettivo 
sulla carta 


.Vrm[»r<i projir/i) eh,' iiH 
uinericinii, ni’i loro tentativi 
tli lirvieiiiii rr ’it I.'inii. (jbtiiii- 
iio Duni flirtimi:, e i-li** j uri)- 
firi.innii itiiil)izii)'<i r tii'iciiiuii 
rih'.'-ìi II ji'iiito euri tiinrit nini, 
r ])r<'eed'iti dii tin'innpiu aper- 
trini s'ilh; Ntiiilipil. «IfbliiiiK» ri- 
imitier,' ;.riUa ciirla. 

.Xi'l lontano ottobre del ’5S, 
tm mis-ilv Thnr-Able a quat¬ 
tro s’e.di (dei f/i/iili l’nltitno 
fr,'n(iriti') pre e H riit dii Citpe 
Ciiii'leeriil jrnrtarido siil/ii sull 
soniiiiitiì il l’ione,’r /, l,i pri¬ 
mo sonda spiizml,; (fr.siiuala 
Il riiecoiilirre dati r rillcri in 
ini,: zona lontann dalla siipcr- 
fie.e t,Tre<trr i[ più pro.vvo 
dei siitelliti r.rtirieiijli lanciali 
a n'ii'U’epoea, d terzo 5piitnil:. 
non .si spini/eea oltre i ISOO 
rliifninrjri di distaiuai). Jl pro- 
lirannna da sroliierr appariea 
o-iiii eotnpirsso c ambizioso: 
il l’ioiierr avrebbe iloviito in- 
serirsi iiddiritt'ira in una or¬ 
biti; hinnre. divenfandone nn 
.•nitellite. r t<’/*’trii.\iii>'M<’rr unii 


[gestione. 


lollrc che dal desiderio di in- 


f. m. 


mffr. 

Il ff Ranger V» al momen¬ 
to del lancio 


sene di fotogrammi della sua 
.•itiperncq- 51 ,j quella visibile 
che quella nascosta. Ma la 
.'(iiiidii non ornrò nemmeno 
nelle vicinanzr di’IIn Lrinit. 
ciiiisii la spinfa insufficiente 
ih’l nd.ssilc vettore. Il secondo 
l’ionecr esplose sulla rampa 
di lancio, c fi terzo, del peso 
ridotto da 3S a 6 chili, arrivò 
ad un quarto del cammino, 
poi ripii'tiò verso la terra •' 
.SI disintei/rò. Jl quinto l’io- 
neer_ lincili* esso del peso di 
0 filili, passò a ben HO mila 
ihiloinetri dalla Luna, e non 
arrivò alcuna notizia utile da 
tale corpo celeste. 

Soltanto due unni dopo fil 
Pioneer IV <• del marzi) IO->;>) 
pii anienciini njiresero 1 pre¬ 
paratici per nn nuovo assalto 
alla Luna che. dopo 1 due 
lanci sperinientah dei lituiper 
1 e 2 (lanci -in bianco 
senza apparecchiature .vcicri- 
tifiche! ,si concreti.r-Ilrollo con 
il Inricio di’l /{(iri)icr por- 
luto da ini missile Atlas. Fu 
(inchr (pic.vto nn tcntiitiru 
.scncd successo: it Banper 3, 
che avrebbe dovuto trasmet¬ 
tere iininuiiini telerisire del¬ 
la superficie lunare riprese a 
distanza ravvicniatit. c lan¬ 
ciare sul suolo lunare un si¬ 
smografo collegato ad una ra, 
dio teletrasmittente, sbagliò 
il brrsaplto di 33 mila chi¬ 
lometri. 

Il quarto Bniiger centrò il 
bersaglio, ma la sua npparec- 
chiaturii non funzionò, per 
cui non trasmise rià imma¬ 
gini ni* dati sismogra/ìci. 

Il destino di quest'ultimo 
Ranger, il quinto della sene. 
dilJcnsce di poco da quello 
del rpiarto: dopo un lancio 
regolare, le iipparecchiatii re 
(Il bordo hanno .■nxbito nn 
piiii.vto - totale . che le )i.: 
mrsse completamente fuori 
servizio. Che ora il Ranger 
p.issi ad una distanza più o 
meno arande dal suolo luna¬ 
re, non ha alcuna importan¬ 
za: e tale distanza, poi, non 
potrò neppure essere rdei-afn 
in quanto la radio di bordo 
è ormai muta. 

Anche .'e n progetto - Ran¬ 
ger - ha tutte le carte i„ re- 
itola per rvi.<c:re ad uno d-'i 
prosrinp reiiti.firi (Tcspenen- 
-u dimostri: fiero , b,- J,- 1 , 11 - 
ji.irecchiatur,’ - m:ni,:tur:z- 
z,ite - .sono a tutti gl: eletti 
meno sicure e meno prec.s-' 
di quelle di Tnapoiort <t:- 
mensioiiif. il faUiniento ilei 
lanci precedenti. fOmmato al 
funzionamento poco soddt.sfa- 
centr delle apparecchiature 
delle ultime -Mcrcurp-, alla 
pericolosa nece.ssità di far r- 
splodere in aria un missile 
con testata nucleare in tre 
lanci su cinque (il quarto 
tentativo della .sene si con¬ 
cluse addirittura con una e- 
.splosione sulla rampa di lan¬ 
cio) delinca ormai una si¬ 
tuazione che può veramente 
dirsi di crisi nel campo delle 
apparecchiature di regolazio¬ 
ne, comando e ricerca .scien¬ 
tifica di cui gli americani og¬ 
gi dispongono per le ricerche 
nel cosmo. 

Giorgio Bracchi 


CAPE CANAVEHAL, 19* 

Il «Ranger 5’>, la sonda 
.spazialo lanciata lori ' dagli 
Stati Uniti vor.so la Luna, è 
«morto» e non compirà al¬ 
cuna (Ielle missioni previsto, 
iln particolare, non trasmet¬ 
terà a terra immagini telc- 
vi.-'ive (Icll.i Lima e non \ i 
(leporrà un si.sniogr.ifo. L’ati- 
niineio del falbniento del- 
Finqne.sa è* stato dato d.illn 
.N'.AS.A la (piale ha jirccisato 
chi*, dopo otto ore e “t-l mi¬ 
nuti di \'oIo, le batterie del 
l’eicolo si sono esaurite sen¬ 
za clic il « Ranger» riusci.sse 
a cajilarc dal solo energia 
elettrica sufficiente. 

La sonda, divenuta ormai 
un corpo inerte, .sta prose- 
.giiendo 1,1 sua corsa nello 
spazio, passerà a circa 480 
chilomelri d.dla supi*rfiee 
lunare e si iscriverà in una 
orbila .solare. 

Lo hanno calcolato gli 
scienziati del l.iboratorio di 
P.isadeiia (California) dopo 
che la previ.sta manovra di 
modifica della rotta del 
«Ranger», effettuata ieri 
sera, non ha dato esito a 
causa del mancato fnn/iiv 
nainento delle cellule solari. 
L’energia fornit.i da tali cel¬ 
lule s.irebbe dovuta infatti 
servire ad aliment.ire il mo¬ 
tore a reazione che avrelibe 
consentito di correggere 
eventuali leggero deviazio¬ 
ni d.ill.i lott.i prestabilita 
verificatesi nell.i fase di lan¬ 
cio. L'ordine- di accensione 
del motore è st.ito inviato al 
« Ranger 5' > dalla staziieie 
di .lohannesbuig alle 20.29 
(ora italiana). .Sedici mimi¬ 
ti dopo la stazione perdeva 
i contatti con Li .«ond.i. La 
manovra di correzione del!,! 
lott.i saiehlu' vlo\ut.i dui.ir' 
eenti-ei minuti. 

Con li f.illinu'nto odierno 
si t’onclude Li jir.m.i fa-:- 
del jirogramm.i americano d. 
e.-lilo: .i/ioiie binare 11 bi¬ 
lancio e totalmente ucg.tti- 
vo a parte i pruni due 
€ Ranger » die avev.iiio t i- 
rottele purarucute spc.mun¬ 
tale e lu’ii dovevano raggiun¬ 
gere 1.1 Liin.i. tutti gli .dti: 
tentativi di invi.iie .'-tnimcn- 
li .-- 1111.1 siipeiliee lini. 1 :e ,-o- 
110 l.illit:. II < R.inger 3 » pas- 
-M> .a 35 0<K) clnlometri dal¬ 
l’obiettivo; Li sonda siici.e'- 
siva ci'li>ì il ber.sagli.ì stilla 
facci.i n.\s(M>ta dell.i liin.i 
ma il suo Mstem.i ih alimen- 
taz.i.me awv.i subito un.i 
avana c non potè (lumdi 
Irasmottero sulla terra im- 
inagiiii televisive. 

Soltanto Fanno iiro.ssimo 
gli scienziati americani d.i- 
ranno il via alla seconda fa¬ 
se del piano ili esplorazione 
lunare. In base al program¬ 
ma, il « Ranger 6' » e quelli 
che lo .seguiranno, contraria¬ 
mente ai cinque della serie 
precedente, non dovrebbero 
raggiungere la supcrfico lu¬ 
nare ma. muniti di parecchie 
camere televisive, dovrebbe¬ 
ro fornire particolareggiatis¬ 
simo Immagini della superfi¬ 
cie lunare. 


7 compiti 

delle 

siìenie 

soiìalì 

L'Accademia delle 
scienze esamina ì 
problemi teorici 
che scaturiscono 
dalla costruzione 
del comuniSmo 


.MOSC.X, 19. 

Ila iiriit" tiiicio sfamane 
iiena ccpitule sorictica la 
coiifcrfiizii in'neriiU; de'l'Ac- 
ciiili'rii',i ih Ile scienze, (fedi- 
edili m C'i/ijjiitt delle scien¬ 
ze soeiith lidie cnndizioni 
drilli co-triicroiK* ilelhi socie- 
lit coniiini.stii. La reUizione 
Ditn^d'ittuM è ildti scolta 
diiH'iiee,uleintei) l.eonid lli- 
eior. segretar'o del ('oinita- 
(o eentrole del PCl'S. 

I)i>lU) licer vienilo che la 
funzione della scienza nel 
suo insieme è grandemente 
aumentata nella vita della 
società soi'ieficd in questa fa¬ 
se di co.striiri<nic del cornu- 
iii.smo, il relatore, riferendo¬ 
si in inirtieolare ulte seteiize 
soeiith, ha iitfermuto che la 
loro accresciuta imjiortniizd 
(ferini dalla maggiore esi¬ 
genza tli una direzione scien¬ 
tifica nello sviluppo del 
jitiese. 

Esaminando il problema 
.-li scala iinirersaie, Ihctov 
ha rilevato che « i! genere 
umano è entrato in uno sta¬ 
dio di sviluppo tuie che la 
.'poiilaiieifà e il caso lasciano 
sempre più il posto allo sfor¬ 
zo vonsapevnle, libero e crea¬ 
tore delle masse puidiife dai 

COIIlKlU.s'ti >. 

Jl relatore ha jioi sottoli¬ 
neato che hi forza della 
scienza .som’cticd .'-■fa nclFin- 
terdipeinleiiza di tutte le sue 
parti, nella collaborazione 
tra scienze sociali c scienze 
naturali. < / nostri sputnik e 
fé mici sfiaziali — fin ifetto 
(1 (jue.'ito punto fli.scioi? — 
huiino aumentato l'autorità 
non soltanto (feffe sderire 
naturali, ma nuche (fi quelle 
sociali ». Fpli ha anche mes¬ 
so in dubbio la giustezza del¬ 
la stessa divisione della 
scienza in scienze esatte o 
naturali e meno esatte o so¬ 
ciali. 

Osservando che le ricerche 
sui nuovi problemi teorici 
relativi all'avauzata del co¬ 
muniSmo f < Fcdiicaciofie del 
popolo nello spirito del co¬ 
muniSmo non è meno impor¬ 
tante della creazione delle 
condizioni materiali della so¬ 
cietà comuiiistu »J .sono i 
compif: p'it iiiirgenti delle 
scienz,’ .sociali nelle condi- 
rioM! odierne. Ilicioe 'ui af-, 
(ermnto che (jucs^e (/u .'«t*oni 
hanno un calore di carattere 
internazionale. 

In una fase avanzata (fello 
svilupiio .sociale — fui prose¬ 
guiti» Foratore — le leppi pe- 
iierali che repolano la costru¬ 
zione de! comuniSmo verran¬ 
no (ipj)freate iu tutti i paesi 
in forme jnù o meno simili. 
Que sto non signiùce. natu¬ 
ralmente — fui jirec’safo f.'i- 
scroc — che alcune caratte- 
ri.siiche o tre.ti: nazionali 
spariranno coni'olelamente e 
nemmeno si vuol negare la 
possifdfità ifi una prende ra- 
riefd di queste forme. 

Lo studio della « dialettica 
della vita nella costrudoiie 
della soch'tà comunista » è 
staf'i deùnito dall'oratore 
uno d(‘: prohlem: decisivi 
licl'.a filosi,;ia. Compiti prin- 
c:;ial’ deo.'; storie: — ha pni- 
.seguito t! relatore — sono 
quelli dello .studio c della 
gerierahzzaz'One della espe- 
rien’.Td .st ir:ca del FCL'S e 
del prpofo societico. d: quel- 
!.'e r,-af'rcafe nell.: cosrriixio- 
I ne del socialismo nelle de- 
j moeriigie popolari, in Euro- 
jp.i ,• in .Is a. e nell-' lotte de*. 
\fiipoli e ilontalt per la loro 
Uheraz’oue Iheiov l:a anche 
neordi'.tii che il vatrmionio 
ideohiuico dei classici del 
marxismo è rimasto impove¬ 
rito dal culto della persona¬ 
lità. Le vedute di Stalin han- 
ru) portato a’iche al distacco 
della teoria economica dalla 
firatica economica, mentre il 
programma del PCL’S fia po¬ 
sto le fondamenta dell'eco¬ 
nomia politica del periodo 
della costruzione del comu¬ 
niSmo. 

Condudcmfo, il relatore 
ha rilevato che Ut lotta con¬ 
tro fe ideofopie borghesi non 
può essere separata dalla de¬ 
nuncia delle posizioni dei 
socialisti (fi destra. posLrionì 
earattericcate da un « rapida 
slittamento a destra » come 
appare chiaramente dai pro¬ 
grammi della socialdemoera- 
zìa austriaca, tedesca e fran¬ 
cese. 














G. 4 / roma 


mmediata interrogazione dei senatori Donini e Mammucari 


r Unità / sabato 20 otfobrà 1962 


Un giovane ieri sera in via Acaia 


1 ministro dovrà rispondere Trova madre e nonna 


sul ragazzo 
ebreo 


irrogante dichiarazione del pre< 
side deiristituto Pio XII 


Proposta in Campidoglio 


PCI : convegno 
sulla scuola 


anni DeirArlccio, il ragaz- 
■acciato dal •< Pio XII » per. 
ebreo, .sarà costretto a per- 
un anno di scuola? Il ml- 
?ro della Pubblica istru- 
e tace c* il provveditorato 
studi non ha sentito il bi- 
0 di dire una sola parola 
inqiialiflcabilc caso di in- 
ranza religiosa accaduto a 
ìignattara. I genitori dello 
ente, anche ieri, hanno ten- 
invano di poter trovare un 
0 a scuola per il figlio in 
degli istituti statali clt- 
li •< Non ci sono posti di- 
ibili — si sono sentiti rl- 
re come nei giorni scorsi 
isci il nome e ripassi >*. 
episodio che abbiamo ri- 
;o e denunciato Ieri ha tro. 
insensibili solo lo autorità 
isttche. Ha suscitato, in- 
. un'ondata di sdegno fra 
adini e ha trovato eco ini- 
nta anche in Parlamento, 
mpngni senatori Donlnl o 
imucarl hanno rivolto una 
rognzione al ministro del- 
ubblica istruzione per sa- 
« cosa Intende lare il go- 
o per tutelare in modo cf- 
ro la libertà di scelta del 
mi convogliati, loro mal- 
0 . dalla carenza statale, 
) le scuole private confes- 
ili che operano in condì- 
di vero e proprio mo¬ 
llo scolastico e violano 1 
jpposti stessi della civile 
ivonza nella nostra Ro¬ 
nca 

ienatorl comunisti chiedo- 
loltre di conoscere -cpiall 
vedimcnti sono stati presi 
ìiinistro por far revocare 
conù.ccimento legale del¬ 
uto di istruzione privata 
XII». il moderno edificio 
sorge nel parco di villa 
re. sulla Casllina: l'unica 
a di tipo commercinlc di 
il quartiere. L'episodio, 
ue, sarà discusso in Pnr- 
nto. 

preside del Pio XII, avvi- 
o dal cronisti, ha rilasciato 
dichiarazione por sottoli- 
* che il provvedimento è 
Q e il comportamento della 
ione della scuola « più che 
imo ». Cl è fatto obbligo 
Ili Bo.stlonc — di istituire 
e per diffondere la dot¬ 
cristiana e quc.sto è il no. 
scopo essenziale. E* chla- 
luindi. che se un aUlcvo 
può frequentare tale Inse- 
icnto, perché non condi¬ 
lo dottrina cristiana, noi 
possiamo accoglierlo. D'al- 
sarte la nostra scuola è 
la. anche se parificata per 
olo di studio che si con- 
S e possiamo quindi porre 
quei limiti che vogliamo 
ammissione degli studenti, 
n solo — ha concluso il 
oso — per la diversità di 
one ma anche per il com- 
imento scolastico. Infatti 
lon accettiamo i ripetenti, 
astro comportamento non 
'asta con alcuna norma 
Stato, La legge impone 
stazione di qualsiasi aUin. 
)ltanto nelle scuole gover- 

e » 

ragionsimento sembrerebbe 
Lare una grinza, almeno 
punto di vista legalo. Ma 
si presta egualmente ad 
le considerazioni, 
un fatto che ristlluto rc- 
lo. pur essendo privato, 
golarmcnle sovvenzionato 
Stato Esso inoltre ò lo 
> esLstente a Torpignattara 
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Gianni DeH'Ariccia. Io studente ebreo mentre studia nella sua abitazione 


Tragico crollo a Santa Palomba 

Edile schiacciato 
dairimpalcatura 

Lavorava sotto un cavalletto di ferro che ha cedu¬ 
to di schianto - morto nelPospedale di Albano 


L'intervento di Mo¬ 
dica - Preoccupan¬ 
te l'inquinamento 
dei Tevere nei pe¬ 
riodi di « magra » 


Nel dibattito sull.i scuola, ri¬ 
preso ieri sera in C mipidogtio, 
gli unici a difendere la rela¬ 
zione dell'assessore Cavallaro 
sono stati due r.ippre.sentnntl 
della estrema destr.i della DC, 
Greggi e Cini di Portocaimo- 
ne. Questo fatto dà già la mi¬ 
sura della scelta politica che. 
con la presentazione di quel¬ 
la relazione, la PC ha voluto 
compiere. 

Il compagno Mod ea ha sot¬ 
tolineato appunto il significato 
politico del probleiii.i che sta 
di fronte alla aniininistrazlo- 
nc. Nella Impostazione d.ita al¬ 
le questioni delia .scuola non 
c'è nulia di nuovo; .si è ammc.s- 
sa solo una realtà che l'oppo- 
.siztone ha rivelato da anni; per 
il resto, non si 6 andati al di 
là della solita visione angusta 
c conservatrice: neanche le agi¬ 
tazioni esploso in questi giorni 
nelle scuole son riuscite a su- 
sclt.arc un'eco nel discorso del- 
l'.asse.ssore. 


Oneri occulti 


Il problema non tuttavia 
solo di alile, ma di indirizzo 
Idealo e di progresso democra¬ 
tico: se il Comune non affronta 
con ampiezza di vedute tutte le 
quc.stioni della riforma della 
scuola, non può neppure ben 
impostare l'attività edilizia, 
perché senza una visione com¬ 
plessiva gli mancherà la ca¬ 
pacità di prevedere o di pro¬ 
grammare tutu gli .sviluppi del¬ 
la esp.nn-sione scolastica, o in 
particolare gli sviluppi della 
scuola deirobbligo. 

Ma perché — si è chiesto 
Modica — le passate ammini¬ 
strazioni sono state soverchia¬ 
to dallo sviluppo dcUn città? 
E’ anche questo un fatto poli¬ 
tico. SI è parlato molto degli 
•«oneri occulti» sopportati dal 
Comune per l'accelerato pro¬ 
cesso deirurbanesimo; eppure, 
questo fenomeno — pur con- 
trndlttorio — è stato un feno¬ 
meno di sviluppo economico 
L'Amministmzione capitolina 
ha solo visto accrescersi 1 suoi 
debiti, mentre i lavoratori stan¬ 
no pagando in modo sempre 
più pesante per le difficoltà 
di trovare una casa a prezzo 
onesto, por la d sorganlzznzlo- 
ne del ser\’Izl c la carenza del¬ 
le scuole. Ma se ci sono stati 
degli -oneri occulti», non so¬ 
no mancati i - profitti occulti »: 
in dodici anni, si calcola che 
sono stati guadagnati mille mi¬ 
liardi attraverso la speculazio¬ 
ne sulle arce fabbricabili. 

E’ chairo — h.a aggiunto Mo¬ 
dica — che 1 gravi problemi 
finanziari del Comune non pos¬ 
sono essere dist.iccati d.a que¬ 
sto contesto. Quando mancano 
I miliardi ncccs.'ari, non ci si 
può rivolgere solo allo Stato 
Non si.imo contrari — ha ag- 
gninto — n un adeguato con¬ 
tributo a Roma per gli oneri 
che sopporta come Capitale 
della Repubblica, ed anche ad 
un'azione d; tamponamento 
delle falle che si «ono aperte 
dopo quindici anni di ammi¬ 
nistrazione di centro-destra, I 


pubblica? 


> esLstenle a Torpignattara Un opemio è morto nel croi- abitava a Segni con la moglie-- giunto n un aueguaio con¬ 
vergognoso che per fre- lo di iin.i impalc.itiira: una o tm figliolctto di «oli due nicci tnbuto a Roma per gh 

tarlo un ragazzo debba su- enoniie catasta di tubi metal- Guadagnava meno di quindici • m ^ 9 ^ j n C.ipitnle 

discriminazioni. Più ver- lici. t.ivolc c puntelli di le- m'ia lire alla settimana e per ■ I 1 della Repubblica, ed anche ad 

oso ancora è 11 fatto che i gno lo ha .sepolto sul piazzale rec.irsi nel cantiere or.i co- H mJdM. h ‘nmponamento 

enti del Pio XII bollino di un capannone in costnizio- stretto a percorrere ogni gior- * delle falle che .si ®dnp aperte 

I brutalmente un ragazzo ne a Santa P.iloniba. nel conili- no almeno tre ore sugli au- __ ^ dopo quindici anni ni amml- 

perché è ebreo Inamis.si- ne di Pomezia II niagistr.ito, : tobus ^ ^ nistrazione di centro-destra, 

poi. è che lo Stato con- carabinieri c gP uomini dello L'uomo non è morto subito: CoMÌZÌ Giunti deve avere il 

a so\'\’enzionare una scuo- ispettorato del lavoro hanno è spirato in una cameretta dei- vlco\ar«t: ere 20. nel cinema *^**L^®*^*^i, compiere le sue 

le adotta criteri ispirati da aperto rinchiesta. Dopo i pn- rospednlc- di Albano dove i VltUin-i. trihuii.i iToiilica sulla si- Sh 

i sfacciata intolleranza In mi rilievi delti -scientifica» è suoi compagni di lavoro lo ave- tu.izione del Conuuie Introdur- jucnti di cui dispone c di chic- 
caso appare incredibile stato accertato che la sciagura vano accompagnato. Fino aH'ul- l'^nn” Trezzmi c Mciiccl. i.andi: 3 "° Stato gli altri «legge 

le autorità scolastiche non è accaduta perchè ha ceduto timo, i mcd.ci hanno sperato *! ‘IT*’,*’* tardano o ,ve- 

ano ancora sentito tl biso- un c.ivalletto m ferro che <;or- di poterlo salvare. Il ferito pre- ;,|-o’i<j 30 dib.ittito siiiio tesi'dci P®?: h'*so- 

c il dovere di intervenire reggeva rimp.alcatum che cir- sentava alcune fratture al torà- x Con'gr\-s.«<i. intrtnlìirrà Di Toro, pretendere una piu ocu- 
ni DeH'Ariccia non ha for. conda rediflclo qiias- ultimato ce c uno squarvo al capo: Io , l.a*a pohuc-i della epcs.a, II con- 

I diritto di studiare nella l-,i vittima è l'edile Orlando hanno sottoposto a trasfusion: NuOVO S 6 ZÌ 0 n 6 comimista, innnc, na n- 

la pubblica? Piacentini, aveva .14 anni o di sangue ma prima ancora che » • i •• badilo la r.chiesta di una con- 

potesscro operarlo e spirato AppiO"LaTinO ferenza orovinciale sulla scuol,» 

‘ • senza aver ripreso conoscenza Sarà inaugurata domani alle io. 

I-a sciagura è accaduta ieri via Tommaso da Celano 5 , _ _ 

pomeriggio. Orlando Piacentini PctIoTTI nnUCIt#! 

tCM }‘''\®>'-'»va proprio sotto il c.aval- /Ì,mizio del comp.-ig^o Nan- ODUSIVi 

iIiYdiIm 4 MMI aaWI3|||0||YO ietto posante oltre cinque quin- nuzzi 

' w groviglio di ferr, aliuato Xesseramenfo •'^R'mizio delii seduta, il p.n- 

aS mm 0 • I ^ quattro metri da terra per * «;»»er«mcnro daco ha annunciato di aver de- 

lUlaisIS APRISI A • sorreggere rimpalcatura vera e ••uned* alte I*-**, In Federa- stìnato a: La\ori pubblici, in 

• nidi la COinilieiClaie : propna che cmge .1 c.ipanno- '‘Xi.n"? ^e"' del dimissionario 

ne. Nessuno si è accorto del fione e del’segretari delle cellule socialdemocratico 

pencolo Lo schianto e stato aziendali o.d.g.: • imposUzione F.ariivi, ohe h.a Lasciato i Scr- 

Ddlfl U|flHll£A improvviso c l'opora.o non ha della campagna di tesseramento viz: tecnologici ni collega di 

» fatto in tempo nemmeno a fare ’*** •- Relatore Modica. part'to lAiriedo. 

,, j j un p.asso per mettersi m salvo Conavecci Uegne di interessa alcune in- 

CGIL ha riportato una ima delegazione della Fede- Gli operai che s; sono lanciati terpellanzc 

de affermazione nella de- raziono commercianti romani soccorso del fòr.to hanno C QSSCmblca Sull.a costruzione dei padri 

► della commissione mter- ha consolato ieri alla presi- dovuto Lavorare febbrilmente OGGI: .acqua Acetosa, or» la Pas-'ion^di che .sta sorgendo al- 
ell'ospedale S. Maria della P®r «trarlo dallo m.acerie Po; con CUnc.a o cocUia lai Rnstlcai Colosseo, i com- 

i. della DC, l’CI, 1 SI, ì niltM c l'hanno ndacnto «opra un’auto 20, con R Casclani. Bor^he- Della Seta o Tromba- 

lista del sindacato unita- ^*^1 un ordine del giorno nel p accomp.ign.ito airospedile ''«na. ore 20, con D'Alessandro, dori avevano chiesto provve- 

la conquistato 471 voti (7.1 quale si sollecita l’approvazio- l^rmense-ronlale. ore 20. as- dimenti immed..itl (per il mio- 


Attorìa CGIL 
a S. Maria 
della Pietà 


commerciale : 
urgenza 


CGIL ha riportato una Una delegazione della Fede- qh operai che s; sono lanciat- SeOngfeill 

le affermazione nella de- raziono commercianti romani soccorso del for.to h.an'no C OSSCmblea 

..il" or.c,. ac. ». 


ka conquistato 471 voti (7.1 qual® sollecita l approvazio- 
iù rispetto alle precedenti ue della leggo sui riconosc.- 
bnl del 1960) mentre la m®®*® ® lutdn deH'avvi i- 
l è scesa da 200 a «7 voti: u’®”'® commerciale. 

IL e la CISNAL hanno cn- * commerci int^ vitt.mo della 
^ TI rccento ondata di 5 fratti e di 


Ibe ottenuto 71 voti. 11 ca-| 


aumenti dei fìtti, sono in al-1 


Rapina 

la della CGIU compagno iaVme"' peV ^'.^vvicm^rri Jl O U •comFoUmenm'd*oìu‘ 

ichini. è stato detto con scadenze di fine d'anno dei con- 01 ^ llllllOni Tinquinamento dd T^crc. che 

voti di preferenza. tratti di locazione c ritengono ■ ‘ dirigenti s:tii.->zione f. fa preoccupan- 

mportante successo è sta- insufficiente l'impegno del go- Q| VOlSO rfOVVCOllìlénfl te specialmente nei periodi di 

iggiunto malgrado le gravi verno di approvare la legge - magra-, quando il fiume non 

resaglie che l’amministra- tuU’avviamento prima della sc.i- Clamoroso .scippo ieri a mez- «istipiinari rie.sce a depurare i liquami 

t provinciale centrista ef- denza del blocco dei fitti zogiorno in via del Corso, alla L'Xf congresso provinciale, nei- delle fognature. Ancora più tir- 

ò l'anno scorso contro at- . Viene perciò chiesto alla pre- .altezza di via Condotti. Due oaiia*”?^ conclusiva, ha g^nte il problema deirAnlere* 

li sindacali e in particolare sidenza dd Senato e ai gruppi milioni h.anno preso il via dalle mie Anna FoaCaVlo^BorSinT^^ ®^® e.ssere risolto al più 

ro il compagno socialista parlamentari di discutere la mani di Alfredo Nanini. cas- utasutto. per frazionismo « in- presto con la costruzione di un 
Itti. legge siere di una impresa edile. compatibiutà politica. impianto di depurazione. 


^*Ti **" d'.menti immed..iti (per il mio- 
«cmblca con Fazzl. Anticoli, ore 
20.10. con Capas.<«ì '® .®®‘n®l®- 

__ , . parere delia P.L). Della 

Cr dello FGvR questione, per via diplomatica. 
Alle 20 si riunirà in Frderazio- c Stata intere.ssata la Santa Se¬ 
no il nuovo Comitato federate de I/.-issessoro D.arida. quindi, 
della FGCR con il seguente o d g : ri.spondendo al socialista Lica- 
1) c^ptetamento della mozione ha detto, a proposito del- 

b #1* *• s:tu.->zione f. fa preoccupan- 

r fOWCQlinCnfl te specialmente nei periodi di 
“ niagra-, quando il fiume non 
, , wiSCipiinarl rie.sce a depurare i liquami 


asfissiate dai gas 
neiia casa sbarrata 








* : ,4, 



Eveliiui Miiioii mentre viene .accompagnata morente al San Giovanni. Nella foto 
piccola, la matirc llianca Minou Minghetti 


In Assise l'uomo che sparò per il gallo 

« Ho ucciso : è colpa 
del maresciallo» 

L'omicida aveva avvertito il poliziotto delle con< 
tinue liti — « Se ci scappa il morto vengo » 



- - 1 


A.» . .f:. 




- - 5.’ 


'Va-j* Vi, 


Mario Pocc 


Incredibilmente calmo, senza 
in 1 parola di pentimento, l'im- 
lii.anchino Mano Poco ha rico- 
.ctru.to ieri matt.ii.i per i eiu- 
li c. deirAssi.-e la dr.immatici 
M-oii I del debito commesso un , 
re'.t.rr.ni.i fa .a Borgata 0*t i- 
V... Ancora una volt.", ha con- 
ferni .to' - Ho uccido dopo aver 
1 . .^to il callo con l.i bav.i alia 
boee '. avvelenato ». 

M ino Poco viene g.udicato 
per d.retti-À.-ima, ma :! -uo è 
M'iiz.i ciiibb.o uno di quei casi 
eh'- r.ch.edoiio un'incLigine ap¬ 
profondila: ha ucciso rinfer- 
ni.ere Giuseppe D; Filippo dopo 
averne atteso, con il fucile in 
br.iccio. il ritorno nella abita- 
z.one comune. 

Di fronte a que.sto assurdo e 
folle delitto il magistraio che 
h.t rinviat.a a jiiidizio l'impu¬ 
tato non ha sentito la ncces- 
s.t.i d: d.sporre uni perizia 
ps.chi.itr.ca. Il dot*. Pedote — 


Ottantenne 
ucciso 
da un'auto 

l’baldo Niiti, un pensionato di 
84 anni, .abit.mte in via Numi- 
dio Quadrato 4. è stato iicri«o 
ieri da un'auto sulla Tiiscolana, 
all’altezza del cinema Bristol. 

L'auto invcstitrice condotta 
dal proprietario Alberto An- 
zellotti. è nmasta sul posto a 
d.sposizionc di uni squadra 
dell.a poliz.a stradale por gli 
accertamenti di legge. 

Il manovale Ale.ssandro Mas- 
scin di 46 anni, abitante in v'ia 
della Giuliana 66 è stato tra¬ 
volto o ucciso da una auto 
1100 condotta da Cesare laco- 
lucci. abitante in via Casalmon- 
ter.ino .10. L’operiao stava attra¬ 
versando via Cogoleto quando 
gli è piombato addosso la vet¬ 
tura. L'uomo è morto al Santo 
Spirito. 


che ha condotto l'istrut‘or..i e 
che è anche p ni nel dib.atti- 
niento — e, infatti, convinto 
che il Poco sia un simulatore. 

.Anche la Corte ha giudicato 
sufficiente l’istruttoria e ha re¬ 
spinto la r.chiesta degli avvo- 
c.iti Giuseppe Sotgiii e Maria 
Vittoria Paitneri di r.nviarc gli 
.atti del processo .d giudice 
istruttore. I difensori hanno 
inutilmente fatto notare che i 
genitori del Poce sono morti in 
manicomio e che io stesso im¬ 
putato è stato più volte ricove¬ 
rato in un istituto per malati.e 
mentali. 

L’interrogatorio si è risolto 
ncH’olcnco di piccole ripicche: 
- Affittai .al Di Filippo il primo 
piano delia villetta nella quale 
.ib.tavo. Dopo pochi giorni lui 
già pretendeva anche il terreno 
che la c.rconda Poi volle il 
garage.. La sua casa er.i piena 
di parenti che dav.ano f.astidio 
alla nii.a s.gnorn... Mi tagliò il 
tubo per annaffiare.. Mi rubò 
le uova.. Un suo nipote mal¬ 
menò il cucciolo della mia ca¬ 
gnetta. . ». 

I particolari del delitto :l 
Poce li ha quasi dimenticati: 
-Toma: dal lavoro — egli ha 
detto — e la m.a signora mi 
fece vedere il gallo, ritto rei 
pollaio come una statua. Lo 
toccai e cadde morto' dalla boc¬ 
ca gli usci della schiuma ver¬ 
de. Mi Si offuscò la v.sta per 
la rabbia c s-ali. in casa. Presi 
il fiiCAle e quando vidi un'ombra 
sparai Poi sparai un altro col¬ 
po. ma in aria, ncr far accor¬ 
rere la forza pubblic.a ». 

- Dopo qualche minuto — ha 
concluso l’imputato — venne il 
maresciallo Fabriacci. che mi 
conc»ceva da molto tempo Ma- 
niizzo — mi di.ssc — scendi, 
vieni giù. Se è successo questo 
è colpa tua. risposi. Infatti, io 
avevo avvertito il m.are«ci.allo 
delle liti che scoppi.avano in 
casa nostra tutt. 1 giorni, ma 
lui mi aveva risposto: Io sto 
in caserma se c; scappa il mor¬ 
to vengo». 

R processo riprenderà il 24 
ottobre 


Madre c figlia ««ono morte 
avvelenate dal gas nella cucina 
del loro lussuoso appartamento 
in \ia Aeaia (ìD. a San Giovan¬ 
ni lai polizia non ha potuto an¬ 
cora stabilire se si tratta di 
suicidio o disgrazia, ma la pri¬ 
ma ipotesi, alla luce degli ele¬ 
menti finora raccolti, sembra 
da più probabile. 

Bianca Minou Minghetti di 
85 anni e la figlia Evelina di 
57 anni sono state trovate se¬ 
dute, una accanto aH’nltra. in 
due poltroncine, mentre il for¬ 
nello del gas era aperto, le fi¬ 
nestre e hi porta sbarrate 
Quando 1 primi soccorritori so 
no giunti, la donna p.ù giovane 
era ancora in vit.i E' stata tra- 
.sporlata con un’Aiuto della po¬ 
lizia, lanciata a tutta velocità 
aH’o.spedale S Giovanni E' 
giunta cadavere atI pronto soc¬ 
corso 

Accanto al fornello aperto è 
stata trovata una pentola pie¬ 
na d’acqua. La circostanza po¬ 
trebbe lare pensare cbp la mor¬ 
te delle duo donne sia stata 
causata da un tragico errore. 
Non un biglietto o uno .scritto 
qualsiasi Bianca ed Evelina MI. 
nou hanno lasciato. 

Le due doiaie. molto cono¬ 
sciute dal vicinato, conclude¬ 
vano ima vita ritirata nel lo¬ 
ro apaprtamento arredato con 
mobili antichi e molto buon 
gusto. Non avevano neppure 
problemi di carattere econo- 
mico possedendo cinque ap¬ 
partamenti, quello in cui abi¬ 
tavano e altri, tutti affittati, 
in via Faleria 40, via S. Vito 
17. via di ViUa Fiorelli 8 e in 
via Montepulciano. In questo 
ultimo periodo, però, la vita 
delle due donne era stata tur. 
bata da una malattia che ave¬ 
va colpito Svelina Minon, una 
malattia al capo, che aveva 
costretto la donna a ricove¬ 
rarsi nella clinica Gina dove 
era stata sottoposta ad un in¬ 
tervento chirurgico. La don¬ 
na, però, anche dopo l’ope- 
razione ha continuato ad ave¬ 
re disturbi e terribile emicra¬ 
nie. 1 vicini, più volte, l’ave¬ 
vano udita lamentarsi 

La malattia di Evelina c una 
vita apparentemente tranquilla 
ma che si trascinava di giorno 
in giorno quasi senza scopo, 
potrebbero appunto essere le 
cause principali del duplice 
suicidio. 

La impressionante scoperta 
è stata fatta poco prima delle 
20 d.al figlio di Evelina Minou, 
il quale vive solo. Aveva tele¬ 
fonato alla madre in mattinata 
perché doveva recarsi a pranzo 
neH’appartamento della nonna. 
-•Non venire — gli aveva ri¬ 
sposto la madre — la nonna 
non sta troppo bene. Telefona 
nel pomerìggio: verrai a cena, 
se si sarà rimessa ». 

Alle 18 Mano Coccia ha nuo¬ 
vamente telefonato. « Ti aspet¬ 
tiamo verso le otto c mezzo» 
gli ha risposto la madre. A 
quell’ora, il giovane ha suo¬ 
nato alla porta più volte, sen¬ 
za ricevere risposta. Allarma¬ 
to. dopo avere bussato ripetu¬ 
tamente, il giovane si 6 recato 
a chiamare un amico fabbro 
in via Licia, mentre sul piane¬ 
rottolo. d.avanti alla porta, si 
radimavano 1 vicini. 11 fabbro 
riusciva ad aprire: dall'interno 
le due donne avevano chiii.'O 
con la catenella. L'operaio fi¬ 
nalmente riusciva ad abbattere 
l'uscio. 

Contemporaneamente giunge¬ 
vano anche i primi poliziotti. 

Le due donne giacevano in 
cucina, sedute in duo diverse 
poltroncine, la stanza era satu¬ 
ra di gas. La più anziana era 
gi.*i morta, mentre Tallra d.av» 
ancora deboli segni di vita. 
Subito i! figlio e altri soccor¬ 
ritori hanno sollevato la donna 
apparentemente meno grave 
trasportandola a braccia sulla 
strada, c un attimo dopo, ada¬ 
giata suH’auto della polizia, è 
giunta in osped-ale. Ma limgo 
il tragitto anche Evelina Minou 
ha cessato di vivere. 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

•— OKgi sabato 20 ottobre (B93- 
72). Onomastico- Irene. Il sole 
sorge alle ore 6.47 c tramonta 
alle 17.20. Ultimo quarto oggi 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 44 . 
femmine 46. Morti: maschi 18. 
femmine 18. Matrimoni: 80. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 10. massima 94 . 

DEPORTATI POLITICI 

— Il 22 prossimo, alle ore t34. 
in occasiono del diciannovesimo 
anniversario della prima depor¬ 
tazione da Roma nei slagcr» di 
sterminio, la federazione di Ro¬ 
ma deU'Associazionc ex depor¬ 
tati politici nei campi nazisti • 
la Comunità israelitica, deporran¬ 
no corone di alloro sul monu¬ 
mento al Verano 

FINALI ATLETICHE 
A OSTIA LIDO 

— II festival per le finali delle 

levo .atleticho avrà luogo doma¬ 
ni alle ore 14 rei campo Stella 
Polare di Ostia Lido Cento gio¬ 
vani atleti, che giungeranno oggi 
da ogni parte d'Italia, prende¬ 
ranno parto alla manifestazione. 

SMARRIMENTO 

— La compagna Simonetta Paggi 
Ventur.i ha smarrito la tessera 
postale, la carta d'identità, le les¬ 
sero del PCI degli anni 1961 e 
1962 c la tessera dell'UDl. 
Chiunque rinwnfsso i documenti 
è pregap: di telef«inare alla re¬ 
dazione deirUnltà. 


I i 


PERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D’IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

• NAILON* • «TERITAL- mHODIATOCC 


solo da 


BORELLI - VIA COLA DI RIENZO, 161 














r Unità / sabato 20 ottobre T962 


Il vaiolo 


Appello 
dei medici : 


vaccinarsi 

Interrogazioni comuniste sul ca¬ 
so deir« Africa » - Oggi a terra 
gli (( isolati » 


della 


nave 


Il niorlale tasu di \,aa)lo. 
\ oi ilicatosi a bordo ilclla mo¬ 
tonave Afnea ha a\ iito 
dogli strascichi m pai lamen¬ 
to. 1 compagni on. Clin.'.oppa 
(’olìncUi e Kiccardo Have* 
gnau hanno infatti presenta¬ 
to ai ministri della Sanità, 
della Marina Mercantile e 
ilelle Partecipazioni Statali 
un’interrogazione in cui si 
chiede: 1) di conoscere le ra¬ 
gioni per cui la motonave 
. Africa », del Lìoyd Trie¬ 
stino, è stata fatta prosegui¬ 
le da Brindisi a \’enozia do¬ 
lio ravvenuto ilccesso di 
una pas.-eggern colpita d,i 
\ aiolo. 2) 11 perche dello 

sbarco a Briiuli.si, nonostan¬ 
te tale decesso, di (luaraii- 
tadiic persone. 3) Come mai, 
giunta la nave « Africa > a 
.Venezia, il provveditorato al 
))orto abbia organizzato, su 
richiesta del Lloyd Triestino, 
e benché fosse .stata issata 
la < bandiera gialla >, le ope¬ 
razioni di carico e scarico, 
operazioni sospese solo a se¬ 
guito della decisa ojiposizio- 
ue dei lavoratori portuali. 

In attesa che le autorità 
competenti diano una preci¬ 
sa risposta a queste doman¬ 
de, la commissione Igiene e 
Sanità della Camera ha ri¬ 
volto un invito alla popola¬ 
zione italiana c allo autoiità 


Un bimbo 
siomparso 
ritrovato 
dopo 1 anno 
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»R{-2SCi.\. Il* 

' Son inand'itrini i>.ii a\i 
quelle brune (loiif,e -■ 

.'onf> !<• un.che 
;r gon.'or. d i K.diio Ch < .<•. 
<ii tre .mn; ** m* z/o 11 l> tni- 
b.no. trt-d.c. nu-. <•." -(■i.o. 

fu r.ip.td. prob’t)'[ 11 , ù.' 

due Zini: ire .< Vo>) 'ii'i i Itre- 
.■:cin> e r.:ro\.'’’(i -i -n C - 
no di C.Tzl'.'ir.. :i S rd---’-.’ 
Il dr.'imm it.co r.citi.o-c.nienlo 
e .i\ venuto que't ! -“ii . ii< 
21,40. neU'uff.e.o iVl \ .ce <iuc'- 
sTore d: Bre-e: i fIo\e ; c:< n.- 
’ori. .Andre.T Ch.»'!e d- '.H .■!’- 
n , e .M .rid den I !{<>:.cir, di 
.'t.i. .'ittende-, ilio I ! .u fi. e.n- 
ijuc ore r.irr.ci. del i> n'h.i o. 
tr.'isport ito ::i . er i> d i - 

Rh.'.r, .a M.I no l qi: mi . n a 
uni - fl.u].*-:* I - dei.., iiTs- 
.'tur.ì. Breie..-’ 


Il piccolo F. 'o •• •' 

1 - n’v ' - 

V» 

por qu.ilch»- ni.i.tro 


Io 

.1 centro ded'uff.e..• 
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.1 -fvì 
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- i\oa c» .-ono diih't,. • •'•i. *. 
li.i dt‘to p.ù ’ .rd: .-\ijdrt -> 
Chicle, un operilo ,ic.l-, I .dek 
d. Vob.irno. un - 

nv'ito comp..cr.o .\r,<h-- ii 
m.'imm.i non hi '.\.iro c'iibb- 
F.ib.o Chielo »ri ,'cnaip.irio 
Id mf'i fi d'.n‘'nz. rlli «^u i 
V.' Ut er .n.i r -iil* .‘e ie 
r.cerehe, er.ndotte p< r g orni 
e pott. 

Qu.'ilche g.omo ' i un tz..T- 
n ilo dell.i Stri pu*>h’..c .i ,i 
foto d; un b.nibi» f‘recito i 
S.m G.ivinu in .SirM< sm Li 
ni.imm.i di F.ibio nr-i. oboe 
dubbi' er.i ! -no b imb.r.o 
Col ni.ir to .in'l'i > <iue- 
»hir.i R.ipid.imf-n!-' !■ nr echi¬ 
ni SI e mess.'i n moto ?' ven- 
tiqu.ittr’ore dopo : c* n 'ori 
hanno potuto r..ìbbr.u'e.are 
F.ab'.o 

Nella foto: il pfrcoln Fabio 


sanitarie per la diffusione 
ilei le in atiche vaccinali anti¬ 
vaiolose. Il .sottosegretario 
,\1 ministero della Sanità si 
e inoltro riservato di riferire 
dettagliatamente sullo stato 
attuale della vaccinazione c 
rivaccinazione antivaiolosa 
nel nostro paese. Negli am¬ 
bienti .sanitari si osserva, pe¬ 
rò come sia vero che epi.sodi 
simili a quello die ha procu¬ 
ralo il decesso della giovano 
pittrice Giovanna Milloi 
debbano essere con.sidcrali 
siioradici. ma e anche indi¬ 
spensabile, m questo campo, 
un'attenta politica sanitaria, 
l’i'opii,) iu questi giorni, 
esigerti dell* Organizzazione 
Mondiale della Sanità, riu¬ 
niti jier il congres.so annuale 
dcirO.M.S a Ginevra, hanno, 
infatti, riferito che neH'ulti- 
mo anno si é avuta una re¬ 
crudescenza di malattie epi¬ 
demiche in tutto il mondo. 
Morbi come il vaiolo, che 
sembravano scomparsi anche 
nelle arce di diffusione tra¬ 
dizionale. hanno mietuto vit¬ 
time proprio in quei punti 
del globo, come rEuropa, 
ove sembravano essere de¬ 
bellali definitivamente. 

Intanto i jiasseggeri dell.a 
motonave < Africa >, da al¬ 
cuni giorni ancora al largo 
del porlo di Venezia, con la 
sbandiera gialla*, si prep.a- 
lano a por fine alla loro for¬ 
zata prigionia. Entro oggi 
con la scadenza del periodo 
di quarantena, è previsto lo 
sbarco di tutto le persone a 
bordo: le loro condizioni di 
salute si sono mantenuto ot¬ 
time. 

Subito dopo, la nave sarà 
sottoposta a una capillare 
disinfczione: bianclieria c 
suppellettili verranno steri¬ 
lizzate con la grande auto¬ 
clave i.stallata a bordo, do- 
Ijodichè runità sarà pronta 
a ripartire per il porlo di 
Trieste, dove é attesa per 
lunedi prossimo. Il giorno 
dopo, r< Africa* dovrebbe* 
riprendere, secondo ritinera- 
rio stabilito, il regolare ser¬ 
vizio di linea per il Sud 
.Africa, con rimbarco di 200 
passeggeri che, finora, non 
.hanno disdetto le prenota¬ 
zioni. 

■A Brindisi, frattanto, do¬ 
ve la motonave < Africa > fe¬ 
ce regolarmente scalo, le an¬ 
sie c la tensione si vanno at¬ 
tenuando. Anche se non tut¬ 
ti i 45 passeggeri sbarcati 
nella città sono stati rintrac¬ 
ciati c .sottoposti ai neces.sari 
controlli .sanitari, si ò quasi 
certi, poiclié nulla di grave 
.si c tuttora verificato, che 
qiie.sta triste vicenda non 
avrà strascichi. 

Gravi interrogativi vengo¬ 
no comunque posti dall’opi- 
nionc pubblica. Sono gii stes¬ 
si presentati al Parlamento 
dagli onorevoli Golinelli e 
Knvegnan: porche la nave 
non fu bloccata a Brindisi? 
Tutti i .sanitari hanno soste¬ 
nuto che fin d.i nllora vi era¬ 
no tutti eli elementi per a- 
(lottare le ricoro^i^simc mi- 
'Uie che il terribile moibo 
del vaiolo riciiiedc. 

Si voleva c.'-eare un prece¬ 
dente .affinché anche a Ve¬ 
nezia non fo.--,se dato rallar- 
me? -Si temeva di arrecare 
vlanno alla società amiatri-l 
ce? Le domande .«ono pesan¬ 
ti. ma stanno sulla bocca di 
jtiit’i e attendono una ri¬ 
sposta 

L’attento controllo delle 
[persone che furono conipi-j 
jcni di bordo della ragazzii 
[colpita mortalmente dal va- 
’oSo pro.segiie invariato, ij 
, (M.-.-eggcn (Iella moton^ìve 
.Africa, già sbarcali a Brin- 
lisi sono obbligati a scgn.i- 
!arc alle .iiitorita sanitarie 
ogni loro spostamento: due 
\lei qii.ìttro passeggeri de!- 
,r<.Africa» che si trovano 
[nella provincia di .N'.npoli — 
!l.i t»''iie.sca Maria Krispi e 
;ring!e>e .Ag.ita Hartnoll — 
'I 'ono tr.isferiti a lloma. .A 
i.N’.ipoli 'Olio invece rimasti 
it m;s.-'.Oliarlo Vincenzo 


Tragedia in un appartamento di via delle Rose a Centocelle 

Massacra la moglie a coltellate 

davanti 
al bambino 

L'uxoricida si è costituito alla Mobile di Rieti 
« Lei mi ha aggredito, voleva uccìdermi » > Le 
terribili accuse del figlio - Un matrimonio fallito 



Paliano 


.\iigela i'ncliini, la vittima, e (ììovaiiiii Lupi, l'tixoricid.i 


Il processo per il » giallo » di Losana 

Fragili gli indizi 
contro Verdirnme 

Un gruppo di scommettitori videro un'auto mi¬ 
steriosa nei pressi della villa di Correrà 


Avellino 

Uxoricida 
un emigrante 


AVELLIN’O. li' 

■fu r icc.ijiricciin’.'' iiNorici- 
dii» •' .ivvcmito .'Imi UIC noi 
Nolano; iin br.iccl in;-* di (Jum- 
dici. iniprovvis.iinento tornito 
dalla tforin.mia 'love cr.i onn- 
grato. h.i ucciso oo:i .'cdici col- 
ti'llate l.i giov.ino nioglii,. che 
egli .sO'pottav.i di infodoh.ì 
-Subito dopo .SI d ito liU.i fng.i 
o fiiior.i o riuscito ad tvtaro 
la c.ittur.i Cìiusoppc Anni i di 
HO anni. Antoniett.i Dnnn.truni- 
ma di 27. ^ono i iirot.iganiit» 
delLi pono'.i vicend.i. 

l/uoiiio cr.i •■miurr.to nella 
Roiiidiblic.i Fodcr.i.o Todi'c.i 
un anno f.i 

Una sottili»-ni f.i. Il go\ano 
bracci.into fu ragg.iu’to d.i di- 
vor-f IcUerv .monini»* Qiio.'lo 
b.!-.!»» a f.irgli iirondcro l'.itroce 
(l'ci'iono. K' p.irtito od o g.un¬ 
to st.im me. |iro'*o. •’ Quindici 
Prini.a si c ree.do in c..s.i del 
p.idro. .il «ju.ilt>. foT'i'. luh'va 
cbiodorc (|U. lidio .-p.i g iziono 
Sonibra inf.dti che .--.i st.do il 
vocciiio. .1 scr.-verc le lettore 
il fml.filo lim'.ino Li Doni, i- 
rumm i. infitti. ave\.i un no- 
-e f 1 di’iiunr..i'o i! suooi rir 
pi r e lunnn Hopo f-sore u-ci- 
to d tll.i e:,-~:ì |),dern i. (ousep- 
pe Atnii.i 'I e pni* pit do in 
c 1 ' I .su 1 e. .seiiz I i.o.mebe d re 
uni ji.irol :. eii’.mdo ' b nib, 
i-he ej, eorrev. no inoo.itro peti 
f irgli fé.* 1 , '1 ,• «.,• 

m mo , ::n d i. ei'-ntr i ; i mo- 


TMI nostro inviato 


PAVIA, 19 

Una scommessa da cafle, 
segnila da una gara podisti¬ 
ca notturna, ha im|)egiuito 
(luasi per tutta rudienza di 
oggi la Corte clic giudica il 
dottor Douglas Sapio Verdi- 
rame, imputrdo di concor.so 
in duplice omicidio. Quella 
gara paesana non avrebbe 
certo interessato le crona¬ 
che, se non si fo.sse svolta 
proprio la notte iii cui. se¬ 
condo raccusa. il medico di 
Varese si sarebbe 
alla messa a punto del pro-l 
getto di eliminazione del l'*' 
siioceio c della sua dome¬ 
stica. 

I.gi notte del 21 luglio, de¬ 
cine di per.soiie che seguiva¬ 
no un corto Barberini, im¬ 
pegnato a compiere nel più 
breve tempo possibile il jier- 
corso Castougio - Verzale 
Torricclla - Monicpe/ziito • 
Mornico. avc%ano avuto mo¬ 
do di vcdcie im’automobilo 
c forc.sta », in una località 
poco lontana dalla villa del 
profe.ssor Lsmaelo Carrcra. 

Molle conto di dire .subi¬ 
to che se raccusa. pubblica e 
privata, attendeva da {pieste 
deposizioni qualcosa che in¬ 
crinasse la linea di difesa 
deirimputato. |,i Uno attesa 
e andata delusa. Si è som¬ 
mai dimostiata la fragilità 
degli indizi, in b-i'-e ai <|ii.ili 
Verdirnme e stato irirrmii-! 
nato. Non si ò avuta, insom 
ma. In prova della premedi¬ 
tazione e Doiigla.ì Snpio Ver 
dirame può trannuillamenie 
continuare a .sostenere di non 


e.sser.si trovata nella zona la 
notte del 21 luglio. 

Sull’episodio V stato inter¬ 
rogato jicr primo Inietto Bai* 
berilli, fratello del poilista 
imiiegn.ito nella gaia. Era a 
lìaneo del fratello quando 
(|ue.sti ginn .e in loe.ilita Sfo¬ 
gliate \ide un'auto lerma 
sui una stradicciola sulla si¬ 
nistra dell.! carreggiata. N'on 
guardò Li targa. Notò che 
eia ima < 11(10», nin non sa 
dire di che tipo. 

Renato Bellinzoiia. im’al- 
tro dei gio\-.motti che segui 

V,V«ÌVV'\«>I I a 

dcdicalol'’*"" ‘••"''■b.itn vi.slo lau¬ 
to. Non .sa tliie che larga 


E’ ACCADUTO 


Terremoto 

t lì I 1 ?,^Illirica *' 

.iwt'rf.Tt ogg iit-l J'cmon**- 
iiurd-iicc ;!• ii* ..e 

I. mov iiii-ri'i) '• '‘..‘.o p( rcc- 
pi’o .1 Co,i7Z>- verso b* JT.15 
F.' duralo i-xichi .'■econrii ed c 
d: un.i c.-r'.a interi*;.t.i 
.\iU'ht- .1 R.\<>1. il fenomeno è 
-l'.iro , 1 ' i*-r:.:o n,-.! I '‘ei-:.! orli 


M te.sic piu .sicuro del latto 
suo. a pioposito flelFaiito. <• 
l'eliee (‘agiioiii. -'Stavo con- 
sigliauilo it Bai berilli a ic- 
spiraie col naso, quando vi¬ 
di Lauto felina .sul viottolo 
di < (Ta.s.i C.ittaneo* — pen¬ 
sai elle a boido vi fosse iim 
coppictta. quindi osservai l.i 
auto di sfuggita. Sono ecito 
che fo.sse ut..i <1100» targa¬ 
ta VA. Non mi era mai capi¬ 
tato, prima di allora, di ve¬ 
dere a .Mornico iiii'anto con 
quella targa Nc vidi una do¬ 
po il delitto Ero ferma di 
fronte a Villa Sassone. Quan- 
lio la \-idi nuli sapt'vo ancor.a 
niilLi dei ‘•o.'-petli a carico 
del \'erdii .line. l’osso però 
diie di a\ I I avuto la < sen- 
sa/ioiic > chi- fosse I i stessa 
rna'Tliin.i i hi- ardevo visto Li 
notte «lei 21 luglio 
Accii.s.i c diti.->a sono aiicoia 
alla /rari, anche se ima nu.»- 
va |>o.ssibiIii.i di diilibio c 
soif.i sili 1 iiiio.so viaggK» 
compiuto d.iiL iinpiit.ato di 
Arni 1 <li Tapgia a \'arese, l.i 
notte del delitto 

Ed il iliibl •MI lo li.i solle¬ 
vato proptic 1.1 pi un .1 testi- 


l n uomo ili 33 anni ha ci i 
\ oliato ih Coltellate Li mo¬ 
glie. sotto gli occhi ilei li- 
gliolelto di appena cuu|iie 
anni. E' stala la U.igiea con¬ 
clusione (Il un inatiimonio 
fallito; I due eoniiigi, Gio- 
v.iiini I.iipi ed .Angela l’eeln 
ni. vi\e\-.ino sepaiati da ol¬ 
ile due anni. Il dramm.i e 
e.sploso Lalti.i seia, m un 
modesto apaprtamenlo di \ i.i 
delle Rosi* 91. a Gentoi'elle' 
il e.uliiveie e sl.Uo scopeito 
solo leu mattina dalla por- 
tmia di'llo stabile, l.a ilon- 
11 .i giaceva, il x'iso eontro il 
IMvimento. tia Lmgre.sso e 
il buffet ilella sala ila pran¬ 
zo: il coltello, lungo 15 een- 
timetri. er.i su im armadio. 

UiLiua dopo Linvoricida si 
è eoslUuilo dal capo della 
.Mobile ili Rieti. < Non volevo 
ucciderla — Ila tentalo di 
giiistiliear.si — sono andato .i 
e.i-sa sua. disarmato. E' sta¬ 
la lei elle mi ha provo- 
c.ito: era sconvolta perelu'' 
ai'cvo .scoperto il suo imovo 
indirizzo. Da questa casa non 
lscì viv’O, ha gridato fuori d: 
•'C... ed e corsa in cucina, a 
incndere un coltellino. L’h*> 
disarmata, ferendomi ad ima 
mano, ma lei ha impugnato, 
allor.i, un coltellaccio. Sono 
riii.scito ad impadronirmene: 
non ho capito più nulla... 
L'bo colpita una. (lue, cin¬ 
que volte Ibi (luando non 
Elio vista crollare, morta... ». 

Lo ha smentito jioebe ore 
l)iù tallii il figlioletto, Vit- 
toiio «Papà e stato tanto 
cattivo — ha mormorato, 
tra i .singliioz/.i, il piccino — 
m«‘ Ir. diceva seinpiv mam¬ 
ma che era cattivo. E’ corso 
in cucina, ha pieso mi col¬ 
tello ed ha eomineiato a col- 
pula. Mamma ha gridato, 
aiicli'io ho gridato: nessuno 
ei ha sentilo, ora mamma 
non e'e ))iù .. pajià. è stato 
jiatia. ini uceiderla... ». La 
teirihile accusa del piccolo 
polla ora ainire alLiiomo le 
poi le dell'ergastolo. 

-Angela Poeliini a v i'v .i 
eoinpìiito da poco 28 anni. 
Le roltellale le hanno dila¬ 
niato il petto: ima di esse lo 
ha sriuan iato il cuore Ahi- 
t.iva da un niesi- e mezzo 
nell.i |>.da//ina di via del¬ 
le Rose ' Eia una hell.i 
donna. Discret.i. non dava fa¬ 
stidio a ness’ino — hanno 
racv'ontato nnmerosi iminili- 
iii — volev.i un bene pa/z.i 
al figliolo. Vittorio. .SpC'So 
la l'eniv.i a trovare un nomo 
anziano, '.nll.i cimiiiantin i 
Lo r’ni.nnava ingegnere e lo 
facev.i passare iier suo ma¬ 
nto. Tutti noi avev.uno ea- 
j>ito, pelo, clic Si trattava 
(lelLiionio clic Lamava e che 
le a\ova messo su' Lappar- 
t.nnento ». 

fho\-anni Lupi aiutava, iii- 
\ece. ines.so il fratello Lo- 

i. -n/o, in \ 1.1 L.itina 3K.5 
Mano\ale. non lia in.ii .ivii- 
to un Ia\'oio tì-'-o; ili le- 
eeiite. dopo che si er.i 
par-ito (Lilla moglie, avev t 
tiov.ito un posto in un ran- 
lice (li Genlocelle. .i pochi 

ii. i-'-i il.tll.i nuova abit.i/iou" 
• lell.i (innn.i e del ficlioletto 
t .Non -..ipevn che loro .abit.i- 
v.ino poco lontano — Ila me 
contato ai poliziotti — i'i 
.ivev.i fatto ih tutto per t ■ 
iiermi 'la-co-to il --iio unii 

r zzo Mio figlio, (iiiando tu 
\oIe\o leiIcTO. lo :unl.<\',> • 


L’arma del deliUo i 
abbandonata 
su un mobile 


TX 


CAMBRA 
da LETTO 




SOGGIORNO 



BAGNO 


CUCINA 
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f INGRESSO 


Geloso 
della 
moglie 
la uccide 
a martellate 


ERU.SINO.NE. 19. 

11 vaec.iio .-Xngelo Conti, 
di l’il anni, lia ucciso a mar¬ 
tellate Li moglie .Antonietta 
Boatti. (Il 30 < 111111 . Il delitto 
(■ st.iio I oiisiiin.ito <1 Selva, 
li.izioue (Il P.iliano. 

Due oi e dopo .i\ er compiuj 
to il delitto, il (.leenro sì (j 
lo^tltulto .11 (MI abinicri di 
P-nbano 11 fonti, sottopostf] 

j.ld iute'I og-itoi lo, lui detto di 

Lue’ nei no Li moglie mentre] 
|i|iie'-ia ,ia iii’eiit.t alle fac- 

II lidi- (lomestu'lie La Roatlf 
lui l.i'i Ulto He figli, rispetti-j 
(anieii'i* (il noie anni, cin- 
qiu- .inni e einiine mesi. 

Il f.iiif: lui molile confes- 
sat.> .Il essi le stato mollo gC-j 
li'so (lell.i luoglii’ e di averli 

III I is.i peli he ( ledei a che U 
(l.'iin.i .Il t sse nn.i relazionc| 
e\'■ a-i omiiu-ile l.'omicidi 
l'i’io non lui saputi' fornire 
pi>.Vi (leU'mfedelt.i dellf 
moglie 


Nicastro 


La r.isa del delitto. Angela Pochini (> .stata rinvenuta 
cadavere Ira l’Ingresso e il Iniffet della s.il.i da pranzo 


ti a Roma», gli avci.i di-tlo 
la inuglic. .ilmeiio potremo 
stare piii lemim insieme ». 
Ma Ini non a\e\.i voluto, ei.i 
stato ineiuovibile. 

Poi Giuvn'im Lujii ha co¬ 
minciato a picchiale la mo¬ 
glie. E’ stata la line; la don- 
ii.i lo ha deiiiinicato: poi. 
stanca, lo ha abbandonato. 
Erano i jnimi mesi del ’tJO' 
for.s'e in quel periodo era già 
entrato nella vita di zXngela 
Pochini r< ingegiien'' : (m- 
slui è un appalt.doi e edile 
di Montcleouc .^abmo elle si 
chiama Antonino Maic.ui 
.Nuche la gelosia ha comin¬ 
ciato a tormentave la mente 
(loiriionio. 

Pochi mesi f.i. il 15 gni¬ 
gno scorso, il giudice lui 
emesso la .sentenza di sep.e 
i.iziono della coppi.i Subi¬ 
to (loj)o. .Nilgel.i Poclinii s| e 
tiasferit.i .i Rnm.i' L.mi.iute 
le b.i affittato pinna un .q) 
juirtamento m \ i.i Bnonm- 
contri 9. poi le lui mi ’"0 '■m 
{(| iie!lo di \ Ui delle Ro- e Di 
jalloia. I due non 'i ermo p”' 
misti: i|ii.indo Cìiov.nnu Ln 
ni volev.i v. deic d figlio, te- 
lefonav.i alla ^niella ddl.i 
moglie. Gi.inn.i, che f.i Li (!•• 
mestica iires-o Li '-ig.iori 
Eein.nula De Lolb-. in i t.i 


.Nvt-ntina 3. 
puntamento. 

E’ a-idat.i 
1 odi ser.i 


fiss.uM r.ip- 


eosi .incile 
Ermo p.T' 


gl.'- 

'.'tfe 


Avvelenati 

Uii'.iiVT.i f i:u,g...i .ili.i p-Ti- 
fi n.i d. B ciip.igl,.! iS.ilcrno» •• 
':,.;.i r.coier.i' i .igli (Jspf3;,L 
M.i-tR-iu'i.ti di S. 1 ..-II.O p<-r uii.i gr.i- 


Maltempo 

Violenti piov.ischi si sono «ib. 
h.ittini su tutto il bas.«o Xfitc- 
) r.ino Sulla litoranea Jonica m 
iin’or.i. sono r.idtiti circ.'i tiO 
cntirnctrt di pioggia 

Incendio 

Nell'abitato della fraz.oiie d. 

S int.i Maria di Cloz «Alta V.ille 
d. Non) un incendio ha pir- 
z.,ilmcntc distrutto tre c.i.«e diiuarl.ito nemmeno .su i ni|>ote‘ 
.it'itazione Per domare le Oam. 
ni.\ che hann(j trovato fiicile 


mone della gioì nata. Virgi¬ 
nia .Mai, betti, -soiella dell .j•' ‘’’’ 

moglie del Carreia la vn.[ ', 
deposizione e .ippar.sa Ihm-i 

jioll.iriienle .illine.ii.i <> tpieU.i^j^^, terroi izz-it<*: b.i r.igSnin 
della mogia dell imputato 
làoiigl .is Ntidirame ei.» so- 
ihto .S( riveli .dia moglie'' Si 
j(A\ev.i visto c.irloliiic dei 
'medico anche prima del de¬ 
litto? » Si. molle. 

PRF:SIDENTE G.i.ndi cLe 
Idi molte (.utolin 


.'•ino c 1.1 turista P.inicLi Keì- 
iy. L .1 salute dei quattro non 
de.sta preoccupazioni. 

Altri tre passcgseri dell.i 
motonave — il signor Vito 
Ferro, la moglie Tercs.i e il 
figlio Franco — sbarcali a 
Brindisi, sono giunti a Sira- 
ciis. 1 , in ca.sn di parenti: lì 
sono stati raggiunti dalle au¬ 
torità sanitarie che. dopo 
un’accurata visita, hanno di¬ 
ramato un comunicato tran¬ 
quillizzante. E’ corto che es¬ 
si verranno tenuti, comun¬ 
que, sotto controllo, con vi¬ 
sito giornaliero, sino al 25 
ottobre. 


Ve formi di ,i\ vel< luimentn d-i- 
vuta .'1 ingi'St.one d, funghi \o- 
l'-no'j. 

Es.si sono Gennaro Tucci, .siui 
moglie Te^e^a Lz, B(is<x». l.i fi¬ 
glia Rit.i di 10 ami.. .Nnton.o 
Merciir.o e Ze'.m 11 M.'ir ne.. . 

Rubati gioielli 

Gioii-’Ui per un valore di .il- 
ouni mil.oni sono .st.iti rubiti. 
Li notte «oor.sa. nell'ib.t.iz.one 
d. un noto profc.'.-.onist.i di 
Sc.acc.i lAgr.gento). 

I ladri, penetrati neli'.ipp.'»r- 
tamonto dell'avv. Puleo Jittr.i- 
verso un ingrt's.'O secondano. 
SI sono impossessati dei pre¬ 
ziosi custocliti in un mobile, 
che SI trovava nel sottoscala. 


« 'ca nel foraggio ammassato 
nelle soflitte. i vigdi del fuoco 
dei vari centri della valle han- 
iii» dovuto lottare per oltre due 
ore. Venticinque persone 'ono 
r.mastc senza tetto 


t<* il -'HO iiaC'O (Lorigme. 
Moiitelc.'iie .S.ih.no in prò 
V inci.i di Rie’.i Ei» p.irnle (i*'l 
{p.i.lre, il nriu'i'O, Li s.rniez 
1'.1 elle 1.1 p.ibzi.i Li .ivrebb « 
jf.icilmcnte i,lentif;c.it<» !•> 
I li.inno ei'iivinti' ii co.'titu.r'i 
.Non ei.i •'tato un m.ilii- 
'***11101110 (elice quello t r.i fìlo- 
v.nini Lupi ed Angel.i pochi 
TL>)'IE < .'ncI 'òò .So elle le,ni N.itivi eiiti.nnbi di .Moli 
scriveva pc-rche cr:i,t»hone Sabino, un p.ie.>elto 


noli 


cocuzzolo 

no 30Ù 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
da poco a molto nuvoloso, 
con intensità maggiore sul¬ 
le zone meridionali e sulle 
isole dove è possibile il ve¬ 
rificarsi di violenti piova¬ 
schi. Foschie e nebbie sui 
litorali e nelle valli. Tempe¬ 
ratura invariata: venti de¬ 
boli moderati; mari mossi. 


stata ni.dal.I cd cr.i divenut.i alib.ii Inc.do >ii un 
molto appiciis.va ». 1 ni cui \ ivniio m v 

PRESIDENTE. «Ila m.sIo. frano spo>ati il 
anche le e.ntohiie della nol- 
jle del delitto'' ». 

Tf^TE * No M.I ho h.ipii- 
,lo dopo (he le aveva m.iii- 
date ». 

' Virgini.i .Marchetti ha 
le.scluso (Il uvei fatto prestiti 
.11 Verdiuanu- 

Ha detto che |>otcva pre- 
[•^tar Somme — .indie al prof, 
iC.nrrcr.i — ma solo )>er |x>- 
clns.simi gioì ni. Non si trat¬ 
tava di veli e propri prestiti. 

f.S. 


[30 dieeinliie del 1956 < Sono] 
jaiidali d’acroido solo per i 
|)irniii me-.! — dice or.i Li! 
■gente del pae.setto — poi 
neanche Li ^a,^clta del pic¬ 
colo \itt(»rio ha iin.Naldatoj 
la loio unione ». 

Sono state le difficoltai 
economiche a creare i (irinii 
scre/i tra i due. Giovanni 
guadagnava jMichc lire e 
neanche tutti i giorni: per 
esse era costretto ,i passare 
ore cd ore fuori casa, a fare 
avanti c indietro da Roma. 
(|ualchc volta da Rieti. « Per¬ 
che non ci tiasfcrianio tut-l 



d.i pino le 19 — ha i.iccon- 
Ldo (ìiovanni Lupi — e \ it- 
toiie nu h.i mviUitu ad ae- 
compagiiarlo .i casa, l’ercbe 
non vieni m.ii .i trovare 
m.imina. un b.i detu», la str.i- 
d.i te Li insego ino... andia¬ 
mo ». 11 figluilelto lo h.i 

smentito anclie ."ii questo 
punto; « E’ .st,do p.ipà — lia 
detto — elle nu li.i eo.stretto 
.1(1 aeci'inpagnai lo a casa. tL* 
maniina lo non volevo poi- 
taieelo in.ininia mi .ivev.i 
detto ihe non Io volev .i pin 
vedi le ». 

P.uiie e figlio lianno joe- 
so il » 12». a piedi li.nino 
poi r.iggiiinUt vi.i delle Ro- 
.se .Alle 20, il piccolo ha bus- 
iMto .di'uscio' * Sono io. 
m.iiniii.i, .ipii». b.i ri.sposto 
all .1 voce ilelLi doiin.i Clm 
vanni Lupi ed .-NngeLi Pocbi- 

llll '1 ■'••111* Cii'l tlOV.ltl (Il 

|iniov,i iLiViUiti. dopo t.inti 
I nic'i < MI h.i t.itto enti .11 e 
1 -- ’ i.M-(on:.ilo .('leoia 'o 

ii\mI. lillà — 111.! .qipcii.i -'on.i 
't(t(i ihii'i '. li.i 'pi.ing.ili 
1 I |)oi l.i Niill ll'CU.ll pili d 
qin. no ll,i dl'tto. «‘d e (Ol'-.l 
,1 pieiulei'e li coltelhiK' . » 

1 fnn/ion.u 1 dell.i Mobile 
non eidono pco .i (|ne>:.i 
Ve>'!oMe. .d delitto pel legl! 
lim.i dite.'.i Ti.i L.litio iioii 
h.inno ue.'ia he 1 1 ov .it<' i! col 
telbiio l'^'-i 'l'Ilo C('iiv Hit 
( Ile Giov.nini 1 iipi non ei i 
.uiiLitii pel iiiiidete' ni.i I.i 
V ioleiit.i di'i ii'.'ioiie che hi 
.ivn'<> ('Oli 1.1 moglie. Li gelo 
' 1,1 g’h b.iiion .11 ni.ito Li m.i- 
Te» E' (oi><> in ( ncin.i ed li.i 
alo il Ci'lt.'llo' e t*ini 1 
p.l" :. 1 >1 .1 111 le’’, - 
I 1.1 I .< >1 '. ’eì ,l 

•'•■I '•'. m.l Li 

‘' I ( • >l'el *. .1 (11! 

• • I .!( ( (■' 1 

•chini b.i ( el • .. 

• Il I Iiig.i li ni.’ 


Giovane 
fulmina 
un uomo 
a revolverati 


CATANZARO, 19 
Un molto e un ferito soiu| 
Il ti.igieo bilancio ili tuli 
'pai.dona elle ha avuto liiogi 
.die Ole ‘20.43 a Nic.istro, nel 
la e.\ piazza Mei calo, ne 
pI•e^.■^l di im distributore d 
bt'nzina. I protagonisti som 
Giovanni Pettinato di 26 an¬ 
ni, l’ucciso, Gin.seppe Vescit 
(Il 26 anni, muratole, il ferii 
to e Io sparatore Nincenzil 
fostan/o (il 16 anni, tutti 
lio d.i .\: cast IO 

.Secondo lo pi ime notizie 
.illa b.Lse del delitto, vi sa 
lebbe un.i donna. 1 tre. insie 
me ad altri che il commissa 
nato di PS sta cercando vi 
iiulividiiaic. .'i trovavano i; 
piazza .Mercato, dopo ave[ 
bevuto qualclie goccio di vij 
no in ima o.'teria die e n*j| 
pie.'.'i. .Snll.i jiiazza e sorti] 
una viv.ice di.'Ciissione non s 
'.1 bene per (jiiali motivi, tr. 
d Pettinato e il Co.stanzi 
D'un colpo, alcuni testimon 
occa.'ion.di. lianno visto cor 
tele U Pettinato per riparar 
'1 di polla in polla e po 
li.iniio udito .ilcuni colpi d 
I evolver. Tre colpi hanm; 
i.igg.imto il Pettinato alla tei 
't.i e un altro, ha raggiimti| 
li N'e.'i io .dl.i mano mentri 
.pie-'ti tent.iv.i di di.'armanj 
!(• 'p.i I all'! e. 

Som'i'i'. .1 Pettinato e .-(tal 
tiì i:cove..it(> priV.«o l'O.sp* 
.l.de c.vd.e di Nic.i'tivi dovi 
, j pn: tr.'piii' è deceduto 
•’, I-i p('l;/M h.i pK'ccduto al 
, jr.ii.est.' dei Ci'.'t.m.M 



, I 


Vibo Valentia 

A picco una 
petroliere 
in fiamme 
ne! porto 


l'b.i i..gginn 

I"I .dI I’igi 

' . 


pi I 

• l. 


'• ! .IV ol:>> 

I •• dlli- I 

■ o dell ■ '.il.' d.l pi III ■•• 

!)., V |l'' .Ito ;dl.- 'p.illi- 1.1 
piM iobcI!.i:.i f. iin.md 
idoi'H.i 'I •■ gli.( 1.1 (■••me Di'- 
ii.ii.'ie I (('Ip' (l'ii L' 111.mi. 

'i.i int’t'ii'i» 1 'h.i i>'l','it.( rd 
l'i tto Ini (.II.'lido ii('n 'I e .ic 
l't ' p’i'.i, in nn.i j)o/ 

^. I 1 ' I '. 111 g 111 

I : .IMO !•■ 21 II pu l'i’l.i \’t:- 
•'•!•• ,11 I ini.i'**' m mi .in 
. mn? ' Oi-i .1 terii'it'’ d 
L*’ ' ('’•■'• ' IO 1'’ 'C ’ 

"<i; t .1 '(' V 1.1 ( • <11 '(■ I ’ e 
l.'Pi'. : diii' (" ino .1 Mi'ii- 
oii, .'''l'm<' L • ' l'v .1 
•■•'n"'.'gn"'t 1 nn ( •'’' 

'■ 'iito » Ho ii'-i "•• mi ' r’.' 

•1',> ' Il » '..i,-'- '•'• '*•' • ' ".il 


l II I 
i •H.I'i 
1 lì' 
'1 Ile. 


'. ’.ììo \ \: :.\t: \ 1». 

i'C' r.» e, 1 . M.e i . del’.vl 
'V d.:;-! .•. ' !-i 'za.i.'v 

’. ' (. I :ii e'-| 

• '■.(•.( It >1 1 .• l 
L'-p;-' iit” pon.ì à 


i.-’a'. I (Jii if r.' 

ii'i V .g I.' i l :.i ic 

'M ' -ri (Ile; te: 
Il c :• 'lì. ;cr.: 


V b, 
in ir a.i. e. 

' '.'1.» riai.i 
•. n :e del 

\ l'T' ICO 


[prie.',- ip .n: e.in.l z .'a . D-iì’... 
( pe'ra. (T i - S 'n g!i II i ■. do'.- 
Il ir i; ig're Gì" .1 Por*.» Ve 
[•’cr.’. er.i.» 'h.re.!. gi.< 

1 t'(1 •.'nii'*.. l'e <1. b-.'.iz n.i 




Il pirroir» Vittorio Lupi: il 
padre ha ticcisn davanti ai 
Miui occhi 


1 oI.'n>’<'i'd.'. l'n vt'i II''(Li 
ei .’liii'. nn ei'n'.'doi*' 

.»i* I ..••T ' ..tt*' * ^*•<••'1 iti (••■'■» 

111 t ? 1 '(• •' ' ' > I. < 

1 .1 (,•'• ■ *I• ’I'• E itr >*’• • 

'•••if.M I . ' ,■ m > > Mo- 

,1 ]• 'Vto'tioni'i •' '1 1,1 
I ■ .!i'tl 1 ^(‘ ••mu idi iL>‘t 

l '-''Ilio.II'..> vtii'd.ie.'i’d.- 
[•Il via (L'ile lti"e. b,i pre^.i 
jl > 'ti.'d.i di Ru'ti. vei'o lun¬ 
ghi .inni di c.iiceie 


|1‘ .MHi e<in:. Il i;,' ••e;> ■«uve*.| 
j(li,:id' nel pr .i.a po.iior ggioj 
,11.11 e-i ie n.-d I vili mio- 
•eh ne hi 'vpi ,ta Li icafo e| 

! .*<' Il .niii’i' -i. sono lava- 

: ‘ >(•!;( Il e. 

I Mi.ì ( iiivt'. frP’nr.o. veni-j 
l’i > rieeoP 'gr iv enien’e nst.o-| 
|. .jnc. e,l (v VI iti d L'e.i’.e o-'Pe- 
d ('.••. (|.l(•trl» niirin.i : G o\ au¬ 
lì. L.'t, li .t4 (im. e .Niitonio 
Migz 4''>e:i:ie, .H , V ireg- 
■g G U'i'ppe Rulli no. èe? .inni. 

• 1 ili'I'i»; I del G g. i'. c M.ittcn 
vV.iv.ei,' iiin , d, Res.n,i 

n ,1 eiiPi V’.'”.’ .leeortova- 
II' ir.ttin*.» IU 11 U ro-e 'q'.iidrel 
l v.g.l. de‘. fiMiM. in soeeorsoj 
d.'ll eqmp igg.e. che eon luezzil 
d lori mi i eereiv.i d, .irg'.n.ire| 
fi mini.'. Il s.nd ico. dal ean- 
t.' 'uo, ord.n iv.» lo sgoniberol 
ideile .ibit.iz.oai della mrtna.f 


H 

■hi' 




< • 
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arti figurative 


architettura 


lì tono 


Virtuosismo 
di Mancini 


^ro'.s'o l(i Cìtillrriu (l'Ar~ 
Moilcnut, sotto il ])(itro- 
io dcU’L'ìitc Mdiìifcstu- 
ni A/ildiii’si e d hciw/icio 
rOpcrn I.nmbdrdd di 
‘vciizìono c AssistcììZd 
'Inlduzìd, si (’ iddiifiiird- 
in (lucsti (liorni fa Mo¬ 
li di Antonio tildiicini: 
i Mostra elio racvoplic 
i noiuiiitiiid di pozzi vir- 
(ibbracvidiìdo cronolopi- 
noiito l'iiitora attioitn 
l’drtista: (Idi 1807 al 
I. 

ito d Numi nel 1852 o at¬ 
ro a Napoli dol Morelli, 
ncini affoniK) c definì la 
iiisioiie pittorica intor¬ 
ni 1875. E’ a (piest'epo- 
infatti che epli, dopo il 
vinppio n Parifji e dopo 
conoscenza depli ini- 
ssionisti francesi, rio- 
a liberare latta la for- 
del sito temperamento, 
nqendn a risultati di la- 
osa a immediata espros- 
ità. 

lanciai è senza dubbio 
i straordinaria natura di 
ista, è K’i pittore di in¬ 
ita foga, di rara ener- 
e di prodigiosa brara- 
E' diffìcile trovare nel- 
ttoccnto Italiano un pit- 
dotato come lai. Egli 
siede mia vitalità e an 
Ore che, in alcune tele, 
lodano in an frenetico 
yglio di colori. /I volte 
nateria, sotto il pennel- 
lortìcoso. gli cresce co¬ 
nila pasta densa e bril- 
te, sensttale. grondante 
luce e di felicità fìsica. 


t limiti 


Oli sempre però (piesta 
del temperamento gio- 
all’esito dei suoi qaa- 
t al voi la la sovrabbon- 
za minaccia Vevidenza 
'immagine, la soffoca 
o la ricchezza del pit- 
’seo. Ma cpiesto del re- 
è il limite della visione 
Mancini, il limile del 
mondo poetico si pan 
, che si riconosce par- 
larniente in quel suo 
dere a vedere, della 
Ità. il lato appariscen- 
c possibilità cromatiche 
che la profondità. Di 
la sua viva inclinuzio- 
per mia sorta di eso- 
lo. che si manifestava 
la scelta di pecaìiari 
ggetti, dove abiti falcio- 
ici, pizzi, trine, brocca- 
lori. fratta, tappezzerie 
iarpame vario, costitai- 
lo an fondamentale 
Ito d'appoggio alla sua 
litri coloristica, al sito 
rante i:irtnoi,isino. 

'ella mostra milanese, 
ro qualche cf/so, la scel- 
dellr opere appare ab- 
lanza giusta ed cqiiili- 
la e Mancini ne esce 
n con tutte le sue sor- 
ndenti qualità insieme 
SUOI s vizi ». In tondo, 
lostantc gii studi clic 
sono stati fatti, un re- 
sereno. approfondito di¬ 
eso critico nei suoi cou¬ 
nti resta forse ancora 
fare. 


I meriti 


la questo r un jìrobic- 
che riguarda tutto il 
tro Ottocento. Fra c.-ai- 
ioni acritiche c denigra¬ 
li frettolose, manca an- 
a, in altri termini, una 
utazionc complessiva e 
ticoinre che abbia un si- 
o fondamento, che vc- 
cioè le ragioni che han- 
trattcnuto il nostro Ot- 
ento in un’arca storica- 
ntc c poeticamente più 
ascritta c al tempo 
sso sappia mettere in ri- 
o i meriti indubbi di 
to un gruppo di rolidi 
isti. Anche l'attuale mo¬ 
di sMancini non è una 
stra critica, è comunque 
mostra che sottolinea 
I volta di piu questa esi¬ 
ta critico. 

c presentazioni al catu- 
o sono di Fortunato lìcl- 
zi c Costanza Lorenzet- 
La mostra resterà aper- 
per tutto novembre. 

m. d. m. 
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Antonio Mancini, disegno 
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José Clemente Orozeo, « Hidalgo y Co- 
stilla » affresco nel Palazzo del Governo, a 
Guadalajara 





José Clemente Orozeo, « La trinità rivolu¬ 
zionaria » (affresco). Scuola Preparatoria, 
Città del Messico 


Mercoledì 24 ottobie si 
apre a Homa la praniiio>a 
mostra dei « Tesori deU'ar- 
te messicana ». Nelle sale 
al piano terra ilei Pida/^o 
delle K.»posi/ioni. .-Jotto la 
direzione ilei piof Fernan¬ 
do Cìanibda cniatoie della 
esposizione che ha Kni toc¬ 
cato con enorme -siicce.^so 
1 maitfjiori centri culturali 
d’Kuropa, sono state ordi¬ 
nale duemila opere della 
prodigiosa c multiforme 
arte messicana dal 1500 
a.C. ai giorni nostri. 


Vi o lappresentata l’arte 
precolombiana (Civilizza¬ 
zioni prccla.ssiche. Civiliz¬ 
zazione della Costa del Pa¬ 
cifico. Civilizzazione di 
Teotihnacan. Civilizzazione 
Zapolera. Mixtc.\n-Pue- 
bla. Huaxteca, El Tnjin. 
lolteca. .Maya, .Azteoa). la 
arto della Nuova Spagna, 
Parte moderna, con j suoi 
maestri Posada, Orozeo, Si- 
queiros e Rivera, nata dal¬ 
la rivoluzione del 1910 c 
l’arte popolare. 


Lurie e Goodman a Milano 

Una rivolta 
eric 


I gruppi di intellettuali 
che, negli Stati Uniti, van¬ 
no assumendo posizioni di 
ilvulta contro la '.ocieta 
costituita .si fanno di gioi- 
iiu in giorno piu numeio- 
si: ne abbiamo .sicura no¬ 
tizia (la molti coilonie- 
traggi indiiiendenti, da lo- 
mnnzl e te.sti poetici. Pons 
Liirie e Sani Cloodinaii, 
che espongono in (pieste 
settimane alla Galleria 
Sclnvarz, ci offrono la te¬ 
stimonianza che la stes.sa 
cosa sta accadendo nelle 
arti figurative. Non che 
sintomi di rihollione, di 
opiiosizione, non si fosseio 
già riscontrati in altri pit¬ 
tori americani che iii Ita¬ 
lia hanno avuto occasio¬ 
ne (li esporre. iMa qui il 
caso è (liv(?iso. Qui. della 
rivolta, si è fatto il cen¬ 
tro (li Ulta poetica, si e 
fatto motivo centralo ed 
esclu.sivo deirispiraz.ione. 

Entrambi gli artisti iian- 
no scritto per il catalogo 
una dichiarazione abba¬ 
stanza illuminante sul pro¬ 
prio atteggiamento e sulle 
proprie convinzioni esteti¬ 
che. A voler essere since¬ 
ri molte dello loro affer¬ 
mazioni non sono certo 
una novità nella storia del¬ 
le avanguardie europee dei 
primi trenl’annl del secolo: 
basterebbe pensare a cer¬ 
te pagine dei manife.sti 
dadaisti. Ma ciò che inte¬ 
ressa e che (pieste affer¬ 
mazioni siano fatte in una 
situazione diversa, dentio 
una vicenda nuova, all’iii- 
lerno di una condi/iono 
storica e sociale che inai 
è ((nella europea intorno 
agli anni '20. 

Sani Goodniati intitola 
la sua dicliiaraziono II 
giorno del giudìzio. Tra 
l’altro scrivo: < L’arto per 
la sopravt'ivcnza? A JVIa- 
clison Avenuo i morti ca¬ 
peggiano i disperali... Uno 
può farla finita con tutto, 
basta premere il pulsan¬ 
te! Talpa! Acqua potabile 
— 5 galloni a soli $ 0.05. 
Seppellitevi profondamen¬ 
te!... La radiazione può es¬ 
sere pericolosa. Nc.ssuno 
scherza? Ah ah! Come inni 
i compositori di canzoni 
non ne scrivono una sui 
rifugi atomici o sulla iii- 
dioattivitù?... I musei sono 
carnevali dedicati alla cul¬ 
tura castrata diretta da 
loro c (ler loro. Noi ci in¬ 
teressiamo agli avvciii- 
nienti, ai veri avvenimen¬ 
ti, L’arte iioii castrata! 
Non solamente visccr.de, 
coraggiosa!... Una gueria 
atomica risolverà tutto. 
L’uomo deve affrontare le 
sue possibilitti mussiiiie! 
Ora! ». 

Dal canto suo Boris Lu¬ 
ne afferma: < Le dislia- 
zloni formalistc qui non 
reggono. L’estetica à ge¬ 
neralmente vista come en¬ 
tità solida, immobile; noi 
la consideriamo il rifles.so 
della realtà mutevole. La 
torre d’avorio non può so¬ 
stituire l’engagement nella 
vita. In un’epoca di guer¬ 
re di sterminio, gli eserci¬ 
zi estetici c i modelli de¬ 
corativi non sono suffìcicii- 
li... L’arte o uno strumen¬ 
to (ler influenzare e per 
stimolare. Noi non voglia¬ 
mo parlare, vogliamo gri¬ 
dare così che lutti po.-..ia- 
iio capire. Il solo iio^liu 
padrone e la verità ». 

Questo cata.slrofisnio. ca¬ 
licò (lersino di .sentimen¬ 
ti messianici, in Lurie e 
in Goodman non è solo un 
atteggiamento, e il fruito 
(li circo.stan/e precide. JSe 
e vero che la presentazio¬ 
ne di un critico come Tl’.o- 
mas B. Hess potrebbe far 
pensare che la posizione di 
questi due artisti è quella 
di un vago anarchismo 
qualunquistico, il senso 
delle loro o(Jcre pnn.i il 
contrario: un quadro come 
Lumumbn e morto non la¬ 
scia dubbi. Si tratta (ii im 
collage: al centro c’** *a fo¬ 
tografia di Lumiiniba, n'- 
pcrta da una svastica, ton 
un ritaglio di rivista su cui 
è scritto .Adieii America, e 
tutto intorno il falso (la- 
radiso di una società in¬ 
consapevole che nell.T esa¬ 
sperazione del so.sso cerea 
di obliare se stessa c ogni 
altro problema: un ji.ii.i- 
diso volgare di nudi .aggro¬ 
vigliati, tra cui emergono, 
a tratti, strappate parole 
di giornali: Dicembre - 
morto - Lumumba .. 

E nella stessa mani-’ra 
.sono composti altri ((ua- 
dri. Cd altri ancora non 
esposti a questa mo.-tra: 
quadri antirazzisti, quadri 
in favore di Cuba, qiia-- 
dri in cui la parola libertà 
ritonia con frequenza. Non 
si può dunque diro, stan¬ 
do almeno a questi docu¬ 
menti. che la rivoli.! di 
Lurie e Goodman sia ge¬ 
nerica. Quanto ni modi 
ngurnlivi essi non han¬ 
no particolari preferenze: 

< Noi non siamo astratti, 
non-oggettivi, rappresen¬ 
tativi soltanto — siamo , 


piuttosto tutto ((uo-sto; vo¬ 
gliamo usale tutte le in¬ 
venzioni fias’sate e |irc.sen- 
ti. senza disciiininare tra 
gli stili». 11 iisultato e 
ima specie (li concentra¬ 
zione nuilti|)ln di avan¬ 
guardismi, con pai ticoinre 
prevalenza di dadaismo e 
surrealismo. 

Goodman è uno sculto¬ 
re, che conosce il valore 
espre.ssivo delle forme jila- 
stiche, come ha dimostra¬ 
to col nudo pubblicato in 
catalogo: Falleu Warrior; 
ma le sue preferenze van¬ 
no (liuttosto agli < oggetti 
trovati » (Il memoria sur- 
nealista: sono, naturalmen¬ 
te, oggetti rifiutati, .sc.irti, 
tritume, che dovretibero 
dimo.strare il rovinare di 
una società, il suo disgre¬ 
garsi, il suo finii e nell’im- 
moiulizia. Non sono quindi 
oggetti estetici, ma brutale 
materia che, seppure or¬ 
ganizzata ili (i.irticolari 
comiiosizioni. dovi- conser¬ 
vale la sua brutalità, non 
trn.sfignrnr.si in (pialche 
altra immagine. 

J.iirie invece ha un sen¬ 
so pili iiittorieo. che i col¬ 
lages nianifostnno in alen¬ 
ili momenti con evidenza. 
La .‘-ua ste.ssa po.-,izione del 
le.sto sembra anche meno 
apocalittica di ((nella di 
Goodman. Le loro opere 
sono «stati d'animo», in¬ 
vettive, segnali di emer¬ 
genza. E come tali vanno 
giudicate. Sono oliere che. 
dall’interno della scuola di 
New York, tentano una la¬ 
cerazione, un’uscita, si 
(loiigoiio come una viva 
(imita (I’in(|uietudiiic li- 
voltJi ad un esito diverso. 

E’ (liflicile (lire, a mio 
avviso, dove tale prote.sta 
ariivorà c quali saiaimo le 
conclusioni formali cui Lu¬ 
rie e Goodman aiMirode- 
ranno, (lo|)o ((iie.sta fase 
(liromi)cnte di negazione. 
Ad essi il problema, forse, 
si (jrescnta come si (iresen- 
tava a molti artisti dello 
primo avanguardie euro- 
(ice: (lare alla rivolta ra¬ 
gioni più complesse e si¬ 
curo. tarla u.scire dal pri¬ 
mo ge.sto elementare della 
ripulsa por sostenerla con 
una coscienza continua e 
circostanziala dei proble¬ 
mi. Porse allora, .se Lurie 
e Goodman giungeranno a 
((iie.sto (imito, anche la (pie- 
stione dei modi figurativi 
si presenterà loro in nia- 
nicrn diversa, ed essi (lo- 
tranno avvertire tutti gli 
clementi di dissidio ‘.ra la 
v(*rità che vogliono (jro- 
clamarc e molti dei termi¬ 
ni figuintivi ili cui ancora 
si servono. 

Mario De Micheli 



I centro storico lagunare di Venezia. In primo piano la grande ansa del Canal Grande 

Il convegno sulPawenire del centro storico 

Un mo» al compromesso 
sulla pelle di Veneiia 


VENEZIA, ottobre. 

La sconcertante conclit- 
sione del convegno per la 
conservazione c la vita di 
Venezia — che ha visto 
rodicalizzarsi il contrasto 
tra i fautori del risana¬ 
mento conservativo ed il 
gruppo degli speculatori 
che si celano dietro il mo¬ 
vimento « innovatore » —• 
ha riproposto in termini 
drammatici In questione 
della sorta della laguna. 
In sostanza, gli organizza¬ 
tori del convegno .si pro¬ 
ponevano di tradurre l'in¬ 
contro in un avvicinamen¬ 
to tra tesi che si sono ri¬ 
velate opposte e contra¬ 
stanti. E naturalmente lo 
scopo è fallito. 

Dato che era chiaro a 
tutti clic il convegno si 
sorehbc risolto in un nul¬ 
la di fatto, bisogna allora 
chiedersi qual è stala 
la molla che ha spinto In 
amministrazione comunale 
di centrosinistra c la fon¬ 
dazione Cini a convocare 


Bagheria 


Festeggiamenti 
a Cuttaso 



a Venezia un si gran mi¬ 
merò di urbanisti, critici, 
tecnici e finanzieri dei qua¬ 
li erano da tempo note le 
rispettive, intransigenti po¬ 
sizioni. 

La ragione del convegno 
sta essenzialmente in un 
fatto: nel caos che si è 
determinato in seguito al- 
Vimprovviso arenarsi del 
piano regolatore comunale 
nelle pastoie del consiglio 
di stato c, quindi, ivdlo 
scntcnar.sl della specula¬ 
zione edilizia, favorita non 
solo da alcune arbitrarie 
disposizioni (per esempio 
la sopraelcvazioiic lungi 
dall’essere vietata, è addi¬ 
rittura sollecitata con sgra¬ 
vi fiscali eco.!) ma dalla 
inefficacia della legge di 
salvaguardia, ormai scadu¬ 
ta da sci mesi. Il convegno, 
quindi, voleva essere un 
tentativo di trovare ima 
piattaforma comune che, 
senza scontentare nes.mno 
(o limitando le pretese dì 
tutti), lasciasse in defini¬ 
tiva la porta aperta ai piit 
pericolosi equivoci. E co¬ 
sì è stato. 

Quale possibilità d’ac¬ 
cordo c’era e resta tra 
quanti, urbanisti italiani c 
ospiti stranieri, reclamano 
il ri.spcfto integrale del 
patrimonio artistico c sto¬ 
rico della città lagunare, 
da realizzare attraverso 
un risanamento che con¬ 
servi immutate le struttu¬ 
re edilìzie, la distribuzin- 
ue c l'utilizzazione origi¬ 
nale degli spazi; c quanti 
— soprattutto i portavoce 
dei potentati finanziari lo¬ 
cali — sollecitano un am- 
mndernamento delle strut¬ 
ture della città clic, senza 
andare troppo per il sot¬ 
tile, sacrifichi quindi l’ar¬ 
monico equilibrio della 
città ad una scric di ini¬ 
ziative chiaramente .'pc- 
cnlativc che dovrebbero 
incrementare un tipo c.s- 
.^olutanicnte di.sdirrvolc di 
turismo commerciale ? 


Nessun 

accordo 


Domani, .die ore 17.30, i 
cancelli ilell.i Vili.'» Rocca- 
dif.ilco a B.'.gheria saranno 
aperti (ler l.i inaugiirazio- 
m* di iin.i importante mo¬ 
stra antolo.cic.a di Renalo 
Giittii.s*». proino.s.sa dal Co¬ 
lmine natalo per fe.steggia- 
le il ciiKiuantesinio com¬ 
pleanno del Maestro. Ami¬ 
ci e comiiagnl in gran nu¬ 
mero. arti>ti c scrittori so¬ 
no ((Ui convenuti da ogni 


parte d’Italia per un affet¬ 
tuoso omaggio all’ uomo e 
al (littore. 

I-a mostra, curata il.alla 
galleria rom.ana Penelope, 
comprende circa 50 dipinti 
dal 1929 ad oggi scelti fra 
((ucllì ispirati al tema del¬ 
la Sicilia. 

Nella foto: Renato Gut- 
tuso in un recente ritrat¬ 
to del fotografo argentino 
z\natolc Sademian. 


.Vcs,«uu accordo eviden¬ 
temente era possibile. Ed 
è stato di certo un bene 
perché ha cintato che, sul¬ 
la pelle di Venezia, /o.?sc 
compiuto uno dei più senn- 
dalo.^i comprome.ssi urba¬ 
nistici che la storia del 
vandalismo italiano potes¬ 
se ricordare. 

Ma ormai non basta at¬ 
testarsi su una posizione 
difensiva perché, in defi¬ 
nitiva, il tempo gioca ine¬ 
vitabilmente a favore ne¬ 
gli speculatori. E’ chiaro 
infatti che, senza un piano 
né la salvaguardia, il vec¬ 
chio centro storico è ac¬ 
cerchiato e rischia ogni 
giorno — come i molte¬ 
plici attentati alla .sua 
omogeneità già testimo¬ 
niano — di essere irrime¬ 
diabilmente compromesso. 

In effetti, restando viva 
la polemica tra urbanisti 


r innovatori, né il comune 
ne il governo hanno mosso 
un dito, negli ultimi anni, 
per programmare gli in¬ 
terventi in favore di Ve¬ 
nezia (il mare erode le 
strutture edilizie, migliata 
di case sono inabitabili, tl 
sistema di trasporti pub¬ 
blici non ò sempre ade¬ 
guato, ccc.), ed ogni deci¬ 
sione è stata costantemen¬ 
te rinviata per non tur¬ 
bare un precario equili¬ 
brio obbiettivamente rag¬ 
giunto con gli speculatori 
che, per dritto o per ro¬ 
vescio, potevano e possono 
tuttora raggiungere almeno 
parzialmente i loro scopi. 

La rottura registrata al 
convegno può essere quin¬ 
di l’occasione buona, forse 
l'iiìtima, per portare r.vnn- 
ti un discorso chiaro e fer¬ 
mo in difesa di Vcner'a. 
In questo senso il conve¬ 
gno è stato prodigo di in¬ 
dicazioni positive, venute 
naturalmente da parte de¬ 
gli urbanisti più responsa¬ 
bili (tra i quali principal¬ 
mente Samonà e Astengo) 
che affrontano il proble¬ 
ma della conservazione e 
della vita di Venezia alla 
luce della problematica 
culturale ed economica 
più impegnata c corag¬ 
giosa. 

E’ la linea che. in so¬ 
stanza. ha sposato anche 
la sezione veneziana di 
It.ilia nostra quando ha 
sottolineato che il risana¬ 
mento c la ristrutturazio¬ 
ne della zona lagunare 
debbono essere previsti nel 
quadro di un piano pro¬ 
grammatico di sviluppo 
economico dell'intero ter¬ 
ritorio comunalc-regionalc. 
E' la linea che. inevita¬ 
bilmente. porta a conside¬ 
rare come strumenti indi- 
.'•pcnsabili per la rinascita 
(/• V’cucrin l’istituto regio¬ 
nale, la creazione di una 
serie di infrastrutture di 
carattere terziario e di ba¬ 
si per l’inserimento di nuo¬ 
ve iniziative culturali, la 
disponibilità piena ed in¬ 
differibile di tutti gli cle¬ 
menti essenziali per un in¬ 
tervento pianificatore. 

Tutto ciò urta contro gli 
interessi degli speculatori, 
ed è su questi clementi, sjt 
questa politica che lo ^con¬ 
tro deve quindi avvenire. 
Quello scontro — reco 
l'equivoco del convegno — 
clic si è registrato co¬ 
stantemente c con pun¬ 
te polemiche sempre più 
accese durante il dibat¬ 
tito. ma che in sede 
di conclusione non ha tro¬ 
vato più alcuna eco. 

La battaglia si profila 
molto dura, anche oerché 
gli < innovatori > si avval¬ 
gono di alcune parole d’or¬ 
dine che possono facilmen¬ 
te trarre in inganno più 
di uno sprovveduto. Non 
a caso sono stati gli ar¬ 
matori, i miliardari di Ve¬ 


nezia, a farsi eco, in con¬ 
vegno, delle sofferenze di 
decine di migliaia di ve¬ 
neziani costretti a vivere 
in luridi e miserrimi lo¬ 
cali a livello d’acqua. Non 
a caso sono stati loro a 
lamentare il depaupera¬ 
mento di alcune attività 
piccolo-industriali ed ar¬ 
tigianali che trovavano nel 
passato la loro naturale 
sede in laguna; c sono an¬ 
cora loro a paventare il 
pericolo di una Venezia 
ridotta al rango di città- 
museo avulsa da ogni in¬ 
teresse economico, sociale, 
civile della regione e più 
in generala del nord-est 
d’Italia. 


Lauti 

profitti 


Perché tanta premura 
per i diseredati veneziani? 
Perché affrontare e risol¬ 
vere c in loco » il proble¬ 
ma del sovraffollamento 
del centro storico, signifi¬ 
cherebbe per gli specula¬ 
tori dell’edilizia assicurar¬ 
si lauti profitti, in barba 
alla indicazione di massi¬ 
ma: ridurre a condizioni di 
(ibitabilità ogni alloggio, 
integrando il tessuto urba¬ 
no con le necessarie attrez¬ 
zature. (Del resto, ovun¬ 
que si progetta un risana¬ 
mento di centro storico 
— caso recentissimo quel¬ 
lo di Palermo — si preve¬ 
de automaticamente che 
una percentuale non mini¬ 
ma della popolazione deb¬ 
ba trasferire la sua resi¬ 
denza in altri, nuovi quar¬ 
tieri). 

Ma, dopo avere accen¬ 
nato con inno chiaramen¬ 
te viltiinistico a que.'ti pe¬ 
ricoli, $on proprio loro, i 
finanzieri, a respingere gli 
strumenti-chiave per àf- 
frnntarc la crisi veneziana. 
Quale miglior segno della 
strumcntal’tà di queste la¬ 
mentazioni ? 

Del resto il più duro e 
polemico ammonimento di 
fronte al rinnovarsi degli 
attentati a Venezia è ve¬ 
nuto proprio da chi non 
poteva certo essere accu- 
.mto di parziahlà a favore 
dei e rnnscrvntnri », Far- 
chitrtto Neutra, quando ha 
detto: * Se comandassi io 
a Venezia sarei molto re¬ 
stio a concedere permessi 
di rinnovamento, di so- 
praclcvazione e simili, die¬ 
tro le quali richieste ri 
sono sempre interessi fi¬ 
nanziari e politici ». 

Eppure Neutra, seppur 
prudente, non vuole certo 
la conscrvaz'onc dei tuguri 
a fil d'acqua « Conservate 
Venezia, ma non conser¬ 
vatela tronpo ». ha detto 
mfatti D’eoo Valeri eon- 
cludcndo il convegno. E 
nuardavn nnlemieamentc il 
conte Cini e l* armatore 
Foscari, non gli urbnnfjtfl. 

G. Frasca Polara 
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Si apre oggi il convegno 



e società > 

Mikhail Romm e Neja Zorkaia relatori per 
rURSS, Goffredo Lombardo e Fernaldo Di 
Giammatteo per l'Italia - Importanti adesioni 


Si apre cjuesta mattina 
alla sala « Cinearte * di via 
della Lungaia a Roma, l’an- 
mineiato convegno italo-so- 
vietico organizzato dall’As- 
-^•'ciazione per i rapporti 
cnltnrali con l’L'nione So¬ 
vietica e dal Centro inter¬ 
nazionale artistico cinema¬ 
tografico sul tema « Cine¬ 
ma e società ». 

Un tema stimolante, come 
si vede, che investe pro- 
l)lemi di primo piano in 
URSS come in Italia e cl’.e 
e servito a porre il conve¬ 
gno al centro ilell’attenzio- 
iie deirambicnte culturale 
itaLiano, non solo per l'im¬ 
portanza degli argomenti 
die verranno trattati nelle 
line giornate dei lavori (og¬ 
gi e ilomani) ma anche per 
le per.sonalità che svolge- 
I anno le quattro relazioni 
in programma. Rer ritalia. 
raime è noto, parleranno il 
critico Fernaldo Di Giam¬ 
matteo e il produttore Gof¬ 
fredo Lombardo; perl’URSS 
il critico Keja Zorkaia e il 
legista Mikhail Romm. 

1 due critici tratteranno 
il tema < Come il cinema 

I i.spccchia la società », un 
argomento che sia in Italia 
sia in URSS è al centro di 
continuo dibattito e studio. 

II produttore Goffredo Lom- 
Ijardo e il regista Mikhail 
Romm parleranno invece 
sui •* Sistemi di produzione 
in Italia e in URSS ». 

La delegazione sovietica. 


oltre ai due relatori, è com- 
piusta dai registi Grigori 
Ciukrai e Georgi Dnneila 
e dai critici cinematografici 
llaskakov e Kudin. 

Molte personalità del ci¬ 
nema e della cultura hanno 
già inviato la loro adesione. 
Al convegno aderiscono uf- 
llcialmente anche il Centro 
sperimentale di Cinemato¬ 
grafia, presieduto dal dot¬ 
tor Floris AmmannatI, la 
Associazione Nazionale Au¬ 
tori Cinematografici, pre¬ 
sieduta com’è noto dal re¬ 
gista Mario Camerini, l’a.s- 
sociazione dei produttori 
(ANIC.‘\), presieduta dal- 
l’avv. Fitcl alonaco, il Cen¬ 
tro Culturale Cinematogra¬ 
fico, presieduto daU’on. Mar¬ 
cello Simonacci e il Centro 
di Cultura < zXldo Verga¬ 
no », presieduto da Cesare 
Giannotti. 

Il convegno, come si è 
detto, si aprirà questa mat¬ 
tina alle ore 10. Alle 10.30 
saranno svolto lo prime due 
relazioni («Cinema o socie¬ 
tà») che occuperanno tutta 
la mattinata. Alle 16,30 i 
lavori riprenderanno e sarà 
aperta la discussione. 

Domani, alle 10. la se¬ 
conda giornata del conve¬ 
gno si aprirà con lo svol¬ 
gimento delle due relazio¬ 
ni da parte di Romm e di 
Lombardo. Alle 16,30 avrà 
inizio la discussione. I la¬ 
vori si concluderanno alle 
ore 19. 


Lo vedremo alla TV in marzo 


Girano in un ronvento 
^Mastro Don Gesuaido> 

Vita difficile - Il problema dell'alloggio e del vitto - » Bartolomeo » 



Dal nostro inviato 

VIZZINI, 19 

Noìi .si può dire che la 
troupe ottualwcntc impepna- 
ta qui a Viztiui alla realiz¬ 
zazione (li Mastro Don Ge¬ 
sualdo, il romanzo televisivo 
ricavalo dal capolavoro del 
Verga, conduca una vita fa¬ 
cile. 

La scelta della località è 
stata tra le più felici; ratti- 
btente infatti è quanto di 
più verghiano .sì possa frji- 
itiagìnare; e pare che gli ere¬ 
di dello scrittore ahhiatio 
concesso ulla TV il permes¬ 
so per la riduzione solo do¬ 
po aver ricevuto assicura¬ 
zioni clic il romanzo sceneg¬ 
giato stirchhe sfiifo niqnitifo 
girato in questo puc.sc. 

Ma le difjicoltà che il 
gruppo dì attori e di tecnici 
capitanato dal ilinamieo re¬ 
gista Giacomn Vaccari ha 
jdovuto superare sin dai pri¬ 
mi giorni .sono state infinite, 
soprattutto in campo logisti¬ 
co. Ciotionostante. è bene 
dirlo subito, la lavorazione 
procede in nuinieru più che 
soddisfacente, c dopo circa 
un mese il ritardo sulla ta¬ 
bella di marcia prevista al- 
l’inizio è di un solo giorno. 
Kd anche questo Vaccari 
spera di riguadagnarlo nel 
prossimo a v tu'ni re. 

Mastro Don Gesualdo do¬ 
vrebbe apparire sui no-sfr! 
teleschemi agli inizi d: 
marzo. 

Accennavamo alle difficol- 


le prime 

Le avventure 
di Don Chisciotte 


Premiato a Cannes nel 
jiresentato a Ron»a, lo stesso 
anno, nei corso di una Setti¬ 
mana del cinema sovietico, ecco 
tinalmente arrivare al più lar¬ 
go pubblico, per cura del Ct- 
néma d ossai, questo appassio¬ 
nato e appassionante Don Chi- 
sciolte, diretto da Grigori Ko- 
sinzev 0 interpretato daU’im- 
pareggi.'ibiie Nikolai Cerkassov, 
che aggiunge un'altra superba 
jirova alle sue più famose (da 
Alessuiulro Nev.ski a Ivan il 
Terribile). 

Dal celeberrimo rom.anzo di 
Cervantes, Kosinzev e lo sce¬ 
neggiatore Evghenl Schwarz — 
il dramm.aturgo cui il teatro 
dcirURSS è debitore di due 
jamctranli commedie allegori- 
cbe. Il drago e II re nudo — 
lianno tratto alcuni episodi 
e-emplari. collegandoli fra 
loro co.n una certa libertà 
narrativa, ma sempre mirando 
a una sintesi concettuale che 
esprimesse la loro - idea •• del¬ 
l’opera. Da tale - idea - risul- 
t.ino illuminati, deirambiguo c 
.-'traordinano person.'iggio di 
Don Chisciotte, soprattutto Jo 
.-lancio generoso, l'uniana uto¬ 
pia d: un mondo libero dal do¬ 
lore. dairopprossione. d.ali’in- 
gaiji.z.ia 

Sillat'a intuizione <chc trova 
del resto ri.<:contro ;n un'.ampja 
e.is:st;ca critica' potrebbe ri- 
.-eìu.oe !o se non 

fosse verifleata dialettic.amente 
proprio nei contr.iSto in.isana- 
l'.le fr.i la volontà ris.anatr.ce 
di Don Chisciir'te e l'.nadegi:.:- 
ti-zz.i >toric.a deil.a società che 
dovrebbe accogi.erl,:: una so- 
« ietà sb,;t:!iata d.i c.apo a pit'di. 
dagli .-.r.stocratic; s.tzi e .an¬ 
noiati .adì - intoilettuali - (il 
ixaccelliere Carrasco) soddisf.at. 
t; di una loro ben povera scien¬ 
za. a; plebe: ignZir.ant! e cor¬ 
rotti I n i.nipifctoso panorama, 
nel qii ile ^picca;'.o come ecce¬ 
zion; l'ist.Titivi* -er.tinicnto di 
etniita dello scudiero Sr.ncio c 
l.a p.et.f.si soHec;tud;r.e dell.i 
um.ie Aid.»:./'! Ma ;.or.os;;inTe j 
tutto — semhr.ino dirci gii au¬ 
tori — la .Tiis.sione dei Dan Chi¬ 
sciotte r.on «' pur.', follia, ha 
una sua eterna verità o r.eces- 
sitrt (Juesto. credlanei. il senso 
dcll'uit'.ma stupenda imn.a."inc. 
che. dop.a la morte de! pro- 
tagonist.a. ci ina.ca I-a triste fi¬ 
gura dei C.avalit re. »■ (pi- ii . d- 
iSancio. avviate ancora una voi. 
ta verso nuovo, nobili, sfortii-j 
;..'.te imprese 

.Alla .nte;l. 5 enz.a dei te-to. 
r.arr.sponde neile .Arrenture di 
Don Chi<c.alte una rar.a j;le- 
nezza di rapprcsent3Z;one. che 
attenua o anntilla anche l’ec¬ 
cessiva rapidi!;: d; qualche rac¬ 
cordo L’es.'itto disegno della 
recia si fonde porfettamonto 
con 1 nfT:.scinan*e irVerprela- 
7;one di C«Tkassov. del bra¬ 
vissimo Tohibeiev fche è Ssn- 
cio'. .di tutti gli .altri .attori; e 
i p "Ciò sp.a tnolo prixli- 

g. o-amente ricreato in terra di 
Crimea, - reciti» - l.a su.» p.irte 
con n'aoslria ;issoiu!a M.i è 
for.-e .n certi - intern. cui 

h. anno dato apf.orfo decisivo 11 
costiin'irta Altm.in e Moskvin. 
direttore della bclHssim.a foto- 
grafi.a .a colori (schermo l.ar- 
go>. e in momenti come quello 
della burba f.at1.i .a Don Chi¬ 
sciotte dai due.» e dai suol cor- 


tlgUani, è in t.aH scene — m.a- 
teriale oltre lutto di un’.auten- 
tica e pertinente cultura figu¬ 
rativa — che il film tocca le 
sue punte più alte, imponen¬ 
dosi airammirazione e allo stu¬ 
dio di chiunque abbia a cuore 
tutti i possibili sviluppi del¬ 
l'arte cinematografica. 

Le avventure di Don Chi¬ 
sciotte apre una rassegna del 
cinema deU’URSS, in conco¬ 
mitanza con l'arrivo a Roma, 
ormai imminente, dei b-nlletii 
di Moisseiev. Nei prossimi gior¬ 
ni avremo modo di conoscere, 
tra l'altro, il tanto discusso 
Cicli puliti di Grigori Ciukrai. 

Aggeo Savioli 

La dolce ala 
della giovinezza 

Alcoolizzatu fino al puiiio da 
dover respirare c<in un.» ma- 


peri' sordid.'iiiu'iit»'. »'gii stes¬ 
so, i MUHiesinv. motivi, «•-a- 
sperandiili con un eccessiv»' 
gusto p»T il p itolog.iM 

Ripetiaiiui' si -.ilv.i. di stra¬ 
foro. il ptmsonaegio d«‘lla di¬ 
va che. a parte tutto (jui'ilo 
che abbiamo d»*tto. .> aiiclic 
miope. Kd o .ippunto attra¬ 
verso !ri ,'Ua m.op.a. eh»' pe¬ 
netra in lei un bric:»)lo di c.i- 
lore uniruiu. 

La congiura 
dei dieci 


r,(i Couitiura d<ò iheci <• un 
film piutto.qo iiu-d.ocrc di »«|i- 
!p<i e spada, r.accont ito si’cond; 
j i modi consueti e piutto.sto 
.spoetizz.anti tleil;» serie. 

I filo sp iclacc.no inglese, die 
S'ewart Grange iiiper.'^ona. si 
nx'tte a serv:7.:n di un 'governa¬ 
tore sp.ignolo die con ! a lore.i. 
!»' torture e l osilio opimiiu'' la 
pop.ahaziono di Siena (la v.ceri- 
da non b.a .-ilcun .-eri»» appiglio 
stor.co'. Un.i conguiiM i;» .tt'.ii 
per l.i !if»er.azione .ieii.a »‘.tt;i, e 
ic.ij'egg ,'»ta da dieci gi-tr.iiuo- 
rniiii. .Ad e.sài l'.r-.gle.-i' asso- 
,cia per amor»' d; un i tav!.! 
tutta-Id i!ii,» e per le sdegno die pro- 
vo.'.ino l’.ef.aiiflezz.' dt-gi: >pi- 
gnoli. .Mia fine linisc»- ; cr d.- 


vent.ire 

zifin»' 

Il r*a 
IColori. 


.1 c.ip 


L 


.1 


v; 


schcra per i'ossigen»'. ninfoma¬ 
ne e. per soprammercato, rìe- 
dit.a air/jii.scisc, Tex d.va tr;,- 
montat.'i dio Gcr.alduie P.gge 
(attrice teatrale di f.iiu.» rive¬ 
lata alio schermo d.a K.sfofc r 
fumo) qui impersona »? 
via la figura più puht.i tr.» 
cpiatlte c* sottopone il tiuovo 
bcistiano di Tennessee Wil¬ 
liams. Il giovin.astro »P.iul New- 
m.iu' che i*; .sta al lianco come 
.aut..'t 1 e cameriere, per esem¬ 
pio. V il suo m.intonuto. <• ten¬ 
ta di rie..'.tari i con un magne¬ 
tofono. perc.'ié vuole die ia vec- 
chi.a giori.» d: Hollywood mett.a 
una buona p..roia pre.-'So : gran- |- ,,^..,..,.,0 , 

d; co.a»nri:.■»(.s c gli .apra (non' ' 

Si capisce Irene come' la piirta 
del sucet sio. 

N’c] suo vagabondaggio d. 
deprav.az.one. la coppia s; .ar- 
rest.i neiia c.tt.adina del gio- 
v.Tr.e; una delie tipiche co¬ 
munità de: sud. schaacciaM da! 
uii ras dispotici» o fa.sci.sta (Ed 
IJfgicy'. il q.iale nei comizi 
t-sibi-se.' ficli.i maggiorenne 
.n abito tr.aiir,». urlando: - E 
pi»; ver..*.»- .'» dirmi che purezza 
e politica n.rn possono coe¬ 
sistere' - 

In realtà, anni prima, il 
do arnv.st,» avev.» ingua.ato 
l’tred.tier., .Iti bo.t.s. i.a qu.iie 
avev.a p.i, si'eso anch’essa la 
strad.» deila degradaz.one. Qui 
;! film, che diretto d.» Richard 
Hroi'ks. sfum.i un poco : con¬ 
torni dt ; fo.i.'o dr imma orl¬ 


ile 


1 .^ol.e\.!- 


g..i •• H.ii'c.o Hall i.n.. 

parallelo 

•e rida 


(ù (Il ordine logìstico. Tanto 
per cominciare la troupe ha 
dovuto spostarsi, per quel 
che riguarda l'alloggio, a 
Lentinì, un grosso centro ad 
lina trcntiim di chilometri 
da Vizzini. Qui infatti non 
esìste un albergo che «prot»- 
be permesso di ospitare tut¬ 
te le sessanta persone ini- 
pegnate nel Mastro Don Gu- 
sualtlo. Itisolto il problema 
dell'idbcrgo se nc presenta 
.subito un altro, altrettanto 
grave ed impellente; quello 
del cibo. Dove e come man- 
aiarc, visto che Vizzini non 
ha un rist(ìrante.’ 

.Ad (imhire ut anft con il .si- 
stema del < cestino », lo stes¬ 
so che adoperano i cinctiin- 
toitruUtri quando sono in tra¬ 
sferta. non c'era neppure da 
pensarci: la la rorazioiie del 
romanzo verghiuno dnrerà 
tre mesi buoni e qiicstn pe¬ 
riodo di tempo è più che suf¬ 
ficiente a rovinare pii stoma¬ 
ci di tutti (ili interessati. 

Vaccari ,■ pii altri respon¬ 
sabili della produzione han¬ 
no affrontato il problema in 
modo radicale: hanno preso 
hi affitto nn appartamentn^ 
ipii a Vizzini. hanno sposta¬ 
to un cuoco cd nn cameriere 
da Lentini ed hanno messo 
SII lina specie di nien.sn n;icii- 
dalr che funziona in modo 
egregio. Fd anche simpatico, 
se ci è consentita l'nsscrva- 
ziniic. Infatti durante ogni 
pasto il macchinista o Tat-i 
trezzìsta si trova fianco a 
fianco con la jirima attrice o 
il primo attore, con il regi-l 
sta n l’aiuto regista. Questa 
circostanza ha permesso io 
staUilir.st di relnzìonì estre- 
mumentc cordiali tra tutti i 
membri del com])lesso. F' 
pur l'ero che Vaccari .sin 
troppo spessii trascura il la¬ 
to gastroiiomico della faccen-i 
da e. nssessUmato eom’ù dal¬ 
la necessità di guadagnare 
li'mpo ad ogni costo, sovente 
ripiega sa nn panino cd un 
pezzo di formaagio per poi 
upìuirtursi subito coti Tao. 
l'dìuto-rciiista, e con lui con- 
fnhulare a mettere a punto 
nuove soluzioni tecniche, 
nuovi accorgimenti. Ma per 
'ili altri fi lutto tmircia nel 
miglior dei modi. 

.Alloggio e pasti duiupie, 
due dei prnhlrmi jtiù inijtor- 
luitli. erano stati risolti. I3i- 
sogmivii affrniiture altre qiie 
sl’oiii. e (pieste dircttumeu- 
fe eounesse eoa la jtrodu- 
zioue. 

Dove tnouiri' i camerini 
per gli attori? Dove sistema¬ 
re i magazzini'.' Dove piaz¬ 
zare la sartoria'.' E gli uffici 
della jiroduzioiìc'.' Ci si è 
guardato iiltoriio ed od un 
certo punto .vi c .scoperto che 
Vizzini è sovrastata da un 
vecchio conrenlo, abbondo- 
nato da decenni. Fra quello 
che ei voleva. Si è portato 
nel/e celie deserte e polve¬ 
rose l'(ir(iu(i. il telefono, la 
Inee. Si è risistemato il taf- 
'n rd ora, trovandoci da (pie- 
ste jnirli. jìossinmn assistere 
(dTinsolito sprilacoln di I.i- 
d’(i .Alfonsi che si trucca e 
vi stracca in uu camerino 
sulla CU' .'coglia spicca, sbia¬ 
dito dal tempo, il motto 
i cOrii et Udiora ^. 

\on minor’ sorprese ha ri- 
(■«•iufii il jndazzo gentilizio 
che è stai') noleggiato per 
airarvi gli interni che (".d I (,i"i’- la 

romanzo si riferiscono a non eup’.»*. 

lazzo Trno. ,VeI corso dcllal fi lai oro r'prenile 



Enrico Maria Salerno, protagonista del 
« Mastro Don Gesualdo », che si sta gi¬ 
rando in Sicilia per conto della TV, è entu¬ 
siasta del lavoro che sta svolgendo. Accanto 
al bravo attore appariranno due volti nuovi: 
Halina Zaiewska e Franca Parisi. 


lavorazioni' .'t è scoperto che 
l'editieio. nel 1700, era ih 
nn illustre prelato e. nel ri¬ 
muovere alcuni inlissi. son 
venuti alla Iure mucchi d' 
lettere e-^tremamente interes¬ 
santi. Xe abbiamo scorsa 


Maria Salerno è entusiasta 
del proprio personaggio (.Ma- 
'•Irò Don (tcsimldo è Ini). 
Ama \'erga. lo ha studiato a 
lomio e iptesla è per ini nnu 
urande oeeasinne. Lo sti'sso 
entusiasmo ni rotiamo anche 


richiesta Halina '/.aleirsUa. nn rol¬ 
lo nuovo, l ite è al sito debili¬ 
to in TV. Xala in Svizzera 
da (lenitori polacchi, dopo 
irer IreipiCiitiitn l'.Actor’s 
'Imito di l'erscii ha iiià fat¬ 
to i/ei teatro nel '00 con 
(ìassman. poi .si è rolla al 
ciiii'inu (Leoni .il sole. Il 
,i,.„i,, I («ut toj'.ii ilo >, ora è la rolla 
del rideo, !\Ia non è tutto: 

1 

'ipiTche (iiiehe ed un 

il cune di Vaccari. una .^p(’- (i n.-, .i.,,,,,’.-, R,». 

eie di incro» o fra nn ele/un-l,,, ,, e.s.-fre piihhb- 

te ed mi r/'el'o. Corrolnfi) d(jj,.„p,_- tlijmiiie, e .sta prepa- 
(iitti. vezzcfiaiato, </inrfofo-j rum/i) mia mostra: fa eolie- 
nieo s, n<)n appena si cnmin-,:ioae ih sratoh’ fd’ oqiiì li- 
C'O a girare, sembra .snbire\,}o). ni ha me<.0) a pmitn mia 

per gli sjhi- 


(ptalcmia. ('è una 
di c olibedu tiza » rivolta n!' 
Un oe.suifu — R cui nome at¬ 
tuai mente CI sfugge — che e 
mi pirrolo capolavoro di s<>t- 
tirihezza e ili iiirolontarm 
ironia 

.Ma softernramoci iter ipial- 
rhe istante sul set. Il 
a dare nell'orchin, involonta¬ 
riamente. è « lìarlolomeo > 


< 

st 

girar, , set.ìbra sabire’^po). rd ha me<. 
irrc.'-’stiliìl’n, lite il fascino’eretta speeiiih 


'.Iella 
com 'è 


niacrl.: aa da pn’sa. F. 
!o(ii, o. fa fa sue eom- 
parsc semjii,' a spr<tpo.-ito. 
Allora i ral-'i si sprecano, 
t /larto'omi " '. offeso in- 
i suoi amie' 

Fnrirn 


ahett '. 

F' dopo aver appre.so qiie 
st'iiltnuo fìiirlienlare che c 
linaio III f rettati a ripa ri tri’. 
■S’i’nr'of(e.Mi per iies.-fiino. ma 
t'aniiitririana non s' fncea. 


Michele Lalli 


cl.-- r igeo:.' i 
.-.t-'ig'- .:i un.» 

.'.term.ii Iti, c t>i:r..i» j.l.».,.» del 
Vonezuel."!. .'ibit.nt'i d.i 'uper.-tit. 
tritivi d; Ind.os, rimasti .ut u:; » 
cul'ur.T propostor c.i. il;» poeh. 
bi.anch: »' d : peon*’- icgr: »» 
met.Ci'i I.T T;*-m iT.iv.n fiu-i. 
si de-serVa d. ueminl' il »'lun;i e 

inclemente; s;.lg.o:ie delle pu.g- 
ge l’f.li .elluvion. »'l:eli»p;.'!?e ,, 
'.ccit.'i .speven*.'»-e Cile m'.e'unoi 
le l lt.' li. UUlliniereVOl . .11.1- 

ni il. »• ;• .-‘■es.-e -..te de.;;: 

'.ioni, ni I 

I.’limcZ' lo ó i.ee e (piel-I 

ilo dur.an'e ;; qii'-l.- ]>• .'icq’.iej 
.»i t. = 'e;r. :n.T d.S'-'n.oico ;u 
v.g.-t»'' pi.ud.: .-i..»>r'i ti". .uu- 
m; di ‘tiipeni. u'-ei:,. fiere »■ 
serpenti v.vono I.» loro v.t.i In- 
tt’n.-.i. regoi.!* » li.i.i » legge sp.e- 
t.it.ì dell» -eierior.'- n.tur ile I.,: 
sic.'it;» pio-iih : eo?) un.a =*l- 
gione di morte" le p.iluri' d ’. '-n- 


Un'enciclopedia |"Canzonissima" j Per i cinema 

Sorteggio tra La canzone 


gli spettatori 
di Moisseiev 


g n.-rii*. e metto pu d: un.»j;.-,ro di''<-.-e li f.'r. 
itor.a .r.-.m.ire rommit.co. cu;;eh;o”ono gl: ni, 

sorride perfino uri firi.ale qur»-jCano acipn e cre'c» 


si r<>.'*"o Non c. s. spiega p.u. 
dU:.«JUe. perrlié il jx>»it.Caute 
c la sua cooiw nutrano un «xlio 
cosi tot.'iie v'-r-o il g ov..no. 
od;»"» che si f>pr.me. Ix-ninto- 
so. anche *■ s»>pr.it'u;'.o dur iti-. 
tc l.a funz.iine in chiesa Per-j 
b.icci'». .attaccando una brutt.i 
malattia alla figli.», ii d.sone-, 

glioU 'b''*‘>u« n'e q 
Itribii di afTaniat; 


go. crie in- 
I r'h*' r^r- 

11 ; rtìof'rtn- 


;<nnronvio o.: ni.r? 
lino in lui.-'hi l>"»rg.'i 
sottr.arsi ni r.igg; morti: 
solo 

In quev'z» ."imb.ent,' lii-- 
m.nut.ini'-nte .n tu'-a l; 
trigic.tà si r.'.c'z.n’» li 
idi un.'» comur.it.à d. p.eore 


I' 


ps-nt 


cr.tto 
.-•la 
'•.aria 

i p.t- 

'.! I d. una 
A’.»r.iros :n 


sto avev.a me.sso .» r-- " .... ' ' 

la carrier.a del p-adr»' 

Purtroppo Rich.ard nr»)oks cerc.a d.m.a loro - terra promes. 
ha rcalizz.ito il tutto in modols»-. ontn.mb; r>er=eguitati di 


estrem.amente pesante e r.s.a- 
puio. ricorrendo perfino alle 
.sovrapposizioni c Lanciando r< 
briglia sciolta i suoi attori. O 
forse i’ difetto sta nej mani¬ 
co. ovverossia nel drammatur¬ 
go eh»"-, nei suoi feroci ritrat¬ 
ti di un'America tanto mira- 
col.ita quanto marcia, ricalca 


predoni di bestiame e «frutta- 
ton hlanch.. Ma le parti avvin¬ 
centi d»'l film sono «luolle che 
hanno por prot.igon.-t.» la Ticr- 
ra Brava nei diversi suoi ter¬ 
ribili asfictti 

vice 


di Renis 
in testa 


I 


Niente 

pubblicità 

murale 


-c 


e -n-t 
inz»>- 


1 oc.-:..';.one dell.a prun.» ro- * ' "•* 

m.iria. chela Compagnia d.dan- ^ , . , , Tonv 

rifili RSS rii j (ìi.iu-itì qtuiti.lo 

d.ira ai Pal.TZZ*» rifilo, • i .ni i i p.ù ’i 

.1 2.1 otti.lir.-, sari. .vorU'g-I1'=’•Run.-n.» »"..n ol-i 


A |i.i: tu»- il.il pi iiin» iii'- 
i\»"Uil'iv r.iffissioiu- «lell.v 


Spirt il ’Jd ottolire. sar.i 
Ci.t”a tr.a gli -pettatori un.'» 

Z.fi:;.'' (ii lii'SO deii'F.nciClopeti.., 
r<-.jd,-i:o »P'tt.'icolo 

L'opera, contenu'.i in ot*<t \’ 0 - 
lunii. »' messa a disposiz.om- 
d ..l’ì'n.one editoriale e da! Tt’a- 
;ro Club e s.ara «orteggiat.a tr.» 
gl; spettatori di pl.'itoa elle m- 
terverr.aniK» aita serata di g.»i.» 
del 2!i ottohi,- 

La inti-res-.iii;»' encicl»)p,»li.. 
tr.'.tta. :n voci scp.'»r.»te. tutti gl. 
.•.rgomenti tecn.ci »; artistici dei 
vari settori inerenti .allo spet- 
t.icolo D.il teatro drammatico 
all’oper.»; dal cinenta alla sce¬ 
nografia; dalla rivi.sta alla mu- 
■Sica jazz, dal trucco alla sceno- 
tecnif.i. in un panorama di ol¬ 
tre 30U0U articoli. , 


n’ssera «It'l 

Mcip.ili « Itti» 


, (trt- t'U«s>o 

E- .-.ngol..!» 


inoltr*-. eh» i 1 , ( icnii\'.t. 
g,ii/-':.e pr«v, n*..ti .•!i ii!t. 11 . 0 } , 

li,-t,v l ti. S:.iireiiio v;., .n-» r;- 
t.i !i'-!i I xfiniv l>-t eh»' 

andr.i in «aii'i » tra eu.'ivu- *»'tti- 
m ine l)un<|ii'. :! pu!»!»I,.'«» non 
.• s' ito iiepj iir»' .nilin-ii/ ito dnl- 
I.i «111 ••veeu/.otie. »? .'iV- 

V ( liuto l'.t r :<• eanzo:?i presen- 
• iT»' nel;.» pr.ni.i sor.it 1 

.\nelif nell.i prilli.» b .tt» rl.i 
coniU?:<|ii'". •• -'it.! I l <• ii./oi;.- d; 

.111 Ig ov.ilie .» r.iCCOglie," ,i m,ig- 
g.or numt ro di voti S; tr.itt.» 

;i» l Cic'.a i'i i»i«i li. Ctiiio 

P.it'I., e.iiit.»!»' d.i Miti s Nell»' 
litro b.'itterir sono In t*'sta min 
con un iium»rt' di voti molto 
inferiore a tpn-Uo d; Quando 
Quando quando) Tango della 
gelosia. Ancmn e cor»’. fThilar- 
ru romiiiiii. lUdlata della lrom¬ 
ba. Legata a un granello di 
iubb.u. Voce ’e iiotte. 


» iiivin.itiigi.»tII',» 
tinti' IX'Ile pi 111 - 
M.ibant- »' pre< I- 
; s.inieiito .1 Milano, loiuio. 

1 I if.''ti". l’.idov.i. 
Ktn'iiz*-. Holognii. 
Rulli. I. .Ancon.i. .\n|)»»li. finii. 
Catania. l’.ilvrmu »• (.'.igli.ii 1 
.Noli»' .liti»' » itta 1 manifp.sti 
ix'ti'.innu arii’bv p.ssi'ip affi.s- 
si. tu.» ui tmnui»» non siqio- 
iiurv a qu.ittru |mt ugni film, 
('tinti' t' notti. Li tlcci.sium' 
I- st.it. I prtiViK'ata tiairaunicn- 
lu siill.i tiis.s.i |vr Li pul'bli- 
(-)ta mur.ilr. applicata circ.i 
.sette mesi fa. .Allor.i fu st.a- 
bilila la .sospensione in via 
provvisoria. I/espcrimento ha 
tlimostrato che anche senza 
pubblicità murale non vi e 
stata flessione negli incassi, 
l’ercio la decisitint' (* stata 
picsa in modo definitivo. 


controcanale 


Litanie storiche 

Dui terribili sette anni della seconda guerra 
mondiale c’è sempre da imparare. Fcr quanti film, 
documentari, volumi si facciano, la ricerca storica 
froi'crd sempre ninun spimfi e tiiiori purficoluri in 
quel periodo nefasto per tutta l'umanità. .Anche 
ieri sera, nel documentario Hitler iiborall. curato da 
I.iHaiui Cavalli per io .serie .Anni d'Kuropa. obbiomu 
trovato (pialche immagine che non arcrumo uiicoru 
visto. 

Ma nou per iiuesto la triismi -fsiDiie ci ha soddi¬ 
sfallo. ."l diciassette unni dulia fin,’ d.’lhi guerni. si 
ha il diritto di chiedere, a ehi si nrenpa di iptegli 
anni, che indirizzi la sua fatica .soprattutto verso In 
individuazione delle ragioni più profonde degli av¬ 
venimenti. verso la ricostruzione di ciò che .sfora 
dietro hi sangtiinosii fueciala. Solo in questo modo, 
tra l'altro, si può far .sì che la rieroeuzione r’sultt 
duni’crit tifile per gli iioniiut di oggi. 

Quella niessii insieme da Liliana Caniiii. iorccc. 
è stata lina puro cromica dei fatti, nella loro siie- 
eessione cronolojiico; re.su siinpesfirii, u fratfi, do un 
azzeccato commento musicale e da uu efficace mon~ 
faggio delle immagini. Xulhi di più. Fd è sfera, 
cpiindi, un'impresa sbagliata in partenza. ShngUata. 
iiinanzitiitto. perchè era impossibile dare in t’u- 
qtianla minuti di mia cronaca, sìa pure nuda •• 
cruda, ma compiuta, di sette anni gremiti di fatti 
come ipielli: e. infatti, fc laemie e'erano c tirr "' 
A’i>u mia parohi sulla Hesistenza eiirojiea. nini mu: 
ponilo sui « lager '. snlu un iieeemio alht eiulnta ile! 
fiiscisnio in ftuliu .S’ouo soltanto degli esempi: mi; 
non vogliamo continuare con il bilancino, sebbene 
a farlo ci inviterebbe oppuufo l'impostazione stessa 
del documentario. 

Aucor più gravi delle hicmie le storture stori¬ 
elle. Vogliiimo unt ile avi mettere che l'autrice si sm 
messa dinanzi iillii muteria con intenti onesti: limi¬ 
tandosi olio jiiiro eleuctizioue tit?i /offi, (uftorio. non 
poteva sperare di fornire mia visione imparziale 
del loro svolgimento. Certi fatti si eomprendonn 
.solo .se si conoscono i retroscena e. soprattutto, le 
radici. 

zl/friiueiifi è facile fraintenderli. Sta di fatta 
che. ieri sera, il documentario Hitlt'r iiberall ho r’- 
pt'fo/o le solite bmmlità a jiropiisito del puffo di non 
itfifiressione ti’deseo-snvielie,>. ilellii guerra riisso-tìn- 
Imidese. delì'enlnitii rn.<sa in Estonia, Lettemia. Li¬ 
tuania e io Polonia. Ma a che serre continuare a 
sgramire questa sorta di litauie storiche'.' 

F a elle serre eonthiimre a darei immagini, pri¬ 
ma ilelle truppe nnziste in mnreia su tutta l'Europa 
e poi delle sfesse frup|u* nnziste iu ritirata, se non 
si tenta di spiegare cosa spinse Hitler ad attaccare, 
cosa faciliti'» i suoi successi, cosa riiidirizzò ini 
Orieufe 1 » liti Oceitlcuft*. coso rorrcsfi')'.’ Orfutli. .sono 
•sfofi offerti al pubblico tanti e tali documentari di 
cronaca su quegli iimii fe a/rmii di essi iindnvauo 
l'cu ol di lò di tpiello Irosuiessu ieri scrn. Quoh'he 
altro sì riero già sui pinuo della ricerca storica) 
clic continuar,’ a batter,' la solita strada imò essere, 
a parte le storture, jìcrfìm» pericoloso. 

g. c. 


vedremo 

La prosa 
in novembre 

E' utato definito !I cartel¬ 
lone- dell-i pros.i per q meee 
d; novemb.'-' su! .o-condo 
t'rog.'" i?nm-, TV. Il 5. andrà 
;i (indi I.ii u'iorn. tin rlrnm- 
ii’.-i ,i: .Alf'r:.-; .n'iar H.ighi- 

r'rM".’ rifil i 1*0 alla reg;.-» di 
C •oouu» Col!' e nH’intfrpro- 
; i/..o:i,. di Tino Hnnchi. Gi¬ 
na .Sunmarco. Fernando 
C'aj.a?. a!tr. Il 7. per la ée- 
r:<’ de.drc,»;-, a. - R icconti 
i' ìl'I: ill.i d. oggi-, sarà 
lu-’-'nt.'ito II vae.ie delle 
donne, (li Ro:i.";vcn'.iir.i Tec- 
elii p.-ot.'igon s'. i .A!d,-i Sil- 
\ .ni, rt'g .-itn Carlo Lodovl- 
»'i II 12 e 14. pr.niT (» se- 
con.la p'irt.' il-' l /tiiiìophi 
C.;r»nt'!:ti;n.’. -1. Rer- 
ii,i!i,is. con Ev; Mal'.igliati. 
Il ir.i Oceh;n.. (J.nlii Laz- 
/i:i:ii Ed:i i ,\l!)er' ni. Ave 
N,n.'hl. I*.,,l'..i Mir'h<-sn;. 
M r .nrii C .nifci D iv.de 
‘ui'i-r,. .M i Rrisoni. 


(’ 


:( :'eon» 


i >: 1 / ,) Co.-t 1 


H-'g; 1 di 
! ‘ .S’offo 


r’-ne-",-.,»! d U.g,'. .fri 1 ito i!- 




.U Ilaria 


Oggh n; Lupi, .Ar- 


Fr,' :ig,( 


Le inn 


Gh 


.> E.in'.i 

riti.. Mi- 

c!x' 

•' 4 ' Mil-' q- : 

... e il 

li regia 

di 

■Arr-iri G.ul 

.0 Mtj 

inn. In- 

fine, i; 2'’' ti-'l 

0 r-'g' 

[Strazio- 

Ile 

eff4i*.tvi i' 

1 T \ 

Tc.atro 

Oli 

mpico d; V 

lill. 

1 lì ti c 0 r - 


co eetti'.'iibr»-. cirinno tra- 
-nuve.' Le Fcticu' d. Euripi¬ 
de; m'erpri'* . n.-r l» regia 
di Er.in.',) Enr.ip.i-'z V.alcri.i 
.Miiri.-oni, L liir'i L’.-.rii. C.ir- 
I.) \',:i.'lii. I.u.-i Ronciin:. 

R ifi.u'ie Gi.iiigr in,le. Ar- 
imuido .Viridi; ed nitri. 

« Acqua 
e chiacchiere » 

Romolo Sien.a s irà i! re- 
gUt.i della comnied;:i in tre 
.'itti .-Xciiitn e elìiaceliiere. di 
.Alfredo Testoni, neii.n !;be- 
T-.a riduzione d.al dialetto bo- 
Iùgn»v,' e iieirad.itt.nmento 
televisivo di M.a.'oimo Dursi 
I; lavoro f i parte dcl’.a fe- 
i e dt'i .stecondo TV dediit.a- 
t.i ni t^.atro comico e curnt.i 
d.i -Andrea Cmiilleri. 


Rai ili 


pròj^ammì 


radio 


NAZIONALE 

Giorn.ile r.adio ore: 7, II. 
13. 15. 17. '20. 23; Ore («.IL»; 
Corso di lingu.a tedesca: II.20' 
Omnibus (prim.a parie»; 

10.. 'I0: La Radio per te Scuole; 
11: Omnibus (.-ecoruia n.irte» 
Siicces.= l tt.iliani; 12; I.e e.in- 
liamo oggi: r2.1.5: Arlccchi- 
no; 12.a.')" Chi vuoi esser li-'- 

10.. .; I'3.’.l0-14; Molivi di nio- 

d. i: 1-4-14,.55: Trasmisiioni re¬ 
gionali: 15.15: La ronda delle 
arti; 1.5.30: Ari.a di easa no¬ 
stra: L5.4.5" L»- m.anifestaz'o- 
nj sportive di dom.ani: l'’> 
Sorella radio; 10.30 Corri»'- 
re del di.seo' mii.s'.ea liru'.i. 
I7.2.’>; E^t^a.uonl del Lotto. 

17.. 10. Concerto .siiilonico d - 
retto d.t Carlo .Mann GpiIim.; 
iy.4.1" Sien.a: .Meet.iig Inter¬ 
nazionale di atletici Icgter.i. 

10.. '>.5: St.anlev It! tck e il -un 
C omple.-so. Ll.lll li ■:->t:itii,i 

e. di' ded'indu.'tna: 10.;i0- .Mo- 
t.v! -.11 gio-Ti. 20,2.’»' Nor- 
•iT india g'or-io P. 21.20' (’.in. 
zoru it.i.iane. 22 Eranvo:- 
Maur'.ae .A'i'on.ri::a:i.i .al 
rniiTOfono; 22.2.5" Miis.e.a d.» 
ti.dio 

SECONDO 

Giornale r.ad.o ore, .■i.3P, 
'':!i' io;io n.;iu. i3.:io. 14 .:ìo 
L 5.:?(). 1IÌ..30. 17.30. llGIC 11*30. 
20.30. 21.30; Or»- 7.4,» .Mudr.i 
' divagazioni ttirist.che; n 


primo canale 

8,30 Telescuola 


M 

•s.ehe dei m'ttun'. 


V- , 

ititi .Artiir.» 

r.--" 1 . 

;; .'lU 

R 

tuli d’og'g’.. t* 

E.l / .'i:! 

A* ori* 


ri iie ’> 1.5 K>1 

.’nT.i vi. 


: 

li- C ipricc .1 : 

• li' li;.» 

IiKiì 

C 

iti/oiu. c.i:i/<e 

!.. Il à 

\ 1 .' r.t 

1 1 

r - 11? l'iie ' 1 

■v ,1.' 

’ 2 ' 

li 

; Tra-iiii-s .i: 

r r-'g 

i»:\ Uà 

i i 

; L.a Signori 

■ i- ;! - :. 

< i»r»‘ 


14 Nnn/o E.iogini»» 
f»M''.'»''nt 1 -( a II/OH 1 --ir’n 1 

14 0» Voci alla r.nilt.a. 14 4 » 
Rccent.-ì«::ii,-> '.n microsol.'o 
l.'i Mti-icl.e <i » iLm. I i 3 > 
P.imeriid'..uia. l'l..3 i Konur »• 
aia; li>.50 .\rn\o de. Gire 
»- chst'.co di Lotnh.ircLa; 17.L’< 
Comples'O I B.ar ni<r. 17..3i 
E-rtr.a7 ont de, Latt«i. 17 40 
Musica da IkiIIo. lfì,.i-5" 1 •, <» 
;tn preferiti: Cappel . 

1 cilindro Kant.i-.a .1 ,-\n:«* 

c:o .Amiirri; 20 3.'' R»ind:» -l 
notte: 2I 35 Ir.coritr; »'.». 
nicNidraninia 

TERZO 

Ore 18.30 Cifre «La ma;i-> 
18.40: Lihri riceviit;; li' 

Adriano Will.aert; l'.*.1.5' La 
Rasjiegn,i. I-ettcratura it.alia 
na; 19.30: Concerto rii ogu. 
{era: Giovanni Giuseppe 

Cambim; Ludwig van Dee 
thoven; 20.30: Rivista dellr 
riviste: 20.40: Franz Schubcr 
21: Il Giornale del Terzo 
21,20: Pillola .antologia poe¬ 
tica: John Waln; 22: Con».'er- 
:o sinfonico diretto da Mano 
Ro!i,«l con la partecipazione 
del soprano Magda Laszio e 
-iel plani.st.a Sviaioslav Rtch- 
ter; Riccardo Nielsen; Rodlon 
Scedr.n: Johannes Brahms. 


17,00 Sport 

Cromica registrai.) di un 
.1 vvenlinento 

17,30 La TV dei ragazzi 

.11 Montili (foggi: b) » Un 
h.iltello .alla derix'-i » (te¬ 
li illml. C.irtonc .animato. 

18,30 Telegiornale 

ilei nonn'rlgglo 

18,50 Corso 

lU agglorn-irnento ciiltu- 
r.ile <« Non ò tn.af troppo 
l.irUi 9 

19,20 Tempo libero 

Tr.i«mis 5 lone per 1 )avo- 
r (Tori 

19,50 II libro delia natura 

» 1 r.igni ». 

20,00 Selle giorni 

.U p.irlamcnto. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

d.'l! ' >er » 

21,05 L'amico del Giaguaro 

(.'•■n Lriin.i'n. .\t..- 

ri'.i Del Fr.te. R-ffje'e 

i'.-VI 

22,15 Anni intrepidi 

i.o 1; • iiu'iie »u C.uirchlll 
l-eei-nilj punt-il.i) 

22,40 Telegiornale 

.l»-ll 1 i-.c'te. 

secondo canale 

21,05 Record 

r cairrt'rl 

* A t 

21,55 Telegiornale 

22,20 Max Linder 

. ;. .<• . e.l :e.' e i 11 ' 

22,50 Concerto 

ile! i lut-.rri't.* Juhn WU- 
l! *ir^ 



Sul primo canale, alle 21,05, va in onda 
>( L'amico del giaguaro ", penultima pun¬ 
tata della rivista con Marisa Del Frate 
(nella foto), Raffaele Pisu e Gino Bramieri 
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l'Unità / sabato 20 ottobr# 1962 


lettere all’Unità 


Riportare al loro posto 
gli esclusi ingiustamente 
ma artefici 

della democrazia 

Cam Unità, 

sono fra quelli che più li anni- 
no perchè convinto della mia fede 
della quale tu ne sei il portavoce. 
Io sono un licenziato del ’5t del¬ 
l’Arsenale M.M. di I-a Spezia e 
mia madre è morta dal dispia¬ 
cere per il torlo che honno fallo 
a suo fif/lio ed ai suoi compagni. 

Ilo subito in questi anni cinque 
operazioni (dico cinque) nel naso. 
c tuttora sono affetto da una .si¬ 
li usile inguaribile, conseguenza 
dell’ambiente umido dove vivono 
i € ribelli ». Sono di quelli che 
nulla chiedono perche così dd»- 
bono essere i forti, ma purtroppo 
di noi vagamente se ne interes¬ 
sano sta i deputati come altri 
compagni loculi. 

Sarebbe tempo che si insistesse 
ad oltranza sul nostro caso, sia 
dal punto di vista economico, sin 
politico c scuotere un po’ i « let¬ 
terati mar.xlsti > del centro-sini¬ 
stra ad esigere che si faccia qual¬ 
cosa di concreto perchè di parole 
e discorsi ne sono stati fatti in 
abbondanza. 

Io me la sono sempre sfangata 
perchè sono solo al mondo; ho 
sempre intuito a qjumto sarei 
andato incontro, e non ho mai vo¬ 
luto che altri .offrissero con me, 
ma ho visto troppi compagni su¬ 
bire la fame! 

Ti prego quindi mio caro gior¬ 
nale di concedere un po’ di spazio 
continuamente anche a noi e pro¬ 
muovere, in campo nazionale, il 
risorgere di quelle energie di 
lotta politica per riportare al do¬ 
vuto posto in campo democratico 
gli esclusi che ne furono i più 
fattivi artefici. 

GIOVANNI RALBUNDO 
Marinasco (La Spezia) 

Il centro-sinistra 
non imbarazza 
certo i comunisti 

Caro direttore, 

dunque i comunisti (secondo i 
soloni della < democrazia » ) sa¬ 
rebbero imbarazzati di fronte 
alta politica di * centrosinistra j 
e costretti alle corde. 

Quali sano, alla luce del fatti, 


i risultati di questa esperienza? 
/I parte il valore di principio del¬ 
la nazionalizzazione dcirindustria 
elettrica (per la cui realizzazione 
i comunisti hanno validamente 
contributo), questa legge — con 
tutti i suol limiti e, cosa più 
grave con le munifiche conces¬ 
sioni fatte ai monopoli — viene 
agitata dai c protagonisti » del 
€ centro sinistra > come la riprova 
del nostro imbarazzo; invero essa 
serve come una cortina fumogena 
a nascondere una ben diversa 
realtà politica che è poi quella di 
.sempre: cioè di' soggezione agli 
interessi dei monopoli e dcirini- 
pcrialisino americano. 

Vi è lina aggravante in questa 
formula governativa, rispetto a 
quelle precedenti, ed è quella del 
tentativo che viene fatto, anche 
con il ricatto, di indebolire il mo¬ 
vimento operaio e democratico 
del vostro paese, servendosi di 
una illusoria prospettiva di rifor¬ 
me le quali, via via che dovreb¬ 
bero realizzarsi, vengono svuo¬ 
tate e distorte, o affossate, a 
seconda del colere della dire¬ 
zione DC. 

Dunque, rovesciando i termini, 
in imbarazzo si devono sentire 
coloro che sono stati intrappolati 
dai clericali nella tagliola del 
•r centrosinistra ■>. 

ROBERTO PICCIIIANTI 
( Roma) 

Bisogna applaudire 
Pietro Secchia, oppure 
il ministro Taviani ? 

Cara Unità, 

la senatrice Giuseppina I^alnm- 
bo del PSI è stata zittita da un 
sito compagno di partito, il sena¬ 
tore Calefji, mentre applaudiva il 
discorso del vostro compagno se¬ 
natore Pietro Secchia sul bilancio 
degli Interni. 

Come lavoratore sono stupito di 
ciò, avendo letto il resoconto del 
di.scor.so di Secchia che dcntincia- 
lUt i sistemi polizieschi applicati 
nei casi di Torino, Napoli, Bari, 
Ceccano e così via. Si pretende 
forse Vapphiiiso al ministro Ta- 
viani? Kh no: i lavoratori hanno 
un altro metro di valutazione. 

Brava Palinnbo. Questo tc lo 
(lice Un ojicraio inefaRnrpico. Ap- 
plaudi quando si parla bene 
di noi! 

CINZIO BONAZZI 
(Milano) 


Non toccateci 
le nostre belle 
canzoni vecchie 

Cara Unità, 

siamo quindici giovani sartine 
c sincere comuniste iscritte al 
Partito. 

Dobbiamo dirvi una cosa che a 
noi è dispiaciuta molto: ci mera¬ 
vigliamo che un giornale serio 
come il nostro critichi le canzoni 
vecchie per il festival di * Cuii- 
zonissima ». 

'Ti preghiamo, cara Unità, di 
non toccarci le nostre belle can¬ 
zoni vecchie, perché sono le più 
belle. Non c'è da paragonarle con 
gli urlatori, che fanno senso a 
sentirli: tutte mode americane. 

Quindici giovani compagne 
(Torino) 

Una domanda 

dei tranvieri pensionati 

al Ministro del Lavoro 

La legge 28 luglio 1961 ii. 830 
ha creduto riliquidare, a decor¬ 
rere dal P gennaio 1961, le pen¬ 
sioni degli autoferrotranvieri mes¬ 
si in quiescenza anteriormente al 
1-1-1955, aggiungendo che, nella 
detta riliqiiidazinnc. sarebbe stata 
sottratta la indennità di caropane, 
e lo stesso testo aggiunge ancora: 
« li trattamento di caropane, cor¬ 
risposto ai titolari di pensione in 
corso di godimento con decorren¬ 
za successiva al 31 dicembre 1954. 
continua ad essere disciplinato 
dalle preesistenti disposizioni: la 
relativa indennità è, tuttavia, as¬ 
sorbibile fino a concorrenza, in 
occasione di futuri aumenti, a 
qualsiasi titolo dovuti ». 

Non è esatto che la Legge indi¬ 
chi il € caropane » sotto la voce 
di « indennità », perchè — come 
recentemente ho ritenuto la Cor¬ 
te Costituzionale in favore di due 
operai di Padova — questo ele¬ 
mento numerico costituisce un 
completamento della retribuzio¬ 
ne. la quale non va commisurata 
alla qualità a quantità del lavoro 
ma va adeguata alle esigenze mi¬ 
nime di vita. 

Da ciò Si deduce che. avendo 
lo Stato stabilito a suo tempo In 
concessione di ima somma men¬ 
sile a titolo di caropane in favore 
dei pensionati, si rendeva conto 
che per le esigenze della vita era 
necessario portare alla retribuzio¬ 


ne un determinato lieve miglio¬ 
ramento. 

Quando poi, in un tempo suc¬ 
cessivo. si è ritenuto opportuno 
che le pensioni in atto dovevano 
essere migliorate, si è ricorso al- 
l’illcgalità per aver trasgredito le 
norme dell'art. 38 della'Corte Co¬ 
stituzionale, perchè è stata sot¬ 
tratta ' parte della somma costi¬ 
tuente di già il completamento 
di una retribuzione o trattamento 
di (iiiicscenza, sulla quale furono 
pagati per unni i contributi pre¬ 
videnziali. 

Non avendo ovulo, fino ad oggi, 
risposta alcuna ai reclami inviati 
al Comitato di vigilanza, vorrem¬ 
mo chiedere rosa ne pensa, di 
iliicstu illcgalità, il Ministro del 
La coro. 

GIOVANNI MATTER.-X 
Segretario del sindacato 
pensionati 
( .Napoli ) 

Acqua Marcia 
poco pia 
per gli utenti 

La Società Pia Marcia riscuote 
anticipatamente l'acqua che deve 
fornire agli utenti, c ciò è già 
grave, se si considera che gas, 
luce e telofono, vengono riscossi 
dopo che sono stati controllati i 
consumi; ma può capitare — a un 
qualsiasi utente — che egli ri¬ 
tardi, involontariamente, il paga¬ 
mento anticipato di qualche 
giorno, .àllora la Società (nella 
successiva bolletta trimestrale) 
impone all'iitentc la esosa penale 
di L. 100, senza aver incontrato 
alcuna .spesa. 

.4 me, trovandomi in ferie, mi 
è accaduto di ritardare il paga¬ 
mento di 12-13 giorni e, su un 
canone anticipato di 1100 lire, 
mi hanno obbligato a pagare le 
100 lire di penalità. Ora, non è 
tanto per le 100 lire singole, ma 
mi pare che questo sia un arric¬ 
chimento indebito che si chiama 
capitalizzazione sfrenata e che 
dimostra quanto poco pia sin !a 
Società Acqua Marcia. 

C'è da chiedere al Comune 
quanto durerà uno sconcio di tal 
genere; sbaglio o c'era in progetto 
la disdetta anticipata della Con¬ 
cessione all'Acqua Marcia? Quan¬ 
do avverrà questa disdetta sarà 
sempre tardi. 

SPARTACO PONZO 
(Roma) 


mem/ 

A MAGNA Citta Univers 
ri alle 17,so (iibli. 11 . •!) con¬ 
to del «Trio di Uolzano n. 
[programma: esecuzione in¬ 
ule dei « Trll di Mozart >. 

TBATRI 

. SPiHiTO Ilei ti.'iU.aiO) 
[lanl alle 16: « Teresa di M- 
X > tre atti in 13 quadri di 
Di Tcsbl. Prezzi lainilinri. 
Le MUSE Ilei. UUZ.J'IUI 
21.30 Franca Doininiei - 

10 Siletti con I Alolsi. F. 
cUiò, M. Guardaliussl. W. 
stusi, F. Rcssel, in: « I.a 
uva nera », giallo del terrore 
ì:. Pczzanl. Kcgla ili F. Do¬ 
lci. Domani alle 17,30. 

EO > I 4H9) 

' 21 C.ia Pepplno De Filip- 
con la novità: ■ 1 migliori 
» cosi » di P. De Filippo. 

[> romano 

le le sere alle 21 e 22.30 
lacoto di ■ Suoni e luci ». 

30NI 

21,30 C.ia del Teatro della 
resa su testi di Lucino, Ja- 
)ne. Leopardi, Beekett. Hi‘- 
di Carlo QuartueeJ. con H 
ano, I. BernarUlnis. A. D'Of. 

.IMETRO <Tei 451 . 24 ») 

! 21.30 C.ia del Piccolo Tea- 
d'Arto lii Roma In: ■ L’al- 

11 giorno e la notte • di Da- 
Niccodemi. 

^ZZU DELLO SPORT 

ninente spettacolo s Balletto 
So Molsseiev ». Prenotazioni 
tourisL vl.T IV Novembre. 

^ZZO SISTINA T. 487 U<)iJ 
) 21,13 precise C.ia Dap- 
:o. con Marisa M c r I i n 1 
lo Carlini e J. Mille in: 
ibilonla > rivista di Ruggero 
rcari. Regia di Daniel'* 
nza 

roto TEATRO DI VIA 
KcENZA (Tel 670.343) 
tiplctamentc rinnovato. Irn¬ 
iente inizio seconda slagitniej 
prosa 

^INÒ 

t 21.15 « prima » Ldunrdo De 
ppo e la sua C.ia « Il Teatro 
Eduardo » presenteranno l:> 
ilà assoluta di Eduardo: • Il 
o di Pulrknella >. Regia dcl- 
torc. 

)TTO ELISEO 
21 novità: • Hanno ucciso 
liliardarfo > di Achille Sail- 
'on M. Mariani. M Qu.'tltri- 
G. Platone, G. Beriacchi, 

aiNl 

coiedl alle 21.15 C.ia Chvcco 
ante, Anita Durante e Leila 
ci con G. Amendola. L 


1 Prando, M. Pace, L. Sanmartin. 
M. àlarcclli. G. Siinonetti. in; 
« itivoluzionc a Itengodi » di E. 
Caglicri. Regiu iti C. Durante. 
SATIRI (Tel. 605.325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta c 
Solvcjg si presentano In « Ros¬ 
so e nero », tre atti di Roda c 
Turi Vaslle. Novità assoluta. 
TEATRO laboratorio iVln 
Roma Libera. 23 - S. Cosi- 
maio) 

Alle 21: «Amleto» di Sbake- 
spe.ire con Carnuto Bene. S. 
Carlettl, C. e G. Sonni, F. Scer- 
rino, G. Ricci. N. Nevastri, P. 
Battarra. Regia tll Carnielo 
Bene. 

valle 

Alle 21,30 il Centro Tc.ainilc Ita. 
llano presenta: « Processo per 
magia » di Apiilejo di Matanrn, 
con Renzo Giovampietni. Do¬ 
mani alle 17.3». 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 

luna park 

Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parrh<*ggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussands di 
Londra e Grcvin d| Parigi. In¬ 
gresso rontbniaio dalle ore IO 
-.ni.. 7V 

ARENA ESEDRA 
Pattinaggio (alle 10 - 12,30-15 - 
20.30) 

VARIETÀ 

ALHAMBRA «Ibi /»3 /»2) 

Il leone, con \V. HoUIcii e rivi¬ 
sta Annv Lippe, con W. Iloldon 

S ♦ 

ambra JOVINELLI I713.3INÌI 
Il Icone, con \V. Ilulden e rivi¬ 
sta Aictiò N.-inà H ^ 

ESP ERO (Tel. 893.906) 

Il segno del \rndÌralore, con D. 
Binile e rivista Tiberio Miirgia 

A ♦ 

LA FENICE iVta Salaria 35i 
L’no due c tre, c«in J. Cagney e 
rivista Pi.stoni Rizzo (^ 

ORIENTE 

(’arlaginr in flaninir. con Da¬ 
niel Geliu SM ^ 

VOLTURNO «Tei 471 5.57» 

I.a monaca di Monza, con G.j 

H.'iUl e rivista Leandri ' 

(V.M ir.) un ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO iT’ei 352 Ia3' 

Le dolci notti (iilt. 32.50) 


AMERICA (Tel. 6UU.1UU) 
Mamma Rnina, con A. Magnani 
(ap. 15, ult. 22,50) 

(VM 14) Ult 44^4^ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il delitto non paga, con Annie 
Glrardol (alle l5-n.:i0-20-22.|5) 
UH 444 

ARCHIMEDE (Tei. (D&.&tiVi 
Hiveet BIrd uf Yuiilh (alle 10,43. 
l!i,13-22) 

ARISTON (Tei. 353.23U) 

Il riposo del giicrrieni, con B 
Banlot (ap. -IS.:!». iill. 22,50) 

UR 44 

ARLECCHINO (Tel Ì5U.(Ì54) 

I 4 iiiuiiacl. con P. De Filippo 

C 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

I I inonari, con P. Do Fili|)tio 

(ap. 15.45, uU. 22.40) C 4 

BALDUINA «Tei 347.592) 
Ponte di comando, con Alce 
Gninnes.'t A 44 

BARBERINI (TeL 471.7U7) 
Sodoma n Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger (allo 15.40-19,33- 
22.45) SM 4 

BRANCACCIO (Tel (35.255) 

II figlio di capitan Dluod, con 

A Panaro A 4 

CAPHANICA (Tei. 672.465) 

Le icniazinnl «iimtldlanc. con 
A. Delon (VM 14> SA 44 
CAPRANICHETTA (672 485) 

I 4 moiiurl. con P. De Filippo 

C 4 

COLA 01 RIENZO (35UaB4i 
R delitto non paga, con A. Gi- 
r.trdot (a)). 16, ult. 22.50) 

OR 444 

CORSO (Tel. 671.691) 

La banda Casaro)!, con R Sal¬ 
vatori (alle 16.30 - 18.20 - 20,30 • 
22.40) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Jiilrs e Jlm. con J Morcau (al¬ 
le 16-18.15-20.25-22,50) 

» 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
L'afnitaramerc. con K. Novak 
(alle 15.40-18-20.20-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Exprriment In Tcrror (alle 
16.43-19.30-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

I I.a eongiiira dei dirci (ultimo 
22.50) .\ 4 

GARDEN (Tei 5B2.848I 

II figlio di capitan lllood, con 

:\ P.inaro .A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mamma Roma, con A Magnani 
(tilt 2ZS0) (VM 14) UR 444 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

Ciro dalle 5 alle 7. con C Mar- 
cb.md (ap. 15.30. tilt. 22.50) 

UR 44 

MAZZINI (Tel 331.942) 

) due della legione, con C. In- 
gr.assi.i (■ 4 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Smog, con R. S.ilvatori (allo 20- 
22.45) UR 44 


schermi 
e ribalte 


METROPOLITAN (689.400) 

La dolce ala della giotine/za 
con P. N»'wm;in (alle 15,45- 
I8.20-2O.;i5-2,l) UR 44 

MIGNON del. 649.4931 
I.o sineiiioriito di Collegllo, con 
Totò (ap. 15.:i0. ult. 22.50) 

C 4 

MODERNISSIMO (UaUenu 
San Marcello • Tel. 840 445) 

Sala A: Solo sotto le stelle, eon 
K. D«>ugla.s UR 444 


.ALCE iTcl. 632.648) 

'//a II giardliiii ilelUt violenza, eon 
45- B. Lancastcr UR 444 

44 AlCYONE (Tel. 610 930) 

La monaca ili Monza, con G. 
con Ralll (VM 18) UR 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

4 Mondo cane (V.M 16) 
riu DO 444 

) AMBASCIATORI (Tcl. 481 . 570 » 
con Ponte di ciiniaiido, con Alci- 
44 Cniiiness A 44 


Sal.'i B: Totò c Peppiim divisi ARALDO (Tcl. 230.156) 


a ilerlilio (ult 22,50) C 

MODERNO (Tel 460.285) 


\ 4 "i ' / 


■ I 




Tempesta su tVasliiiigtoii. co.n 
li. Fonda * UR 44 

MODERNO saletta 
1 4 monaci, con I*. Do Ftli|)po 

C 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I line lidia legione, con C. In¬ 
grassi:) r 4 

NEW YORK (Tel 780.271 1 
La congliir.-t del dicri (ultimo 

22.. 50) A 4 

NUOVO golden (T 755.U02) 

I tromboni di Fra’ Uiavolo, con 
U. Togn;izzi (ap 15.30 ult. 22.50) 

r 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

I.c iliilri iinlll UO 4 

PLAZA (lei 681 193) 
la» riircagn.-i. c.>n D. Tuzzi (.nllo 
15,3O-17.45-20-22..5O) 

(V.M 11) S.\ 44 

quattro fontane 

Srilinio parallelo Tlerra lirava 
(ap. 1.5. ult. 22.50) .\ 

Quirinale crei. 462.653) 

L’unino di Alcairaz. con Buri 
Lancastcr (alle 16,30-19.30-22.30) 

UR 44 

QUIRINETTA (Tel 670 0121 
qiietlr due. co»» .A Hepbttni (al. 
le Jt;-l.S-20.I5-22.45) L. ;:oi» 

(VM 18) UR 444 
RADIO CITY tTei 670 012) 

I Immhnni di Fra’ Uiasolu. con 
r. Tognazzi (tilt 22..50) C 4 

reale (Tel a»U'234i 

I.a congiura del 10 (ap. 15. tilt 

22.. MI) .\ ^ 

RiTZ (Tel 837.481) 

Toio r Pepplno dl»i>i .a lirrliiio 

(' 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
quelle due. con .-\ Hcpbarn 
(alle 16-18-20.10-22.45) 1 

(VM l.<t) DR 444 
ROXV (Tel. 870.504) 
l.e tentazioni quotidiane, con 
A Ddon (alle 16,30-20-23,30) 


Il coiiiandante .lini, 

Wa.vnc 


C 0.1 ARIEL 


5:ì0.521) 


con Jolin 

A 4 


Scarainouctie. e.'i» S. Granger 

44 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

LI fili, con S, Lon-n A 44 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Ponte di coniandu, c<»n Alce 
Gninnc.ss A 44 


• •••••• 

Le sigle che eppsJene se- 
cute el tUoU del film * 
eoriispendono eU* ee- # 
gnrote elsssifie«sleae per ^ 
generi; 

A — Avventurose _ 

C ■■ Comico 
DA = Disegno aalmato 
Do DocumenUirio 

DB Drammatico • 

O Giallo • 

M s Musicale • 

9 m Sentimentale • 

SA — Satirico 9 

SM — Storico-mitologieo ^ 

fi Destre gtedlal# sei film * 
viMie espresee *el mede # 
scgacate-. • 

♦4444 — eccezionale • 
4444 « ottimo • 

444 buono ^ 

44 — discrete 
4 ■= mediocre • 
• 

VM It vietato al mi- 9 
noli di 16 anni _ 


A Ddon (alle 16,30-20-23,30) 

(VM 14» SA 44 astra (Tei .843.326) 
ROYAL I Tenera c I.» notte. c«*r 

GII spettri del rapiiann flegg 

(Prim.i) ATLANTE (Tei 4’28 J 

SALONE MARGHERITA II Ironr. c.-i* W IloUb 

« Cincm.i flV.<«ai»' Le a»triitii- ATLANTIC iTei /(Itl.b 
re di Don Chisciotte. c«*n N II tesoro segreto di i 

Cerkassov UH 44^4 c-n M Ih.-nu-M.i» 

smeraldo «Tel (515KI» AUGUSTUS < lei 655. 

Toio e Pepplno dUisl a llerlino LI fid. con .S Loron 

♦ AUREO I lei 88t).()U6) 

SPLENDORE (lei »f »’2 (98) FI riil, cn l.orcn 
Tempesta mi M.ashington. con AUSUNIA ilei 420 16 

Il fiatili»] tifi A fi VA -M VA « f 11 

SUPERCInEMA nei ».s.n 4 ;mi ’ ^ ‘ 

TREVI (Tel. «Bolli. • ■** be'^OOO .Tei, oeOO» 

Fedra, con M. Mt rcoiiri (.alle Hoceacclo ’lo con S 
1.5.15-17.45.20.10-22.50) UR e4 , 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) bqiTO (Tei «31 0l»ll) 

I 4 monaci, con P De Filipp» ponte serso il sole t 
(.allo t6-ia.35-20.30-22..-'.0) C 4 it.,okcr 


44 astra (Tot .843.326) 

Tenera e I.» notte. c«*n .1 Jones 
egg UR 44 

ATLANTE (lei 4’28 334) 

Il leone. c*'i' \V llolticn S ^ 
itii- ATLANTIC libi (Utl.bod) 

N II tesoro segreto di Cleopatra. 
44 eon M Ihonu'-on SM 4 

AUGUSTUS « lei 655.455) 
lino l.l Cid. con S Loron .\ 44 

4 AUREO Ilei 88t).()U6) 

'8) FI Clil, Ci») S l.orci» •' 44 

c.c» AUSONIA ilei 420 160» 

♦ ♦ Il re dei re. c.,;» J lluntcr 

1*3 1 SM 4 


hn WaiTte, Sleve Forrest e Stuart tVhilmsn sul rampo della più grande azione helliea 
Ila atoria. F.* il 6 giugno 1914: è in giuoco il dralino deH’F.iiropa intera. Di quel giorno 
ale. in rui la stori.'» alecsa parve trattenere il fiato. Darryl F. Zaniirk ha compiuto 
resoconto imparziole, condotto snlla scorta del libro di Cornelins Ryan. vincitore 

S I Italia del « Premio Bancarella 196t >. nel suo spettaroloso film li, GIORNO PIF’ 
UNGO, interpretato do oltre 44 attori di fama inlcrnazlonalr, rhe Mrà presentalo 
- la Itolia dalla ZOth Century-Fox dalla fine di ollobre 1967. 


Seconde visioni 


AFRICA ('Fcl 810 817) 
.Xssaxsinlo sul freno, con M Rii- 
Ibcnfonl O 4 

AIRONE (Tel. 727.193» 

Gordon il pirata nero, con R 

Montalhan .\ 4 

ALASKA 

Il tesoro segreto di (Tenpaira. 
con M. Tliompsen SM 4 ^ 


Fonie n»rr.»\ igllosa. con G.ir.s j 

I cocjTtT un 4 

BELblTO (Tel. 340 837) 
liorcacrio ’7i>. con S. Lorci» 

(V.M )6) S.\ 44^ 

BQITO (Tel. «J 1 0193) 

Ponte \erso il sole, con Caroli 
B.ickcr S 4 I 

BOLOGNA (Tel 4’28.700) 

Marco Polo, c.tj» R. Calhoun 

A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

2 J p-iss) dal drllllo, con V.in 
Johnson O 44 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. L-'mc.-vslor S.\ 4 

BROADWAY (TcL 215.740) 

Et CId. Con S. Loren A 44 

CALIFORNIA (TCL 315.2«6) 

Riposo 


CINESTAR (Tel. 789.’242) 

Pillile «Il coiiianilo. ci») .Alee 
Guinnes.s A 44 

CLOOIO (Tel. 355.657» 
l.'ispellore UH 444 

COLuRADO (Tei 617 4207» 

I selle peeeall eapilnli. c(»i J. 

Miranda (V.M Iti) UH 4 

cristallo (Tei. 481.336» 

Vita jirivata, con B. B.irdoi 

(VM 16) S 4 

DELLE TERRAZZE (53» 527) 
Sangue caldo, con R Mitclnnn 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 388 454» 
La iiiiiiiara di Monza, con G. 
U.tlU (VM lU) UH 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
l.’a»'anipoN|o degli iioinini j>rr. 
limi, con G. l’eck .A 

DIANA crei. 780.146) 

Marco Poh», ci'n R. Calbonn 

A 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

La nion.-ira di Monza, con Gio- 
v.iiiiia I<:illi (VM 18) UH 4 

EDEN (Tei. 380.0188) 

Mnmin cane (VM 16) DO 444 

ESPERIA 

lAIa.ssiicro alle rolline nere, ci»» 
C. Walker .\ ^ 

fogliano (Tel. 819.541) 

Tutu p.izzi in coperta, eon P.il 
Bo(>ne f A 

GIULIO CESARE (3.53.360) 

LI fld, con S l.oren -^4 

HARLEM (Tei 691 1 ) 344 » 

Le awriitnre di .\jj Uah.i, ei>ii 
J I>er«-k \ A 

HOLLYWOOD (Tei 29U.85I) 

II coniandanir ilei Fl.\ng Mimn. 

eon H Undson A 4 

IMPERO Ilei 295 720) 

I.,-» rapina del secolo, con Tonv 
Cnrti.s f: ^ 

iNDUNO (Tei 53-3 495) 
l’onle Ili romaiiflo, con Alce 
Giiinnc^s .\ A A 

ITALIA iTpI 840 030) 

13 Cid. con S Lorvn \ 
JONIO ('Jel 886 31)91 
Qual Irò noli! con .\lli.» r>>n C 
-Monzo bn 44 

MASSIMO (Tei 75) '277) 
I-’r«IJssr. .«‘Il .AI Vitti 

«V.M 1 »,| UH 444 

NUOVO (Tei 588)16) 
linrrarelo ’70. c.in S. Loren 

iV.M Ili) s.\ 444 

NUOVO OLIMPIA 
s Cinema selezione * : I.a sepol¬ 
ta »i\a 
OLIMPICO 

Marco Poto, coi» R C.-»lhonn 

A 4 

PARIGLI (Tei 874.9.51) 

Mal dì domrnir.i. c<>n Mclin.i 
Mere.nin (VM 1»'.) S\ 444 
PORTUENSE Ilei ■»52 .145» 
Ponzio Pilato, con J M.ir.iis 

PRENESTE (Tel, 290 liY) ^ 
Chiuso por restauro 
PRINCIPE (Tel 3.52 337) 

Il leone, c«'n W ll.ildcn S ^ 
REX ilei «64,165) 

South Parine M ^ 

Rialto «le». 670 763) 
l.e \aranze del signor lliilot, 
con J. Tati S.\ 44 AA 

SAVOIA Ilei, 861 159» 

Marco Polo. Ci"»» R C.ilhoiin 

A 4 

SPLENDID ITcl 622.3204» 
fna sita dinicile. c«»» .A Sordi 

^A 444 

STAOlUM 

Il mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Priro (V.M 1»>) UR 4 
TIRRENO (Tel 593 091) 
l.oUe d| giganti, con F Gon- 
z.»lcs (VM 1.4) DR ^ 

TRIESTE (Tel 810 UU 3 ) 

1.0 scudo del Fal»»orth. con T 
Curtis .\ ^ 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

I.eonl al sole, con V. Capnoli 
SA 444 

ULISSE (Tel 433.744) 

La spada di Robin liood A 4 > 


VENTUNO APRILE (864.57?) 
Diiccacciu ‘70, con S. Loren 

(VM 10) SA 444 
VERBANO (TeL 841.185) 

11 commissario, con A. Sordi 

VITTORIA (Tel. 576.316)^ 
Mondo cane (VM lU) UO 444 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 330.212» 
flinarron, con U. Foni A 44 
ANIENE (TeL 890.817) 
Tanosbiini, con G. Ford S 4 
APOLLO (TeL 713.300) 

Sette donne airinlcniu, con P. 
Uwnes UH 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

I violenti, con C, Hcston 

UR 4 

ARENULA (Tel 653.360) 

Tom c Jrrrv iiciiiici per la pelle 

► UA 44 
ARIZONA 

► Vacanze romane, con Grrgorv 

P«?ck S 4 

i. AURELIO (Via Bcntlvogbo» 

► Il ritorno di .less il bandito, con 

G Moor«' -A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

► Siinilli al tramonto, con Ra.v 

Millaiul A 4 

) AVORIO (Tel. 755.416) 

► La strega rossa, con J. AVaync 

• A 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

► (Via Apple iNuova 1057) 

-Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

*> CAPANNELLE 

Toio contro Maciste f 4 

CASSIO 

► Mor.inibo. tsin .A Car«birr 

A 4 

- CASTELLO (Tel. 561.767) 

► La monaca di Monza, con Gio- 
vann.i H.illi (VM 13) UR 4 

► centrale (via Celsa 6 ) 

I.a grande guerra, con .A. Sonti 

» UH 444 

» COLOSSEO (Tel. 736.255) 

S.»lnmoiie e la regina di Saba. 
I con Y. Urvnncr SM 4 

' CORALLO tTel. 211.621) 

l’rrraii d'e.siair, con D. Gr.ty 

DEI PICCOLI * ^ 

1 (Villa Borghese» 

>- Cartoni animati 

DELLE mimose (Via Cas¬ 
sia • Tomba di Ncrono) 

‘ 1 ..» priiiriprssa ilei Nilo, c.ni D 

P-igct SM 4 

delle rondini 

‘ Il giiidiizo iini\rrsalr. con .A 
J'ordi SA 4 .^ 

• OURtA (Tel 353.059» 

’ I.a maschera e l'incubo, con P 
St.-vens (V.M Iti» G 4 

► EDELWEISS (Tel. 33 b J07» 

I.a banda dei miaii-mian 

Il X 44 

► ELDORADO 

fu dollaro d'oiiorr. «-.>11 John 
U.isiu- .\ 444 

I=akneSE (Tel 564 39a) 

II comandante del FI.sng Moon. 

con R Unil'..'>n .X 4 

‘ FARO (lei .■XI9.823) 

I.a grande sfida, con V. M.tyo 



Alberto Sordi In « 5fAFIOS() », l'na storia comica e dram¬ 
matica insieme: tilt ex «picciottu» dns'rù partire o, in .America 
doserà affrontare lina reniti» cruda c spietata, perchè c|uesto 
c l'ordine della mafia. Un film diretto da .Alberto I-ottuada. 
prodotto da .Antonio Cervi o presentato da Dino De Latircntiis 


lliilot. 

♦ ♦44 


I.oUe di 
z.slcs 

TRIESTE 


l.a grande sfida, con V. M.tyo 

IRIS (Tcl 865.536) ^ 

(.'isola misteriosa, con Mich.sel 
Cr.iig .\ 

LEOCINE 

I.ottr di giganti, con F Gonz,»- 
Ics iV.M l.S» UR A 

MARCONI (Tel '240 796» 
Barabba, c.>n S >I.»ng.«n,> 

SM 4 

NASCE* 

Il rasatirrr delia valle solitaria. 

con .\ L.itld .X 4 ^ 

niaGARa «Tel 6I7:V247 i 

«inaliro notti con -Xlha. «-..n C 
-Monz.i UR <04 

NOVOCINE n ei 5.36 2.t.5) 
Nolte senza fine, con R Mit- 
ebum UH 444 

ODEON (Piazza Escara 6 ) 

Il terrore del Sioux 
OTTAVIANO net. 358.059) 

I mo-chettieri del mare, con .A 
R.«.v A 4 

perla 

I solili rapinatori a Milano, con 

M -Vren.» C ^ 

Planetario nei ibous?) 

Ritorno a Pesion Piace, con E 
P.irkcr (VM 16) DR 4 

PLATINO (Tei 215.314) 

1.0 scudo del Fal»»nnh. c,->n T. 
Curtis .X 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

Jnselitn <| ^ 

REGILLA 

II tesoro delle S.S. G 4 


ROMA 

La leggenda di Robin ilood 

■X 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Uiinrzin alI'itHliana. con Mar¬ 
cello M.TStroianni (VM 16) 

SX 4444 

sala UMBERTO (874.7.53) 
l.e schiase liianrhe. con K.wan-| 
n.« Seliialllm* .X 4 

SULTANO (P.za Clemente XI» 
Gordon il iiirata nero, con K 
Montalban ,\ ^ 

TRIANON (Tel. 780.302) 

I bolidi, con B. Tr.asers 

UR 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO j 

I! eas'allerr andare, c.oi .lobn| 

'V.asnc \ 

AVI LA (Corso d'Italia .37» 

II trionfo d» Michele SirogolT. 

c.'iì f Jurc< l'.s .\ ^ 

BELLARMINO CTel 849.527) 
l.a srhiata ili Roma, «■••ii Ri>«- 
san.i I’t>rtt'stà SM 4 

belle arti I 

(Viale di Valle Giuli.i) 1 

Febbre nel sangue. <-on .Angicl 
Dickir.son UR ^ 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Fecole alla eonqiiista clj Atlan¬ 
tide. eoo H P.irk SM 4 

COLOMBO «Tei 92,3 .'^»i:i» 

I di»oratori dell.i jnncla. «-on J 
XVi'jscmnIIor V ^ 

COLUMBUS (Tei ol(»4i>;t 
Da Pearl llarhonr a Hiroshima 

DO 4 

CRISOGONO 


I.o zar dcU'.XIa'ka. c.e» 

H Bur- 

;>'!» 

X 4 

delle GRAZIE 


I giganti della Tr-Naglia. R 

C.ì r«\v 

DUE macelli 

SM 4 

(Via Due Macei:i) 

Un generale e mezzo. 

c it D 

K.ivc 

C 44 


EUCLIDE (Tei 683 011) 

I-a .signora omlrldi. co,, A’t'C 
Gutnness S.x 444 

FARNESINA (Via » 

L’oro della California, ci>n V 

M.i.» «• .X 4 

GUAOALUPE i.Monte Mano» 
Casalearono Insieme, c.^n .l.i- 
mt-s àtexsMrt .X 44 

LIBIA (Via rnpohtania 143) 
Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G Sc«nt SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il conte di Monterristo. r>in L. 
Jourdan A 4 

NOMENTANO (Via K Redi) 
I giganti della Tessaglia. e»n R 
Carcy S.M 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

Arrivane, i dollari, con A. Sordi 

ORIONE (TeL 776.960) 

I.a furia «lei barliarf, con Chelo 
Alonzit 9M 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Il ras altere audace, con Jobii 
I \V.i\ no .X 4 «■ Tutto il mondo 
ritte 

[OTTaVILLA (Piazzale S. Pao- 
crazio) 

I ntongoli, con A Ekberg 

SM ^ 

PAX (Via Podgora) 
storia cinese, con W Ilfildon 

UR 4 

QUIRITI (Tel 312,283) 
l.e vie segrete, con R. Widm.irk 

fi 4 

RIPOSO (TeL 543.222) 
l-a liattaglia di Maratona, ci'ii 
S Rceves IM 4 

sala eritrea (V. Lucnnoi 
la lama di Toledo, con J. Car¬ 
ro! A 4 

SALA PIEMONTE 

I gig.vnii della Tessaglia, con R 

C.,r«-.v S.XI 4 

SALA S. SATURNINO 

II colosso di Rodi. Con L Ma'- 

s.iTt SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce In Gerusalemme) 
Il grande dittatore, con (Ciarlio 

Cb.iplin S.X ^44.^^ 

sala traspontina 

Grazi e fiiiiazi. con L.'tdd 

-S.XI 4 

SALA URBE 

fj spia del secolo, e.in R Sorg»* 

SALA VIGNOLI (leL 291.181)^ 
(.'allegra compagnia DA 44 
SAN FELICE 

Tarzan r lo stregone A 4 
SANT'IPPOLITO 
Riihinson nell'isola dei corxari. 
c.'n D M," r.tnr.' X 44 

SAVIO (tei 29.5 621) 

(fiianro sei bella Roma, eon I. 
De Hjc.ì c 4 

TIZIANO Ilei 393.777) 

Iliirllo di spie, c.in C Wildo 

•X 4 

TRIONFALE iVia G Savona- 
Sotto lo bandiere. c«'n V Hc- 
nm DR 4 

VIRTUS (tei 620.409) 

IIiirK il grida che uccide A ^ 

flN'E.XI.X CHE PRXTIC.XVO 
OGGI I.X RIDfZIGN'r. AGIS- 
EN.XL: Adriarinr. Ariel. Bran- 
raerlo. fassio. Centrale, fiistal. 
lo, (.a Fenice. N'itoio Olimpia, 
nstirnse. Planetario. Plaza, Prima 
Porta. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Ttisrolo. - TEA¬ 
TRI: Ridolin F.Iisro. Drlle Muse, 
Goldoni, Millimetro, SxttfL La¬ 
boratorio. 
























































r Unità / labofo 20 ottobre 1962 


Oggi il IX Giro di Lombardia ultima classica della stagione 


PAG. 9 / sport 


In una giornata di campionato incandescente 


Sul sesto grado del cmuro» B®""***" «ledsiva 


gli scalatori o 

Una buona prova si attende da- |. 

gli spagnoli, da Pambianco e dai ^ 

giovani della «nouvelle vague» jl 


DI • n per i trasferimenti 
09111131111011 • ^ 1 ^ _ 


Ciclismo, .'incora ciclismo. 

Non è vero, dunque, che aso- 
iiizza, che muore? No. .-.nzi. Mai 
come adesso chi.mia qua e là, 
per conferenze, dispute, imbro- 
j.;li. K poi ci sono le corse, le 
ultime corse della stagione: b 

oggi t;catta il Giro di Lonibar- I » 

dia. E ei sono le colazioni di ■ 

l.ivoro. 1,‘altra sera, a Come- 

no, Borghi ha promesso che — 1 ? ^1 _I ? 

l' Igm.s - torner.’i con la patta- I 11 

glia dei - routiers •> nel 19li4. 
ha eonfonnato il rafforzamento > 

della pattuglia dei -< pistards >. I 

ctl Ila anmine'.'ito che all.i "Sei I l«J 

giorni •• di Milano ci sarà con 

tic coppie: Ternizzi-Pfenninger ,^,1 Milano gas- 

Dt» Roi^si-Bugclhjìl, Arnolcl-Pal- poniblou dol corridori ciclisti 


Ciclismo 



e per la naiionale 




. \ ... 


il giuoco diviene facle: anche nomin de) Rettore. Il rlconfernia- 
l’CVI. anche il CONI lo do- to Consiglio Direttivo delPAssii- 
vrebbero capire Non si vuole ci.aziotie (CinelU, presidente, Al- 
daro l'autonomia alla Lega'/ E batti, Baldini. Donllppis, Alagiii. 

T *tivi‘^ 1 nnvT Martin, Maspe.s, Nencinl ed Or- 
\,i bene. L UVI c il telll, consiglieri! ha esortato gli * 

ghino i corridori, p.aghiito l associati ad attenersi alle preci-Rc ^ 
itrofetseionifiti. quei profettìioni- disposizioni die rAs.soctazione 
riti che ieri, riuniti in assemblea, riterrà di diramare nel ca.so 
hanno deciso di riaffermare la e.slremo m una tlecisa e fenna 

autonomi" flel settore AdcfiòO posizione contro l'UVI. 

autonomia del settore. Auecoo, proposito. 6 stato votato un 

epcriamo che 1 inverno ccc. ecc. o.d.g. nel quale tra l'altro è det- 
Adesso. speriamo che 1 inver- to: «i corridori professionisti 
no (la notte del ciclismo, non italiani ciannu preciso mandato 
proprio bu‘a, per via dello «Sei «1 presidente ed al Consiglio del- 

cioriii ** l norti consikflio ci ^ AssocIhzIoiic por sAl\u^imrcl*iro 
giorni ...) poni consiglio ci ^ potenziare T'aiitonomtn delln 

niigiirianio che a primavera la ì^pjja, cut ninnifestuno completa 

guerra, la stupida guerra fra solidarietà ». 

i'UVI e la Lega venga risolta. ... 

ed eccoci al Giro di Loinbar- Baldini lia confermato di non 

dia. L'avvenimento è importan- 

, r . " 1 .- !.. nalisti Poco tempo fa. in occ.i- 

tc. fa rumore. E l.i gara pr^ sione di ima tliscussione all,a T\' 
metto drammi, emozioni, poiché, sulla crisi del eidismo. li lia ac- 
fra le grandi corse in linea, è eusati di « dooping n. E, ieri, alla 
senz'altro la più pesante. La sa- punzonatura del Giro ili Lomti.ir- 
hta del Ghisallo (che al tempo ùu;. -sulla crisi dei ddismo à tor¬ 
delle favole ciclistiche, e dopo, 

con Coppi. Bartah e Magni, giornaiisli. Perdià? Perche pren- 
rappresentava ]a maesìm.a aspe- dono dei soldi. Secondo Bnidinì. 
rità) è diventata uno zucchero, l'altra sera, durante la cena di 
Il veleno è niù su E' sul Su- commiato dell'a Ignis » ad alcuni 

nerduV-dlo P' «ul « mitro d' g'o'-'I'-'ùsli sarebbe stata passata 
pergliis.illo. E fedi mi ro y,.,,, bustarella. Noi. non eravamo • 

Sormcino una slnicia da capro, prt^sonti »* non popsiinin» fonK'r- 
che esigo l’uso di rapporti mi- mare. Dell'accaduto, iierò. si .sta- T 
nimi: un -14x30, od altri che reltbe interessando l'USSI. cii>e; », 
sviluppino poco più dì 3 metri j.yd'one sportiva stampa Ila- 
Si punta, è ovvio, sugli sca- 
latori. E. così, toma di moda 

la .sfida Massi.gnan-Taccono. 1 - 

(juali. però, non sembrano tov- 

cat= dalla grazia deH’eccellente _ • 

condizione. Taccone avrebbe JJQ Oaai II arali 

perduto lo smalto, o Massigiian 51 

lo scatto. E c’è da vedere so. --- 

davvero, con Balmamiom. 7,i- 

lioli. Cribiori e quelli della 

nuova, fresca compagnia, il no- M 

stro ciclismo .assume l'.aspetto 

del giovane eroe del «western--. 

anche in campi più qualificati 

del Ciro dcirApvennino, e del È 

• Giro dell'Emilia. AWv 

Sapete, no? Torriani non ha 
chiuso la hors.a, come per la 
Milano-Sanrcmo. L'ha aporta, 
di conseguenza neH'elenco de- 

gli iscritti del Giro di Lombar- 9 9 

dia figurano pure le pattuglie 
Francia, che, 

sembrano più forti delle pattu- K KKK K 

glie del Belgio. atleti. ^ ^K^^^ 

d’altra parte, poco s’addicono 
le arrampicate secche, improv- ■ 
v.óe. Daeme, tuttavia, avverte 

di aver urgenza di vincere, d: Sm ^ 

voler terminare come ha co- 3010 il ria 111 V 

minc-'ato: è lui. infatti, che s'è ^ 

imposto nella Milano-Satircmo 

Ed a Dacme e’affìanca. per la fv i intnatn l-=ha 

voglia matta che ha di affer- nOflfO mmtO 

marsi. C.arlesi. tornato all’onor SIENA, 19. I«’hì. 





-jìm- 



«: 





Anche il ^ citrfcllotic » delia (pare richie.^to da parecchie ' — 

sc.sfii piornatii prcaciita tnolfi società) si può pu.s,snrc ni Nu- 

motit'i di itifere.sie: dal -tler- poli opc «n .solo piocaforc è in » • « • 

1 ) 1 / - tiiihinc-sc (.seppure in tono dubbio in consCfluenza detlc iNuovi successi 

niinnrc per le condizioni <11 itti- rlnpcrfurn delie liste: il »rcr- 

.'(in taf Intcr}, al duplice con- nello - lio.sa richiesto dai Mi- IDCC 

friniti) tra toriìic.si c penoi’C.sl luti. Contunqiie se il .Vnpoli do- Ueil 

(con Genoa-Tonno e Juventus- rcs.se tnpiipymrc il turco Srref 

.S’nnip<lorla), «l -derby» <fpl oiu'ianicnfc dorrebbe rinttiiciu- J I ■ 

Centro sud tra Napoli e Eioreii* re u Cunè o a Rosa. lllWflO Itili 

finn, alle difficili trasferte in- Ìn/iiic ei sono il Lnncros.ti 
òlle elle iiftendotio In llonin n (pioclierù o »io Piiii'nuiitoJ, :! 

EtTrnrn ed il Boiopiin n Ber- f’nlernio (Skoiiliind seinhra più ’ IIIW 

S I ijnnio. !)ii.s.<(ifo nlhi Jtiroiins e Ecriuin- 

Perù, nrcinito, e forse al <Ii do fa pota n parecchie .società) B c'\ 1 U( , ii 

^ sopra di quc.sfi tnofiri di iute- e la Spai (Ma.ssci potrebbe pus- l.'l'Il.s.s b.i c ti- i,, 

-• re.s.se, altri fattori richiamano sare alla Fiorentina o al Mi- -qu.Klte nell.i pm'\.. <!. i 

4 .''iiftenzione depli sportici: in- ìnn). conenie (due colpii n s. u i mm 

I ’ciui'unio ri/enrei soprattutto Come .vi vede c’è parecchi.! *Flnl!nulì.i l'.n''si ì ' plUiV 

.J din ‘ Oliera-ione rin/orzi - che carne al fuoco: vedremo doma- .\iti,i vittori.i som. tu i n ii 1 j i,.. 

iorrelibe iniziare il primo no- ni ponicripyio quanft’ <ii tiurste v.i dell.) pistol.i moni..tu- . i 

cembri’ con In rKiperfnrn affi- supposizioni rcrrnnno con(*’r- '■q<i-“ii)* con l'.i.i.i inmii 

.‘'lite tìelle liste, ma che in reni- mate dall'esame-campo e re- * succ.'.--i d> i tn.it-m -ovi.iui 
KB tù urrà il .suo proloyo doninni tlrento in .se()tit(o piiaìi saranno ’-ono lontinvi.iU c.-n 1 . si'I'm. .. 
oiTcfiè i yiociifori che scende- j oioentori ette eambteranno ca- ‘■‘luadie m-ll.i |)rov.i dell .imi .n 


il C \1U( . I ) 

I.'l' Il.S.S li.i \ l;i' o i' 11- li) . 
-qil.idic nell.i pi.'S., i!. 1 i.,pii.i|. 


i-oriinile (du.- c.ilpi) 
d.IV.Ulti .igli US.V . 
e .di.) Fininndi.i i . 


AVVISI ECONOMICI 

Il AI)TO-M()TI>-Ciri,l I, 50 

AtlTONUi.KnniO RIVIERA 
Pressi Kiornallerf feriali: 
FIAT 500 N L. l 250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA ♦ posti - 1.450 

FIAT 500 N. Glard. - 1.500 

BIANCHINA Panor - 1.500 

bianchina Spyder - 1.700 

FIAT 600 . 1.700 

FIAT 750 - 1 800 

DAUPHINE Alfa R. - 2 200 

AUSTIN A/40 - i200 

ONDINE Alfa R. * 2 300 

ANGLIA de LIJXE . 2 400 

FIAT nOO Lusso * 2 600 

FIAT 1100 Export • 2 600 

GIULIETTA Alfa R. .2 000 
FIAT 1300 . 3 000 

FIAT 1500 - 3 200 

FIAT IBOO - 3 500 

FOUD CGNSUL 315 » 3 600 

[FIAT 2300 - 3 800 

[Telefoni- 420 94 2 425 624 420 819 

7) IH'CASIONI U 50 

A A.A ATTEN/.IONF.!!! OBOI 
ORO! ORO' 18 KARATI QUAL¬ 
SIASI OOOF.TTO scelto e pe¬ 
sali) d.il riienle I,. 600 IL 

GIIAMMO. Holn da . DI TUL- 
I.IO . VIA DEI SF.RPF.NTI 11 
(Aiitiihii* M» Tel 16 21.02. 
TELEVISORI di tutte te mar¬ 
che gìrantifis.simi da L. 35.000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 


Il ;i. u 1 limi N.innucci Radio Via Rondinelli. 


Il 11I (.unii 
n SII I >1n 1 1 


rn/Dio in cntnpo nella sesta .snecn. 

inornnta non potranno più cotit- Per orn coiieludianto ricor- 


? r V le Hatlaello Sanzio. 6/8 
, , n . . I . . ") i.r/ioNicoi.i.roi uso 

v.i dell.) instili.i ..mi'iii.nu- . i ___ 

-qu.idi,-enn l'.i.i.l pumi .S l i;N tIDATTII.OGK.AFI.A Ste- 

i su.v.^-i dM tn.it.ni -MM.iui . Dattilografia 1.000 

-"in.. I .nitinvi.iti c.-n 1 . \i'l'iii .i ,, , .. 

..... . nit ‘1 Sili \ 1 1 Sari Cicnnaro al 

•..luailie lu-ll.i lir.'V.i dell nini l'.i ,• ., ,. , 

'‘iiicu. _j . Naroli 

gtierr 1 d.i .ICO metii ilu- p’-i/i - 

mi c. n inmii l'fJ) .l.iv mti .', 1 .. n, MFDK'ina IGIENE L. 50 


()iiire en.iiieen. /. 0 (jico tiutiqite dando che la piornata di tioma- -'^'"lacgi.i cmi punti .o.iti .■ .m . -- 

cfie lini nomi dei (iiocnfori lo- ni .sarà deci.sirn nncite jter rn- Hnl'')"l>‘> c.'ii -|0‘‘- *' ) "n i.i \i'- \ Sl’Fl'I.XI.l! 
scinti roloitfitrinntenfe <t riposo ntre if primo elenco ili azziir- ‘ ‘li 'l’.a.igmy i i- pene i|isrnnziix)i 

t per r.s.si i'' stata coniata la defi- rubili clte .snrnnno conrornd tu- Rt-l.i aulom.ùic.i per donne c.n .m,\(;i.iktTA 



.e-l 1 



^ niztone </i • conpelati-J si po- aedi dal nuovo C.l 
è (ninno più intuire le intenzioni zionule Fiibbri. 

' 4 ifelfc .società i>er 1 ’- operozione li L * 

J; .^1 rinforzi-. KObefi 

* Dicinnto subito però che san) 

beni’ non sbiliincinrsi troppo. 
sia perchè il * merenfo » oppure “ 
tiitforu -di//icile» n ciinsn <lel- 
'■ .'«• condizioni economiclte delle 

società, sia perchè non è fucile 
ctimpreiniere qiiuli piocatori so¬ 
no stati a riposo di proposito 
e quali inrece r| sono costretti 
Il causa <li in/ortuni. Anzi .sono 
stufe pochissime le squadre che 

hanno messo le carte in tavola _ 

/in dai yiorni scorsi: in priiticn I 

solo l’Inter ha yià prorrc- 
dato allo .scumbio Hitcheiis-Ui 
Giitcomo (e pure nnclte nll’iic- 
qni.sfo <11 Manfredini) c la Ro¬ 
ma che ha luseiato a casa lìcrp- 
mark on<ic non precludersi fu 
po.s.sibilità di ncqnisfnre Citar- 

11)1 nitro .stronìero. L"è ^ 

In rotfurn delle H 

tra il Mantova la Jiirc ■ 

j)er In ce.ssionc di Sorniani, tnt- ^B ^B ^ 

fnrin non si può <Itre che .sin 
. siutn de/inifirn lUiehe se du 
•Muntoi'u affermano che Anodo 
Hit- lienrdiclo sani sicuramente in 


ih’llu nti- 


Roberto Prosi 


punti 3611. 

lii.'ltU’ Il sovietico Zal>eline li.a 
MiUi' li titi'l.’ iier l.i iii--t.il.i in- 
diMdii.ili- .1 tuo r.qnd.) con un 
t.'t.de di jii'.» punti 


Affare fatto? 


SI’FI'IA LISTA veneree. 
dlstiinztix)i sessuali. Hot- 
.\GI.IETTA - Via Orino- 
In in riR|\/F Tel 298.971, 


Gualtieri 
alla Lazio 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio MevUi'o per la cura deli* 
.soie- disfunzioni e debolezza 
•<¥«uall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla), 
deficienze cd anomalie seesuall). 
Visite pre-matrlmonlall. DotL P,i 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 InL 3 tSlazlone Temiinl). 
Orario; 9-12 16-13 escluso 11 ea- 
bato pomeriggio e 1 festivi. Fuori i 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi al riceve eoloj 
per appuntamento. Tele! 474764. 
A Coni noni» IPOIO fio' ;?.H-1336 






Da oggi il grande meeting atletico 


TACCONE (.'t .sinistra) e ÌMASSIGN/V.N prntagoiii.sH lo .scorso anno ilei « I.oni- Henediclo sarà sicuramente in 

barella» .si presentano al «via!» decisi di concedere il bis e ne b.tnni» tutte le campo riomani. Ma vediamo in 

carte in regola visto die il percorso, durissimo, è lo stc.sso umt ruj)i</u earrelhifn quale è hi 

stillazione delle .sinpol»’ .squutlre 

_ • _tnlcri'.^.safc aMii riapertura «Iel¬ 
le li.sfc. 

Afuhinfu c Boloynn sembrano 

inflA tn^aOkfirm luon ilulla mischia: (tutto ai 

inut; inebring Ullt;il(.a „j,-, ricor<Iarc che per- 

- naniini vorrebbe un portiere) 

'inindi In piinornmtea comincili 
con li Catania che ancora non 

g B H ÌM BB .schierare Szpma- 

K B B ^ W nini: contro iì Venezie in quan- 

IBBBBbWmB BB 

Wm BBB mmmM nntora 

BBWOB JHvbBBBBB Ir BBB BB BB non 

ancora rislabiliti, sin perchè po- 
'rebbero essere ceduti in eam- 

_ ___ bio di altri attaccanti. 

A ^0^B eanfo .suo il Genoa non 

DL ^ ^ )).irhi «h ers.sioni: iniM’cc si 

BUM Battuto Carati ,i/)pre.so che starebbe per tnpay- 

^F^^B^F^V^F^V____ prestito) l’an- 

W B^F^V K ^K^F brasiliano Dyal- 

f B^BBB B BB ^^^B BBBB BB ma dopo 

^ Il* iruitntire con la Roma per lo 

■ ^#1 I 11 II ei-en(nule inpuyyio di licrg- 

mari:. Hìsopini vedere però se 

gara atleti di otto nazioni «tricolore» 

^ 'to per far itbbu.s.siire le vretese 

■ • della itomn, 

k:i-Kroztti^k;t e rimanendo cemento i fondisti polacchi. tMOHl E jxis.siumo nlt’Inter che pnr 

empre nel campo del polac- Inoltro saranno di .scena il mez- i .•; f,ins<n temoestiva- 

hi. il giovane Czernik, che a zofondi.sta V.azic. l'asti.sta Cro- l'nonr. w Irorrrà nei pimi nel 

lelgrado .seppe toner testa a man e la o.stacohst.a Stamejecic. MIL.XNO, i * ■i„.i,,, „„„ „ntetifln utilirrare 

trumel nel salto in alto Un primatist.a europeo 1!U!2 ,,,f;;'";/VlV,.!;;\iTnc^\'%\Vrdi'S,m^ 

I romeni ppenfemnno oltre ^ V;nd.^'1|•‘'V:u:!;.lo.V^^^.V■u 'per Jair D.t Co.sm: in pi» ^nrà ns- 

Jolanda B.das, il fondist.t \ a- un-,ht rt.',.. i tratta <1. \ arjiu. a «irii.i smuiiJa •enir anche Corso che potrebbe 

itos. distinto.si nelha prova ctt- campiotic del getto del poso. rlprcM. incora andare alla Juve in cam- 


La Balas ZimnY e Varìju 
primi attori a Siena ~ 



Charles lunedì a 
Torino (o collo¬ 
quio coi dirigenti 
gìallorossi?) 


Arrestata 

entro 

5 giorni 


Saranno in gara atleti di otto nazioni 


= ka-Krozin^k;i e rimanendo ceme.’ito i fondisti polacchi. | 
.sempre nel campo del polac- Inoltro saranno di .scena il mez- 
chi. il giovane Czernik, che a zofondi.sta V.azic. l'atiti.sta Cro -1 


Fortini 
«tricolore» 
dei medi 



auio coi diriaenti 

«|WIV LVi Ull loculi lieuramente arrestata entroi 
, ,, Cinque giorni, usando la nuov 

OlOllOrOSSi") lozione al BETA-NOL di re 

2 » * ' cento scoperta. 

E’ scientillcamcnte accertata 
Coiiiph't.it.i Dilli li I.i lui'i).'- che la perdita dei capelli è in 
ra/ione e \.ir iti- le lorm i/uui. gr.i.’i p irte dovut.l ad una in- 
p.er Sp.il-Roin I e i, i.-.ne .'^ulbciente nutrizione dei bulbi 
«(•DII lo iiDVi'.i '.1 (iu.ifii leei Jl ii: r, ed alla forfora che 

teiv.'.iio. .loiH-ou un vi. .51') '■ De[i),. , 1.1 cute. La Lozione 

S'-sti interno tr.i i gì iHoro-s;. jip-j- 

• • '•eii/.i novit.i tri il)..'Ileo . i).,ii’o-.o!i.ci> da cheratina e da 

/un:* l .'tti n/io.’i'' (legh 'jior- jmovo riist.inzo dì recente $co- 
i.M e.i|)itol:iii e .‘cceiitrit.i mi. eccita un.i mag.giore Ir» 

eiit.Itivi delie due ■ oe;i t.i jiiT mr.izione sanguigna alla cute 
r..ffor.’..rM a!..i :. iji.Ttm . <l"hei stando ai bulbi piliferi le 

' a ..uevto proj.DMto p.i'. 

si.i già m.dur.i’o qu.Ivm.i n f‘re ■ stimolarne 

Viale Ros'-ini' .^l jiirii inf.itt. J* irt*si-,..i e.l eliminare la for- 
(leU’a.s.'vunzion)' m pri’-tito dii ^rir.t Non perilete le speranze 
gr.iivit.i Gu.iHii^ri che f.'Cv v.t Voi g.ete ancora in tempo a 
j)trte in-.ieme ad Alhnghi • «alv.ire i vostri capelli. Usando 
.MoM’hino di un i - ro'.i -- < 1 . lub.to l.i Lozione BETA-NOL 
gii'H’.atori offerti d.il lor no al-( Pale quest'ultima prova <xjr 
la L;iz:o t BET.X-NOL e diipo pochi giorni 


la L;iz:o BET.X-NOL e diipo pochi giom 

A.^sunti' iiifornrvzioi:) <: i const.iterete la sorprendente ef 


h’"" I ‘-'apenV non V..draDno piùV L 
o a centro ,.v,ir: .i se,-onda f;‘P‘ 8 h.-Rur.i d: 4 e.atera piu gio 


ficacia di t.ale nuovo prodotto! 


delle necessit.i tov . .iini’nie 
tratter>‘hhe di un.i ;i.-;er\ 


vallile e forte 

Chiedete una frizione BET/ 


L’.iccordo tra I- d)io soc.i t.i NOL al vostro parrucchiere! 


ly...; i unico cne. lor.-e. non eie- ,T,cp i. ..nrabo'"izio- camjjo reinminile et .-«.ira la «-oiii.ir. poiaccn.. tienili avvet 

Iiidorà è Wolfshohl. scalatore c ^ ' -.iVo ,^^reanizzazioui lo- Diimitredcii, tra le più forti del s.ari per una gara a livello eu 

discesist.a sicuro, brillante. ‘ pannoceio del Co- mondo. ropeo. 

Mancherà Nencini. ancora ma- g io b ^ tedc.schi -saranno =o!o due: -Altri un 2 here.=t di .spicco sa 


mime. * lene.scni salarino m*i_ - ,, . ,, , 

landato. Y* 30,1-^,,^-, "tieti di otto nne. ma bast-jiio tjue.sti due atleti -I g tiveilodisva Kulcsar 

?»on ci s.arà Defilippi.s. che ri- js con .a capo la prtVtigios.a pri- per r:ippre.seitt.are degnamente ^,‘1 * mezzofondisti Macc.ar. 

sente della caduta di Parigi matisfa del mondo di calfo in r.itletic.a tedc.sca. Si tratta d; ^ qu-',-: r nyer- 


1 _ __ 2 , • *• ■*•«•19 ««Via **■ 

rnnno *.1 Kulcsnr ^vnitfila <li MiiKtn». «lupplniid*» 


ed I mezzofondisti M.icc.ar. i|uiii,ii cn ii munniiiic arsirò. scf/iinmro j/ore ire 1 /oov 

Kis.s e Fazeka.s. i qii.ili rinver- Fortini si niuirla in rorpo a (mentre .Miranda nr ha seonntt 
clir.inno la tradiz.one del fon- corpo r «•.tr.m. uri rial/arr II o'fD) lUa voi ha acuto uno scot- 
d;r:mo magiaro. rapo, roipisf-,- «on iin.i \ioirni.i j,, il'insofferenza a causa di un 


provxisr fionii.itr rol iiirriio si- Il quale Nicolè figura tra i 
nUtro. La prima «Irrisa ollrnsi- con recati <lclla JllfC tno non 5t 
\.a r «Il <'.ir.i«i tirila srroiida ri- piocherà Contro la Samp- 

T‘ V* «h»^ '• «n alicnamento è andato 

svrtìtnì;t <ii Mviistn». ilopplnnil*» . __* 

■iuIikII rv>ii II moiiiaiiir «irsiro. bi'w segnanilo pure tre Ifd*/! 


Ed II -'forfait- di Van Uooy aito femminile, la romena Jo-iKinderin.-nii. qu.ittrocent:.-ta di i' 
ra scontato. Rik è oreso dalle landa Bal.as. Essa f.arà g.ara a 'zalore mondi.-’e. e Ha.-.r. .'iltro ” rn.a..iaro. 


Non Galli che ha lasciato i campione europeo dei 5 mila e Crnoifc-ek. d.tii'aòtist.i Pat.ik e «r,. ki. uo.mo oli.e .a.a ne- 
remi della barca Pietri, il polacco dal mezzofondi.st.i Szolfosski. ^i, il saltatore in alto Jorti.anov 

Cf-vKiin-b-: TI To-vtv l'ex recordman mon- Buoni «Ifnx'nt; ha m.and.ato an- '2.04ì. il mezzofondi':, .^pas- 

j ■ " ■ ' ■ - diale dei 3000 eiepi, Cromik, che la Jugoslavia su tutti Cer- ''d :1 triplis'.a Go-jrgo'ichi- 

neve mostrar, far fruttare la [3 primatist.a mondi.ale di v.an e Spati, due fondisti che ao-v*. 

maglia deH'iride nelle - ker- salto in lungo. Elisbetta Dun- dovrebbero contrastare effica- La partecipazione Italiana sa- 
messes r.à .altrettanto «li rilicvn K* iin 


Il Suporghisallo e il -muro 
d; Sormano - sembrano ostacoli 
di estrema difficoltà por Grac- 
7 yck. Mactrotto. Daem^. Fori». 
Zti's'erberger. V.an Tongerloo. 
Cerami. Van Schil. Dowolf. 
Geldermans. Eliiol e l'uomo- 
froccia della Parigi-Tours, De 
Roo. Una certa fiducia si dà, 
invece, «gli uomini della -Kas-, 
fra ; quali Langarica. il di¬ 
rettore. indica: G.ibic.i e Velez. 
oltre. 6 ‘lntende. Bahamontes 
e Suarcz. Il maggior per.co’.o 
per,'), sarebbe stato Soler, che 
non potrà lanciarsi, perchè 
squaliflc.ato 

Iivomma. Senti questo e seni 
quello, l'elenco del favoriti p.ar 


Oggi a Tor di Valle 

Delco e Quintiiio 
nei Pr. del Fucino 


(iirsinno Ki trndiz.oMo del fon- <*orp«i r <'.ìr,ni. uri rial/ar«* il voi na artiio uno 

diÉ^nio mnginro. rapi*, rcilpisr** «on 1111.1 \iolrnt.i jo il'iusofff'Tritzti a causa <Ii Uti 

Dovrebbero partecipare al iT*!?,','?. *1* rimjirocrro mossopli da Ama- 

x .svizzeri „"ri..„''b,rr il nmi'r /ill ^ »*cito onzifempo accn- 

M«’hr (dicco», Descloux (2(t0 p r.Trr.ita s,>|,i.irrlllarr siiiisir.i sandn tino .muramento musco- 
400 III.» «- Tlieiler < 2(M) e 400 «lovr eli si i- .iprri.i iiti.i (rrii.i. .'iir#' ili evidente natura diplo- 
III ) zìi atleti liulgan B.'itcha- i.'arhiir,, riit.iiu.i II nirdiro .i ron- tiiatira (quasi a ribadire la sua 
rov, uno dei miglior; vehici'f. i.« «iri i;r- ,„-, nz!nne di voler lasciare lo 

• tt campo europeo, il «l.scobolo cT,V;.V.m** .,.‘ 1 ^ iuvenuno). 

An.i.skì, uo.mo d.a oltre .5.5 ne'- ^fld.inie. /; .'^Iilan invece lascerà a ri¬ 
tri, il saltatore in alto Jor;i.anov Anrii,- n,-ii.. smrs.» .i|.riie. .i roiontariamente solo Pe- 

-')V *-d il tnp’.isM (.ourgo ichi- ,, sut.h., m,., i,-nia «tri enurr. f ntama (piu militi) per S*y- 
nov. chr a\rva pr*'Hi 4 -«| 4 » rinfrrrn* incfiNi#:: "lorn r CrCrmano no* 

LsH partecipaziono Ìt.il: 3 n<T ylonr <lel rofn*ntHmrnfo. <|iirUa rr-’hfMTf* (d coni rii rio csscrr as* 

rà allrelt-»n*n di r l es/i F* iin »**'*^" •'”‘*Tri)/b,n«’ ros|« ,„.r cnnM- di forza mag¬ 

ro aiircnan.o «tt r.i.e^o. t un „ ,,,nutrir. . n.- ;ill..r.. er.i il 

peccato che .atleti come Otto- <l«-irniorr «tri «li,>i,.. i., corona 

k:n:i, Mor.ilc. Cornsicch:;! O Me- in «iti.inff» l'arlittro ron- Rtcordoir Ir prriilrssità <frl 

-oni cer cau.«.> var-e - r.n rr.s '•* * '•n«t»nip r.i- .Manfora (piochcrù o no Snr- 

L’ rati per l«•r,l.. dellacccrsarl». mani?) r appiunto che net Mn- 

s.-.no p.r 1 «c;p!.e ..1 n..f.i:.... Stasera U irs, ..a portata «la «-•- 



Aiirlu* ii,-lli 



tiilT.avia saranne presen'i «lu.i- *■••••- anche »r Uisolnniarta. r sta-l 
- -II-».- le rme-ir.-: sne .'* tropp.. .-siitrnlr r rarhllrn< 
. . .. If m3.,.,lO.. .or.«... ,t., rt„ci,l„ :;iosfamrntr «lerhierr 

!l3n(* con i loro niisjl'or; Qtlcli, per la ^4|ii>9lifira dfl 
i.a E’.at. i! Cus Roma ccc. Cite¬ 
remo. per fare Jcuni no.m;, Sca- j ^ 

g’.i.a. che propr.o a S’.ergi .nten-! | 

.ier«-hbc eh uJ<-rc ;a è’ia carne- a#Wna»iaa 

r.i agonistic.a si.ab'J-a.a.'Jo se po.^- 
iibile. un .nucA,» r,-cord itaiia- 
no. Inoltre H.arter.s ‘-ì «'/0 rn » 

Orlando (400 ,s Gr«i ri fùi- 

sc'")*. Lijc.o;. (T.-.rlelIr,). <'a- _ 

maion; (Triplo», Fp. go'.la »..i:-| Q ìvOiì^Ct 


tezza sul 


tr , n eerfn iSer Bramita C-UALTIERI 

Xrr Tiau cfrfa tncrr- ” 

conto di Cineshino dovrebbe pa&sare alla 1-azin 


s.irebb,» st.ato g:.. r.ig'giunto in 
linei «li in i.'''.uia: in pratici 
dunqne rim.irre'ihe d.i . Iten- 
ilere su!,"» .1 i-dimi tmo d; Gu.ii- 
tieri i-li,- n itiir.il:ii--n:f «Iìj.vmì, 

,1 .11»' colui.zien fCOiK'.-nielic 
iiffcrt'-gì. (l.,!! i !.l'i.• 

P'T «pl into r.gu .rd.a 1 i Roma 
iriM-ci' -e:; 111 r i'r'-j') ro: - 
sten/I !''■«. en’u «’.i'.i d una c 
lini .• .T 1 In :.Il j'['.) dm* t i-n \ c_ j 
m.-r-’,’ C’.'i *ri. '■ Il t .i; ;) r - ; u 
che .litro un., - v.i.-,- - i r, ’t i 
I fir «abb.a.c.s.iie pii'.’ .• ù 
I.cc.l', E' nolo in: .tt. ') 

Hom I non \ orre*,!,.- sp. ;; icr<’ 
p.ii li. inn m ; fin-.. m,>.''.tr,- .1 
l.x'cds vorrebbe ..'.mcru) 150 mi¬ 
lioni 

T.'-.i'i l'.ve i rette coiii.r q.ic 
iM'i ce ne -un.» st.ate th'.e.—.- 
j>-)trebberi) imz.are I.inc.ii 
«,'i iiiilo Ch irles (che ogg; g o- 
cherà l'on la tn/i.inale d i G 
le.'» .m.lr.i . 1 ormo J't i'."- 
triil..ari- i •m.-n'o <ic, .-ina 

r..'tor I i»( 

In' ,:i'.) j- re r in.in.» .^ci':,','-. 
•n p.i’i. la rs'-.'.b.;::.! .a D. 
Giaconj.) ■ N.cole .n crr'.i.o* 
di M.iti.’r.' i a:' D. Gi.,co:n,t po-j 
Irebbe cs.serc dirot'.ito .i Roum} 
dirott.amcnte ,1 d’.'Inter rr.e-*-M 


cellotto femm.J. H'.dn-in ì 

Una pr.ava milionaria, il pr-e-Qu.m.no^ 7. corsa: Lord fresco spi,<o. a cito 


^.■o^c■■sn,rz.■l» 


'/.Hpp.iUa 


Cooper prescelto come sfittante di Johansson 

llfiuv C'.oper campione britannico e deirimpero britannico, 
d,’i II'..,'--imi <• si..Io scelto <lairEurop«».in Boxing Union cerne 
«fid.-inte .!, I c.impK'CC « urline'» «teil.a ,-.-.t«-g,iri». Io svedese InK»-mar 


N;co!,' po-rehlye venire i U.)rr.a! 
pr'S\ IO .mb.o c,a:i <'or-,'i tra, 
Intcr .line Ma stir'-n.) 'i 
vc.iere corre finir,'.' ,- ,'he 

M.irifr.'.l n. può .•o.-.siil. r.ir.sil 
nu! p « le «li p.irter/.i, o add - 
rittur.i quasi venduto .'!! 
coim’ c .<f.a*o c .5 -cr.T. ,J i 
qualche g.orr. l’.e <a.i -,--ni>r,' 
.a p.at»'-) che ; . H.»:v , r.,';c i .a 
tr,a\irc un .litrii .'-icc.an-,- m-j 
giri gr.i/'e .a'.i'.nteres.'.anicana I 
dcH’Inter» i 

Infine c'i’ da 'Cgn.a! ire che j 
.-ec.ando no' .-e f*or,’n'.nc ,igg 
diivrch!),'- .iViT luogo n Roma 
un .ncontr,) tr. un dir.gctite 
<■");.I o M./r ni-I)t’t' n i j!,».- un ! 
-’Vi’ntu.iIc .''i-.irnh o tri Lvaj.aco f 
no M.I.iiii l’.arc peri» eh-' , 
detti) «c..nih.i) •; .i d: d.ff;.» 1 - | 
re.ihzz.iz.onc j'c.'-ché !.) Roma .' 
v,arr«'hh(’ un forte cttngu.igl , < 
in m.lion . 1 


l)ET.-\-NOL trovaci in ven- 
dit.i presso le nugi.ori profu¬ 
merie e larmacie. 

RD>I.\: Profumeria .Adria¬ 
na, Vi.i F Turati . Bacioccht 
\':a Vvaltiirno. 24 - BaUanni 
Via Osl.ivia. 5 . Uragon-c. Pi.ar- 
za Medagl.-g d'Oro, 3i . D< 
Beila. Largo Uocce.a. .il) _ D< 
ToHis G. V.a .Metanm. 55 - 
\ :.i C.at.anzaro. 23 . V.aie Pro 
v.nc.e. Ita» , Gregor.. \ ..i P.a- 
- G.illuzzi L. V. « .A. Dt 
Piv't.s i5-B - Lt’rrn.i AI , \ 
Lorenzo il .M ignirico. «'fi - 
4l.\F,T.\: i'roiimiena La i’ari- 
Sienne, Via Bonomo. 12 - C.\S- 
SINO; Profumeria Carline 
M.ir.o. Cor'O Repubblica 
L.ATINA: Prv^fnnier a Muz.o 
Corso Kepubbl.i'a. 81 - GUI- 
HOMA: Priafu.meria Brac- 

ch.tta Piazza .Matteotti - FR.\- 
^t'.ATI Prc>fumeri.a Mur.alo- 
I U.aUer,a. 13 - LIDO DI 
KD'I.A; Profumv'ria Pendea 
ZIP. Vi.a L. C.->.1 o. 12 - AL- 
B.\ND; Profunicr.a Terriaca 
G.osuè. Corso .M,.tteotti - FRO 
1 SINONF.i Prof i'i.er..a R.cc.tr- 
1 do -V E’, o «.'.T-i» Repubb; - 

j ca. 69 - \ I I 1 ETRI; F«d« S, 
! .Via dei Cer»o. 143. 









(Vi.alc Testi, ore 9) ed arriv.t giobbe e Beirut. Proveremo .<d i, CORSA 
a Como (Piazz.! C.avour. ore indicare Ciallorosso per la gui- 
16-17»; La distanza è d* chi- jjj Alfredo Cicognani da- CORSA 
lomctr; 253 La m.as 3 ima quota yan^i 3 Delco e Quintiiio. 

— il muro di Sormano, metri inizio alle 13. Ecco lo nostre 3. CORSA 
1124 - e a 29 ehiiometri da! 5 ^ 1 ^ 2 , 00 !: 

Iragnardo T-a pnm.a edizione j corsa' àltlord. Mar.nero. 4. CORS.A 

disput.at' nei 1905. se l’è aggiu- Uguccione; 2 . corsa: Marvin. 

dic.a'a Gcrbi; rultim.!. Tac.'on-: Xatia. Invrea: 3. corsa’ Tarla- 5-'CORSA 

Il pr.iD.vto c.eil'.- vittorie ap- gjjg Arck. Granarolo; 4. corsa: 

partiene a Coppu a Lueina. Grandìtallco. Flocco ®- CORS.A 

d’Oro: 5. corsa: Gardone. Giu- 

AnillO WrRnrlOrwnO 5 ;^ Dcrck; 6 . corsa: GialloroMo. L^—— 


1 i)rrtJ*i«i»» Il programma I 

punto di M.s.a spct.a- entripji'io «■ (tronìuM, .Irli,, riii- Lg Ferfari Ig piu veloci a Monthlery 

colare nlonr; rllrr; Irt riprr-..’: Ilalata w -,.j 

Il programma delLa pnm.a (Tr.«pjnli - Jonr» l.ri;- Le rerrarl partecipanti .aiu • lOOO ehl!,-.-nctr; 3 <11 domani'.a 

giornata present.! le seguenti Rcri: i riprese- Itrondl «i.lvurn.t) Monthlcrv hanna fatto rcgisir.ire I tep-.pi ir.lgiloit nell,- prove di 
gare- ore 14,30: Martello; 14 45- * «berti <Oen<,\a»: D'aiirr: S ri- b-rl U- Fcrn-irl erano guidate d.-» Vac, arcl!.i-,\b.ite o da Ih-rncy- 


carc- ore 14J0: Martello: 14 45- * «berti <Oen<,\a»: D'alirr: S ri- b-rl Ia- Ferr.-irl erano guidate d.-» Vac, arcl!.i-,\b.ite e da R,»rnt’v- 

.alto;15: M ost femm.: 15.20: ' 

3000 eiepi; 15.45; 600 .-illlevl; (tV) ^ „ 

ì,?ò?i6 2 o-m'Ì 6 ’ 3 “-Ho“uie?^^ noT- nore'I.nMiur,: nella ((intereuropea» ai ginnastica 

16,45; 1500; 17; 110 06t ** Riprese: D'Krn.Ie tRomai - SI- IV «l.-.ta Ieri ^f'rTr.^t.'^ Li rappri ienlativ.-i nirope.i «:i gl.-ina^tlc 

, ,, monairl (Mllanot: Leggeri; « ri- che ineo-.Ttierà ti 9 nevembre a Dotlinun,! ,.) i, *,uor.aIa 

KRinO GnAfRraf pcc*'» Murem (Cagliari» - Seat- n«»e. Nella fonsaziona curope.i l'unico ILtl-an'-) sar.t Fi.mco 
■««•iiv wiiviwiwr t„|j„ (Venezia). Menlchellt, 


K' ituiirvii.itd ii.illa nostra 
Iawm citta il Cosimo Frie- 

Lvvu d«>ch. celebre per aver bre- 

■ ' « • venato K'* frase: « L'occhio 

scncnilistico *ie! u.idrone in^ras-sn il ca¬ 
vallo e r,Kchio di pernice 

, 0 ^-»'”’ N’,»v.mhre o jj poggior callo». PovC- 

19t»2 .ivrà lui'g,. a Rvm.» un., l.-v.i rott^ -»)Tr^.-.)M c; 

5ch«’nml'Ui'.i gratini.i iht h.im- retto «oin». sOtlrv... Si 


Mnl «■ li.imbin,- ,l.n lO .li 13 .inni j 
Ut leu inter,'-'».itl «U-bh.ini» ri\olK,-r-i 
,«1 siit»|t<» .ill.i Scgreleri I «t-M ('lubi 
:o ISi-livnn.i Rom.i, Vi., S..iini<) 23 -| 
*Til. 77Cà.57 - 77-J-.Zl>. 1 


o>tina a neit us.tre :l famo¬ 
so Callifugo Ciccarelli che 
i.i trova i.T ogni farmacia a 
sole 150 lire 












AG. 10 / economia e lavoro 


r Unità / sobafo 20 ottobre 1962 


I 

Gli agrari ritirano tutte le offerte! 


daìh sàopen 
a Femn 


tampagne 


il nostro corrispondente 

FERRARA, 10. 

..a prima delle due f?ior- 

I e di sciopero generale, 
clamate dai Ire sindacali, 
[oggi paralizzato comple- 
icnte le campagne ferra- 
La compattezza e lo 
icìo con cui i braccianti 
tutte le altre categorie 
icolo hanno inten.sificato 
lotta, rilanciandone tutti 
lotiv'i, costituisce la più 
cisa risposta all’atteggin- 
ìito irresponsabile dej di- 
mfi del padronato fcrra- 
i quali hanno rotto lo 
Italive proprio nel mo¬ 
nito in cui queste si nvvl- 
ivano ad una onorevole 
Iclusiono. 

diche se la cosa era ormai 
ara, la Confida e la < Bo- 
liana > hanno sentito op¬ 
ri necessità di far sapere, 
■averso nn comunicalo 
giunto, - che non .solo si 
Ita di una vera e propria 
tura ma anche che « lut¬ 
ile proposte fatte finora 
le due organizzazioni so¬ 
da considerarsi decadn- 
In altre parole, gli 
lari Si rimangiano anche 
proposte da essi stessi 

I nzate c rimettono tutto 
liscussione. 

colpo dì tosta (e dì ma- 
dei dirigenti padronali 
Itrovato una generale ose- 
dono di tutti gli amliien- 
|responsnbili della città, 
prima manifestazione dì 
ignazione è stata espressa 
sera dal Consiglio comn, 
di Ferrara, una delega¬ 
le del quale, presenti lui- 
gruppi salvo ouello li¬ 
lle. ha lasciato Taula per 
irsj dal iircfctto a protc- 

Ì e contro il gravissimo 
portamento della dolega- 
e padronale, 
nchc i partiti comunista 
socialista si sono oggi 
ressi con fermo parole di 
[danna per gli agrari. Fo 
rutivo del sindacato uni- 
io, dopo aver rilevato la 
TÌtà dello atteggiamento 
Ironalc. lia ritenuto co- 
iqnc che nll’antorità pre- 
izin possa essere offerta 


una nuova possibilità di ri¬ 
convocazione delle parli. 

Se anche la giornata dì do¬ 
menica dovesse trascorrere 
senza che gii agricoltori si 
facciano vivi, si prospette¬ 
rebbe una nuova linea di 
aziono sindacale favorendo la 
tendenza di molti produttori 
a non condividerò ratloggìa- 
mento intransigente della 
Confida. In pratica, sì apri¬ 
rebbe la strada a una con 
trattazione di carattere loca¬ 
le, nell'nmbitn comunale, 
frazionalo o aziemlalc. Anche 
in questo caso si tratterebbe 
di docìdoro in ordine a un 
« protocollo da prendere o 
lasciare ». 

Flavio Dolcetti 


Alia Pireiii di Tivoii inizia 


un'altra settimana di lotta 


Braccio di ferro 
con il monopolio 


Contadini 
in piazza 
ne! Sud 


Migliaia di contadini, colti 
valori ed assegnatari, prote¬ 
steranno domani mattina nelle 
campagne del Materano contro 
rìndìITerenza del governo vcr- 
.so le gravissime condizioni in 
cui versano lo aziende eontn- 
(iine. Cortei si avranno in nu¬ 
merosi comuni, mentre una 
manifestazione, die si prcan- 
rninoia imponente, avrà luogo 
a Bisticci. 

Altro manifestazioni cont.a- 
dino per nuovi palli agraii, 
gli enti di sviluppo. In rifor¬ 
ma agraria avranno luogo in 
lutto il Mezzogiorno: quindici 
comizi e sei assemblee pub¬ 
bliche nel Barese, dicci ma- 
nifestaz.ioni a Chioti, numeroso 
a.s.scmbleo e comizi a Reggio 
Calabria. I dirigenti nazionali 
della Alleanza dei contadini 
prenderanno^ la parola in al¬ 
cune località: l'un. Avolio a 
Matera; l’avv. Di Marino a 
Brindisi; Cinanni a Gioiosa 
Ionica: Adriana Zeccardli a 
Corato. 


Il - briicciu di /rn-O" Ira 
pii operai c t diripciitì delia 
Pirelli di Tivoli continaa neri¬ 
ca elle n'in tra veda ima saìa- 
cioae driln lotta. 

- Non cederemo per ami 
qaeaiiona di principio- affer. 
tiiana i rappresentanti del tao -1 
nopolio. ^Continueremo al 
batterei fino in fondo, aaebe 
.se saremo costretti a ragiona¬ 
re i viveri come daranle la 
paerrn - ri.spondono i lavora¬ 
tori. Qiir.sta <’ la siliiacione 
al duarto mese daII’ini:;io di 
una imitazione che ha '•edita¬ 
to, dopo molti anni di rasse- 
pnarione, il ri.sneplio depU 
operai ilella fabbrica 
tina. 

flfolfe co.se .sono accadute a 
Tivoli dal primo sciopero ef¬ 
fettuato nei nie.se ili laplio ad 
oppi: cortei e serrate: iiiani- 
festazionì popolari r rappre- 
snplte deU'tijienda: la forina- 
cioae <l‘ana anità operaia 
(laide non era mai esidita e i 
tentativi dìsnrroatorì delta 
Pirelli: la solidnrietà della cif- 
fadìnaara, del eonsialio cn- 
mnnaìe e (di scontri con in 
• celerei, con alcanf rCimrli 
dei carabinieri deU'ottaro 
Paitaidlone mobile. Molte co- 
se potranno ancora accadere 
perchè la tracoliinza con la 
(tiiale il monopolio rifiuta di 
trattare. respinf/en-io («mi 
coinprome.ssn. ha aià portato 
ì lavoratori al limite della 
soiiportazlone. 

he rioemlicazioni sono or¬ 
inai note: porre fine ad un 
trattamento * coloniale- re¬ 
visionando il conpepao dei 
cottimi r del premio di pro¬ 
duzione, nppìienre le (lutdifi- 
che, mettere fine ni sistemi 
fascisti nella fabbrica. La Pi¬ 
relli non luiolc .sentire rapio- 
tii. « C'è im accordo stipulato 
con la Commissione interna, 
che prevede fino al 20 aprile 
una trcftna sindacale f-: questo 
il ritornello che i di ridenti 
azicndnli ripetono con mono¬ 


tonia finuendo iVipiioiare che 
raccordo in questione venne 
violato da essi stessi all'indo¬ 
mani della stipulazione e, so- 
priittuUo. non dicendo che la 
cera rapioae della loro osti¬ 
nata resisteaza sta nel valer 
coiiliniiare a mantenere i sin¬ 
dacati fuori della fabbrica 
per licere come interlocalorc 
la sola Comini.ssioue inferno. 

(ili operai hanno capito a 
fondo l'importanza della bat- 
lajdia ia cor.so e non copl/o- 
11(1 mollare. Da anni subì vano 
abusi, offese, intensificazione 
dei ritmi di lavoro, spereqaa- 
zìoni salariali: ora lopliono 
tuijiorre una svolta radicale, 
ist(turar(' uiiovi rapporti con 
il padrone. 

- Vede: se le spicpassi in che 
modo il Incoro si è fallo pia 
pe.sante e lo s/raffaniento pia 
iusopportabile. dovrei parla¬ 
re a lanpo e entrare in det¬ 
tanti tecnici, difficili da spie- 
(tarc -, ci ha detto ieri uno 
depli operai ali’ascita dallo 
.staliilinietUo rii ha cosi pro- 
.sepaifo; » fine cifre le faran¬ 
no capire meqUo ia situazione: 
v.el un numero mappiore 

lU'dli operai attualmente alle 
dipendenze della Pirelli pro- 
dacera ia metà «lei -t.lOO co¬ 
pertoni che ara aeripoao qao- 
tidiunameute fabbricati 

L'introduzione dei nuovi 
macehiuari è costala ai lavo¬ 
ratori non .soltanto ritmi di 
lavoro sempre più freneteci 
ma anche, in molli casi, pra- 
jti ferite: numerosi sano infat¬ 
ti fili opera! che. sono rimasti 
matilatì delle dita d'ano mono 
o dcll’inlcro aoambraccio. 

-.Sa come reapi alcani mesi 
fa ia direzione alle nostre pro¬ 
teste per il ripetersi depli tn- 
forluni'/ci racconta un la- 
coratore. ■'Affipocndo tnt «lo- 
nifesto con il (inule si "diffi¬ 
davano" i dipendenti a non 
ferirsi per podere d'nn perio¬ 
do di vacanze papato. D'altra 
parte si è spesso verificato che 
lavoratori .tornati in fabbrica 


Sempre più incisivo lo lotto controttuole 

manifestano 
e strappano nuovi accordi 

è •' .1 • . ' ' ‘ 

Sorprendente convocazione delle parti fatta dal ministro Bertinelli 


dopo una maialila o forniti di 
certificato medico, venissero 
puniti per assenza inpiusti 
ficaia 

l.a rabbia accumuìata in 
tanti anni è in/inr rspìnsn ed 
è iniziata In diffictìe lotta, f.a 
tenacia e la pfustezza della 
battiqilia operata ha un po' 
per noita i.solalo il monopo¬ 
lio, hit convinto il Consiplio 
comunale a votare un ordine 
del giorno net (/utile si pro¬ 
mettono concrete misure di 
.solidarietà, ha spinto il sotto- 
scf/retario Calvi a convocare 
un incontro delle parli. Io 
Ispettorato del lavoro a pro- 
niaooere nn’lnchiesta sai man¬ 
cato rispetto delle qualifiche, 
ha supperito alle orpanizza- 
zionj .sindacali l'opportanifà rii 
promuovere uno scionero (te¬ 
ne rale. 

La settiinaau che finisce op¬ 
pi con un nitro sciopero di 24 
ore ha scf/nato in ripresa del¬ 
la lotta dopa il fallito incon¬ 
tro al ministero e l'infrntiuo- 
so e.sito delle mediazioni com¬ 
piute dalia pre/eftara e dal 
sindaco. La prossima settima¬ 
na repistrerà cerlnmenle l’al¬ 
ta rpamenfo della battaplia ad 
altre cuteporie. Molti dei cit- 
fndiiii di Tiooli stanno com¬ 
prendendo in onesti piami co¬ 
sa .sia un monopolio, quanto 
prande sia Io sua potenza e 
quanto .sfacciato il dhprepio 
verso te libertà democratiche 
e in volontà depli operai. Il 
PCI di Tivoli ha invitalo tat¬ 
ti i partiti a promuovere ini¬ 
ziative per colpire la Pirelli e 
.sostenere i lavoratori ed ha 
anche dennneioto all’opinione 
pubblica i Icpami e.si.slenli tra 
ia direzione delia fabbrica e i 
ritripenti fascisti della cittadi¬ 
na. La (otta «nitttria viene in¬ 
dicata ancora lina volta come 
Tanica arma valida corjfro i 
monopoli. 

S. C. 


Altissime i)eiceulualì di 
astensioni hanno earatteriz- 
zato la seconda giornata del 
sesto sciopero di 72 ore dei 
metallurgici. Le ijartccipa- 
zioni alla lotta contrattualo 
sono .stale del 95% circa fra 
gli operai e del 45% fra gli 
impiegati. Lo sciopero terrni- 
na oggi, ma in molte provìn¬ 
ce già nei giorni scorsi esso 
è .sialo articolalo per inei- 
tlcro maggiormente sui pa¬ 
droni. 

Gli accordi .sottoscritti dai 
singoli industriali sulla base 
del * protocollo > dei .sinda¬ 
cati .sono salili a 1B8; in pro¬ 
vincia di Varese e.ssi .sono 47. 
per tin totale di 10.200 lavo¬ 
ratori; ieri son stati siglali 


accordi alla Basili di Milano, 
alla Martini di Legnano, alla 
Meccano navale dì Trieste, 
alla OEMB di Ceccato (Vi¬ 
cenza). Il valore di questi ac¬ 
cordi risalta maggiormente 
.se posto in relazione con il 
veto della Confindiistria, se¬ 
condo la quale accordi azien¬ 
dali si potrebbero avviare 
soltanto <la lunedì, ed esclu¬ 
sivamente sulla base di un 
aumento salariale del 10% e 
dj una riduzione di un'ora e 
mezza settimanale. 

Grandi manifestazioni han¬ 
no anche ieri accompagnato 
la grande lotta contrattuale 
che j metallurgici conducono 
dal 13 giugno. A Milano, lo 
sciopero è proseguito nella 


sindacali in breve 

Commercio: agitazione per il contratto 

I dipendm»ti dalle aziende coininereiali sono in agitazione 
per il rinnovo del contratto integrativo provinciale scaduto 

otto mesi In. . 

I lavoratori, concordemotde con le organìzzaziom sindacali 
di categoria, hanno chic.sto nn aumento del 10 per cento delle 
retribvrzionl per tutto il personale e del 20 per cento per gli 
addetti ad alcuni servizi; t'ìstituzìone della quattordicesima 
m en.silith; mezza gior/iata di riposo .settimanale oltre quella 
domenicale. 

Lavoratrici: Conferenza CGIL in Sicilio 

Domimi si svolgerà a Palermo la Conferenza regionale 
delle lavoratrici, indetta dalla CGIL in preparazione della 
analoga assise nazionale. I lavori verranno introdotti d;i 
una relazione di Dgo Miniehini. segretario regionale del 
sindac.'ito unitario, e saranno chiusi da Marcello Sighinolfi. 
vice segretario confederale 

ENPDEDP: in agitazione da ieri 

I sindacati CGIL c CISL dei dipendenti ENPDEDP (Ente 
nazionale di previdenza per dipendenti da enti di diritto 
pubblico) hanno proclamato da ieri lo seìopero n tempo 
indeterminato por il rit.irdo ncU’approvazionc della regola¬ 
mentazione unificata dei trattamenti 

Chimici: vittoria CGIL a Venezia 

Duo .seggi in più alla CGIL (uno fra gli operai ed uno 
fra gli impiegati) sono il ri.sultato delle elezioni di Com- 
misòiono interna avvenute ieri alla Sicedison, la pR* impor¬ 
tante fabbrica di Porto Marghera (Venezia), Il sindacato 
unitario è passato da 1101 a 1551 voti e dal 36,3 al 48,5% del 
suffragi operai, ottenendo, altresì 206 voti, cioè il 22.6%, dei 
voti degli impiegati, fra cui l'anno scorso non era presente. 


forma articolata Ut 4 ore gior¬ 
naliere. A Ix)di, nel corso di 
un’imponente manifestazio¬ 
ne, ha parlato il segretario 
orovinciale della FlOàl, Sac¬ 
elli. Scioperi con dimostra¬ 
zioni operaie e cortei per lo 
vie hanno avuto luogo a For¬ 
lì, Piacenza e in altri centri. 
A Bassano del Grappa oltre 
4 mila persone lianno mani¬ 
festato in appoggio alla lotta 
dei metallurgici. Alla Orion 
di Trieste è proseguito com¬ 
patto lo sciopero contro la 
rappresaglia padronale dio 
ha paralizzato la fabbric.: 
daH’B scorso: il licenziamen¬ 
to di 4 operai tra cui un 
membro della Commis.siono 
interna. 

A Genova, dove lo scio 
pero di 72 ore è iniziato ieri, 
la lotta si va articolando sa 
base aziendale, secondo le 
decisioni dei sitidacatj, por 
div’entare più incisiva. 

Nel porto, Io sciopero delle 
maestranze della Compagnia 
portuale del ramo commer¬ 
ciale (contrattualmente lega¬ 
te ai metallurgici) ha bloc¬ 
cato ieri per 24 oro le opera¬ 
zioni a bordo delle 132 navi 
attraccate nel porto. Lo scio¬ 
pero è stato provocato dallo 
irrigidimento della Confin- 
dustria o dai tentativi dila¬ 
tori doll’Intorsind, oltre al 
(iisegno di legge Macrelli che 
minaccia la Cassa mutua por¬ 
tuali. 

Degna di particolare atten¬ 
zione la lotta in provincia d» 
Siracusa, dove da 10 giorni 
lo sciopero prosegue compat¬ 
to, sfociando ieri in una vi¬ 
stosa manifestazione cittadi¬ 
na che ita bloccato la città in 
solidarietà con i metallurgi¬ 
ci. E’ questa una nuova testi¬ 
monianza di appoggio con¬ 
creto. che fa seguito agli scio¬ 
peri provinciali di solidarie¬ 
tà attuati a Savona, Genova 
0 Lecco. 

Ieri intanto il ministro 
Bertinelli ha inopinatamente 
convocato le parti per mar¬ 
tedì c per tentare di raggiun¬ 
gere un accordo sulle que¬ 
stioni di principio » ed ha in¬ 
vitato i sindacati a sospen¬ 
dere la lotta. Un’invocazione 


giovedì dalla Confinduslria. 

La FIOM — informa un 
comunicato — ha * preso co¬ 
noscenza deirimprovvisa e 
sorprendente deci.sione », de¬ 
cidendo di .sottoporla allo 
Esecqtivo clte si riunirà oggi. 
-Anche la UILM deciderà og¬ 
gi; la CISL e In FIM. lunedi. 

Un gruppo dì deputati co¬ 
munisti ha presentato infine 
interrogazioni sul comporta¬ 
mento della polizia e dell’In- 
tersind nella vertenza dei 
metallurgici. 


Bloccate 
a Torino 
le fabbriche 
Pirelli 


TORINO. 19 

Gli oi)vr:*i della Pirelli lian- 
nt) daU) 04gi una nuova delu¬ 
sione al - re della gommit •. 
Dopo gU scioperi deU'eètate 
scoisa tlb giorni nello stabili¬ 
mento di Torino, 63 in quello 
di Settimo), da stamani alle 
.sei hanno so.speso ogni attivila 
La totale riuscita dello scio¬ 
pero dei duemila dipendenti 
non è certo stata una sorpresa 
per i promotori dell’agitazione. 
Le lunghe trattative tra dire- 
•zione c sindacati che riiamio 
preceduta sono state continu:i- 
mente tenute sotto il tiro di 
una rigorosa pressione opcrai.i 
che nelle ultime settimane 
aveva già trovato modo di ma¬ 
nifestami con fermate di re¬ 
parto per rivendicazioni parti- 
coLari. con scioperi di prote¬ 
sta ed anche con l'abbandono 
del lavoro da parte di intere 
sezioni. 

I rappresentanti padronali 
hanno evidentemente sottova¬ 
lutato Venorme malcontento 
che si era andato accumulando 
tra i dipendenti per le condi¬ 
zioni dì lavoro, per la situa¬ 
zione retributiva, per le qua¬ 
lifiche tanto da opporre alle 
richieste presentate offerte iu- 
soddi-sfacenli. La risposta dei 


lavoratori è stata dunque più 
in questo senso era venutal.che naturale. 


.................................... 

DATI ESPRIMONO 
LA GRANDE AFFERMAZIONE DEL 
COMPLESSO DOLCIARIO 
PIU’ IMPORTANTE D’ITALIA 


QUESTI 
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PAG. 11 / movimento democratico 


tribuna congressuale 


Un falso dilemma 


rin dal primo momento in 
cuj si è costituito il governo 
di centro-sinistra ed è stato 
enunciato u suo programma, 
insieme a grandi speranze ed 
illusioni sono sorti anche 
molti dubbi e perplessità in 
larghi strati popolari. Suc¬ 
cessivamente. via via che ve¬ 
nivano alla luce l limiti e le 
contraddizioni della politica 
di centro-einistra. le iniziali 
riBer%'e politiche si sono ac¬ 
centuate fino a destare gravi 
preoccupazioni, quando si è 
arrivati a minacciare la rot¬ 
tura totale tra soclaiisti e co¬ 
munisti. e quindi la divisione 
e disgregazione del mowmen- 
to operalo e delle forze de¬ 
mocratiche popolari. Invera, 
appare strano che per attua¬ 
re una politica di rinnova¬ 
mento democratico si debba¬ 
no colpire ed indebolire pro¬ 
prio quelle forze popolari, il 
cui sviluppo e rafforzamen¬ 
to è invece condizione neces¬ 
saria per 11 successo di quel¬ 
la politica. Ed è assurdo che, 
per rafforzare o consolidare 
la democrazia si debba nega¬ 
re la noesibilità e la prospet¬ 
tiva di uno sviluppo demo¬ 
cratico proprio al partito del¬ 
la classe operala. 

A tali contraddizioni non 
si sfugge rifugiandosi nella 
nebbia della discriminazione 
anticomunista, ooichè oggi le 
masso lavoratrici si pongon- 
no problemi ed intcrrogati\i 
a cui non si può più rispon¬ 
dere con gli artifìci polemici 
usati nei commenti e nello 
critiche di centro-sinistra al¬ 
le tesi congressuali del par¬ 
tito comunista. Cosi, ad esem¬ 
pio. non risponde ad una giu¬ 
sta valutazione della realtà 
ed a obbiettività di giudizio 
la affermazione che il nuovo 
corso politico sarebbe stato 
determinato esclusivamente 
dai nuoW orientamenti ma¬ 
turati nei partiti di centro-si¬ 
nistra senza influenza alcuna 
del partito comunista, poiché 
quei nuovi orientamenti han¬ 
no avuto origine dai muta¬ 
menti avvenuti nei rapporti 
politici e sociali in con¬ 
seguenza delle lotte popolari, 
al cui orientamento e svilup¬ 
po il partito comunista ha da¬ 
to un contributo decisivo e 
determinante. Il nostro ri¬ 
chiamo a questa realtà, e 
quindi anche alla azione del 
partito comunista, significa 
che quando il movimento 
delle masse ha uno sbocco po¬ 
litico parlamentare questo 
non devo rivolgersi con¬ 
tro le esigenze essenziali di 
quei movimento. Non v’è 
dubbio che il vasto movi¬ 
mento popolare unitario del¬ 
lo drammatiche giornate del 
giugno-luglio I960 ha dato un 
gnande impulso c contributo 
alla formazione del centro-si- 
nistm. ma se questo dovesse 
significare la perdita della 
unità e della .autonomia poli¬ 
tica delia classe operaia, .al¬ 
lora esso rappresenterebbe 
non un progresso ma la ca¬ 
pitolazione politica delle for¬ 
ze popolari. Questa verità 
balza evidente da tutta la 
esperienza della lotta politi¬ 
ca in Italia negli ultimi anni. 

Pertanto, è dei tutto fuori 
della realtà la critica secon¬ 
do cui il giudizio espresso 
nelle tesi comuniste su tale 
questione non sarebbe altro 
che una manifestazione di or¬ 
goglio di partito, ai fine di 
nascondere la presunta crisi 
provocata nelle sue file dalla 
politica di centro-sinistra. Se¬ 
condo i nostri crìtici quella 
politica porrebbe i comuni¬ 
sti di fronte a un dilemma 
senza via d’uscita; o accettare 
le riforme politiche ed eco¬ 
nomiche del centro-sinistra, 
quindi perdere ogni prospet¬ 
tiva rivoluzionaria e la stes¬ 
sa ragion d’essere del partito 
comunista: o respingere quel¬ 
le riforme, quindi rinnega¬ 
re la nostra politica passata 
a rimanere isolati nella pre¬ 
dicazione messianica della ri¬ 
voluzione comun sta In ogni 
caso noi saremmo condanna¬ 
ti ad una politica senza pro¬ 
spettive c all'isolamento. 

Qvicsta argomentazione è 
del tutto .arbitraria c manca 
di ogni fondamento. La po¬ 
litica di centro-sin'str.a non 
ha provocato nessuna crisi 
nel partito comun sia- essa 
ci ha solo p.asto di fronte a 
problemi nuovi, d; cui abbia¬ 
mo prospctt-ato la soluzione 
nel modo indicato dalle tesi. 
II nreteso dilemma senza via 
d'uscit.a per noi non esiste, 
poiché la nostra polit'ca non 
fi identifica con nessuna dì 
quelle due alternative- noi 
siamo fa\'Drevol; .alle rifor¬ 
me di struttur.a. ma critichia¬ 
mo a modo come esse sono 
concepite ed attua;/» dal go¬ 
verno attualo Nella politica 
di centro-sin stia no vedia¬ 
mo intrecciarsi elementi oo- 
sitivi e negativi, e l.a no:rra 
azione tende a f.ar preva ere 
i primi sui secondi Secondo 
che prevalgano gli uni o gli 
altri noi possiamo volt.a a vol¬ 
ta essere favorevoli o con¬ 
trari, Nei confronti di tale 
politica non ha senso par¬ 
lare di i'Oiamento de; par¬ 
tito comunista Cosi, ad e-em- 
p.o. per la nazionalizzazione 
deil’.ndu'trin elettrica 3 ; dice 
che ; voti comun .st; non so¬ 
no stati determ nanti; però, 
è avvenut.-) che d.versi de¬ 
putati dej .-entro-simstra 
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ro quella 


comunista si è fatta sentire. 

In verità, i nostri critici di 
centro-sinistra sono caduti In 
un singolare errore: l'alter- 
nativa nella quale essi si so¬ 
no musi di avere imprigiona¬ 
to il partito comunista in so¬ 
stanza riproduce la vecchia 
antitesi di riformismo o mas¬ 
simalismo, che per noi co¬ 
munisti è da lungo tempo su¬ 
perata. Nel movimento ope¬ 
raio dei primi decenni del se¬ 
colo era dominante la con¬ 
trapposizione schematica di 
riforme 0 rivoluzione, a cui 
poi si richiamavano le ten¬ 
denze rllonniste e massima- 
liste. Ma in quella antitesi e 
in quelle tendenze s) nascon¬ 
deva un errore teorico e pra¬ 
tico. che il leninismo per pri¬ 
mo rivelò e corresse in una 
superiore e più giusta con¬ 
cezione della lotta per il so¬ 
cialismo. Quella dottrina rap¬ 
presenta U più alto grado di 
sviluppo a CUI é finora per¬ 
venuta la coscienza politica 
della classe operala, ed alla 
luce di queU'insegnamento si 
é costituito il partito comu¬ 
nista. Esso é sorto e si è svi¬ 
luppato proprio nella lotta 
contro il riformismo e il mas¬ 
simalismo. perciò sarebbe 
davvero strano che 1 comu¬ 
nisti dovessero ricadere ora 
proprio negli errori che in 
passato essi per primi han¬ 
no criticato e combattuto nel 
movimento operaia. 

A coloro I quali pensano 
che ai comunisti non rimane 
altra via che accodarsi al ri¬ 
formismo 0 isolarsi nel mas¬ 
simalismo. dobbiamo dire che 
diversa è 1-, via che noi se¬ 
guiremo. La nostra Iniziativa 
ed azione politica si impe¬ 
gnerà nel problemi essenzia¬ 
li e decisivi che interessano 
la maggioranza dei popolo 


italiano ed il progresso eco¬ 
nomico uolitico e sociale del¬ 
la nazione: ricercherà Ig so¬ 
luzioni più giuste e ne farà 
prendere coscienza allo gran¬ 
di masse: svilupperà nel pae¬ 
se il movimento e la lotta per 
la loro realizzazione, solleci¬ 
tando tutti i possibili consensi 
e l.a più larga e unitaria con¬ 
vergenza di forze democrati- 
che. Il movimento unitario 
delle grandi masse popolari 
influirà anche suH'orientn- 
mento del oartltl contro 1 pre¬ 
giudizi della discriminazione 
anticomunista, che ad un cer¬ 
to momento bisognerà abban¬ 
donare pena il distacco dalle 
forze popolari. Cosi noi con¬ 
tribuiremo allo svdluppo de¬ 
mocratico del paese, nello 
orientamento della prospetti¬ 
va storica del socialismo. 

Questa politica non ha nul¬ 
la a che vedere né col ri¬ 
formismo nè col massimali¬ 
smo. e nel suol confronti non 
ha senso parlare di alternu- 
tlve e di isolamento del par¬ 
tito comunista Lo tesi por 11 
X Congresso indicano chiara¬ 
mente la via che noi segui¬ 
remo. e su quella via biso¬ 
gnerà misurarsi col partito 
comunista. Ma l nostri cri¬ 
tici forse vt hanno dato solo 
uno sguardo superficiale e 
distratto, per cui ad essi è 
sfuggito lo spirito e l’orion- 
tamonto di fondo che le Ispi¬ 
rano. G quindi del tutto in¬ 
sufficiente è stata la loro cri¬ 
tica. Non si è avuto nè un 
contributo nè Upo stimolo ad 
approfondire i problemi po¬ 
sti in discussione, che pure 
sono le questioni sulle quali 
nel prossimi anni si svilup¬ 
perà il dibattito e la lotta po¬ 
litica. 

Mauro Scoccimarro 


Anche lo coscienza religiosa 
spinta ad adeguarsi al nuovo 


Non poche discussioni, 
perplessità, obiezioni, ri¬ 
fiuti etitro il quadro di un 
generalo accordo con le 
Tesi hanno suscitato la 
parte c le affermazioni de¬ 
dicate ai problemi c!ie 
vanno in sintc.si definiti 
* della coscienza religio¬ 
sa». (Parte I, cap 8, pag. 
4. da riga 4 a 24. Parte VI, 
cap. IH, pa.g. 13 ultimo ca¬ 
poverso). 

Kìsolvere questo per¬ 
plessità e dubbi, superare 
questi rifiuti lo ritengo e- 
senziale e non marginale, 
poiciie un accordo sulle 
Tesi non può, a mio pare¬ 
re. definirsi .sostnnzinie, 
qualora non si accettino 
tali affermazioni, proprio 
perchè. * oggi non si tratta 
soltanto più di superare le 
preclusioni e i .settarismi 
che fanno ostacolo alla 
collaborazione di forze so¬ 
cialiste e forze cattolielie 
per ottenere risultati eco¬ 
nomici o politici jnimcdio- 
ti > da sottolineatjira è 
mia). 

La questione non è sem¬ 
plice. esige evidentemente 
un dibattito, ch’io sento 
solo di iniziare superficial¬ 
mente. c die il congresso 
dovrà ampiamente affron¬ 
tare. Se veramente si crede 
e si tende al « processo di 


Il metodo democratico 
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1,. il che nrov- rhe un.** cer- 
ui infaienzi delia politica 


Le te.«i dei X Congresso Nazionale ri¬ 
prendono e sviluppano le precedenti affer¬ 
mazioni dell'VIII Congresso sulla possi¬ 
bilità di sviluppo e costruzione democra¬ 
tica e socialista deH'Italia nella pluralità 
dei partiti politici i quali collaborino a 
tale costruzione - secondo i propri indi¬ 
rizzi ideali - e quindi con una propri.! 
autonoma caratteristica 

Si rialfemia che la Costituzione repub¬ 
blicana contiene gli elementi essenziali di 
un programma di sviluppo della società 
e dello Stato italiano in senso democratico 
e socialista. 

Malgrado queste linee fondamentati di 
giudizio sulla natura dello Stato che vo¬ 
gliamo costruire, rappresentino un p.atri- 
motiio delle massise assise del PCI (l’VIII 
ed il IX Congresso Nazionale) permangono 
posizioni di dubbio c di contrasto sull.n 
loro validità e coerenza con i nostri ideali, 
sia nel Partito che fuori del Partito, tra 
settori importanti di forze democratiche. 

Nel Partito la concezione della rottur.a 
della macchina statale borghese si ci-prunc 
in posizioni che tendono ad c.scludere o 
a sottovalutare lo sviiuppo delio lotta 
politica in Italia, i contenuti della Costi¬ 
tuzione repubblicana che hanno sostan¬ 
ziato la lotta delle masse lavoratrici pro¬ 
ponendola non come oggetto di una tattica 
contingente, ma come obiettivo avnnz.alo 
per ia costruzione di uno Stato di tipo 
nuovo 

Penso che le inadempienze costituzionali 
abbiano determinato un giudizio negativo 
sul nostro ordinamento repubblicano, crean¬ 
do tra i nostri compagni ia concezione 
che la battaglia politica si propone :ìel 
termini dì una prospettiva purament-.* 
parlamentanstica. 

Si determina cosi una situazione peri¬ 
colosa nella quale vanno perduti sul piano 
ideale c politico e sul piano delTazione. 
i valori di una prospettiva democratica 
insiti nella nuova articolazione della Rc- 
pubblic.T (Comuni. Provincie, Regioni, P.ar- 
tamento): non si ricercano e non si impon¬ 
gono con sufficiente convinzione contenuti 
nuovi per queste istituzioni: non s: creano 
nuovi org.ini.smi di democrazia diretta: non 
si procede con più entusiasmo ad un ori¬ 
ginale rinnovamento di tutte le organiz¬ 
zazioni di massa; Cooperative. Sind.ac.ati. 
Associazioni giovanili e femminili, orga¬ 
nizzazioni del ceto medio, ecc. con la 
visione di una loro p.arlocipaziore ncces- 
s.arin .id un.'» tale .struttura democratic.i 
che. con i contenuti delle riforme econo¬ 
miche e politiche costituzionali, trasformi 
rordìnamento statale, eliminando la di¬ 
stanza tradizionale delle istituzioni rap¬ 
presentative dalle ma.sse; tendendo cosi a 
superare con una programmazione eco¬ 
nomica de.mocratica che trovi so.«tegno e 
potere in tale articolazione, la -.separ.a- 
zlone del potere politico da quello della 
proprietà privat.a -. 

Lcnm in - Stato e Rivoluzione affer¬ 
ma che M.arx - non inventa, non immagin.v 
una società nuova - ma - studia, come un 
prooe.eso d; storia n.iturale la peneri della 
nuova società che esce dall'antica* le forme 
di transizione tra l'una e l'altra Si - b.ìs.i 
su fatti, sull'esperienza del movimento 
prolet.irio di m,as5.a. e cerca di trarne inse- 
g .imtnt; pratici- 

Le lotte vittoriose della guerra di Libe¬ 
razione. per ia Repubbiic.a. per la Costi¬ 
tuzione e poi contro i ritorni c!eriro-fa- 
sci.'t;. per In libertà e la democrazia, per 
l'applicfizioi.e delio riforme costituzicriali. 
hanno un valore decisivo, sono fa dimo¬ 
strazione viva dei r.ipporto tra la nostra 
azione di que.'ti anni e le nostre finalità 
’ strateciche 

‘ ,^bb.a7T;o contribuito alia Costituzione 
itaiia; « non solo per noi. ma per luffe 
ie forre democratiche, intteme 3 forze • 
democratiche c.tttoliche, marxiste e laiche ' 

Abbiamo difeso la libertà ed il ParLi- 
^ mento ."el 1953 e dopo non solo per noi. 

' m.-) pi r t::tti i deirocratici. fossero pure 
. ancorati ad altre concezioni ideali ed in 
quel rromcnto addirittura al di là della 
- barricata 

- Oggi vogliamo lottare insieme ad aìtrt’ 


uomini e partiti per un natur.ilc sviluppo 
di quel patrimonio nazionale che .abbiamo 
contribuito a formare od a salvaguardjto. 
in modo che diventi fondamento di tutta 
la nazione e ne trasformi le strutture a 
tutti i livelli, d.nlla fabbrica al Comune, 
dai campi all.a Regione, dal sind.icato al 
Parlamento, e cosi vi.i. 

Vogliamo costniiro un nuovo St.ito di 
operai, di contadini, di ceti intermedi, con 
le proprie ideologie e con le proprie e-spros- 
sionl organizzate nei partiti, nello as.»oci.t- 
zioni. nei sindacati, negli Enti pubblici 
locali e centrali, come alternativa al potere 
dei monopoli della finanza. deU’ìndustri.i 
o della terra; eliminando quel du.ili.smo 
di potere che si manifesta tra l'esigenza 
di una partecipazione delie masso lavora¬ 
trici all’esercizio di * una completa vita 
democratica sul piano politico, economico 
e sociale “ 0 l'autoritarismo e la centra¬ 
lizzazione del potere connaturati ai gruppi 
monopolistici ed alla loro corsa nell.i ri¬ 
cerca del massimo profitto capitalisi.i. 

Questa nostra visione di rinnovi.monto 
e di trasformazione della società italian.a 
è garanzia per tutti i democratici, per 
tutte ie forze organizzate della dcniocr;-.- 
zia. è certezza per l'avanzata de» nostri 
ideali assolvendo come Partito comunista 
italiano .alla nostra funzione rivoluzionari.!. 

Il nesso tra democrazia e socialismo 
diviene cosa inscindibile ed è con queste 
convinzioni che noi dobbiamo batterci con 
maggiore impegno nel Paese o nel nostro 
stesso Partito per 1 acccttazione e lo svi¬ 
luppo del metodo democratico come lev» 
decisiva per avanzare verso il socialismo; 
considerando come prassi neires‘’rcizi.> 
del potere, garanzia di controllo e di veri¬ 
fica contro le degener.azìoni antidomocr.T- 
liche. Talternativa di maggioranza e mi 
noranza a tutti i livelli della comuninà 
nazionale. 

Giustamente il compagno Togliatti alla 
Conferenza Nazionale d'organizzazione, nel 
1947 a Firenze, affermava: - Se é vero, 
ed è vero, che da parte dei gruppi rc.i 
ztonari c conservatori si sta con.luccnd 1 
iJn'.a2ione co.nsoguente e convergente d 1 
parecchi punti per restringere i limiti del 
regime democratico e porre ogni sona di 
barriere allo sviluppo della democrazi.i. 
la nostra azione deve essere diametral¬ 
mente opposta a questa Noi dobbiamo 
cioè svolgere un'.izione politica che tonda 
in modo conseguenlf ad allargare il più 
che possibile le frontiere delia democra¬ 
zia; che tend.a ad applic.!re in modo con¬ 
seguente il metedo democratico per la 
soluzione di tutti i problemi economici e 
politici italiani: un'azione la quale sia 
conseguentemente democratica fino alTul- 
tlmo - - Ripeto che di fronte alla tendcnz.i 
a esclùdere il PCI dal campo delia demo¬ 
crazia c 3 porre limiti sempre più ristretti 
alia democrazia stessa, noi lavoriamo m 
modo conscguente per allargare sempre 
più il campo di applicazione del metodo 
democratico Questo vuoi dire che non 
dobbi.amo solo sviluppare il nostro Partito 
e ritenere che questo sviluppo e l.a nostra 
azione di ma.csa siano sufficienti sd assi¬ 
curare la vittoria della democrazia. No. 
data ia struttura sociale e politica d'it.-ilih 
t data la gravità del momento e del com¬ 
piti che stanno davanti a noi. abbi-imo 
bisogno di alleanze, di un colleg.nmcnlo 
politico, di una larga collaborazione con 
altre correnti politiche, con gruppi soci.ah 
differenti da quelli che sono o po.ssono 
essere sotto la nostra, influenza Dobbiamo 
fare non una politica ristretta di classe, 
ma un'ampia politica democratica e n.->- 
zionale 

La fiducia nei nostri kleali e nella nostra 
attuale linea politica deve essere la forza 
che sostiene la nostra azione, anche perchè 
potremo continu.nre ad essere ti Partito 
d'avanguardia della classe operaia c delle 
màsac popolari solo nella misura che sa¬ 
premo provare e sviluppare con conù- 
nuità. la nostra linea politica nella rc.!ltà 
italiana. 

Enrico Gualandi 

(tmoìa) 


formazione di una nuova 
unità ». 

die cosa si obietta in 
sinle.si? Come può conei- 
liai.si lina societ.i socialista, 
clic na.-«ce, vive e si svilup¬ 
pa sulla base del mar-vi- 
smo-leiimismo, con finali¬ 
tà strettamente mondaiu», 
con la coscienza rellgiostt 
sia pure « sofferta > che lia 
per rinnlìtà la comjnista 
dei tra.scendente? 

-V me pare che t.ali obie¬ 
zioni e perplei-sità nascano 
d.il considerare da un lato 
i eterne » tutto le defini¬ 
zioni e le aii.ili.si cui il 
m.it.vi.smo è giunto in im 
dato momento slotico della 
sua elaborazione e della 
.sua lotta, e dall'altro rite¬ 
nere caduca la coscienza 
religiosa, come cndnen la 
società divisa in classi, di 
cui la religione è un’espres¬ 
sione. 

Valide senza dubbio so¬ 
no ancora le conclusioni 
cui giunse il mar.xismo cir¬ 
ca le < radici sociali » del¬ 
la religione. 

La concezione maleriall- 
stica dialettica del mondo 
rappresenta senza dubbio 
il momento più aito e più 
valido dell’esperienza uma¬ 
na c della elùborazione del* 
rintelletto. 

Essa ha una caratteristi¬ 
ca che la rende inconfon¬ 
dibile ed inestinguibile, 
che la pone non come una 
interpretazione caduca del¬ 
la realtà, ma al contrario 
alimentando.si dalia realtà, 
da cui compie ja trasforma¬ 
zione, si rende perenne- 
mente viva. 

Il marxismo non ha per¬ 
so della sua validità e vita¬ 
lità, perchè la rivoluzione 
socialista ha trionfato là 
dove Marx non io prevede¬ 
va. Anzi! 

Diametralmente opposta 
è la concezione religiosa 
del mondo rito ha per ec¬ 
cellenza tm carattere sta¬ 
tico, di conservazione, di 
pigrizia mentale, di passi¬ 
vità, tant’è che una sua 
coerente benché « disuma¬ 
na > applicazione ci ridur¬ 
rebbe al <ie.serto degli cre¬ 
miti. 

E allora'/ 

Allora e innanzi tutto bi¬ 
sogna guardarsi dalla piog¬ 
gia e dalla battaglia delie 
citazioni, e guardare il 
proce.s-.so reale. Bisogna ri¬ 
cordare elio questa «coe¬ 
renza > non c’è stata uè ci 
può essere, perchè essa si 
scontra con la realtà, con 
rinsoppriniibile vitalità, 
con le leggi della dialet¬ 
tica. 

Bisogna ricordare clic ie 
ingenti masse cattoliche 
non sono formate di stiliti, 
ma di uomini che sia pu¬ 
re lentamente e fatico.sa- 
mcntc soni» entrati vivace¬ 
mente nella vita politica, 
si sono organizzati, anche 
so in un primo tempo .solo 
come massa di manovra 
antisociali.sta. 

Di qui. .sotto il duplice 
pungolo del crescente 
av’anzare di una ideologia 
viva c vi-.suta da nias.'ic 
.‘itcrmin.’ite f dall'e.sperien- 
za direlt.i. restendersi di 
una « soffert.a coscienza 
religiosa ». che tende a 
rompere con una < monda- 
nizzazioiie > della reiigio- 
no. elle l'ii.i fatta < cla.ssi- 
-st.a >. l'ila p (.sta sugli .sp.al- 
ti della c(>n-ervazione. 

La coscienza religiosa 
sente oggi anche il limite 
profondfi d -Ila sua schc- 
matic.i. tr u'.izìonale inter¬ 
pretazione fella vita, tici 
fenomeni del mondo, tr.a 
cui senza «iubbio, il più 
conturh.ante e sbalorditivo, 
qnclh» deìrafform.ar.si di 
una ideulogia ate.a. Ja cui 
avanzata rlistrugge l'op- 
pre.s.sione. reca Tindipen- 
denza. affratella mili.-irdi 
di uomini, solleva le plebi 
a dignità di popolo, porta 
la classe oppressa alla di¬ 
rezione delio Stato. < di¬ 
stribuisce le ricchezze », 
realizza .sostanzialmente 
quegli ideali elementari e 
.sublimi di giustizia, che 
secoli di prediche e di tra¬ 
scendenza. accompagnate 
dalla paura deU’infemo e 
dal premio paradisiaco non 
sono riusciti a realizzare, 
men che meno negli stati 
cattolici. 

Certo 1,1 coscicnz.a reli¬ 
giosa continua e continue¬ 
rà .1 credere che il fine su¬ 
premo dell'uomo è il Re¬ 
gno dei Cieli, a credere che 
ruomo ritornerà a nuova 
perenne vita, ma tutto ciò 
viene sempre meno, in con¬ 
trasto con Teslgenza e la 
necessit.à di un impegno e 
di un’azione che spazzi 
ringiustizia, che cooperi a 
salvare la pace, condizione 
primaria per salvare quel 
mondo e quella umanità, 
attraverso i quali sol¬ 
tanto può conquistare il 
trascendente. 


La co.scicnza religiosa as¬ 
siste con crescente sgo¬ 
mento agli effetti guasta¬ 
tori e)U‘ sul piano della 
ginstizi.a. sul piano morale, 
sulla scala dei valori, 
lui provocato e provoca 
l’espansione del dominio 
monopolistico, favorita o 
voluta dal mondo cattolico, 
nell.a stia lotta ol comuni¬ 
Smo. 

A tale sgomento spe.s.so 
.meora .si 1 i.sponde con af¬ 
fanno, con ri tonti a per¬ 
duti valori, cadendo anclie 
nel misticismo, ma non si 
può negare clu* sì cerca 
anche di risiumdeic con 
nnnlist, riflessioni cui da 
tempo i marxisti sono 
giunti 

Basti pensare die già 
oggi in parte più sensibile 
e avanzata del niomlo cat¬ 
tolico respinge l’idcnle del¬ 
la « società opulenta » pro¬ 
pagandato d»al monopolio 
e ciò costituisce un terreno 
positivo di incontro e di 
azione comune democra¬ 
tica. 

In verità c'è molto cam¬ 
mino da fare, molta soffe¬ 
renza lia patire, perchè in 
« coscienza religiosa » giun¬ 
ga a tale grado di... co¬ 
scienza c non sia solo fe¬ 
nomeno parziale e dì iso¬ 
lato élitcs. 

Questo cammino, clte è 
già in corso, va ro.so pivi 
agevolo proprio e fomin- 
nientalmonte da noi comu¬ 
nisti. 

Va facilitato non con di¬ 
chiarazioni propagandisti¬ 
che, in CU! affermiamo un 
rispetto presente e futuro 
per la religione, che non 
possiamo avere, se non nel 
senso elle siamo e saremo 
per In libertà di religione: 
non dando garanzie, ma 
creando insieme le condi¬ 
zioni per le garanzie e cioè 
portando avanti con cre¬ 
scente e superiore Impc- 
gjio alla test,a dello masse 
la lotta per rinlegralo at¬ 
tuazione della Costituzio¬ 
ne repubblicana, alla cui 
elaborazione e approvazio¬ 
ne ha partecipato attiva¬ 
mente e positivamente 
« una sofferta coscienza re¬ 
ligiosa ». 

Va facilitato non decre¬ 
tando la fine della coscien¬ 
za religio.sa con la rivolu¬ 
zione socialista. Invocando 


meccanicamente il princi¬ 
pio del rapporto tra strut¬ 
tura 0 sovrastruttura 

La coscienza religiosa 
rappresenta anche un mo¬ 
mento (di cui è difficile e 
perfino inutile tentare di 
prevedere la fino) di una 
risposta fin die vuoi sem¬ 
plicistica ed errata < al mi- 
.steri della vita e della mor¬ 
te ». Una risposta elve vuo¬ 
le spiegare i misteri po¬ 
nendone uno più grande c 
definitivo davanti ai quali 
inginocchiate la ragione c 
por fine iill’azione. 

Il marxismo al contrario 
si colloca e colloca rnomo 
di fronte ni « misteri delia 
vita ». cieativamente. La 
realtà economico-soclale- 
politicn. cosi come viene 
sviluppandosi e rinnovan¬ 
dosi. anche per razione 
trasfonnisticn del pensiero 
e dell'azione rivoiuziona- 
lia è runico suo alimento 
uer dilatarsi ed elevare 
ruomo a nuove e più 
alto tlimcnsloiii, luccss.'vn- 
tementc. 

Di qui la sua aspra e fe¬ 
lice vitalità, le sue peren¬ 
ni e rinnovantisi fecondità. 
Quanti « misteri » della vi¬ 
ta. della .società umana, 
della realtà sono caduti 
sotto i suoi colpi d'nrictel 
Quanti ancora ne en¬ 
ti ranno! 

Ma quante coscienze 
questa dura fatica sono di¬ 
sposte a compiere. « senza 
|)remio»? Sono domande 
mutili a mio parere. 

Si triitta invece di com¬ 
prendere che, sotto la du¬ 
plice spinta liclla nostra 
azione ideate e pratica, che 
va sempre meglio perfezio¬ 
nata e dell’esperienza di¬ 
retta. la coscienza religiosa 
si di.spone sempre più nl- 
r< impegno terreno ». ter¬ 
reno che è rappresentato 
via via dalla (ioslituz.ione 
repubblicana, dalla coe.sì- 
stenza pacifica, tini sociali¬ 
smo, terrono in cui lo scon¬ 
tro ideologico inevitabile, 
ma democratico, tra due 
concezioni opposti? del 
mondo e della società, farà 
c.sprimero « ogni valore 
.storicamente po.sitivo ». 

Remo Salati 

Segr. della Federazione 
dì Reggio Ejnilia 


Il Mezzogiorno 
ho bisogno 
di nuovi quadri 


Dire che ìicl Mezzogiorno < lìermanc nnn reslri-~ 
zioiip delVattirisìno, inteso come jmrtccipazionc conti¬ 
nue e capillare di tulli i compagni alla vita e alle ini- 
ziat'u’e delle nostre organizzazioni » significa tenere con¬ 
to di un solo Idn del problema riguardante lo sviluppo 
nuìuerieo e organizzativi» itcl nostro Partito c non del- 

I altro offiut’iire all'organizzazione del Partito nel Sud. 
La cniJ.sii di una tale grave debolezza deve essere ravvi¬ 
sata non solo nella mancanza dello slancio necessario 
che la nuova situazione esige ed impone ma, anche c 
soprattutto, nella carenza delle nostre organizzazioni. 
i7<i è l'organizzazione la sola arma, come ha scritto 
Lenin, della classe operaia, che deve essere curata, rin¬ 
novata. rafforzata. Non è da escludersi che le condizioni 
attuali del P.C.l. nel Meridione derivino esclusivamente 
dal modo in cui viene impostato tale impellente pro¬ 
blema. In ogni paesettn, ortehe il più sperduto, ri sono 
una o più parrocchie, ed ormai dovrebbe essere abba¬ 
stanza chiara l'importonza di esse in zone, come le no- 
stie, arretrate economicamente v culturalmente, mentre 
nor rt è una .•:nUi. e diro una sola. Sezione del nostro 
Partito. Vt sono addirittura pne.-'i ore non arriva nep¬ 
pure una sola copia del nostro giornale. Nonostante ciò. 
in questi paesetti si danno voti al nostro Partito. Ciò 
significa evidentemente che il nostro movimento rivo¬ 
luzionario è entrato nelle coscienze di tutti i cittadini 
itolinni. Merito, questo, veramente grande dei nostri 
organi dirigenti. Ma qui più accesamente si pone il pro¬ 
blema dell'organizzazione del Partito 

Noi. ormai, nnn possiamo affidarci .solo alla sponta¬ 
neità di compagni volenterosi che, pur avendo dato e 
dando tutti sé stessi alla nostra lotta, sono costretti 
ad operare, per necessità di cose, in uno zona la più 
povera del Paese e. sovente, in ristrettezze economiche. 
Dunque la necessità di nuovi quadri e soprattutto di 
nuovi /iinzionnri per educare niioi’e Icre. Non si fralfn, 
come si può ben vedere, di due sfere di attività diverse 
e indipendenti che si pongono al Partito ma di una 
duplicità ili funzioni che il Partito deve tener presente 
e che stanno tra di loro in rapporto di forme c conte¬ 
nuto. La situazione dei quadri femminili, poi. qui da 
noi è, mi si conceda il termine, catastrofica. Come ov¬ 
viare a questo increscioso stato di cose quando si con¬ 
stata che perfino dei compagni, legati a pregiudizi secola¬ 
ri come quello che la donna deve stare in casa a fare la 
calza, dfdicorsi alfa /amìplìn e lasciare che della poli¬ 
tica s’interessi solo il * sesso forte », non solo non muo- 
roiio un dito ma anzi impediscono che le toro donne, 
mogli, sorelle, figlie, sì dedichino alla vita pubblica? 

II Partito deve muoversi, e muoversi soprattutto in que¬ 
sta direzione in quanto, data la forte emigrazione degli 
uomini che decima il Sud. le masse femminili sono in 
maggioranza. E come? ColVeducare nuovi quadri e se 
necessario spostare da zone più evolute politicamente 
quadri femminili e trapiantarli nel Mezzogiorno. 

Angelo Cillo 


Più impegno 
nello lotta 
per In pace 


Nelle Test in prepara¬ 
zione del X Congresso, 
vietìc sottolineato che •im¬ 
pedire una nuova guerra 
mondiale e salvare la Pa¬ 
ce ù il primo e /ondamen- 
tale nostro compito di la¬ 
voro C di fotta ». F. pia 
aranti si n//ernin; * dojio 
una guerra siffatta ictoè 
con le anni atomiche c 
termonucleari), verrebbe 
tragicamente colpito ogni 
possibilità di evoluzione 
economica e sociale prò- 
gressiva », < tuffa la no.stra 
lotta per la Pace parte 
dalla convinzione che og¬ 
gi la guerra non d inevi¬ 
tabile », < perchè si abbia 
una effettiva svolta a sini¬ 
stra ò nece-s.snrio che una 
pofftico di Pace sin aper¬ 
tamente rivendicata e per¬ 
seguita. E‘ qiifndi decisa¬ 
mente da respingere qual¬ 
siasi rinuncia olla lotta .ut 
questo terreno col pretesto 
di qualche mlgliornmcntn 
ottctiuto sul piano delta 
politica Interna o economi¬ 
ca ». 

Tali eniiiizinfi c tali ri¬ 
conoscimenti non sono nuo¬ 
vi per il nostro Partito c 
possiamo qui brevemente 
ricordare l'intervento del 
compagno Togliatti al CC 
def 3 dicembre scorso in 
cui si diceva: < La lotta 
contro l’imperialismo, la 
lotta per la Pace, sono mo¬ 
menti da cui non si può 
prescindere se si vuole con¬ 
durre una lotta efficace 
per sviluppare la democra¬ 
zia nella direzione del so¬ 
cialismo >; fu risnlnzioyic 
del CC c della CCC del 
24 dicembre che riconfer¬ 
ma come « fa lotta per fo 
pace resta ìf compito fon¬ 
damentale* e la lettera 
dello Segreteria Nazionale 
alle Federazioni ed ai Co- 
mitnti Itegionali: « L’azio¬ 
ne popolare per la tratta¬ 
tiva a lìerliao, per il di- 
sannn, per il disimpegno 
dell’Italia deve continuare 
e deve qualificarsi eoa un 
più preri.so accento posta 
siti nesso tra una politica 
di disarmo e di Pace e dì 
riduzione delle spese mili¬ 
tari cd il progresso econo¬ 
mico del Paese »; e fa riso¬ 
luzione del CC dell'aprile 
1962: <11 PCI chiama gli 
elettori a tiare un roto ili 
Pace. Occorre agire, lotta¬ 
re, far pesare la volontà 
di Pace del popolo... ». E 
potremmo continuare an¬ 
cora con le citazioni. Ma 
il problema è: sul terreno 
dell’azione pratica, dell’ini¬ 
ziativa in difesa della Pa¬ 
ce. ha il Partito dispiegato 
tutte le sue forze, ntifiz- 
zato tutti i suoi mezzi e 
la sue energie? 

'Troppo spesso sentiamo 
ripetere che in una even¬ 
tuale futura guerra il so- 
ciali.smo trionferà e qual¬ 
che volta ritorna di moda 
la frase coniata anni ad¬ 
dietro .secondo cui * tutte 
le strade conducono al so¬ 
cialismo * cioè sìa le stra¬ 
de della Pace che quelle 
della Guerra. Ora il pri¬ 
mo nostro compito è quel¬ 
lo di battere queste posi¬ 
zioni e superare una vi¬ 
sione così semplicistica ed 
errata delle cose. 

Significa tutto ciò non 
aver fiducia nella for¬ 
za del socialismo e creare 
paure controproducenti tra 
la classe operaia e i lavo¬ 
ratori? Niente affatto. Ab¬ 
biamo c dobbiamo avere 
ancora di più il coraggio 
di dire che una eventuale 
guerra potrebbe significa¬ 
re la fine di tutta l'umani¬ 
tà, e ciò parte da una con¬ 
statazione di fatto e cioè 
che < mai la preparazione 
alla guerra orerà as.iunto 
proporzioni cosi gigante¬ 
sche come ai nostri giorni» 
(Krusciov, discorso al Con¬ 
gresso di Moscai. Le spe¬ 
se militari in tutto il mon¬ 
do ogni anno ammontano o 
81 trilioni di lire, il poten¬ 
ziale atomico nel mondo 
ha raggiunto f 250.000 me¬ 
gaton cioè i 250 miliardi 
di tonnellate di tritalo; a 
ciascun abitante del nostro 
pianeta sono dunque ri¬ 
servate già oggi, in media 
oltre ottani.! tonnellate di 
espfosfro, quanto basta per 
polverizzare l'intera uma¬ 
nità. 

Avere coscienza di ciò 
non solo non siqnifirn d'- 
minut’re fa fiducia nella 
forza del .socialismo, ma 
al contrario significa dare ■ 
maggiore ——- 


re vigore alfa lotta dtlla 
classe operaia e def lavo¬ 
ratori. 

Le possibilità di evitare 
la guerra esistono proprio 
perchè crediamo nella for¬ 
za del campo socialista e 
tieHa forza dei popoli di 
tutto li mondi?, c si accre¬ 
sce fu possibifitd di cui- 
tiire la guerra combatten¬ 
do contro lo scetticismo « 
Ttiierzia, a tutti i fireffi. 
Certa, la latta per la Pace 
da sola, a fo .stj’iiio disar¬ 
mo da solo, non risolve¬ 
ranno tutti i problemi del 
popoli, ma certamente il 
mauteuimeuto della Pace 
e if ilisarmo contribuireb¬ 
bero a elevare notevol¬ 
mente il benessere di tutti 
i popoli e ad aprire nuove 
vie e nuore po.ssibilitd per 
if trionfo del socialismo 
nel mondo. La lotta per la 
Pace ed il disarmo inoltre, 
specie in Italia, allarga le 
possibilità di un’azione co¬ 
mune tra forze di diverso 
orientamento, nonostante 
il <di.simpcono* della mag¬ 
gioranza del PSI su questi 
problemi. 

Dobbiamo partire da 
questa consapevolezza per 
mettere in luce i limiti 
della nostra politica che si 
sono c.spres.si appunto in 
una sottovalutazione, nei 
fatti, della lotta per la Pa¬ 
ce e nelle prospettive che 
essa può aprire, soprattut¬ 
to in un Paese come il no¬ 
stro dove i margini di ma¬ 
novra della borghesia non 
sono così amni. come in 
altri Paesi della stessa Eu¬ 
ropa capifali.sffca 

Dal dicembre scorso tu 
Italin, promotori quasi 
ovunque gli operai, si so¬ 
no avute grandi cd unita¬ 
rie manìfe.stazinni per la 
Pare. Comunisti, sncfallstl, 
<nri aidem nera tici. radica¬ 
li. repubblicani, demneri- 
stutni. indtnendenti e per¬ 
sino liheraFt si sono ritro¬ 
vati a migliaia, a decine e 
centinaia dì minliain unfff, 
ad .-t s.sìsi. .^coTufinno, Fi¬ 
renze. Milano. Cortona, 
Carrara. Verona. Bussi, 
Cagìiari. Napoli. Porto Re- 
canati ecc... a manifestare 
per la Pace, tl disarmo e il 
progresso sociale. I temi di 
queste belle battaglie sono 
.sfati di cario genere, ma 
tutti con un minimo co¬ 
mun denominatore: disar¬ 
mo generale e completo 
sotto confriillo fnternazio- 
tiidc, smantellamento del¬ 
le bn.si rjiifitari, .sospensio¬ 
ne degli esperimenti nu¬ 
cleari, scioglimento del 
blocchi militari, indipen¬ 
denza a tutti i popoli, tm- 
pedire il riarmo atomico 
della Nata, riduzione del¬ 
la ferma militare, soluzio¬ 
ne pacifica del problema 
di Berlino, ammissione del¬ 
la Cina atl'ONU. ecc... 

Tutto questo dimo.itra le 
grandi ptKsstbihtà di sri- 
luppare azioni unitarie, al 
di là delle iMsrzioni tii al¬ 
cuni snc'ialisti c dell’ol¬ 
tranzismo clericale. Ma et 
.siamo r/ios.si dappertutto 
con la stessa convinzione * 
con la stessa intensità? In 
Piemonte, in Liguria, nelle 
Venezie, in Calabria. Sici¬ 
lia. Lucania, in tante altre 
prorince. perchè non si so¬ 
no arufe dcJfe manifesta¬ 
zioni analoghe? Ed anche 
dorè ci siamo mossi, riu¬ 
sciamo ad as»--curare uno 
conttnu’ru af furoro in di¬ 
fesa della Pace’’ Non so 
se. facendo una statistica 
di quante volte nei CF. nei 
Direttivi federali e Sezto- 
na't poniamo in uiscussio* 
ne r profi’emf della Pace, 
almeno neffa .sfc.ssa misura 
degl' altri problemi, ci tro¬ 
veremmo d’ fronte un òi- 
hincio .soddisfacente. 

Vn rinnorameato e un 
adeguamento del Partito 
alla realtà internazionale • 
nazionale j>enso debba par¬ 
tire anche dall'acquisizio¬ 
ne. a tutti i livelli, della 
'mportanza decisiva della i 
!i»tta per In Pace e da un 
più unitario orientamento 
SII tnfe nrobfemfl. Ciò, pe¬ 
rò. significa che il Partito, 
offre a rtorsì il problema 
dello sri'upno di una pro¬ 
prio intzrafira autonoma 
■mila Pace deve cura¬ 
re anche il rafforzamento 
della orranizzazione unita¬ 
ria del Morìmento italìa- 
po per la Pace 

Ottaviano 

Segr dell.! 
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Dopo il colloquio con Kennedy su Berlino 


Parigi I DALLA PRIMA 


Gromiko lunedì a Mosco Contraddittoria 


rassegna 

internazionale 


en Bella e 
|li Stati Uniti 

Dfii Ilt'llii non iiiace più 
(li aiiicriruiii. Nrl giro ili 
c giorni si è passati dagli 
niri dovuti ai vaili di Sialo 
(li insulti più raliliiosi. 'l'nt- 
livri'liv il primo ministro 
grrino dopo v.s-cr»‘ -tato 
crvnto da Kenncily ò .indalo 
Cuba. Ala non dicono che 
i americani rispellano la 
libera scelta » degli altri po¬ 
di c in parlictdare il 'icii- 
alismo dei paesi del terzo 
ondo ? 

« Dell Della ba iniareain Ìl 
e-tigio degii Stali Uniti », 
rermano in un eomiiniralo 
f autorevoli esponenti ilei 
irlito repnbblieano. u Den 
i-lla Ita dato uno sebiafTo al- 
Uneriea e l’Iia messa in ri- 
colo », ba inealz.ito un al- 
!). Il In fninro — ba ilirbia- 
lo infine il senatore Ken- 
lli Keaiing — eerebianio di 
rirtnarei in precedenza snl- 
persone ebe invitiamo alla 
isa Diaiie.i, Se, dopo essere 
Ito TÌecvuln con gratuli ono- 
'qiialcnno si' vbige • onlro 
noi piantandnei nn pit¬ 
ale nella seltieiia. dovremo 
ittarin in un iiindo nn po’ 
no diplomalieo ».' 

Ma elle ha fallo, in ilefini- 
a,' Dell Della ? Do|io aver 
;olio l’invito di Keniietly 
essere stalo ipiindi riee- 
lo rr.n Inlii gli onori alla 
sa Dinnra. è andato a Unita 
ve Ila' firtnalo con l'iibd 
Siro un dnenmenlo in l'iii 
alTernin che i eiibani banno 
■ilio di riebieilere !a par- 
iza degli americani dalla 
le di Giianlanamo. \oii è 
dnenmenlo aggressivo, 'fui- 
Irò. o I primi ministri di 
Ita e di Algeria — vi si 
ce — rivendicano la im- 
ili.ila neeessii.à dell’evtona¬ 
ne delle truppe e della eli- 
lazione delle basi siranie- 
ronipresa la base aerona- 
e di niianlanamo. iniiiian- 
I a riiti.i. in (iierìlo alla 
de il governo rivobiziona- 
e il popolo di Unb.i banno 
eliilameiile maniresialo fin* 
zinne di ebiedere il rilorim 
questo territorio rtibino. 

mometilo opiinrinno. o/- 
rer.sn / nirzsi ‘lai 

tiin intcntnzinnnìv ». 

^'é più né niello, dunque. 


losca 


di quanto avevano ebiesto i 
primi ministri dei paesi « non 
impegnali » a eonein-ìo.ie did- 
|a eoiireren/a leniila ii:-| set¬ 
tembre dello scorso '111110 a 
Delgrado. Il ebe signiliea ebe 
Den Della, il ipiale aveva ri- 
peiiilameiile dicbiaralo di con¬ 
dividere le coltelli-ioni dì 
lineila conferenza, non -i è 
alinnianato d.il lerieiio del 
Il iieniralìsmo posiiivo». l'er- 
ebé gli americani .si arrabbia¬ 
no, allora? Il fallo è ebe e-.-i 
banno una conce/ione del nu¬ 
lo parlicol.ire del » neiiirali- 
.sitio posiiivo ». In ba-e a tale 
concezione, c—o è t.ile solo... 


per riferire 
Krusciov 


la campirmi 
del «auleUo» 

Vuole difendere il De Gaulle del 
1958 contro quello del 1962 


L'U.R.S.S. presento 
olPO.N.U. lo mo¬ 
zione per l'ammis¬ 
sione della Cina 


N'KW YOIIK, 10 
Il iniiiistro (itigli esteri so- 
eielico. Andrei Cromiko, è 


New York 


QMM sulle due mozioni. La mozione 

di maggioranza è stata appro- 
. vata con il voto contrario del¬ 
la sinistra. Al voto della si- 
sistema atlantico e della sua nistra si è aggiunto il voto dei 
politica ». ' rappresentanti della Federa- 

Dopo che una serie di altri zione giovanile socialista che 
oratori, fra i quali Avolio, Gau hanno approvato il documento 
lo e Locoratolo, avevano avan. presentato dalla minoranza, 
zato critiche aspre alla rela- In questo documento si di¬ 
zione Nenni, il CC ha ascoi- chiara « improponibile nelle 
tato Foa e Lombardi. attuali condizioni una maggio- 

« Quando Nenni dichiara che ranza organica con la DC » e 
una lotta per il potere con i si respingono ' le prospettive 
comunisti è impossibile — ha indicate da Nenni « perché sa- 
detto Foa — e ne fa derivare crificando le attuali posizioni 
un’alleanza con i democristia- di potere dei lavoratori e di¬ 
ni che detengono il potere da scriminando istituzionalmente 
quindici anni, egli in realtà t comunisti, provocando una 
non propone un nuovo orien- frattura verticale delle forze 
lamento per una battaglia so- disponibili per una lotta dc- 
cialjsta ma nega al partito so- mocratica e socialista assegna 
cialista il compito stesso di al PSI il ruolo permanente di 
una lotta per il potere. L’al- risolvere le contraddizioni più 
Icaitza organica con la DC in- appariscenti del capitalismo 
debolisce il partito fra le mas- garantendone in tal modo la 
se, e confina al ruolo di pat- stabilizzazione ». Nel documen. 
teggiamento al vertice la pres- to, che è molto preciso e net- 


.se non ib'i fii-iiilio .mli Stilli torunto oggi n Neio i orL do- 

po i collofiiii amiti ieri con 

Sri ili Ib'ii lii'll.. il segreta- 

mi,w r -i.iio .•i rio nn po’ rio di Stato. Dean liusk nel- 
fortv. Il primo mini-tro .ilgc- '» copi/n/e federale Dome- 
riiio. infilili, non b.i .iiivso nicii c.^/lt riptirtira (dia volta 

nn ..In.- pi iniii .li .in- “ ^ '» /P-»; 

iliiri. il CnlM ma vi si i- di /(tre per.sonnl,nenie tl 

rato imm.'iliaiiini. ni.' dopo rtipporto (i Kriiscitw tigli 

vssvr-i ... K.-nin- stdt,manti prassi- 

dy. Si ò ir.iiiiiio. Pi'..-., in.to "'«j Gromiko 

.sommato. .1, .... ‘'dp'- ^dn- ^ 


. I I M * r I * t fi fluii 1/ fft'llll « .'ICII.I* KMUtl- 

litri-. 1. probab.b- ...fati, vlm ^ nianca. dii- 

.,m--.o .lini. gl. i....,-r..a.., « 

rKlifiicnsioiiviri* Ir liirc» uhi- _ ^ i: i. 


Ucciso un rabbino 
scampato ai «lager» 

^ " 10.000 ebrei ma- 

r 'V « *1? Il - niies*""® per pro¬ 
ibì V, I I testa - La 

UlUiy ■ brancola nel buio 


Dal nostro inviato se, e confina al ruolo di pat- stabilizzazione ». Nel documen. 

PARIGI 19 teggiamento al vertice la pres- to, che è molto preciso e net- 

T..IIÌ oli nmhinnii nniiiìr-i sìone por il programma. Il cho to nel contestare la linea di 

sonò oggd im^gnatl ròòm- « verificarsi » Nonni, si chiama tutto il par- 

mentaro il erave discorso te- parte sua, Lombardi, ha tdo a un ampio dibattito eri- 

Evasivo d De GaX iTm Pronunciato un discorso con tico e si afferma che solo il 

ir =Ppron “nao delln 2™- » -lu.»". Ppr con nlcuno risor- «"8rc|so potrà, .topo le de- 

fusione e dell’incertezza, re- ve formali, ha rafforzato ed zion . (Jecidere le 1 nee d, fon- 
gnanti nella campagna del esteso in via di fatto le post- do della futura politica socia- 
cartello dei no. .si è rivolto ai di Nenni. Lombardi ha Usta. 

nirtiti ci si consenta firn- •negato la liceità delle preoc- ^a mozione di maggioranza, 
Snó. con'ilgoTira'inir- P«, un imbriglia, r badbeo U ^ndirìo posUi™ 

diriono irrevocabile ebe il “U"'» ‘ - 


...Ili jjL. ..v,.vv...i.i liti. 1 . 1 - j «pan-sindacalismo», ferroiio dei rapporti fra il cit- 

rrmaornlorra^Do^fTanr P.uPPid “n assolnlo, ladino c lo Stato Dando va- 

^.Stremamente Usa. De Gatti governative, egli ha lore prioritario (nell’ordine) 

dcòn"m1sUrn'dcDe" sue sostenuto che compito del sin- auU impegni suiragricoltura, 

Un/ oni di farla finft^^^ con ^ ‘ rassecondamento la scuola e le Regioni, la mo- 

liberamente consentito a una zione su quest ultimo argo- 


. . 1 e «lecco, e il * pranzo .li la- 

MO... M.ll AIpT.a c .1 gm.nb.re ^ 

..... .«.'..s.. .1. n al.Mi.o .-.Ib- prò- ^.rotrattasi per (piai- 

speU.xc d. q..e.Mo paese el.r 

ba .-ii...p.istalli I iii.lipeii(leii/a ralmciite al centro di tutti i 
...... .'eri., giaz.e al «..sP-g.,.. ^ nsserindori si 

«legli Siali Uniti iiin il.ipi. mm ^oUcrniiiìio lungamente ad a- 
aiiiii .1. g...‘.-ra r.v..l../.nn'.rla. ^fpìzzare le scarse e. per at- 
Dii-evembi Dei. Della. Keii- aspetti, contraddittorie 

ne.lv ba lemiin a rieiinlare indicazioni fornite dulie due 
ili aver preso pi.si/im.e a fa- parti. « Mollo utile » è stalo 
vere .Iella imllpei.ileii/a ilei- l'apprczzamenlo di Gromiko 
l’Algeria fin il.-tl lOiR. Il gnain sull’incontro detta Casa 
è perù ebe nel l'),'*}| l'glì nnn Uiaiiea. Il porlaiuK'e del Di- 
era presiilenie degli Siali Uni* partìmeutn (li Stato ha lena- 
li. 1'^ i|iiainb. In iliviaitatn. to inucce ad affermare che 


1f \ 

ù A 



Nostro servizio 

NEW YORK. 19. 
lì e T u a r d Eisdorfer. nn 


ogni forma di \ ita democra- gpjjjjj, democratica cui il sin* mento, riprende i termini del. 
Ileo parlamentale, ma spinge abbia concretamente la relazione di Nenni affer- 

la sua sicumera fino ad au- partecipato ». iSoltanto poiché mando che l’accordo politico 

na*^ ‘ ^iamo lontani an- di vertice * debba trovare la 

» Lr MorluI- nii^cT sitiiazione » i sin- sua logica naturale estensione 

^intiero finn hantto ancota ìl diritto nelle giunte regionali». 

alla vUa“oi‘’;a»m'"“ <'l -sere -guardinghi._ 

Intanto il mondo politico Dopo aver cosi svuotato di 
3 i trova nell’incertezza: tutti ®Sni autonomia e contenuto di 


■è 


u r...uurj^r. un ^ l’azione sindacale, ridu- 

t'breo ccco.slovacco immigra- si mierrogano. ue uauiie ita , , m».-, rnnvtnno 

to a New York dopo la oitcr- voluto dire che chiede più ® mera funzione 

ra è stato aggredito cd ucci- ìcr/.i dei votanti. oi>- collaborazione e « assecon- 

ra. i. su i(ì aggrciiiio cu ucci- . dameiito » deH’azione gover- 

so a colpi di pietra od altro purc piti tieiia meta tiogii « nmhardi ha •m.’ho 

corno contiindcntt' Il fatto è iscritti, considerando le no||va, Lombarclt na ancne 
corpo coni inacu..^. Il jaiioi t, detto che «ha ragione Moro 

( 101 ) 1*111110 lìiuciii scorso, his- ■ ipV^i- di ^iudienre meschina coSci il 

dorfcr era riihbiìin tesoriere generale, avvicinato all Eli- “* Kum.Lare ...i-aLiin.rt Lusa u 
M c.^ O . . sen atamani — nrima della Programma quando non sta 

nella Stiiagoga di lirooklgu. • • •_ I ‘ ‘ ns.snrbitn da nnnrnrilanzn rhr» 


Il direttivo 
del PSI di Reggio E. 
respinge 

la linea di Nenni 


imii ri-'iilli. .'Itr abbia tib.pr- 
rato In «.r-bn l'.ilni-i- i.olln 
iiiiiiarr ron«'r<‘lai.i‘‘iiti‘ la raii- 
sa «lei (lalrinli algeriiii. Prn- 


c non vi sono stati mala- 
menti Ili’ jirogrc.ssi apprez¬ 
zabili, né proposte nuove, da 
lina parte o dall'altra * c che 


I.abili..i‘ii;(' .-gli si riprnmcii.* lo scambio di opinioni si è 
«li gii.iilagii.iri* il .(“.ii|in per- sindto * secondo l(' tiiicc bell 
.lino rii a qiii*sin fnr-c «i ilrvr note *. Nessuna delle parti 






ricalili. 




la snlb'i'il.idini- rnii la ip.ab' 
ba i.iviialn Dia. Della a Wa- 
sbìiiglnii. I,’Algeria ba evi.leii- 
leiiieiile bisogi.n «li aiiui e 


ha voluto commentare uffi¬ 
cialmente l’eventualità di 
lina vìsita di Krusciov a 
Washington, in margine alla 


li imputati, cìn- 
ue, furono occu¬ 
lti nel '38 di con- 
ivenzo con servi¬ 
segreti stranieri 

alla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

•a revisione del processo 
lale che portò alla coll¬ 
ina a morte per attentato 
tro la sicurezza dello Sta¬ 
di Bukharin. Rtkov. l’ia- 
ov. Radek e Pomsky a- 
bbe avuto luogo a Mosc.i 
richìe.sta dei familiari dcl- 
/ittime. La nuova senten- 
che non implica la rta- 
tazione politic;. di i|uei!i 
erano stati espulsi dal 
tifo nel 1929 quali e.sp.v 
Iti della deviazione di d**- 
i (gruppo Btikharin-Ri- 
■). avrebbe tuttavia nco- 
ciuto la non esistenza del 
lo di tradimento c riabi- 
to dal punto di vista pe- 
B gli accusati. Per la pro- 
one i cinque erano stati 
usati nel ’38 di conniveii- 
con i servuzi segreti di po 
ze straniere (Germania e 
ippone). 

n seguito alla revisione 
processo di allora, i fa- 
iari' Avrebbero ottenuti» 
'e' alla riabilitazione ' pò- 
b; un risarcimento mate- 
e-e la pensione. 

.a notizia, che non ha tro- 
o conferma in nes.siin am- 
nte attendibile sovietico. 


r\ni(-ri«'a «• rìpca... Sub» «'bo .a sessione deirONU, ma le 
volle pre«eiii.a il conio ..bli- voci in questo senso circola- 
ritUir.a prii.in .li aver coii"c««o no oggi con maggiore iusi- 
iin qiiaUia«i prc«iiio. F.* ••■.al- stenza. 

la.nenie qnanlo .*• .'lee.'iil'iln in L’interesse per gli ilicon- 
nnesln .•a-o. Tuie, iiifa.ii. è tri di Washington «• «cer.*- 
il «<'n->o .Ielle proiesie per il scinto, oltre elle da (iiiesta 
\iaggio «li Dell Della .. Unba. circostanza, dal tono delle 

, reazioni tedesco-occidentali. 
3» I- // ministro degli esteri di 
Bonn, Schroeder, ha lasria- 

____ to oggi gli Stati Uniti dopo 

essere stato informato tele- 
fonicanienle dalla Casa Bian¬ 
ca sul contenuto della con¬ 
versazione di ieri e ha fatto 
immediatamente il suo rap¬ 
porto al cancelliere Ade- 
a a _ tuiiier, 1,0 stesso Schroeder 

preoccupato 

«V iM’f/e 

stampa, sugli impegni ame¬ 
ricani dì < fermezza » nella 
M M (,itrs1ione di Berlino, e in 

di»nn e di mettere in 

guardia l’Occidente contro 

1 ^ _ _ .A < l’errore disastroso consì- 

B BB^^I^FB VB ^ 

B ■■■ SP ripotio.srimenfo del sedi¬ 

cente Stato tedesco dell’Est >. 

- < Ulteriori concessioni ai so- 

rieliri — ha detto in pnrticn- 
• • lare il ministro — ìaseereb- 

Parìqi Uero tra i luinti di vista del- 

__ _ l’Est a dell’Ore.^t soltanto un 

muro di carta, siiscellibile di 
I I I c.s.'ìer.' rotto con la semplice 

Jmilldllll pn'ssionc di un dito *. 

■ Gli smacchi cidlcziouati 

m * (in Washington nel suo (eri- 

lllCIralO tatiro di coinrnlgerr altri 

pae.si ni'H'off elisi va anti-cn- 
m ^ balia suscitano id Diparti- 

Sl3ITl3n0 m mento di Stato e negli am¬ 

bienti del Congresso un’irri- 
tazioiie che tocca punte 
(tiianto mai aspre. L’ultimo 
' ■" episodio — la visita di Ben 

‘ . Betta all’Avana c il chiaro 
, comunicato sottoscritto da 

-'‘-5 lui r da Videi Castro — ha 

infinito senatori rrpiibbli- 
(’ani Kratina. Goìdu’atcr. 
Wilson r Miller, ad un gros- 
.•.'otnnn quanto ridicolo tenta- 
tivo di porre 

primo ministro algerino, coì- 
pevolv di dato < uno 

schiaffo r all'Amcricn. o. 

arerìa < pugnala¬ 
mi .A JB ra alfa schiena >. I qiinttrif 



eompiiito 55 anni poche set- sottolineare 1 atlnole forza e 

fimniie/n. era .3t«fo interim- Krande/^^^^^^ grado, «col ferire la crosta zione delLa Im'e.a politic:.' pio¬ 

to in un campo di sterminio l»*» e sposto alzando le ^ del conservatorismo ». di « con-spettata da Nenni al CC. so- 
nazi.sta durante la guerra ed ^ quelli cne gii cniecievano p^rrere come forza doterini- eialìsta e contenuta in una 

.. ”’L.f'sonsa.iono vbc a, ba p' 

„..re m c,,„. UoP^ovor |,r.r.'2g,lS'‘’S 'la 'ì.'^ S.uS^ii'o, 

ogni altro, ha esacerbato gl» Puntato oggi ai massimo eu superare lo sue « tradizio- _1_ 

animi di migliaia di ebrei, ayer dello che min vuole una 


lo animino e lo giustifichino REGGIO EMILIA, ii). 

come polìtica di libertà ». E’ * I socialisti reggiani si bat- 
infattì, pensa Lombardi, rea- ‘iranno affinché le posizioni del 

lizzando il oroeramma che la operaio siano, non -solo 

" programma cne la niantenute. ina iiltenorniente 

DC supererà le sue « tradizio- consolidate •*. Quest., atfcrn.a- 

ni moderate » e si metterà in zione, cito respinge Vintposta- 


deìhi morte del rabbino.^ eou L fòiòeitnà.n Rumor ha pronunciato 

Eisdorfer, giunto negli Sta- egli ha impegnato non ^ <b Lpri ,-,i Senato) 
ti Uniti nel 1948. era cono quelle che si lasciano a meta ' 




.sciato come uno dei più miti ^ t)*? Gallile andrà malaiigu- 


e timidi .sacerdoti che la co¬ 
munità ebraica di New York 
avesse mai avuto. A lui, com¬ 
petentissimo, era stalo nfj»- 


ratamcntc lino in fondo. 


A proposito delle Regioni, 
Lombardi ha mostrato di voler 


'i iVea» York Ma facciamo l’ipotesi che respingere le tt^i più « inte- 

A lui com- 5e ne vada perché non ha 
./» MM. Liy.» I,- rmnpinnnza ripeti do che radcsioiic dcl PSI alla 

I stato off»- .la maggioranza degli 




1 o il comn to di i^ere i ll ‘‘lettori iscritti: la legge per esiens one a le negioni ueiia 

!.. nlnzinni del Presidente «le» CentrO-Sinistra 


bri lìinttri drìln '^innnonit re eiezioni net t-resiaeme -V : ,-. “ 

ori mastri (iena ziiiiagoga. Remibblira a siiDneio ‘ “ob e fondata su un pnn- 

Ogni sera, finito d proprio “ella Kepubblica a suiiragio . , a^^ì _ e«li 

lavoro, ritornava a casa pus- universa e. sarebbe approva- ha ?oSòo é ÒecessÒriò 
._ _ __ l-a piMi.almpnfp. nerelip ner 't** vuii..i.ssp iivi.i.a:>diiu 


IF 


'm 


sa,,do sampra per la epualnienle, perché per - f“'^‘,:gt„"„i‘;;amcrganp - la 

slr,„la. ,„, aie,,lo sirallo pel ossa basln il bormalc .aO p„. '^pacHà di ioStaion° de” 
cuore (il Brooklgn. Elle (ip- ■ mocratica del potere centra- 

punto in questa strada ebe base di essa, btso jg Anche l’estensione al pia- 

pii in,,Oli rri,„i„al,;.lp l,a„n,, no rceionale dclU ?rcdu?lo. 

"■ar’' rc- l.a S'-'à .■Viasci- riprcscn?andosÌ caSlidnto ai "e di una loUa in comune con 
(lue. irt . I,a poiI~ia » riuscì * -iwersario (la « comunisti, non c « di pnnci- 

ta a stabilire che dovevano “anco Ut un avversai io (la ^ perché la nrcclusionc 
.•.s.serc più di una persona ' nuova legge prevede due - 1 _ n — 


Parigi 


NEW YORK — 111 America le manifestazioni di intol¬ 
leranza razziale hanno ormai assunto dimensioni preoc¬ 
cupanti. Dopo i recenti fatti di Oxford nel Mississippi, 
una nuova manifestazione di razzismo criminale ha tur¬ 
bato gli animi dei cittadini di New York. Oggi 10.000 
ebrei hanno manifestato davanti alla Sinagoga per pro¬ 
testare contro il barbaro assa.s.sinlo. Nella foto: un grup¬ 
po di giovani razzisti americani che ostentano i sim¬ 
boli dcl nazismo. 


Jouhaud 

fucilato 

stamane? 


Gomulka: siamo 
con lo RDT 


Dal nostro corrispondente | 

BERLINO. Ut 1 Bon 


^ essere pm u. una persona " «n,- socialista riguarda «il «otero 

, ] e lo hanno battuto sclvaggìu- candidatt alla presidenza), statuale» e non le Regioni, e 

■ mente, colpendolo ripetula- “P“ soltanto avrebbe la mag- j incomunicabilità » dcl PSI 
, ^ ,„c,„c l„ n„„i pane 

—' • . corpo. , . . motivi avanzali dalla 

nanifestazioni di intol- f cidpi degli assalitori ad b ■ DC, g cioè sulla «indegnità 

unto dimensioni preoc- hanno sfondato il cranio. In fondo, oggi, l’unica so- democratica » dcl PCI. Ciono- 

Oxford nel Missivslppi, ‘'■'o» rìiiscemln a trovar.- Iiizione possibile per una ve- nostante, ha detto Lombardi,! 

sismo criminale ha tur- nc.-!.‘fnnn spiegazione in qne- ra chiarificazione politica, salvi certi princìpi in via di 

<Jew York. Oggi 10.000 sto delillo. la polizia tende sarebbe che la maggioranza fatto la proposta di Nonni dii 

alla Sinagoga per prò- «d attribuirlo a persone ani- degli elettori re.spingessc la estendere al piano regionale 
lo. Nella foto: un grup- male da un irrefrenabile srn- modifica alla Costituzione la formula dell’accordo al cen. 
che ostentano i slm- limento d’odio verso la ritti- proposta dal generale. Ma si tro è valida ed è determinata 

ma. Eisdorfer. però, .-«i affer- tratta di una ipotesi presso- da una nostra « assunzione di 
m,i da più parti, non avern che inverosimile. Non sul- responsabilità» e dalla neces- 

_ aleiin nemico. tanto perché il clima di pati- sità di «garantire il massimo 

liaccoìto ancora viro r ran- ra e il ricatto che e stato di coordinamento», per per- 
_ _ tolantc. it rabbino era stato creato nel p.tese e grande, mettere alle Regioni di « farsi 

O0f||f|O Est trasportato all'ospedale cìvi- ma perché la campagna dei le ossa nelle condizioni più 

_ Ir di Brooklgn. ma poche ore no dei partiti borghesi ò ri- propizie ». 

dopo il ricovero egli cessava dicolmentc contraddittoria. In una breve conclusione, 
di rirerr senza riprendere Essi dicono: < NO. wa re- Nenni ha respinto le critiche 
0 conoscenza. state >. Vale a dire, no ma sì. della sinistra. 

Immediatamente, la mac- La vecchia impotenza di cer- Si è poi passati alle votazioni 
SÉlKfllUKv china investigativa della po- le forze politiche si ripresen- 

lizia .si metteva in moto, scn- ta drammaticamente in Fran- "—** ~ -le 

ra però riuscire ad andare eia. «t|||y|| 

W lontano. Troppo pochi gli eie- n commento più corrente NUMI 

menti. Il silenzio della mor- g che De Gallile deve essere __ 

fe sopragpinnqera intanto a un arbitro alla testa dello L9 * ~ 

spegnere sidìe fabbro della Stato, e non una guida come | 11 

vittima ogni pos.<ibilc rivela- gj,ii gj g nutodefinito nel rli- 

ite da. f.itt.. Coiid. 2 .on; rione. scorso. DA OGGI IN VENDI 

r««:»;i.or.ui* j r.apporti co:» [.a notizia della morte del L’altro aspetto non convin- 

'• rabbino .si è dìf/ii.sa oggi con conte — e diciamolo pure ta- --- 

■'-e* d. *r.Vidone^*d'”7ron- rapidità in tutta In fora grottesco della campa- . 

r coiìo^o mento dol... m- comunità ebraica di gna — c l’ossessione antico- ^ Le COlpe della Di 

b.: t.'i d-;;:. froni.or.-t del Nctr > ork. cosicclìc nel vo-- niunista che domina il rag- 
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SUL NUMERO 24 DI 

R ì D a s c i t a 

DA 0(u:i IN VENDITA NELLE EDICOLE 


schiaffo y air.-lmcrìcn. o. wio/. .sono rim...'5i. t-.iuino :;.or-l roder-N** <-<■ e dei;., ro.jl:.’i pere di poche ore. senza clic gruppaniento dei «no». 

peggio, di iiverin < pugnala- ... nell.. HOT L’iniport.inz.» de, r.appresen:.i:r, .g; f.uto ohe '.a ne.t.'^iin ordine fo.sifp .«Roto ini- Che bisogno b.a oggi, per 

ta (dia schiena y. / quattro ìoro eolloqu. d. e.tr-.ttere po..- HOT è ..no .St.ato V^tnino e partilo dai maggiorenti della e.sempio. le € Populaire > or- 

ri„.„rn, ara.,„ „ Komu-,l,,_.li J.'';/;,,''N^.'^hr,?'Bann 1.7.-..n.-l,,- 7® ®?," '’ia»’'. 

ni i r pi rrnfo eh pimi 5 i.ìiiio so ror.itoro. sì erodo osjc* n riior,NOfo nclfi landò il discorso di De Gaiil- 

invitando Ben Betta alla abbi.a ,! .'en,-;.» d. .•=ol.d..r.et;. iin.i (,iinif ».-..7 onc nel pr»'*-':;.- strade adiacenti la Sinagoga. |c_ di rimettere sullo stesso 

Casa Bianca e diffidano il eomplo;... d. .iin.i-izi.i r.n.i.ild.i- m.» futnr.» - Ó-zzi è b-.le Davanti al tempio.il rabbino piano comunisti ed ullras? Il 

presidente (hd concedere e indi'trntt.bée ir.. !.. P.,- un.a fom».! d. confedon- Abraham Stein, .salito su un giorn.nle scrive: «Gli uomini 

aiuti nìl'.àlgrria. Un altro lon..i e d pruno St.ito :e.1e'e.i z.one de. due St.at; e.».<:) Mnie p^dfo sudimcntale, formato che si sono riuniti, o che l.a- 

esponentr repubblicano. l’c.T d.rlcònt'^ m»- ' '* da due cosse dn l’nibnllap- sciano fuori d.ìl loro rag- 

fiee pre.tidenfe iVi.ro«. ha in-. j j ,7^., | d.e-r.»'.4. ' GÌUSGPPO CoilAtO pif»- si à rivrtlto alla folla. grupp.3menlo. .soltanto ro¬ 


be colpe della DC in Sicilia, di Ema- 
nude Macaiuso 


P.ARIGI. i;* 

Se.'.md.i i.n.i not.z... che non 
.st.i’a oonfenind.i dac;; '«n- 


voiato una < politica durar ' ‘ ‘ 

nei confronti «Ir \uba ed I.a j^^nv.» di fondi» del .in-soiìr-;.» 
sostenuto che < if pencolo i;o:niiIk.a h.» pron'.inei.»:o 

più grave è di lUiii intrapren- ...t.im.ui.' .i.i\..n;i .lii.i C..nieri 
dere alcuna azione ». .iel j.op,»!.» Qii.. .i '»'ire;..r.o 

a ;77,7"rr, 

dellOAff. I Unioni Sm teli- fjjiuro pro^^iin.» - .'.tr.i lìim.-i- 
ca ha presentato frattanto to .1 ir.ift.i;.» d. p.ie.- e.>n ;» 
oggi un progetto di risnlu- BDT. ohe :tvr.a eoine «no .de. 
zione che chiede l’espulsione suo. obiettivi pn.ieip.tL 1.» -o- 
(lelln delegazione del Kuo- fonone de. pr.‘»5).en» « di Rei- 
jminda.. dai .cepoio che ^Pet- ‘p.-r."/r";";e 

I fn nlld iltìfj C I nf/ri€>N«.ÌO?IO ^ j nm /»?»'min:47tiln.. à-lè'**.ì « TITÌT. 


Giuseppe Conato, 

« 

Krusciov riceve 
iiiiiitari dello 
Germania 
democratica 

.MOSCA. 19 

N’ikil.a Krusciov h.a ricevuto 


gin. si è rivolto alla folla, gruppamenlo. soltanto co- 
cercando di rincuorarla c di munisti ed ultras, sanno che 
calmare gli animi esacerbati co.sa vogliono...». 
per il timore di un possibile Certo, ma che vogliono? 
« pogrom » c di rioienfe per- Questo è t’allro problema. 
.secuzioni razziali. Quando vengono interrogali. 

Il corpo del rabbino Ei<- R senso delle risposte ò che 
dorfer. composto in una bara vogliono difendere De Gaulle 
di pino, secondo la tradizio- contro De Gaulle. la Costi¬ 
ne ebraica, è stato portato tuzìonc del 1958 contro le 
alla ricino stazione rii poli- modifiche del 1962. 
zia c la folla, unita, lo ha se- Tutto ciò e in contrasto, 
guito disciplinatamente. v*a aggiunto, con la sitiiazio- 
Ciò che rende il caso an- ne che si trova spesso alla 


nie aiienoiDuc sov.e..c<.. . oonfvnn;.!.. dacl; .m- ‘ i aiiriouzionc .,d iin.i o:cmm.. 7 i.in.- d.':!., RDT N.kit.a Kru^'iov h.a ricevuto» ^ eoe renar u caso an- ne die si trova spesso atta 

Bviene da fonti giornalisti- h,gnj, qu.iiifir.Ti p»r.«in. m.t di e.ssn alla Repubblica po- come - p .'!:ii d ugros-ione o^gi .» Mo^c.i un.i de.eg.azione cnr pm misterioso e il fatto b-a.se, dove si moltiplicano. 

jugoslave accreditate •'» .-l.e e -uva r.u’.'oli.i d.i .ilcimi polare cinese. Il dibattito contro tutti al. St it; ' 0 .'-..a:.'.t.- .nilit..r«- dell.» RDT. gu-dat.» dal che ìl sacerdote è stato a.ssa- anche senza assumere il tono 

^kca 'che ne assicurano la g.orn;<lt d; oga; tra cui Coni- sulla questione eomincerà ttomulk.» h.t os.serv.ato che »:en Homz. Hoffman, ministro jjffy g picchiato in una zona di un orientamento generale, 

Bietà. La jugoslava Poli- ba' Vvx generale Jouh.iud, eon. lunedì pomeriggio. Un’analo- Bonn «on h.a a tua» r.» fatto miL della Dife.;;.. in ctii di solito passa molta manifestazicri’i di unità tra 

K ne ha già diff^o i pat- ÒÒÒmlS. c'oh"è in «n■MmL^or.a^amiÒU•o^^^^ comunisti, socialisti e radi- 

^^lari ieri a Belgrado. rivolta de Renerai, ad Al- àcrà, ebbe l *l^tio scor-fo 4fa tutte le dichi.ar.azioT»i po.sitive assistito anche il mare.sciallo visto o udito nulla. cali. 

1», M. _ Rcr. doll’aprde 1961 .sarebbe «ofi contrari, 36 favorevoli c dei suo. diriRonti restano Rodion Maitnovski. ministro Tavvi BAvnton JWl^ria A Mxcciafffhi 

1^. lAUgUWO P^HC^WI . giustiziato dontanl-aU’alba, • 20 (tstcnsiont. -- - - chi.icchicre vano se non sono dcUa Difesa delt’L'RSS, • * 


^ Lo sciopero dei metallurgici e la spinta 
a sinistra 

M Cina: orientamenti della Repubblica 
popolare in politica interna ed estera 

^ Gli occidentali alla ricerca di una poli* 
tica per Berlino 

^ Le parole di Giovanni XXIII 

^ Dove va la pianificazione sovietica 7 

p Programmazione nazionale c regionale 

^ Igor Moisselev: «Il nuovo balletto so¬ 
vietico » 

L’INEDITO DI LENIN DEL 1918 

« / COMPITI "IMMEDIATI \ 
DEL POTERE SOVIETICO » 






